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domenica 


Svezia : 

la fine di un mito 

# La crisi deila socialdemocrazia, 
il fallimento ideale della « socie¬ 
tà del benessere », la rivolta 
delle nuove generazioni in un 
«reportage» della nostra invia¬ 
ta Maria A. Macciocchi 

LE «PORTE SOCCHIUSE» 

NEI PROCESSI ALLA TV 


37 sindaci e 51 segretari di sezione 
si dimettono dalla DC di Prosinone 
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LA USTA DEL P.C.I. 
EI CANDIDATI DELLA 
SINISTRA NEL LAZIO 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Presidente lo ha destituito per eoprire i propri fallimenti 

Westmoreland paga per Johnson 

Il « trasferimento » del generale allo Stato Maggiore suscita acri commenti — « La responsabilità degli scacchi ! 
ricade su Washington » sottolinea il « New York Times » — Aspra battaglia con McCarthy nello stato del Wisconsin t ' 


Domani saranno pre¬ 
sentate. agli. unici com¬ 
petenti della Capitale e 
della regione, la lista dei 
candidati del PCI alla 
Camera del deputati per 
la circoscrizione di Ro- 
ma-Viterbo-Frosinone-La- 
lina (lista che sarà ca¬ 
peggiata dal compagno 
Enrico Berlinguer, della 
Direzione del Partito) e 
le candidature per il Se¬ 
nato del PCI-PSIUP e 
delle sinistre. 

MARTEDÌ' pubblichere¬ 
mo le liste del PCI e del¬ 
le sinistre unite per le 
circoscrizioni elettorali ed 
I collegi senatoriali di tut¬ 
ta Italia. 

(A pag. 14 gli elenchi 
dei candidati nel Lazio^ 



AL CINEMA BRANCACCIO 

Il PCI apre domenica 
la campagna elettorale 


La sconfitta 
di una politica 




stato Johnson che ha 
^ firmato il decreto di 
sostituzione del « suo » We¬ 
stmoreland. Ma la inglorio¬ 
sa fine di questo supergene¬ 
rale a quattro stelle, è sta¬ 
ta dettata, e perentoriamen¬ 
te. dai vietnamiti dell’FNL 
e del Nord. Di qui. da que¬ 
sto elemento di sconfitta sul 
campo bisogna partire in¬ 
nanzitutto per valutare pie¬ 
namente il fatto. Un fatto 
clamorosò, significativo, che 
indica vistosamente non tan¬ 
to I limiti delle personali 
qualità militari di Westmo¬ 
reland quanto i limiti, og¬ 
gettivi. della battaglia poli¬ 
tico-militare ' che gli Stati 
Uniti, nel nome di Johnson, 
stanno disperatamente cer¬ 
cando di non perdere nel 
Vietnam. Questi limiti non 
vanno, certamente, cercati 
nel fatto che Johnson e We¬ 
stmoreland non abbiano «sa¬ 
puto » fare nel Vietnam la 
«loro» guerra: ma nel'fat¬ 
to che. con Westmoreland o 
senza Westmoreland, con 
.Tohnson o senza Johnson, 
per gli americani 11 Viet¬ 
nam è un vicolo cieco nel 
quale l’America sta pagando 
la sua sfida al popolo viet¬ 
namita e al mondo socialista, 
la sua provocazione al ter¬ 
zo mondo, la sua calcolata, 
ma perdente, prova di for¬ 
za sul terreno delle « guer¬ 
re locali ». 

Westmoreland. alla testa 
di una potente e lubrifica- 
tissima macchina di guerra, 
avrebbe dovuto essere l’uo¬ 
mo destinato a passare alla 
.storia come il generale 
di Johnson che aveva pie¬ 
gato Hanoi e l’FNL umilian¬ 
do le forr» del socialismo 
del mondo intiero. Questo 
era il compito «storico» che 
Johnson aveva affidato a 
Westmoreland. Ma la storia 
è andata in un’altra dire¬ 
zione E oggi Westmoreland 
passerà nel novero del ge¬ 
nerali battuti, travolto dal¬ 
la sconfìtta che il Vietnam 
socialista. I partigiani del- 
l’FNL. il mondo socialista 
hanno già inflitto al vero 
e primo responsabile, e per¬ 
dente. Johnson, per il qua¬ 
le Westmoreland è chiamato 
a pagare. 

11 caso di Westmoreland, 
A dunque, non è U caso di 
un generale incapace. Può 
darsi che l’ex comandante 
di West Polnt. vecchio com¬ 
battente della guerra di Co¬ 
rea, non fosse quel che si 
dice un’aquila di monte. 
Ma non è questo il punto. 
Il punto è che nella strate¬ 
gia vietnamita di Johnson 
• di Westmoreland, non 
rientrava — e non rientra 
— la considerazione che un 
nemico convìnto di combat¬ 
tere una guerra giusta può 
essere colpito, ferito e di¬ 
laniato come colpito, ferito 
e dilaniato è ogni giorno il 
popolo vietnamita: ma non 
può ■ essere vinto, domato, 
ridotto all’inattiviti. Convin¬ 
to dì stare conducendo una 
guerra « coloniale ». West¬ 
moreland s’è trovato a do¬ 
versi battere contro una ri- 
voluzione che al Nord di- 
fiode U tuo Stato e, nel 
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Sud, isola e disperde con 
la potenza rivoluzionaria 
che emana dai movimenti di 
liberazione di massa legati 
al popolo da radici storiche 
indistruttibili, le squallide 
schiere dei collaborazionisti, 
ieri servi dei francesi oggi 
degli americani. Westmore 
land s’è trovato contro, nel 
Nord, uno Stato, un Partito 
comunista, un popolo che, 
forti di una solidarietà in¬ 
ternazionale possente, han¬ 
no dimostrato di poter ave¬ 
re la volontà di farsi di¬ 
struggere fino aH’ultimo uo¬ 
mo e all’ultima casa ma non 
la volontà di arrendersi. E, 
nel Sud, Westmoreland si 
è trovato contro non solo 
i temerari ' partigiani che 
sono stati capaci di pene¬ 
trare nell’ambasciata ame 
ricana e di tenere in scacco, 
uno contro cento, divisioni 
intere di marines, a Huè: 
egli si è trovato contro una 
Resistenza popolare, la più 
gloriosa e coraggiosa che la 
storia delle resistenze popo¬ 
lari conosca, capace di uni¬ 
re giovani e anziani, operai 
e contadini, cattolici e co¬ 
munisti, borghesi e proleta¬ 
ri attorno a una sola ban¬ 
diera. nel nome della vitto¬ 
ria contro l’invasore, della 
indipendenza, della pace. 

C osa accadrà, adesso, dopo 
il siluramento di West¬ 
moreland? Sia nel caso che 
la « mente fresca » che lo so¬ 
stituirà a Saigon riceverà i 
200.000 uomini che Westmo¬ 
reland aveva chiesto, sia nel 
caso in cui non li riceverà, 
il dato di fondo della situa¬ 
zione vietnamita non muta. 
Essa è sempre li. con i suoi 
problemi dì sempre, possi¬ 
bile esca di un conflitto ge¬ 
neralizzato sterminatore, se 
i progetti di • invasione > di 
Westmoreland verranno ten¬ 
tati da altri. Per questo, pro¬ 
prio all’indomani della scon¬ 
fitta di Westmoreland. l’im¬ 
perativo di un’azione che 
favorisca la trattativa co¬ 
stringendo gli Stati Uniti 
a cessare immediatamente 
l’aggressione e i bombarda- 
menti. si pone con ancora 
maggiore evidenza e forza. 
La rimozione di Westmore-- 
land non è un dato politico 
secondario; è la conferma 
dì uno stato di crisi della 
politica di forza americana 
sulla quale è doveroso ope¬ 
rare se non si vuole che il 
suo risvolto produca condi¬ 
zioni generali ancora più pe¬ 
ricolose per la pace mon¬ 
diale. . 

Ancora l’altro ieri, da Ber¬ 
na, il rappresentante vietna¬ 
mita Mai Van Bo ha confer¬ 
mato la disponibilità di Ha¬ 
noi al negoziato immediato, 
dopo la cessazione dei bom¬ 
bardamenti. I Westmoreland 
passano. la guerra del Viet¬ 
nam resta, il pericolo ch’essa 
rappresenta può anemn au¬ 
mentare. E* necessario dun¬ 
que raccogliere, con chiarea- 
za. il richiamo di Hanoi per 
la cessazione dei bombarda- 
menti e la trattativa, dando 
dimensione di iniziativa poli 
tica alla spinta sempre piò 
forte che condanna l'aggres¬ 
sione, e ridiiedendo la fine 
dei bombardamenti, mira a 
una soluzione di pace. 

Maurizio Forrara 


WASHINGTON, 23 

Johnson ha sceifo il generale Westmoreland, comandante in 
capo nel Vietnam e suo « eroe » di ieri, come capr o espiatorio per 
i fallimenti della sua politica vietnamita. E' questo il giudizio 
espresso in modo più o meno esplicito nei circoli politici di Wo* 
shington a proposito della decisione di «promuovere e rimuovere» 
il generale, annunciata ieri dal presidente. Westmoreland lascerà il comando dal 
prossimo luglio per assumere la carica, di capo di stato maggiore delle forze 
di terra. L'annuncio, dato da Johnson in un’attesa conferenza stampa, è giun¬ 
to come un fulmine a ciel sereno, dato che la rimozione di Westmoreland era 
stata ripetutamente esclusa dalla Casa Bianca e che il generale era stato al 

contrario, coperto di en¬ 
comi. Ieri, Johnson si è 
limitato a definirlo cmol- 
to abile e pieno di talen¬ 
to ». Johnson ha detto al 
giornalisti di aver chiesto al 
generale Earl Wheeler. presi¬ 
dente del comitato degli stati 
maggiori riuniti, di rimanere 
in carica per un altro anno e 
di aver designato Westmore¬ 
land come successore del ge¬ 
nerale Harold Johnson, die 
rappràienta l’esercito nel co¬ 
mitato steistìL WJìtófMÉ.'è'Tuo- 
mo che fiélle scorse settimane 
si. è recato a S^Ugon per di¬ 
scutere con Westmoreland le 
richieste di quest’ultimo, e 
che. di ritorno a Washington, 
ha proposto l’Invio di rinforzi 
su vasta scala e un impegno 
a oltranza sulla stessa strada 
battuta dai - comandante su¬ 
premo. 

' Alla domanda se il trasferì- 
mOTto di Westmoreland impli¬ 
chi un qualche cambiamento 
nella strategia e nella tattica 
della guerra nel Vietnam. 
Johnson ha risposto che • !e 
operazioni strategiche e tatti¬ 
che non hanno nulla a che ve¬ 
dere con le nomine come tali ». 
aggiungendo di « non sapere 
che cosa raccomanderà il suc¬ 
cessore di Westmoreland ». Il 
presidente ha evitato di ri¬ 
spondere a tono alla domanda 
se si sìa oggi più vicini alla 
pace. « La pace — ha rispo¬ 
sto — è una cosa molto sfug¬ 
gente. Non so che cosa ab¬ 
biano in mente i vietnamiti e 
non posso indicare con esat¬ 
tezza una data e un luogo 
Stiamo cercando costruttiva¬ 
mente. ogni giorno, dì giunge¬ 
re ad una soluzione adegua¬ 
ta ». Johnson si è anche rifiu¬ 
tato di fornire dati precisi sul¬ 
l'entità dei rinforzi e delle spe¬ 
se supplementari destinati al 
Vietnam.* 

0 generale ha appreso la no¬ 
tizia dei suo siluramento nelle 
Filippine, dove si era recato 
per visitare la famiglia e don¬ 
de è immediatamente rientra¬ 
to a Saigon. Ai giornalisti ha 
detto: « àD dispiace di lascia¬ 
re questa terra dilaniata dalla 
guerra prima che la pace sia 
stata ristabilita ». 

Westmoreland ha cinquanta- 
quattro anni e passa per uno 
dei più eflldenti generali de^i 

(Segne in ultima pagina) 



n * ^ • _ - - ' ' degli ultimi trenta 

pili intenso ottncco 

se dei marines di Khe Sanh dalle ferie del FNL, che hanno 
impiegato artiglierlo e razzi, al ritmo di un grosso proiettilo 
ogni minuto. Gli eggressori USA hanno attaccate un obletti- 
- vo flnors non permesse nel territorio della ROV, fra Hanoi e 
Haiphong Nella telefete: una Immagine degli ultimi attecchì 
del FNL contro Già Dinh. Un pezzo di artiglieria dei parti¬ 
giani viane puntato contro una postazione. A PAGINA Iti 



ROMA - Il grande corteo dei giovani comunisti si avvia da Piazza SS. , Apostoli per attraversare II centro della ciHà 
fino all'Esedra. 

IERI UNA GRANDE GIORNATA DI LOTTA 
CONTRO L’AGGRESSIONE AMERICANA 


MIGLIAIA A ROMA I TORINO 
IN CORTEO P£R IL VIETNAM 

I discorsi di Gian Carlo Pajetta e Achille Occhetto — Intensifi¬ 
care la lotta contro l’aggressione USA e per imporre la trattativa 


Migliaia e migliaia di giovani, studenti e operai, 
hanno risposto ieri in Italia all'appello lanciato 
dalla FGCI e dal Partito comunista per una mo¬ 
bilitazione di massa contro l'aggressione USA 
e per la pace nel Vietnam 
Due grandi manifestazioni si sono svolte a Ro¬ 
ma, dove ha parlato Occhetto, e a Torino, con 
Giancarlo Pajetta . 

Altre avranno luogo oggi in numerose città 
italiane, in concomitanza con quelle che si vanno 
tenendo in tutto il mondo 

A PAG. 4 E 15 



Positivi commenti della stampa cecoslovacca 


Le dimissioni di Novotny provano 

LA VITALITÀ DELLA DEMOCRAZIA SOCIALISTA 

Riunione a Dresda dì massimi dirigenti dei partiti e dei governi degli Stati socialisti 


Dal 

PRAGA, S 

Le dimlssloal di Novotog da 
Presidente della Repubblica ao 
00 oommentate ogìp posttiva- 
meote da tutta la sumps ce 
ooBlovaoca. U « Rude Pravo ». 
quotidiano del PCC. scrive che 
Novotny ormai aimboicgciaTa 
tutto dò che era veochio e su¬ 
perata. Le dbntssionL aepondo 
a ftomale. ceaUtoiacano mi ou» 
ve Desso ve ia e la leaitmziaBe 
delle nuove possibilità apeiteN 
con il plenum di fennaia L'uaci- 


ta di Novotny costituiva (DO 
del primi p reauppost i per la 
riafrennaziaDt della fiducia del 
popolo nella * direzione dello 
Suta 

D «Praee». organo dei sfci- 
dacati. afferma che è questo 
il primo caao di un Presidente 
deUa RepubbUca di un paese 
socialista che abbandona le sue 
funzioni anche se per giuagere 
a questo è stata necewaria la 
pensione - dell'opinione pubbli¬ 
ca QuMte oMi é il aeie fatto 
tipico degli a vve n imH odior- 
d. Tutto dò ebo awicoo la 


qoedl gtond m Cecosloveochla 
non ha riscootn) odia storia 
di Bcssmio dd paesi sodaiistt. 

D e Mlada Pronta s, infine, 
•ostiene che con le dimtada 
m di Norotny si è chiuso un 
capitolo dell'attuale processo di 
democratizzazione ed è chiaro 
che questo è il risultato delia 
aperta discussiaoa 

D ritiro dalla scena potittea 
ddl’et Presidente della Repub- 
buca era attese a gtereo In 
gioma nts la he fatto 

damort sla nal parsa cho al- 
l’ostara E guasto clamore ho 


fatto passare tn secondo piano 
la rtmiione plenaria del Con¬ 
siglio centrale dd sindacati ebe 
ba concluso la sua movinieotata 
sessione alle tre di questa mat 
Una 0 (Consiglio, oltre a discu¬ 
tere l'attuale situazione ha eiet 
to od corso della sessione il 
nuovo presidente al posto dd 
dinàsstanario Pastiryfc: per ao- 
damazione è stato eletto Ka- 
rd Polacefc, già vicepre s idente 
dd dodacati e a suo tempo mi¬ 
nistro delTIodostria. 

- Ma questa eledone ha provo¬ 
cato — coma rìfviscooo ampia¬ 


mente stamattina i grarnali — 
«'ondata di proteste. (>nti- 
oaJa e centinaia di risoluzioni e 
di telegrammi delle organizza¬ 
zioni di base di tutto il paese 
hanno costretto i membii del 
consìglio a rendersi conto che 
l'elezione di Pdacek alla cari¬ 
ca di presidente non aveva in- 
eontrato il con s e ns o dd lavora¬ 
tori. Particolarmente impegna¬ 
ti nella critica sono stati I di- 

Silvano Goruppi 

(Segua in ultima pagina) 


L ! idea di Domenico Bar- 
foli (• Epoca » del 24 
marzo, n. 913, pag. 17) è 
che 50 anni fa, anche per 
effetto delle scarse como¬ 
dità e dei costumi più 
semplici, eravamo più 
temprati e più duri. Og¬ 
gi, le grandemente mi¬ 
gliorate condizioni di vi¬ 
ta e i molti, troppi com- 
forts, ci hanno fatto più 
delicatini e più molli: 
donde una vulnerabilità 
psichica, un decadimento 
morale, ai quali è urgen¬ 
te porre rimedio. « Biso¬ 
gnerebbe — scrive Bar- 
tali — correggere la ten¬ 
denza verso la mollezza 
con uno sforzo morale e 
psicologico, e anche con 
una vita fisicamente più 
intensa, con Io sport, con 
altre risorse che non do¬ 
vrebbe essere difncile 
trovare. Ma Io facciamo? 
Mi sembra di no ». 

Anche a noi non sem¬ 
bra, e ne siamo desolatù 
L’altro giorno aspettava¬ 
mo un amico in una stra¬ 
da del centro, davanti a 
uno stabile in costruzio¬ 
ne Era mezzogiorno e i 
muratori del cantiere fa¬ 
cevano colazione. Voi 
non potete immaginare 
la mollezza, il Innouore 
effeminato e decadente, 
con cui quei lavoratori 
sedevano in terra per 
consumare il posto. Po- 


della mollezza 


revano odalische. Ma poi, 
è giusto ingozzarsi in 
quel modo quando, di li 
a poco, si deve riprende¬ 
re il lavoro? Vol-au-vent, 
toumedos. profiterolles : 
questo è il menù tradi¬ 
zionale degli edili di que- ‘ 
sti nostri giorni infiac¬ 
chiti, con la sola eccezio¬ 
ne che il venerdì, essen¬ 
do vigilia, quelli della 
C1SL mangiano aragoste. 
B finito di mangiare che 
fanno? Invano abbiamo 
cercato di leggere su 
quei visi, intorpiditi dalla 
sazietà, i segni, come di¬ 
ce Battoli, di un qualche 
sforzo morale. Macché, 
Parlavano appena, ed era 
soltanto per invitarsi re¬ 
ciprocamente ad andare 
a morire ammazzati. Co¬ 
me fa uno, così esortato, 
ad avere voglia di vivere? 

Resta lo sport, oppor¬ 
tunamente suggerito da 
Domenico BartoU. Sicco¬ 
me avevamo fretta, ab¬ 
biamo pregato il nostro 
amico di andare lui, da 
quei muratori, a racco- 
, mandargli di fare una 
’ oretta di tennis, la matti¬ 
na presto, prima di en¬ 
trare in cantiere Non ab¬ 
biamo saputo come è an 
data perché ora l’amico 
é in ospedale. Ma dice 
che fra una quindicina di 
giorni starà meglio. 

Fortnhraccip ‘ 
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Moro e Rumor hanno già 
parlato. Nonni ha fatto una 
interviata. I primi due sono 
comparsi in tandem davanti 
a una platea di giovani de¬ 
mocristiani che tenevano be¬ 
ne in mostra scritte contro 
la guerra americana al Viet¬ 
nam. Entrambi sono stati ir¬ 
radiati sui circuiti televisi¬ 
vi con una insistenza e 
una cattiveria iconoclastiche 
(guastata irreparabilmente 
dall’uggia la giornata di S. 
Giuseppe artigiano). In com¬ 
penso ora abbiamo un'idea 
abbastanza precisa dcil’assor- 
timcnto propagandistico uffi¬ 
ciale. Ciò che è stato (e ver¬ 
rà) detto si può ridurre a 
una « scaletta * molto rapida. 
Le vedettes del centro sini¬ 
stra fanno all’incirca un di¬ 
scorso cosi: 

1) ili giovani: «Siamo 
molto soddisfatti dell’impa- 










FanfanI 

aperto 


Un t caso a 


zienza che dimostrate. Vi 
comprendiamo, però bisogna 
stare attenti al senso della 
misura e della responsabili¬ 
tà. Avevamo fatto una buona 
legge universitaria; ò colpa 
delle opposizioni se non è 
passata. Ne riparleremo poi, 
ma intanto voi badate a non 
eccedere. Noi vogliamo un 
dialogo tra le generazioni 
per inserirle armoniosamen¬ 
te nel sistema. Ma se passate 
11 segno dovremo pur preoc¬ 
cuparci di ristabilire l'ordi¬ 
ne, manderemo la polizia. 
Guardatevi dal politicizzare 
la questione universitaria. 
Tenetevi lontani dai vio¬ 
lenti ». 

2) Il bilancio del centro 
sinistra: « Qualcosa abbiamo 
pur fatto in questi cinque 
anni. Certo non siamo com¬ 
pletamente soddisfatti, anzi 
siamo un po’ delusi. Certo 
ci sono stati difetti, disfun¬ 
zioni, errori. Speravamo di 
fare di più » (Rumor). Op¬ 
pure; « Il limite del tempo 
e dei mezzi non ci ha con¬ 
sentito di fare di più. Nel 
futuro forse bisognerà esser 
più rapidi... D’altronde ogni 
cosa costa. Ci vogliono sacri- 


I fici. Ma slamo sulla buona 
strada: l’equilibrio democra¬ 
tico è saldo * (Moro). 

' ' 3)La politica estera: < La 
fedeltà dell’Italia alla allean¬ 
za atlantiea è, per motivi di 
afbnità ideale, leale e seve¬ 
ra » (Moro e.Rumor aH’uni- 
sono). Questi discorsi durano 
ore c la parola < Vietnam > 
non ricorre mai. 

Nessuno offre dei program¬ 
mi. Le agenzie della sini¬ 
stra de lamentano la man¬ 
canza di indicazioni per la 
prospettiva. In realtà Moro, 
Rumor (e Nenni) sono fuori 
di questa preoccupazione. Il 
centro sinistra è dato come 
acquisito nella sua veste mo¬ 
derata c appiccicato alla le¬ 
gislatura che viene. Nenni lo 
considera insostituìbile an¬ 
che se è stato l’« esperienza 
più difficile * della sua vita. 
Il vittimismo è nell’indole 
del vecchio leader socialista: 
serve a giustificare la mise¬ 
ria dei consuntivi e ad adde¬ 
bitarne la colpa soprattutto 
alle opposizioni e al Parla¬ 
mento. Però è sintomatico 
che il centro sinistra non 
trovi in se stesso le ragioni 
per difendersi e che abbia 
bisogno sia di inventarsi 
dei « corresponsabili *, sia di 
prevenire la critica dell’elet¬ 
torato con una ostentazione 
di modestia. Il tripartito è 
messo in contraddizione: 
promette di gòvernare come 
prima ma avverte che il dia¬ 
logo con le generazioni nuo¬ 
ve non è riconducibile ai det¬ 
tami della « continuità *. Ec¬ 
co perché va cercando un a- 
libi alla routine di un quin¬ 
quennio. 

Nell’ambito deila DC il più 
svelto a cogliere il problema 
è stato Eanfani. 1 suoi di¬ 
scorsi sui giovani, frequenti 
negli ultimi tempi, hanno 
preso a bersaglio allusiva¬ 
mente Moro e più diretta- 
mente Gui che è l’artefice 
della squalificatissima legge 
« 2314 ». Tuttavia Fanfani si 
è mosso prima e dopo il con¬ 
gresso di Milano con grande 
prudenza. Ma questa setti¬ 
mana è andate per le spicce: 
ha minacciato addirittura di 
ritirarsi dalla gara del 19 
maggio se un dirigente della 
DC senese che egli si era 
impegnato a far eleggere 
non verrà messo ai primissi¬ 
mi posti della lista de nella 
circoscrizione Arezzo-Siena- 
Grosseto. Il « caso > è ancora 
aperto e nessuno crede che 
derivi da una questione tut¬ 
to sommato secondaria. E’ 
molto più probabile che 
sia il primo annuncio della 
mischia che tutti si aspetta¬ 
no nella DC dopo le eie- < 


Con le dimissioni nel Frusinate di 37 sindaci e 51 segretari di sezione 


Franà liél feudo di Andreottì 

ì ^ ■ 1 ' ■ , 

In crisi l’organizzazione de 


zloni. Eppoi non è il solo av¬ 
viso. Il trambusto è gene¬ 
rale, dal vertice alla perife¬ 
ria del partito: tutta la cor¬ 
rente della sinistra de di 
Brindisi se n’è andata perché 
il suo rappresentante nel 
consiglio nazionale è stato 
escluso dalle liste. A Monza 
è dimissionario l'intero ap- 


AlPorigine dello rivolta dissensi sulle condidoture e lo pesante situaiione econo¬ 
mica della provincia - Controversie per le liste democristiane anche in Sicilia 



PetruccI 

detenuto 


Il papabile 


parato dirigente per via di 
una candidatura (quella del 
vice presidente delle AGLI) 
imposta da Rumor, contro il 
parere del comitato locale, 
nell’intento di fronteggiare 
la candidatura dell'ex segre¬ 
tario regionale delle AGLI 
che si presenta come indi- 
pendente nella lista PCI- 
PSIUP. Il dissenso cattolico 
trova proseliti in molte pro¬ 
vince malgrado le quotidia¬ 
ne rampogne della stampa 
vaticana. Non si ricorda, in¬ 
somma, che la DC abbia 
mai cominciato una campa¬ 
gna elettorale in mezzo a 
tanto disordine. A Roma era 
stato proposto tra i papa¬ 
bili persino quel Petrucci 
che prima di entrare a Regi¬ 
na Coeli faceva il sindaco 
della capitale. Il detenuto — 
che in seguito ha declinato 
l’offerta — ha dimostrato di 
poter controllare otto su no¬ 
ve membri del comitato elet¬ 
torale anche da dietro le 
sbarre. Il che, non c’è dub¬ 
bio. è già un grosso successo 
personale. 

In questi giorni è messa 
alla prova anche la consisten¬ 
za della unificazione social- 
democratica. E’ un test non 
proprio edificante. Il vecchio 
PSI e il vecchio PSDI hanno 
ciascuno i propri candidati 
in testa alle liste: Mariotti e 
Cariglia a Firenze, Cattani e 
Preti a Bologna ecc. Ma chi 
deve avere il n. 1 e il n. 2? 
Questo dilemma affatica da 
dieci giorni gli organismi di 
direzione. Se ne verrà a ca¬ 
po, sembra, seguendo l’or¬ 
dine alfabetico che per for¬ 
tuna è un ordine gerarchi¬ 
co incontrovertibile. 

Roberto Romani 


FROSINONE. 23 

La Democrazia cristiana in 
provincia di Frosinone è in pie¬ 
na crisi: trentasette sindaci e 
un centinaio di amministratori 
comunali, cinquantuno segretari 
di sezione .si sono dimessi dalla 
DC per protesta contro i meto¬ 
di usati dalla commissione pro¬ 
vinciale elettorale (di marca 
andreottiana) nella designazione 
delle candidature alla Camera 
e al Senato, per l’esclusione del 
senatore Augusto Fanelli, già 
sottosegretario ai Trasporti e al 
Tesoro, e per la pesante situa¬ 
zione economica in cui si dibat¬ 
te la provincia. 

La drammatica crisi esplosa 
nella DC. in una provincia dove 
nelle ultime politiche è riuscita 
a ottenere quasi il per cento 
dei voti, ha colto di sorpresa 
un po' tutti. 

Alla base di questa ondata 
di dimissioni dalla DC si deve 
vedere anche II fallimento della 
politica governativa, in una pro¬ 
vincia che e sce.sa air82simo 
posto nella graduatoria del red¬ 
dito prò capite, fra le province 
italiane, in una zona dove, su 
una popolazione di mezzo milio¬ 
ne di abitanti, centomila, cioè 
un quinto, hanno dovuto sce¬ 


gliere la via dell’emigrazione 
in questi ultimi anni. 

Ecco intanto l'elenco del sin- 
daci e dei segretari che si sono 
dimessi dalla DC: Acquafondata 
(sindaco e segretario di se 
zione): Acuto (sindaco e segre- 
.tario di sezione): Alvito (sinda¬ 
co e sezione); Amaseno (segre 
tario e sezione): Aauino (mine 
ranza consiliare e segretario di 
sezione): Amara (sindaco e se 
gretario di sezione): Atinn (sin¬ 
daco e segretario di sezione): 
Belmonle Castello (sindaco e se 
gretario di sezione): Brocco 
(se^'etario di sezione): Casa¬ 
lattico (sindaco e segretario di 
sezione): Casalvieri (sindaco): 
Ca.s(rociefo (sindaco e segreta¬ 
rio di sezione); Ceccano (sinda¬ 
co): Colfelice (sindaco e segre 
tario di sezione): Fontechiari 
(sindaco e segretario di sezie 
ne): Colie S. Magno (segreta¬ 
rio di sezione): Frosinone (10 
consiglieri comunali e cinque 
segretari di sezione): Gollinaro 
(sindaco e segretario di sezie 
ne): duarcino (segretario di se 
zione); Giuliano (sindaco e se 
gretario di sezione): M.S.G. 
Campano (sindaco c quattro se 
gretari di sezione): Pattano (se¬ 
gretario di sezione): Patrica 
(sindaco e segretario di sezie 


ne): Picini.tco (sindaco e segre 
tario di sezione): Piglio (segre¬ 
tario di .sezione): Pignataro (sin¬ 
daco): Pasiena (sindaco e se 
gretario di sezione): Rocca d'Ar¬ 
ce (sindaco e segretario di se 
zione); San Biagio (sindaco 
e segretario di sezione) San 
Giorgio (segretario di se¬ 
zione): San Donato (segretario 
di sezione): Santopadre (sindaco 
e segretario di sezione): San 
Vittore (sindaco): Serronc (due 
segretari di sezione): Settefrati 
(sindaco e segretario di .sezie 
ne): Torre Gaetani (sindaco); 
Treei (sindaco): Trivigliano 
(sindaco e due segretari di se¬ 
zione): Vcroli (sindaco e segre¬ 
tario di sezione): Vicalvi (sin¬ 
daco e segretario di sezione); 
Vico del Lazio (sindaco e segre¬ 
tario di sezione): Villa Latina 
(sindaco e segretario di sezio¬ 
ne): Villa S. Lucia (segretario 
di sezione): Villa S. Stefano 
(sindaco): Viticuso (sindaco e 
segretario di sezione); Vollero- 
tonda (‘•egretario di sezione). 

Queste sono le dimissioni dei 
dirigenti democristiani rese lì- 
nora note. Si pensa che altre 
dimissioni continueranno ad af¬ 
fluire sul tavolo di Rumor, che. 
a quanto si apprende avrebbe 
convocato una riunione a Roma. 


VOLETE LA JUVE IN TV? 

I dirigenti Juventini si sono lamentali perchè l'incontro di C.d.C. non è stato ripreso dalla TV 



BASTA METTERE MORO IN SQUADRA 


Gli studenti organizzano i gruppi di stuciio sul piazzale dell'Università 

Cattoli(ja : occupazione esterna 
dopo r intervento della polizia 

Trecento poliziotti, accompagnati dal rettore, hanno fatto irruzione alle 4 del mattino neirAteneo occupato • Applausi per gli occupanti. 
Il rettore Fanceschini proclama la serrata - Occupata l'Università degli Studi • Di nuovo presidiata dalla polizia l'Università di Roma 


àULANO, 23. 

L’Università Cattolica, oc¬ 
cupata ieri dagli studenti, è 
stata sgomberaa neUe prime 
ore di questa mattina dìa nu¬ 
goli di carabinieri e questurini, 
diretti da ben due tenenti oo- 
loonelli — una vera e propria 
operaziODe di guerra — ac¬ 
compagnati dal rettore profes- 
•or Praoceschini. 

Duecento giovani, barricati 
nell’aula « Agostino Gemelli >. 
hanno atteso l'aggressione del 
la polizia cantando « Beila 
ciao», la canzone partìgmna 
che gÀ era stata il loro inno 
durante la lotta del novembre 
scorso. 

1 pobziotti non hanno rac¬ 
colto allori, come forse spera¬ 
vano. nel c combattimento »: 
i giovani non hanno opposto 
resistenza, e ri sono lasciati 
trascinar fuori di peso, uno 
ad uno. davanti airingresso 
presidiato dai bidelli, incarica¬ 
ti di proidere i loro nomi. 

F’uorì. raccolti sul marcia¬ 
piedi davanti alFAteneo. gli 
studenti delle altre unì\ersità 
in lotta, avvisati per i soUU 
misterìori canali che hanno 
collegato in questi giorni di 
battaglia le aule occupate in 
sedi che distano chilometri la 
una dall'altra, salutavano con 
applausi ogni collega della 
Cattolica che usciva portato 
m braccia, dagli agenti. Que- 
•ti ultimi erano salutati dal 
grido. scandito da dedne di 
vod. (fi cDe Lorenzo. De Lo- 


L’operazione. che ha im¬ 
pegnato oltre 300 tra questu¬ 
rini e carabinieri, è iniziata 
verso le quattro del mattino 
con la demolizione delle bar¬ 
ricate che ostruivano l’ingres¬ 
so dell’università, e ri è con¬ 
clusa due ore dopo, quando 
l'ultimo ragazzo è stato tra¬ 
sportato di peso sul Largo 
I^dre Gemelli 

Alle fi dri mattino, un fìtto 
cordone di polizia prendeva 
posto a presidio deU’mgres-vì 
dell’Ateneo: come nelle altre 
università. l'autoritarismo ac¬ 
cademico delegava cosi i suoi 
poteri alle forze deH’ordine. 

L’cxxnipazione. come è or¬ 
mai tradizione ddia Cattolica, 
si trasferiva da quel momento 
al dì fuori dell'Ateneo, sul 
piazzale prospiciente l'edift- 
(no. dove centinaia di fnovani 
iniziavano il «sit-in» fra le mac¬ 
chine in sosta. Si tratta di un 
ordinato bivacco, nel quale gli 
studenti, incuranti del trafri- 
co che ri svolge attorno a loro, 
organizzano i gruppi (fi studio 
coordinati dagli assistenti che 
hanno aderito alla lotta. 

H rettore Franceschira. che 
pomeriggio di ieri ri era mes¬ 
so alia testa di uno sparuto 
gruppo di fascisti diretti dal 
cappellano deirUnìverrità don 
Carlo da Milano (implicato, 
si (fice. nel trafugamento del¬ 
la salma di Mus^ìni). nella 
speraiua di trasformare l’oc¬ 
cupazione in uno srxmtro fra 
studenti, ha compiuto la sua 
opera ricorrendo alla polizia. 


Poi. ha proclamato la serrata: 
l’Ateneo da oggi è chiuso, 
presidiato da poliziotti e di- 
delli. L’occupazione contìnua, 
con il dibattito e il lavoro dei 
giovani raccolti sulla grande 
piazza davanti airuniversità. 

Oggi, intanto una folla nu¬ 
merosa di studenti ha oc(m- 
pato nel tardo pomeriggio la 
sede centrale dell’Università 
degli Studi. La decisione è 
stata presa dall'assemblea ge¬ 
nerale in risposa all’atteggia- 
mento negativo assunto dai 
dal corpo accademico nei con¬ 


fronti delle istanze elaborate 
e proposte dalla stessa assem¬ 
blea nei giorni scorsi. L'occu¬ 
pazione si svolgerà sotto for¬ 
ma di seminario autogestito 
dagli studenti. 

ROMA — La polizia è tor¬ 
nata a presidiare l’ateneo ro¬ 
mano. rimanendo fuori 

delle mura della città univer¬ 
sitaria. mentre sul piazzale 
delle Scienze si teneva un 
teach-in sul Vietnam. La pre¬ 
senza degli agenti è stata giu¬ 
stificata dai rettore d'Avack 
come una misura precauziona¬ 


li sottoscrizione elettorale del PCI 

Primi successi a Terni 
Torino e Pavia 

Tutte le organizzazioni del PCI sono al lavoro per la sottc- 
scrizione popolare in appoggio al finanziamento della campagna 
elettorale del Partito. 

La federazione di TERNI ha annunciato di aver già rac¬ 
colto un milione e mezzo di lire su un obiettivo totale di 5 milioni. 

La federazione di TORINO ha raccolto 2 milioni; la Federa¬ 
zione di PAVIA 2 milioni; VARKE 1.500.000. grazie soprat¬ 
tutto al lavoro delle Sezioni di Garcaminore e Angela che hanno 
già supe rato fl 100 per cento del loro obiettivo; anche la Federa¬ 
zione di FERRAR.A ha raggiunto 1.500.000 lire: il contributo al 
raggiungimento della somma è stato dato particolarmente dalle 
sezioni di Campotto (300.000 Ure). dì Pardo (140000 lire), del- 
l’Arciospedale di S. Anna (SMODÒ lire). 

La federazione di COMO ha raccolto 1.000.000 (le tre se. 
rioni già al 100 per cento sono: Partichito. Girello e Comminago 
Volta); MATERA ha raccolto 500.000 lire; in provincia di PO¬ 
TENZA le sezioni di Lavello, Avigliano. Senise, Lauria e Maratea 
hanno raccolto complessivamente 6M.OOO lire; la federazione di 
LA SPEZIA ha raggiunto 1.000.009 di lire grazie soprattutto al 
lavoro delle Sezioni Arsenale. Ponzano Magra. PìtellL 


le « allo scopo di evitare il ri¬ 
petersi di nuove eventuali pro¬ 
vocazioni o atti di sabcÀag- 
gio da parte dì elementi 
estranei ». 

I poUa&'oUi. per espressa 
volontà del rettore, controlla¬ 
no tutti gli accessi alla (nttà 
universitaria facendo passare 
solo docenti, studenti e per¬ 
sonale. n (ximunicato dei prof. 
d'Avack aggiunge che agli 
studenti non sarà consentito 
alcun oonlrollo e che qualora 
essi intendessero esercitarlo 
abusivamente le forze del¬ 
l’ordine hanno il precnso 
mandato di impedirlo nel 
modo più deciso e di adottare 
tutti i provvedimenti neces¬ 
sari. 

E (Hccoli incidenti non han¬ 
no tardato a turbare ratnio- 
sfera dì lavoro nelle facoltà 
occT^te. Infatti molti studen¬ 
ti liceaU si sono presentati 
ieri pomerìggio ai cancelli del- 
runìversità chiedendo di en¬ 
trare per partecipare al 
teach-in sul Vietnam. .Alla ri¬ 
sposta negativa dei poliziotti 
d sono state vìvad distnisrio- 
iti e molti giovani hanno sca¬ 
valcato (»ncelli e mura in¬ 
seguiti dagli agenti, en¬ 
trare nella dttà universitaria. 
Anche all’intenio dell’Univer¬ 
sità si sono avuti piccoli taf- 
fe^Ii. Davanti le aule del 
primo biennio d’ingegneria 
uno studente. Lu!^ Sacco, è 
rimasto ferito in uno scontro. 

A tarda sera, gli universita¬ 
ri che, dopo aver partecipato 
alla grande manifestazione per 


il A’ìetnam. tornavano alla 
Città degli Studi per rientrar¬ 
vi. l’hanno trovala sbarrata 
da fitti cordoni di poliziotti e 
carabinieri che hanno loro 
impedito l’ingresso. 

FIRENZE - Gli studenti 
hanno occupato tutti gli isti¬ 
tuti di ricerca della facoltà 
di medicina e l’aula di me¬ 
dicina legale, in risposta al¬ 
la grave decisione della Ma¬ 
gistratura di inviare la poli¬ 
zia ad identificare gli stu¬ 
denti che occupano la facolta 
di medicina. 

BOLOGNA - n Consiglio dei 
professori delle facoltà dì Chi¬ 
mica industriale dell’Universi¬ 
tà dì Bologna, occupata dal 21 
scorso, sì é associato oggi alla 
occupazione degli studenti di¬ 
chiarando di c essere pronto 
a discutere tutti i problemi del- 
rUniversità e quelli partico- 
larì della fa<x>1tà di Chimica 
industriale». La decisione è 
stata resa nota oggi agli oc¬ 
cupanti con una lèttera nel¬ 
la quale □ (Consìglio stesso. 
< integrato con rappresentanza 
dei professori imaricatì. dei 
bìieri docenti e degli assisten¬ 
ti. riconosce valide le ragio¬ 
ni avanzate dagli studenti per 
giustificare roc(mpazk>ne del¬ 
la facoltà ». Nel documento è 
detto inoltre che nei prossimi 
giorni fl Consiglio c formerà 
commissioni di studio ove sia¬ 
no rappresentati assistenti, 
professori incaricati. liberi do¬ 
centi, ricercatori e professori 
di ruolo, destinate a fondersi 
con quella degli studenti». 


Preoccupazione 
al vertice 
della DC 


Quando la direzione demo- 
cristiana tornerà a riunirsi 
alla Camilluccia (domani o 
martedì) avrà il suo da fare 
per dirimere le controversie 
che scoppiano nelle province 
al momento della formazione 
delle liste elettorali. Dopo le 
vicende di Brindisi c di 
Monza ecco la frana di Fre¬ 
sinone. E’ ancora da vedere 
come verrà risolto il « caso » 
Fanfani che vuole deputato 
un dirigente di Siena mentre 
una commissione della DC a- 
retina lo invita a desistere 
dalla sua proposta. Rumor è 
molto preoccupalo per il 
montare della polemica che 
coinvolge anche Bucciarelli 
Ducei. Tra i due c’è stato ieri 
un lungo colloquio telefoni¬ 
co. Il segretario de ha av¬ 
vertito il Presidente della Ca¬ 
mera che questa faccenda ri¬ 
schia di avere ripercussioni 
non facilmente circoscrivi¬ 
bili. 

j Poi Rumor dovrà mettere 
le mani in una serie di pa- 
. sticci siciliani. II senatore 
■ uscente Alessi, per esempio. 

I pretendeva un posto nella 
' rosa delle candidature per la 
Camera nella Sicilia occiden¬ 
tale. Egli ha fatto fuoco e 
fiamme per imporre il suo 
nome e ha denunciato la 
« cricca » del suo collegio se¬ 
natoriale (Caltanissetta). 
Nondimeno, è stato escluso. 
Ma Alessi non si rassegna a 
questa decisione: ha fatto ri¬ 
corso al centro sollevando 
un altro < caso ». Farà rumo¬ 
re anche la candidatura di 
Salvo Lima, l’ex sindaco di 
Palermo il cui nome ricorre 
in molte delle inchieste pe¬ 
nali sui crìmini consumati 
dai mafiosi negli anni ’60. 
Accanto a lui tornano i nomi 
di Mattarella e Volpe dei 
quali ebbe ad occuparsi Da¬ 
nilo Dolci nella famosa in¬ 
chiesta che portò al proces¬ 
so. Nel collegio di Partinico- 
Monreale il sottosegretario 
Gioia sostituisce il senatore 
Messeri. Quest’ultimo acqui¬ 
stò notorietà in passato per 
vìa di un viaggio in Ame¬ 
rica che dette il via alle voci 
sui fascicoli del SIFAR. Sem¬ 
bra che gli abbiano promes-. 
so un’ambasciata. 

I socialisti hanno tre pro¬ 
blemi da risolvere; 1) L’ono¬ 
revole Fortuna, già candida¬ 
to a Udine, deve essere pre¬ 
sentato anche a Milano? La 
sinistra non è d’accordo. So¬ 
lo Nenni ha avuto più dì una 
candidatura. Se Fortuna en¬ 
tra in Usta a Milano — dice 
Lombardi — deve rinunciare 
alla circoscrizione udinese. 
Dice ancora Lombardi; « Lo 
impegno divorzista del par¬ 
tito non ha bisogno di es¬ 
sere garantito dalla accetta¬ 
zione di umilianti diktat e- 
stemi ». 2) A Firenze Cari¬ 
glia e Mariotti continuano a 
battersi per avere il primo 
posto in Usta. L’ordine delle 
precedenze fissato dal co¬ 
mitato direttivo della fede¬ 
razione è questo; Mariotti. 
Cariglia, Codignola, Lagorio. 
Però è la direzione che deve 
decidere ed è divisa, al so¬ 
lito, tra i socialdemocratici 
e 1 rappresentanti dcH’ex 
PSI. 3) La stessa questione 
vale per Bologna e Ancona: 
sono in lizza (Ottani e Preti, 
Corona e Orlandi. Preti a- 
vrebbe minacciato di dimet¬ 
tersi se non gli venisse rico¬ 
nosciuta la migliore classì¬ 
fica. 

Ieri il PLI ha sfornato il 
suo programma elettorale. 
Niente dì nuovo: lo stesso 
accanito antiregionalismo di 
sempre, atlantismo di ferro, 
lotta all’intervento pubblico 
nella vita economica. 

Sul programma de circo¬ 
lano per ora soltanto delle 
ìndistrezionL Una è molto 
grave (viene dalTagenria so¬ 
cialista Adn-Kronos}: la DC 
vedrebbe l’attuazione delle 
regioni • entro la prossima 
legislatura», cioè sì prepare¬ 
rebbe a sabotare la legge vo¬ 
tata dal Parlamento che pre¬ 
vede la elezione dei Consi- 
gU regionali entro un ter¬ 
mine prraso, il 1969. Inoltre 
viene rìgidamente respinta 
ogni proposta sul divorzio. 

Per martedì 28 alle ore 17 
è convocata la riunione con¬ 
giunta del CC e della CCC 
del PCn. n compagno Luigi 
Longo presenterà una rela¬ 
zione sulla « impostazione 
della campagna elettorale ». 

ro. r. 


Nella circoscrizione di Milano 

De Lore^ìzo candidato 
del partito monarchico 


n generale De Lorenzo, ex 
capo del SIF.AR. e.x coman¬ 
dante deir.Arma dei carabinieri 
ed ex capo di stato maggiore 
deir Esercito, si presenterà can¬ 
didato alle prossime elezioni 
nelle liste del Partito democra¬ 
tico di unità monarchica nella 
circoscrizione di Milano. Il sim¬ 
bolo del PDIU.M è «Stella e 
corona »: De Lorenzo ha di¬ 
chiarato di « accettarlo come 
indipendente per tutto ciò che 
esso rappresenta in fatto di tra 
■ dizione nazionale ». 

La notizia, fino a ieri assai 
Incerta, è stata confermata 
oggi assieme alla ratifica della 
decisione da parte della dire¬ 
zione del PDIUM. 

Si ignora se il gcn. De Lo¬ 
renzo. che come è noto è tut¬ 
tora in servizio permanente ed 
è. se non il più alto, uno dei 


Con la parteci¬ 
pazione di Ingrao 

Giovedì 28 marzo 
Tribuna elettorale 
alla televisione 

Ijiovedi 28 marzo alle orv 
22 la TV metterà in onda 
il primo dibattito elettorale 
a cui parteciperanno la 
DC, il PCI, il PSU e il 
MSI. 

Tema del dibattito sarà: 
« Qual è il bilancio della IV 
legislatura repubblicana? ». 

Per il PCI parteciperà 
alla discussione il compagno 
Pietro Ingrao, delta dire¬ 
zione del Partilo. 


più alti ufficiali in grado del- 
rcscrcito italiano, abbia già 
avanzato domanda di aspetta- 
tiva per motivi elettorali al mi¬ 
nistro della difesa e se Tre- 
inclloni glicrabbia concessa. 

Due sono, tuttavia, le consta¬ 
tazioni che non possono non 
e.s.sere fatte in ordine alla di*- 
cìsione di De Lorenzo di por¬ 
tarsi candidato al Parlamento: 
la prima è che la Repubblica 
italiana ha avuto per lunghi 
anni alla testa di decisivi co¬ 
mandi militari, col consenso 
delle coalizioni centri.stc e di 
centrosinistra, un ufficiale mo¬ 
narchico: la seconda è che .se 
la domanda di aspettativa per 
motivi elettorali verrà accolta 
e se De Lorenzo sarà eletto 
egli avrà il diritto, al limite, 
anche di essere membro di una 
eventuale commissione di in¬ 
chiesta chiamata dal prossimo 
Parlamento a investigare sul 
tentato coIik) di Stato del 1964. 
Esplicita è del resto la moti¬ 
vazione con la quale De Lo¬ 
renzo giustiriea la sua candi¬ 
datura: < Non giudico la pre¬ 
sentazione dello Scalfari e del 
Jannuzzi (i giornalisti del- 
TE-spresso condannati dal tribu¬ 
nale e candidati del PSI PSDI 
unificati - n.d.r.) nelle liste di 
maggioranza, ma la considero, 
come fa del resto tutta la pub¬ 
blica opinione, una sfida a por¬ 
tare l'amaro e ingiusto dibat¬ 
tito nelle concioni dottorali e 
poi in Parlamento ». 

La verità è che. se si pensa 
al modo come De I.z)rcn/o si 
è mosso durante il processo 
contro Scalfari e Jannuzzi. vale 
a dire la reticenza che egli 
stesso ha ammesso di avere 
usato in ossequio alla difesa 
del «segreto militare» (in 
pieno accordo con il governo) 
non si può non vedere anche 
in questa candidatura un ulte¬ 
riore contributo, fra una sfida 
e l'altra, a mettere una pietra 
tombale su tutta la gravissima 
vicenda. 


Lo ha annunciato a Reggio Emilia 

Rinuncio alla candidatura 
Il professor Corrado Corghf 


Il professor Corrado Gorghi 
(uscito recentemente dalla De¬ 
mocrazia Cristiana), il quale nei 
giorni scorsi aveva prospettato 
la eventualità di una .sua candi¬ 
datura autonoma al Parlamcn. 
to non collegata ad altre li.ste. 
ha annunciato, in una dichiara¬ 
zione aH’ANSA rilasciata oggi, 
di aver rinunciato airiniziatìva. 

Riferendosi alle consultazio¬ 
ni da lui svolte in questi gior¬ 
ni con i gruppi e i circoli dei 
dissenso cattolico, particolar¬ 
mente in Emilia-Romagna e in 
Toscana, il professor Carghi 
afferma che « queste consulta¬ 
zioni mi hanno offerto con e- 
strema chiarezza la possibilità 
di analizzare nella sua gli^alità 
la dimensione e la profondità 
del fenomeno del dissenso e 
della protesta >. 

« Inoltre queste consultazioni 
— notevolmente ampie — mi 
hanno fatto constatare come ì 
gruppi più responsabili e più 
impegnati dei laici cristiani, in¬ 
tendono fare le scelte politiche 
più opportune e non in modo 
univoco, respingendo senza in¬ 
certezze il principio dell unità 
politica dei cattolici, e pertan¬ 
to certi interventi non propri, 
ridimensionanao anatemi gior¬ 
nalistici di un autorevole quo¬ 
tidiano. chiedendo ovunque Ja 
chiusura dei comitati civici, la 
cui presenza, peraltro, contra¬ 
sta con la (istituzione della 
Kcpubolica e proponendo che 
alle parrocchie venga fatto e- 
splicito divieto di diventare, in 
questa camparla elettorale, 
centri di attiv.tà politica. 

€ Infine le consultazioni hanno 


posto innanzi l’urgenza, non di¬ 
lazionabile — della costituzio¬ 
ne di un movimento capace di 
rappresentare efficacemente e 
costruttivamente le idee e i 
fermenti del dissenso e cella 
protesta, raccogliendo in una 
espressione politica le speran¬ 
ze di una generazione che in¬ 
tenda portare avanti la rottura 
rivoluzionaria di un sistema 
(culturale, sociale, economico, 
polìtico). 

< L'organizzazione di un tale 
movimento non sarà facila. 
Occorrerà procedere — come 
si è iniziato a Bologna con il 
convegno nazionale dei «Grup¬ 
pi spontanei » — al collega¬ 
mento dei gruppi e delle perso¬ 
ne singole interessati al cam¬ 
biamento della situazione ». 

U professor Gorghi, nella sua 
dichiarazione afferma poi che 
«durante questa campagna 
e'ettorale si porranno le basi 
del movimento » e ribadisce la 
esigenza di operare per « una 
alternativa al centrosinistra nei 
Paese e per un'alternativa alla 
politica in campo intemaziona¬ 
le dell'escalation e dei patti 
militari ». 

Nella stessa campagna elet¬ 
torale. conclude la dichiarazio¬ 
ne. « la re.spon.sabilità dei pro¬ 
motori del movimento e dei 
gruppi spontanei, richiamerà 
gli elettori a scelte attraverso 
una serie di interventi e di 
proposte. Perchè anche in que¬ 
sta campagna elettorale, chiua- 
que intenda impegnarsi a mo¬ 
dificare il tipo di fare politico 
in Italia deve investire al maa- 
simo le proprie speranze e le 
proprie certezze ». 


Indaga la procura della Repubblica 

I " __ 

Turismo e Lavoro: sotto 
iiKhiesla ì 2 ministeri 


Estrazioni del lotto 


del 23-3 'M 

Bari a 71 3 1t 27 1 

Cagliari 5t C U «5 57 x 

Firenze fO 47 n 45 1é 2 

Genova N 50 tt 25 47 2 

Milano 4 42 40 3 34 1 

Napoli 44 15 1f 3 M x 

Palermo a 41 a 41 57 2 

Rema 74 44 a t1 Sf 2 

Torino 74 a 45 2 4 2 

Venezia 14 59 17 N 71 1 

Napoli (2 estraz.) 1 

Rema (2. estraz.) 2 

LE QUOTE: al H vincitori 
con punti 12: I.2SI.IN lire cir¬ 
ca. al ia vinciterl con penti 
11: 142.IN lire circa; al 1.7n 
vincitarl can punti ’ 19: 1I.9N 


La procura della Repubblica 
di Roma ha aperto un'inchiesta 
giudiziaria sul ministero del La¬ 
voro e un'altra sul ministero 
del Turismo e Spettacoto. Le 
due indagini si trovano nella 
fase degli « atti relativi ». cioè 
della raccolta delle prove e (kio 
a questo momento non sono state 
formulate accuse speviTidie. àn- 
(*e se già si parla dì prossi.'ne 
e gravi conckisiooL 

L'inchiesta sul mxiistero del 
Lavoro è affidata al sostituto 
procuratore della Repubb'Jca 
Pallara. Quella sut ministero del 
Turismo e Spettacolo è invece 
curata dal sostituto procuratore 
Antonino Lojacona Quest'ulti.me 
magistrato è k> stesso che ha 
chiesto il rinvio a giudizio di 
De Biase e De Pirro, i due 
alt] funzionari accusati di vali 
reati per le sovvenzioni illegM 
tiaM eve e s s e a impresari UniÈ 
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Le squadre armate nelle campagne sarde 

Licenza 
di uccidere 

La DC incita la coscienza pubblica a una rivolta 
irrazionale per evitare che la protesta si indirizzi 
contro il suo potere sorgente di ogni nefandezza 


Se avessimo un governo 
democratico, il capo della 
polizia Vicari sarebbe stato 
destituito nel giro di 24 
ore. E’ infatti con la com¬ 
piacenza di questo alto fun¬ 
zionarlo che ha preso il via 
in Sardegna, e precisamen¬ 
te nel centro agrario di 
Ozieri, una operazione te¬ 
xana che può anche dege¬ 
nerare in una. operazione 
congolese, con formazione 
di squadre armate e spedi¬ 
zioni paramilitari nelle 
campagne. 

I commentatori dilettanti 
'del giornali forcaioli, come 
Nicola Adein sulla Stampa 
(per non dire del giornali 
sardi), parlano di autodife¬ 
sa delle popolazioni contro 
il dilagare del banditismo. 
Quella che si incoraggia è 
in realtà • una organizzazio¬ 
ne armata dei possidenti, 
non contro il banditismo di 
cui gli agrari sono spesso 
protagonisti o ispiratori; 
ma a tutela del privilegio 
e dello sfruttamento. La 
comprensibile simpatia po¬ 
polare per la famiglia di un 
giovane sequestrato, che 
non è proprietario terriero, 
è strumentalizzata con en¬ 
tusiasmo trasparente dalle 
organizzazioni di classe de¬ 
gli agrari locali, < prinzipa- 
les » tra 1 più ricchi e rea¬ 
zionari deirisola, già > uomi¬ 
ni di Segni •, da sempre in¬ 
clini a metodi sbrigativi. 

Si apre cosi una spirale 
di cui è difficile prevedere 
gli sbocchi. Alla ferocia dei 
banditi c’è il rischio che si 
sommi uno spirito di linciag¬ 
gio e di vendette personali 
incontrollabili. C’è il rischio 
che sia favorito un clima di 
razzismo contro i pastori 
barbaricini e i loro compa¬ 
gni sassaresi, gente che si 
dissangua per accedere ai 
pascoli del grandi agrari e 
degli allevatori capitalisti di 
tipo c padano » che domina¬ 
no in questa parte dell’isola. 

Che questa « mobilitazio¬ 
ne > possa servire contro i 
baniiti è per Io meno dub¬ 
bio. Che serva ad evitare 
una sorte tragica ai seque¬ 
strati è ancor più dubbio. 
E’ invece sicuro che serve 
a ben altro, serve all’agra¬ 
ria locale e ser\'e vergogno¬ 
samente a sollevare da 
schiaccianti responsabilità 
le autorità di polizia e le 
forze politiche di governo. 

Siamo a questo, che l’ap¬ 


parato repre.ssivo dello sta¬ 
to de non si accontenta di 
aver dato in questi anni 
spettacolo di insipienza sen¬ 
za pari, alimentando il ban¬ 
ditismo invece di colpirlo, 
indirizzandosi contro le po¬ 
polazioni anziché contro lo 
intreccio di interessi che è 
all’origine della delinquen¬ 
za (l’anonima sequestri in¬ 
sogna), inducendo la Magi¬ 
stratura a reagire incrimi¬ 
nando il fior fiore dei fun¬ 
zionari locali di polizia. Sla¬ 
mo al più pericoloso diver¬ 
sivo, siamo alla licenza di 
uccidere concessa sulle 
piazze. 

* * * 

Eppure, la responsabilità 
delle autorità di polizia è 
ancora poca cosa al con¬ 
fronto delia responsabilità 
del potere de. nazionale e 
locale. La responsabilità 
del potere nazionale può 
riassumersi, dopo l’« esame 
di coscienza » proclamato 
dall’on. Saragat, nella col- 
locazione della Sardegna al- 
riiltimo posto in materia dì 
Investimenti pubblici, e nel¬ 
la proporzione diretta tra 
le visite del ministro Tavia- 
ni e l’aumento del numero 
dei sequestri. La responsa¬ 
bilità del potere locale tro¬ 
va ora rultima espressione 
neirappclio alia autodifesa 
dei possidenti indirizzato 
per radio dal pre.sidente del¬ 
la Regione on. Del Rio, 
esempio rarissimo di irre¬ 
sponsabile demagogia. 

Questo esponente della 
classe dirigente de sarda 
non è peggiore dei suol pre¬ 
decessori, che oggi si pre¬ 
sentano alle elezioni nazio¬ 
nali dopo aver fatto il de¬ 
serto dietro di sé. Ma ne 
completa degnamente l’ope¬ 
ra, avendo fatto marcire e 
sepolto le leggi di riforma 
agraria che pure esistono, 
avendo lasciato l’ente per le 
trasformazioni agrarie espo¬ 
sto a malversazioni su cui 
è In corso un’inchiesta uf¬ 
ficiale, avendo rifiutato di 
assumere poteri in materia 
di ordine pubblico lasciando 
le popolazioni in preda alla 
persecuzione discriminata, 
avendo ridotto il Piano di 
Rinascita dell’isola a ogget¬ 
to di pubblica irrisione. 

Circa gli indirizzi econo¬ 
mici, l’on. Del Rio e la DC 
hanno abbondantemente di¬ 
mostrato di preferire il ban¬ 


ditismo alla riforma agraria. 
Circa l’ordine pubblico, l’on. 
Dei Rio e la DC hanno ab¬ 
bondantemente dimostrato 
di preferire la repressione 
a un sistema di autogoverno 
e a forme di organizzazione 
democratica delle masse. La 
classe dirigente sarda, e la 
sua esprc.ssione politica de, 
purtroppo con la ricorrente 
acquiescenza degli alleati so¬ 
cialisti di destra, e l’ancora 
pavida neutralità dei sardi¬ 
sti, hanno dato prova di 
essere degni continuatori 
della fallimentare tradizio¬ 
ne storica delle claosi diri¬ 
genti isolane, e non hanno 
oggi nessun titolo per invo¬ 
care la pubblica fiducia e la 
solidarietà. 

• « « 

Ma proprio per questo, 
proprio perché ha alle spalle 
un simile bilancio, non c’è 
da sorprendersi che la DC 
inciti la coscienza pubblica 
a una rivolta irrazionale, per 
evitare che la rivolta s; Indi¬ 
rizzi contro il suo potere, 
sorgente di ogni nefandezza. 
L’imminenza delle elezioni 
stimola la fantasia dei capi 
de e aggiunge una pennella¬ 
ta in più di cinismo a un 
quadro già sconcertante. 

Si sa che la DC non è 
nuova a queste imprese, è 
esperta nella tecnica di vol¬ 
gere a proprio vantaggio le 
proprie colpe. Prima appic¬ 
ca il fuoco alla casa, poi gri¬ 
da che la casa brucia e chia¬ 
ma al soccorso. In piena sin¬ 
tonia con quegli altri incen¬ 
diari cronici che sono i ceti 
possidenti agrari e industria¬ 
li, sia proprietari assenteisti 
0 allevatori capitalisti, indu¬ 
striali accattoni o concen¬ 
trazioni monopolistiche. 

Ma forse questi incendiari 
oggi esagerano, n banditi¬ 
smo da un lato, e i cavalieri 
texani con licenza di ucci¬ 
dere dall’altro sono fenome¬ 
ni che la coscienza popolare 
e il movimento democratico 
hanno imparato a valutare 
per ciò che significano, con¬ 
trapponendovi linee di lotta 
che hanno guadagnato mol¬ 
to terreno in questi anni; 
anche se ancora non hanno 
raggiunto lo scopo che si 
prefìggono, quello di un nuo¬ 
vo potere politico e di un 
rinnovamento alle radici di 
una società infelice. 



■ 

1 VIAGGIO D 

Il DUE STUDENTI ITALIANI 

1 NELLA RIVOLTA [ 

)EGLI UNIVERSITAR 

:l IN OCCIDENTE 


Luigi Pintor 


Il padiglione dell'URSS costituisce la principale attrazione della «Rassegna Internazionale Elettronica, Nucleare e Teleradiocine matografica >, che si aprirà il 27 marzo e continuerà fino al 7 
aprile, al palazzo dei Congressi dell'EUR. L'URSS espone l'immenso missile vettore dell'astronave « Vostok-1 i, e la stessa astronave, che è quella con cui Yuri Gagarin compì il primo volo 
orbitale umano della storia nell'aprile 1961. La delegazione sovietica, che parteciperà al Congressi scientifici organizzati nel quadro della Rassegna, è altamente qualificata ed è essa stessa una 
attrazione, poiché comprende, accanto al vice primo ministro dell'URSS Simonov, e al professori Petrossianz t Milllonscikov, entrambi ben conosciuti in campo internazionale, anche il secondo 
cosmonauta dell'URSS e del mondo, Gherman Titov. La delegazione giunge a Roma domani mattina, « nel pomeriggio terrà una conferenza stampa al Palazzo dei Congressi. Nella foto: la Vostok 


/ colleges di Cambridge 
nelVocchio del tifone 

Tra le migliaia di persone che domenica scorsa bloccarono per ore il centro di Londra manife¬ 
stando contro l’aggressione USA al Vietnam, gran parte provenivano dalle università - Decine 
di episodi di dissidenza - Colloqui al King’s - Perché questi studenti privilegiati si ribellano ? 


IV 

CAMBRIDGE, marzo. 

Approdiamo tra i venti giar¬ 
dini che rappresentano quanto 
di meglio il garbo, la sobrie¬ 
tà, la cultura dell'a homo sa¬ 
piens» (e capitalista) abbia 
costruito nel corso della sua 
storia. E 1 venti «colleges» 
di Cambridge, meritano, non 
c’è dubbio, la loro fama. Sce¬ 
gliamo il King’s, il «college» 
che fu di John Maynard Kev- 
nes e che gode notorietà.di 
spregiudicatezza intellettuale e 
politica. Perchè, nonostante le 
apparenze quietamente arcadi¬ 
che, il corso del fiume, pic¬ 
colo e lento da apparare im¬ 
mobile, i tappeti erbosi ed il 
gotico solido e quattrocente¬ 
sco. il King’s e Cambridge 
sono anch’essi al centro della 
rivolta. 

Tra le molte migliala di per¬ 
sone che, domenica 17, blocca¬ 
rono per ore e ore il centro di 
Londra con la grande mani¬ 
festazione contro l’ambasciata 
americana, migliala e migliaia 
venivano dai « colleges » di 


Cambridge, di Leicester, di 
Manchester e proprio in un 
pullman che veniva da qui fu¬ 
rono arrestati sette studenti 
trovati in possesso di verni¬ 
ce rossa. Qui come a Leice¬ 
ster, a Manchester, alla Lon¬ 
don School of Elconomics I 
privilegiati buoni dei «coUe- 
ges » sono scesi io piazza e 
nelle strade, hanno rifiutato lo 
ordinato silenzio. Sir James 
Mountford dovrà ricredersi. 
In im’apologia appassionata 
del sistema inglese deU’istru- 
zione superiore, idillico « rifu¬ 
gio delle idee impopolari» al 
di sopra della mischia, ha 
scritto: «Gli studenti britan¬ 
nici non hanno tendenza a sel¬ 
vagge, malguidate e spesso 
dannose manifestazioni politi¬ 
che, come si verifica nelle Uni¬ 
versità di altri paesi ». 

Sir James dovrà ricredersi 
non solo per l’esplosione di 
domenica 17, ma per le de¬ 
cine di episodi di aperta dis¬ 
sidenza che si vanno via via 
manifestando, in ordine spar¬ 
so. nella Università del mira¬ 


colo liberale. Proprio qui a 
Cambridge, al 74 di Trumpln- 
gton road, il ministro della 
difesa Healey fu bloccato, qual¬ 
che settimana fa. da una fol¬ 
la di 500 studenti. Davanti al 
suo taxi furono stese parec¬ 
chie biciclette per Impedire la 
partenza, la polizia visse mo¬ 
menti di disperazione: teme¬ 
va per l’incolumità del mini¬ 
stro. Healey era venuto a par¬ 
lare per conto del «Democra- 
tic Labour Club », il club uni¬ 
versitario riconosciuto ufficial¬ 
mente dal Labour Party in an¬ 
tagonismo al Labour Club, che 
è costi! mto di oppositori alla 
linea del partito. Come lui so¬ 
no incappati neH’impopolarità 
studentesca Callaghan a Ox¬ 
ford e Gordon Walker a Lei¬ 
cester. Facoltà di diritto: an¬ 
zi Leicester ha assistito ad 
una vera e propria occupazio¬ 
ne dei locali deir£imministra- 
zione, fatto assai nuovo nel 
metodi di protesta degli stu¬ 
denti inglesi. 

Ma perchè questi studenti 
privilegiati si ribellano? Han- 


In seguito alla scoperta di importanti nuovi giacimenti 

LURSS diverrà il maggior produttore d'oro 

Già nel 1965 sono state prodotte 390 tonnellate del metallo prezioso in URSS contro 950 del Sndafrìca, 
45 degli Stati Uniti e 11 dell’Europa occidentale — Città «sotto vetro» per la vita sui ghiacci polari 


Dalla nostra redazione 

&IOSCA. 23. 

Ti et giorni scorsi, mentre 
tuffi t paesi ove esistono 
ancora le m Borse » e gli 
• agenti di cambio» conosce¬ 
vano la febbre dell’oro, l’agen- 
sta di stampa sovietica TASS 
pubblicava due brevissime no¬ 
tizie. che in un momento di¬ 
verso sarebbero forse passate 
inosservate, ma che acquista 
nano adesso un significato 
tutto particolare La TASS da¬ 
va infatti notizia di due nuo¬ 
vi importanti giacimenti d oro, 
scopèrti in questi ultimi tem¬ 
pi nelTUnione Sovietica, non 
più — però — nell'estremo 
oriente rutila Jakutzia o nella 
CiukotKo, ma nella Russia 
europea, «GII studiosi sovie¬ 
tici — diceva testualmente il 
dispaccio TASS del J3 marzo 
— hanno confermato che il 
sottosuolo della pianura russa 
contiene oro. A vane centi¬ 
naia di metri di profondità 
sano stati rilevati infatti t 
carattenstici india della pre¬ 
senza del minerale. In parti¬ 
colare nella regione che t geo¬ 
logi conoscono come quella 
della "anomalia magnetica di 
Kursk”, U ricercatore Ivan 
Rotkov studiando rocce cri- 
stalline formatesi due miliar¬ 
di di anni or sono, ha tro¬ 
vato tracce di quarzo conte¬ 
nente fino a 0.6 grammi d’oro 
per tonnellata. Altri guictmen 
ti sono stati trovati in Rara- 
lia e nella penìsola di Kola. 
Infine si é potuto accertare 
che Mosca stessa i collocata 
su un terreno aurifero, 
giacché l’intera pianura russa 
attorno olla capitale può ss 
sere paragonata, per quel che 
riguarda fo sua struttura geo 
kigica, alla famosa piana dt 
Wuwatsrstrand, nel Sud-Afri- 
m, deca si trovano, coma è 


noto, le più grandi miniere 
d'oro del mondo». 

Cinque giorni, dopo la se¬ 
conda notizia, ancora più bre¬ 
ve: i geologi, riferiva la TASS, 
hanno trovato minerali ricchi 
d’oro nella regione di Dnie- 
propetrovsk in Ucraina, ac¬ 
canto a giacimenti particolar¬ 
mente ingenti di solfuro di 
nichel L'URSS aumenta dun¬ 
que il suo patrimonio aunfe 
ro. e altri dispacci simili a 
quelli che abbiamo riassun¬ 
to sono sicuramente destinati 
a seguire anche In futuro, 
gfaccW il lavoro di ricerca è 
tutt’altro che concluso e un 
esercito dt geologi è al lavo¬ 
ro a tutte le Uùitudtni alta 
ricerca di petrolio, minerali 
terrosi, oro. pietre preziose, 
per cui la grande • carta > 
delle ricchezze dell'Unione So¬ 
vietica è destinata a subire 
ancora clamorosi aggiorna- 
menti 


Il bacino 
della Lena 


Per quel che riguarda Toro, 
giacimenti davvero enormi so¬ 
no stati trovati già negli anni 
trenta, e oggi il prezioso mS- 
nerafe ctene estraffo tn un’a¬ 
rea che copre un ferzo del 
terrUorio del paese, ben al di 
là della zana aurifera più am- 
tica e più conosciuta: il ba¬ 
cino della Lena e degli altri 
fiumi della Siberia orientale 
e degli Uralt. Particolarmen¬ 
te fortunati sono stati negli 
anni scorsi i geologi che han¬ 
no potuto visitare U deserto 
del Kzul Rum a Uurutau, og¬ 
gi letteralmente saturo dt 
oro, trovato sotto la sabbia. 
Qui a lavoro di estraziona 
può procedere a cielo aperto 


e già infatti si sta lavoran¬ 
do a costruire impianti che 
i tecnici definiscono « senza 
precedenti ». Giacimenti di 
oro sono stati scoperti anche 
negli anni scorsi in Armenia, 
nell’Azerbaigian, nel Tagiki¬ 
stan e nella Kirghtsia. Ma le 
notizie più impressionanti con¬ 
tinuano a giungere dall'estre¬ 
mo nord, dalla Jakutzia, dal¬ 
la Ciukotka, dalla Kamcìatka. 
là dove il ghiaccio siberiano 
racchiude incredibili tesoti 
che solo ora l’uomo, grazie al¬ 
le tecniche moderne, può por¬ 
tare alla luce. 

La Jakutzia si estende su 
un territorio immenso: 3 mt- 
Uoni di chilometri quadrati 
(quanti cioè ne conta l’Euro- 
m occidentale) dalla taigà si- 
bertana a est degli Urali, sino 
all’oceano Artico, e abitaU sol¬ 
tanto da 700000 persone. Qui 
il ghiaccio regna perenne e a 
gennaio il termometro giun¬ 
ge anche al meno 70. tl 30% 
delToro sovietico viene estrat¬ 
to qui fra Mirnp, Jakutz e 
Magadan. cerchietti neri nel¬ 
la grande carta bianca nel 
nord della Siberia, dove si 
può arrivare solo con l’aereo 
o Vclicottcro o. nella brevissi¬ 
ma ma molto intensa estate, 
lungo t fiumL Qui sorgono 
le città di e romantici » con¬ 
quistatori di nuovi spazi, • 
anche di prigionieri decabri¬ 
sti e poi socialisti cacciati qui 
dagli zar. Qui, in queste ter¬ 
re. è ambientato anche t’e Ivan 
Dentssovic » di Solgenttztn, 
che nelle ultime pagine dei 
libro sogna la città del futuro, 
bella con tutte le sue case, 
le sue piazze, e i suoi operai. 
Il XX congresso prima e poi 
U massiccio intervento della 
scienza, hanno dato il là alla 
grande • operazione Siberia» 
M corso, a oggi la cUtà 


gono in fretta: case, istituti 
scientifici, fabbriche, e una 
popolazione giovane di co¬ 
struttori che hanno il compi¬ 
to entusiasmante di conqui¬ 
stare all’uomo le ricchezze na¬ 
scoste dal ghiacci e dalla taigà. 

Il piano dt sviluppo della 
Jakutzia è basato innanzi tut¬ 
to sulta messa tn valore delie 
enormi ricchezze del sotto¬ 
suolo: oro. diamanti, petrolio, 
gas naturale (almeno 3 miliar¬ 
di di metri cubi), ferro, pla¬ 
tino. Ecco adora centinaia dt 
spedizioni geologiche spinger¬ 
si lungo i fiumi fino all’Arti¬ 
co, al dt là del circolo pola¬ 
re, mentre si fanno progetti 
e si lavora per rendere accet¬ 
tabile il terribile e lungo in¬ 
verno. creando speciali baemt 
artificiali e immense zone 
verdi attorno alle città. Ad 
Jakutz vi sono oggi numero¬ 
si istituti dt ricerco diretta- 
mente eottegati alla città acca¬ 
demica di Novosibtrsk. Il pia¬ 
no quinquennale prevede tn 
queste zone investimenti per 
due miliardi di rubli, con un 
aumento di tre volte rispetto 
ai totale del piano settenna 
le. chiusosi nel 1966. Qui sor¬ 
geranno tn paritcolùre tre cen¬ 
trali elettroniche e tre idro¬ 
elettriche. 5 complessi chimi¬ 
ci, 3 cementifici e l comples¬ 
so metallurgico. Qui sorgerà, 
come i nostri lettori già san¬ 
no. Aikahl, la e città sotto ve¬ 
tro», dove 9.000 obUonti -> 
lavoratori e teeniel di una 
grande • miniera di ■ diamanti 
— potranno vìvere, lavorare 
e andare a passeggio nono¬ 
stante i meno 60 gradi, giac¬ 
ché gli otto grattameli della 
città saranno collegati con un 
sistema di strade a cupole ri¬ 
scaldate artificialmente Una 
seconda città, questa di alme¬ 
no 50J000 abitanti, è . m co¬ 


struzione a 600 km. da Mimy, 
nella zona più ricca d’oro e di 
diamanti della Jakutzia. Ma le 
continue scoperte dei geologi 
costringono urbanisti e pux- 
nificatori a prevedere conti¬ 
nuamente nuovi progetti. Re¬ 
centemente, ad esempio, so¬ 
no stali scoperti giacimenti 
d’oro lungo il Kuranak, ad 
una profondità di 60 metri. 
Insieme alle prime olio dra¬ 
ghe si è domito così mettere 
in piedi in fretta una picco¬ 
la città di minatori, legata al¬ 
la civiltà soltanto dai piccoli 
aerei della flotta polare. 


Giacimenti 

inesauribili 


Ma la Jakutzia non è an¬ 
cora l’estremo esf sovietico. 
Da essa parie, poco dopo 
l’estuano del Koluma, la Ciu¬ 
kotka che giunge quasi a lam 
blre tl continente americano 
nell Alasca e che lancia poi 

Sìlà- C STeCllS 

penisola della Kamcìatka. An 
che qui t cercatori d’oro giun¬ 
gono con gli elicotteri e coi 
mezzi della scienza d'avanguar¬ 
dia seguiti da ingegneri, tecni¬ 
ci, costruttori di città. Negli 
ultimi due anni sono stati 
scoperti nella Ciukotka cin¬ 
que grandi giacimenti d’oro. 
E’ solo l’tnizto: tracce d’oro 
sono stale trovate tnfatti tn 
un centinaio di punti diversi 
lungo la costa del litorale 
oceanico. 

Quanto oro si produce ora 
e quanto se ne produrrà tra 
qualche anno nell’Unione So¬ 
vietica? Il ministro per i 
metalli non ferrosi, Vorobiov, 
ha detto recentemeioa che t 


giacimenti già scoperti sono 
« praticamente inesauribili » e 
che questo settore dell’indu¬ 
stria è solo ai primi passi 
Il bollettino della filiale lon¬ 
dinese della Banca di Stato 
dell'URSS ha scritto dal can¬ 
to suo che • entro i prossi¬ 
mi venti anni l’URSS diven¬ 
terà la massima produttrice 
di oro del mondo ». Secondo 
studiosi occidentali, nel 1965 
la produzione di oro sovieti¬ 
co era di 390 tonnellate (un 
quinto della produzione mon 
dulie) rispetto alle 950 tonnel¬ 
late del Sudafrica, alle 45 de 
gli Stati Uniti, alle II — tn 
totale — dei paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale. E’ anche gra¬ 
zie all’oro estratto nelle regio¬ 
ni polari che l’Unione Sotleii- 
ea ha potuto durante la fase 
più dura della guerra mante¬ 
nere i suoi Impegni e pagare 
le forniture amer ic ane e poi 
impostare da posizioni dì si¬ 
curezza la sua polittca com¬ 
merciale. Così l'oro serve ora 
alTURSS per salvaguardare t 
provn Interessi mentre una 
crisi cosi vasta investe il si¬ 
stema monetano intemaziona¬ 
le. L’oro è poi servito alla 
Unione Sovietica per compra¬ 
re negli scorsi anni grano, 
maccnine e impianti: è un 
c regalo della radura » che 
mette in rilievo un curioso 
paradosso della storia: il pae¬ 
se destinato a diventare il 
principale produttore d’oro è 
infatti quello che primo al 
mondo ha liquidato coi ban- 
chien anche il mito dell'oro, 
e che dunque mette a frutto 
le sue ricchezze senza cono¬ 
scere la « febbre » che gli al¬ 
tri paesi conoscono. 

Adriano Guerra 


no le biblioteche migliori del 
mondo. I « sii()er\ i.sors » clic 
li seguono nelle esercitazioni 
scritte settimanali possono 
chiamarsi Joan Robinson. Lo 
esame cui devono sottoporsi 
di tanto in tanto consta di 
una risposta scritta ad una 
serie di domande, che esigo¬ 
no una preparazione corretta 
e uno studio puntuale, ma non 
è severo o drammatico. 11 pri¬ 
vatismo liberale che caratte¬ 
rizza tutta la struttura deU'in- 
segnamento superiore nascon¬ 
de assai accortamente il vol¬ 
to autoritario del potere e del 
controllo. 

Il potere è difficile perfi¬ 
no immaginarselo da queste 
oasi di studio in cui la schia¬ 
vitù può prendere la forma 
dell'obbligo della libertà Al 
l’inizio dell’anno si pre.senta- 
no tutte le associazioni stu¬ 
dentesche, da quella che rac¬ 
coglie gli appassionati della 
chitarra al club del canottag¬ 
gio, dai clubs degli hobby a 
queili politici. C’è un club 
conservatore e uno liberale, 
quello ufficiale degli studenti 
del Labour Party e quello di 
opposizione, la « Marxist so¬ 
ciety » e la « Radicai Students 
Alltance », nata da poco e te¬ 
sa a organizzare, in opposi¬ 
zione all’organo ufficialmente 
rapprcsen*ativo degli universi¬ 
tari inglesi, la « National U- 
nion of Students» (NUS), gli 
studenti di sinistra, dai libe¬ 
rali, a! comunisti, ai labu¬ 
risti. 

Cons:deriamo Cambridge e 
il King’s come lo spettro per 
scoprire 1 lineamenti di una 
situazione in movimento. Ci 
accorgiamo subito che l’invo¬ 
lucro liberale delia dolce in¬ 
tegrazione è caduto, che gli 
studenti sono stufi del mor¬ 
bido paternalismo dorato che 
li ha segregati dalla società 
politica. Parliamo di questi te¬ 
mi con Bob Rowthom. del 
corpo in.segnante del King’s, 
collaboratore della « New Lefl 
Review ». studioso di proble¬ 
mi sindacali, tra le intelli¬ 
genze più politiche del «col¬ 
lege » Gwynn Pntchard. stu¬ 
dente di lettere. Robin Derri- 
court, David Stocking, Jack 
Stauder. Jean Gardiner. 

« L’opinione pubblica — do¬ 
mandiamo — sembra meravi¬ 
gliarsi delie lotte studente¬ 
sche, sembra considerarle di¬ 
sordini incomprensibilì. Que 
«tl studenti, dice, che hanno 
da lamentarsi? Hanno quasi 
tutti, certo un buon 90^, se 
non più. un ottimo stipendio, 
vivono nei colleges miglion 
del mondo, che vogliono? Che 
volete? La ribellione da dove 
nasce? » 

« Lo scarso potere d’acqui¬ 
sto cui sono ridotti 1 nostri 
stipendi. 1 nostri ”grants”, do¬ 
po la svalutazione, è solo il 
punto di partenza — dice 
Pntchard — delie nostre pro¬ 
teste. Anzi noi non seguiamo 
la NUS proprio perchè fa una 
politica corporativa e prote¬ 
sta solo per il blocco det 
"grants” In realtà noi abbia¬ 
mo capito attraverso il pro¬ 
blema del nostri stipendi il 
fallimento di tutta una poli¬ 
tica economica e il legame 
che et unisce alla società ». 

Insomma la protesta ha qui 
due nomi e due motivi, Wil¬ 
son e Vietnam. La disillusione 
radicale che la politica dei 
laburisti ha provocato e la 
mancanza di canali politici ef¬ 
ficaci attraverso cui manife¬ 
stare una volontà d’opposizio¬ 
ne stanno alla base di que¬ 
sto volto immediatamente po¬ 
litico dei movimento studen¬ 
tesco. insieme all’auro grande 
motivo che ha nome Vietnam. 

« Noi sentiamo la necessi¬ 
tà — dice Derricourt — di co¬ 
struire una forza nuova, una 
organizzazione non burocrati¬ 
ca degli studenti, sul tipo del 
tedesco SDS. E non tanto per 
opporci al blando corporati¬ 


vismo della NUS quanto per 
dar voce a una contestazione 
politica del laburl-smo che si 
va estendendo con sempre 
maggior forza e trova diffi¬ 
cilmente chiarezza di espres¬ 
sione». In questa strada il 
movimento degli studenti non 
può ambire da solo a rap¬ 
presentare l’arco delle forze 
sociali e dei temi ideali in 
grado di provocare un vero 
rinnovamento dopo la clamo¬ 
rosa « caduta » di Wilson. Qua¬ 
li sono le forze sociali cui 
pensano di rivolgersi questi 
studenti, quali i riferimenti 
politici che ritengono più va¬ 
lidi? 

« C’è l’esemplo eloquente — 
dice Derricourt — delle lotte 
avvenute alla London School 
of Economics (LSE): il gli 
studenti si sono collegati agli 
edili, agli affittuari che si 
opponevano al London Coun- 
cil quando è stato proposto 
l’aumento degli affitti. Si trat¬ 
ta di collegamenti di tipo sin¬ 
dacale. che in prospettiva do¬ 
vrebbero creare le condizioni 



per spaccare li Labour Party. 
Noi non crediamo più al re¬ 
cupero del partito. Siamo in 
una fase spenmentale ed epi¬ 
sodica. Ma terremo duro ». 

Dunque l’intreccio politico 
della lotu degli studenti con 
i temi della condizione socia¬ 
le e con le tensioni politiche 
intemazionali è evidente nel 
lavoro dei giovani del King's 
Com’è evadente la coscienza 
di un lavoro di lunga lena. 
Bob Rowthom riassume le ra¬ 
gioni della crisi che Investe 
nsiruzlone superiore e ne a- 
naìtzza le motivazioni di fondo. 

« Questa coscienza studente¬ 
sca d’opposizione — dice Bob 
Rowthom — è nata da uno 
due armi. Agli stud«iti fino¬ 
ra è stata concessa una lar¬ 
ga autonomia purché fossero 
studenti e soltanto studenti. 
Ma oggi questa autonomia si 
trasforma in un importante 
strumento di contestazione del 
sistema. I gruppi più agguer¬ 
riti di studenti, infatti, labu¬ 
risti, radicali e così via. non 
si limitano a mettere in di¬ 
scussione la politica di un 
governo, sono contro U siste¬ 


ma di scelte che le sla die¬ 
tro. Anche per questo l’auto¬ 
nomia tradizionale dei "colle- 
gps" è minacciata. Ma l’invo¬ 
lucro liberale della nostra U- 
niversità è cosi preciso che 
non può essere snaturato se 
non a lungo termine ». 

Effettivamente per chi ca¬ 
pila da qiie.ste parti provenen¬ 
do da Nanterre, col ricordo vi¬ 
vo di una politica dell’Univer¬ 
sità che denuncia manifesta¬ 
mente i suoi legami econo¬ 
mici, il suo autoritario stata¬ 
lismo e grida in faccia a tut¬ 
ti gli obicttivi quantitativi del¬ 
lo sviluppo, le .sue finalità ne¬ 
cessarie. si rende subito conto 
di quanto sia difficile qui 
per un movinìenfo studente¬ 
sco individuare i temi della 
lotta, legare la propria conte¬ 
stazione politica generale ai 
temi -specifirl della condizio¬ 
ne universitaria. I.a caratte¬ 
rizzazione in termini diretta¬ 
mente politici (lotta contro il 
laburismo economico e con¬ 
tro l’asservimento filoimperia- 
lista) del movimento è anche 
il risultato di una situazione 
di relativo privilegio e di ovat¬ 
tata integrazione. 

Il movimento degli univer¬ 
sitari è molto frastagliato: in 
questo non può che registra¬ 
re la duttile articolazione di 
una struttura che si nega qual¬ 
siasi rigidità e sottolinea con 
forza il momento privato del 
o college ». « Come è possibile 
unificare — domandiamo a 
Rowthom — e su quali temi 
il movimento studentesco? ». 

« I contenuti unificanti sono 
quelli che derivano dalla di¬ 
sillusione della società del be¬ 
nessere e dalla con.sapevoIezza 
che il nemico da battere è lo 
Stato come sistema, non que¬ 
sta o quella linea di governo. 
Per far questo occorre rife¬ 
rirsi a certi strati delle Trade 
Unions. Dalla loro opposizio¬ 
ne al partito labiinsta dipen¬ 
de molto della possibilità di 
sbloccare una situazione senza 
alternative, di cancellare quel 
senso di vuoto, di deserto, che 
prende chi esce dall'Universi¬ 
tà. di eliminare la fatalità del- 
l’integrazione. Che al fondo 
del dissidio studentesco et sia 
la messa in discussione del 
sistema e non solo uno slan¬ 
cio di generoso pacifismo ita 
a dimostrarlo la tematica af¬ 
frontata dalla nostra ’Tree U- 
niversity" ». 

Anche ai King's è nata, esat¬ 
tamente dal 12 marzo, una 
Libera Università. Ha comin¬ 
ciato con l’affrontare 1 temi 
della frammentazione della 
cultura e delle sue convenzio¬ 
nali nparttzioni. Poi ha mes¬ 
so al suo ordine del giorno 
argomenti come il capitali¬ 
smo monopolistico (ne ha 
parlato Ajit Singh), la po¬ 
litica intemazionale dell’Unio¬ 
ne Sovietica (John Barberi, 
la politica economica di Cu¬ 
ba (Bnan PoIIitt). La « Key- 
nes Hall » è sempre gremita 
nelle ore delle controlezioni, 
le discussioni animate e lun¬ 
ghe. 

« Gli inglesi — dice Bob 
— sono a volte stati 
ottimi sindacalisti, raramente 
del buoni politici socialisti. Si 
tratta di riguadagnare il tem¬ 
po perduto e superare quella 
diffidenza che, da noi, anco¬ 
ra separa grandi strati della 
classe operaia e giovani intel¬ 
lettuali ». Il compito non è 
facile, ma 1 gruppi più vivaci 
e ag^erriti che lavorano nel¬ 
l’orbita di una ricerca marxi¬ 
sta libera e critica, sono de¬ 
cisi a fare sul serio, senza 
Iattanza e senza pretese di 
globali ed improvvise solu¬ 
zioni. 

Roberto Barzanti 
Giulietto Chìeta 

(Centlnua) 
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Vietnam: coi comunisti a Roma 

migliaia di operai e studenti 

/ • 

Il corteo da SS. Apostoli all’Esedra dopo il comizio di Occhetto — La testimonianza sul Vietnam del 
compagno Trombadori — Una selva di cartelli e striscioni di condanna airimperialismo americano 
Giancarlo Pajetta a Torino: «Il governo USA è sempre più isolato nel mondo e nel suo stesso paese» 


E' stata, ancora una volta, 
come sempre quando i gio- 
vani comunisti — operai e 
studenti, impiegati — mobili¬ 
tano le loro forze, una gran^ 
de manifesUizione ‘ jkt il 
Vietnam: è iniziata alle 18 a 
Piazza SS Apostoli, nel cuo¬ 
re di Ruma, con un comizio 
che ha riunito migliaia di 
iwrsone; ha tagliato la cit¬ 
tà con un corteo folto, com¬ 
patto. entusiasta, colorito di 
cartelli e bandiere, ha cala¬ 
mitato intorno a sè fino a tar¬ 
di. centinaia e centinaia di 
universitari che a loro volta 
nvevano indetto una dimostra¬ 
zione per il Vietnam, si è 
concluso pochi minuti prima 
delle dieci di notte aH'Ese 
(Ira, la grande piazza della 
Repubblica. 

Già alle IB, almeno un’ora 
prima che iniziasse il grande 
comizio, la piazza era piena 
di giovani e di ragazze ve¬ 
nuti alla manifestazione in¬ 
detta dalla FGCI da ogni par¬ 
te della città e da molti cen¬ 
tri (Iella provincia: dai bor¬ 
ghi e dalle borgate, dai quar¬ 
tieri — come Prati e Mazzini 
e Flaminio — dalle zone ope¬ 
raie di Centocelle, di Tiburti- 
no, di IVenestino. Scompar¬ 
so il sole, la penombra della 
sera si accendeva di drappi, 
maglie, fazzoletti rossi, di 
bandiere del FNL. mentre sul 
fondo della piazza brillavano 
le lettere bianche della scrit¬ 
ta dietro al palco: « I giova¬ 
ni comunisti italiani per la 
vittoria del popolo del Viet¬ 
nam. rindipondenza, la liber¬ 
tà. la pace >. 

Una selva di cartelli si è 
alzata, poco prima che il se¬ 
gretario della FGCI. compa¬ 
gno Magia, prendesse la pa¬ 
rola per aprire la manifesta¬ 
zione. mentre lungo le lastre 
di marmo dogli antichi palaz¬ 
zi, rotolavano gli striscioni 
verticali. L’immagine del 
compagno Ho Chi Min, solle¬ 
vala da decine e decine di 
mani giovani. Sui cartelli si 
leggevano ' le scritte: * USA 
assassini », « Moro, chi tace 
acconsente », mentre le mu- | 
siche di € Bandiera rossa » e 
dcir« Internazionale » si al¬ 
ternavano alle canzoni sul 
Vietnam. Ed era bello, bello, 
non c’è altra parola, vedere, 
accanto ai volti giovanili di 
chi da poco è entrato nel 
grande movimento per la pa¬ 
ce creato e cresciuto con il 
nostro partito, centro l’impe¬ 
rialismo americano, i volti di 
coloro che da anni .sono par¬ 
te integrante e dirigente di 
questo movimento: deputati 
e senatori comunisti, consi¬ 
glieri comunali, sindacalisti 
e lavoratori romani. 

Ma i giovani prevalevano: 
quelli con le magliette gros- 
.se. da poveri, e quelli col 
vestito del sabato sera, quel¬ 
li infine con il vestito da la¬ 
voro che avevano lasciato 
appena da qualche minuto i 
cantieri dove insieme al me¬ 
stiere, insieme alla lotta sin¬ 
dacale. imparano cosa signifi¬ 
chi la lotta di classe e la bat¬ 
taglia democratica per la pa¬ 
ce nel mondo. 

Poco prima delle 17. infi¬ 
ne. gli oratori hanno preso 
la parola. Un giovane operaio 
della « Palmolivc » di Anzio, 
Filosi, e quindi un ragazzo. 
Galvani, segretario del cir¬ 
colo della FGCI di Pietralata, 
un circolo intitolato a Gri- 
mau che ha triplicato que¬ 
st'anno i suoi iscritti: anche 
di questo, anche di questo 
sforzo paziente, continuo è 
fatta la lotta per la vittoria 
del s(x:ialismo. 

Poi, mentre si accendeva¬ 
no le prime luci, ha preso la 
parola il compagno Achille 
Occhetto. 

Dopo aver sottolineato che il 
siluramento di Westmoreland 
segna una sconfitta politica 
secca, per Johnson, Occhetto 
ha proseguito affermando che 
gli americani hanno perso 
politicamente, perchè il mondo 
intero vede in loro gli aggres¬ 
sori; e ciò è dovuto alla genia¬ 
lità politica dei vietnamiti che 
hanno saputo in hkkìo mirabi¬ 
le combinare la lotta armata 
con riniziativa politica e di¬ 
plomatica che ha avuto il sxio 
momento più felice nella ri¬ 
chiesta della fine dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Vietnam. 

Questa linea trova il suo ri¬ 
flesso più diretto nel saggio di 
Le Duan- in una posizione cioè 
che non ha nulla a che vedere 
con il romanticismo rivoluzio¬ 
nario jHccolo-borghese, ma è 
propria dell’ideologia della 
classe operaia e delle imposta¬ 
zioni classche dei partii co¬ 
munisti deirinterrrazìonale le¬ 
ninista. Perù che cosa dobbia¬ 
mo fare in Italia? Soprattutto, 
che cosa serve ai vietnamiti? 
Una cosa non sene: il terra 
risma di piccoli gruppi di in¬ 
coscienti. Abbiamo più volte 
avuto contatti diretti con i viet 
namiti. e ricordo le parole di 
Ho Chi Min che chiedevano 
soprattutto la solidarietà della 
maggioranza del popolo ita¬ 
liano, perchè questa poteva 
■•rvire ai rietnamti, poteva 
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TORINO — Un aspetto della folla convenuta In piazza Castello durante II discorso del 
compagno Gian Carlo Pajetta. (Tclcfoto) 


servire a isolare l’aggressore. 
Ecco perchè ci siamo sforzati 
di aderire alla parola d’ordine 
del FNL, senza scostarci di un 
millimetro nè a destra nè a 
sinistra. Ecco perchè abbiamo 
sempre voluto dimostrare la 
verità, e la verità è che sono 
gli americani gli aggressori. 

Qui Occhetto è passato a 
parlare del valore della lotta 
degli studenti e del loro lega¬ 
me con la causa del Vietnam, 
del significalo dell’autonomia 
e di una lotta per sviluppare^ 
la democrazia attraverso nuo¬ 
ve forme di partecipazione. 
Dopo avere esaltato il valore 
delle lotte ha aggiunto: per 
questo respingiamo le iniziati¬ 
ve dei gruppetti provwatori 
che danno armi agli avversari 
del movimento rivoluzionario e 
facilitano le provocazioni rea¬ 
zionarie. Per questo non accet¬ 
tiamo il movimento per il mo¬ 
vimento. la violenza per la vio¬ 
lenza. cioè tutte quelle conce¬ 
zioni irrazionalisle che. la 
storia dimostra, possono parti¬ 
re da sinistra per torcersi poi 
a destra. 

Al contrario, come diceva 
Lenin. < la teoria diventa for¬ 
za materiale solo quando si 
impadronisce delle masse ». Il 
movimento studentesco lo ha 
capito nel modo responsabile 
come si è autodìretto in questi 
giorni di violenze fascnste. 
Però bisogna fare attenzione: 
nella campagna elettorale la 
destra cerca la provocazione, 
basti guardare alla sixldisfa- 
zionc con cui Gui ha commen¬ 
tato la violenza fascista. Il 
morimenlo deve saper gesti¬ 
re le proprie forze e i propri 
risultati, dandosi obiettivi in¬ 
termedi intesi <x)me punti di 
forza da cui ripartire t»r nuo¬ 
ve conquiste. Ho sentito dire 
che c’è chi sostiene che bi¬ 
sogna votare scheda biarica. 
Rispondiamo: se vuoi fare un 
dispetto al PCI vota scheda 
bianca, se vuoi fare un dispet¬ 
to a Johnson vota PCI. 

Le ultime parole di Occhcl- 
to. sono state (aperte dai 
canti di « Bandiera Rossa » 
e dell’* Intemazionale». 

Il corteo è già in cammi¬ 
no. dal fronte ampio, dove 
si spiegano gli striscioni con 
le parole d’ordine. Per via 
Cavour. la lunga salita fino 
alla stazione. le ^da non 
cessano mai: c Vietnam li¬ 
bero ». € Giap. Giap. Giap. 
Ho Chi Min». «.Americani, a 
casa, a casa, a casa vostra! ». 
Lunga salve di fischi davanti 
alla sede del MSI. sbarrata 
da un portone chiuso. im|MU- 
rito. In questi cortei si misu¬ 
ra la strada che la causa del 
Vietnam ha compiuto in que¬ 
sti lunghi anni. Dov’erano 
qu.attro anni fa. quando il 
nostro partito organizzava le 
prime manifestazioni per quel 
paese lontano, tanti volti sor¬ 
ridenti. tanti occhi compren¬ 
sivi lungo le strade di Roma, 
tanti cenni di consenso? Al¬ 
lora il Vietnam sembrava so¬ 
lo una parola straniera: og¬ 
gi è diventata una realtà per 
migliaia, milioni di italiani. 

Ecco !a stazioi.e. il traffico 
tutto intorno fermo e inner¬ 
vosito: eèc» via delle Terme 
di Diocleziano. E in fondo a 
quella via. centinaia e centi¬ 
naia di giovani universitari, 
ci vengono incontro d()po es¬ 
sersi mossi da vìa Bissolatl 


dove erano confluiti al ter¬ 
mine di un dibattito che ave¬ 
vano tenuto aU’Atcneo. In quel 
dibattito si era deciso di ade¬ 
rire alla giornata intemazio¬ 
nale di sciopero che le più 
importanti associazii,ni stu¬ 
dentesche americane hanno 
indetto per il 26 aprile. Gli 
universitari non hanno cartel¬ 
li, né striscioni: alcuni di es¬ 
si, in gruppo, gridano parole 
d’ordine diverse dalle nostre 
ma dopo pochi minuti si uni¬ 
scono al corteo che riempie 
tutto, la grande piazza dcl- 
l’Esedra, 

Qui. mentre la manifesta¬ 
zione continua vivace, men¬ 
tre migliaia di giovani gira¬ 
no intorno alla fontana del¬ 
le Naiadi, prende la parola 
di nuovo il compagno Oc- 
chotto. Per brevi parole, per 
invitare gli studenti ad unir¬ 
si fino in fondo alla manife¬ 
stazione dei giovani comuni¬ 
sti. per avvertire che in un cli¬ 
ma cosi cntuasiasta e infoca¬ 
to, in pieno clima elettorale, 
occorre vigilare, respingere 
ogni provocazione di chi vor¬ 
rebbe — e manifestini di or¬ 
ganizzazioni universitarie pa- 
rafasciste, inneggianti ai ma- 
rines. insultanti il morimento 
democratico erano stati di¬ 
stribuiti poco prima — spez¬ 
zare l'unità della manifesta¬ 
zione e snaturarne il senso. 

Dopo Occhetto. parla il 
compagno Antonello Tromba- 
dori: è testimone della real¬ 
tà che ha visto e vissuto nel 
suo viaggio in Vietnam dove 
i compagni del Fronte sanno 
e conoscono le lotte dei co¬ 
munisti italiani e a loro de¬ 
legano il messaggio, la vo¬ 
lontà politica di cui hanno 
bisogno per rafforzare la lo¬ 
ro eroica azione. « Perché 
alleanze e non divisioni, per¬ 
ché farli unità e non dissen¬ 
si ì compagni vietnamiti ci 
chiedono ». 

Dopo la testimonianza coni- 
mossa. applaudita di Trom- 
badnrì che ha anche narrato 
della sua esperienza al tri¬ 
bunale Russell — « dove gli 
americani sono stati condan¬ 
nati come i nazisti da tutto 
il mondo civile » — il com¬ 
pagno Ugo Velere. poco pri¬ 
ma delle 22 ha dichiarato 
chiusa la manifestazione. 
Mentre il folto della folla 
studentesca e operaia si scio¬ 
glieva e abbandonava piaz¬ 
za Elsedra. un gruppo di gio¬ 
vani — due. forse trecento — 
sono stati trascinati dalle 
sollecitazioni di uno sparu¬ 
to manipolo capitanato da 
indivìdui come Gabriele e 
Cecchini, che per tutta la 
giornata aveva tentato di in¬ 
dirizzare la grande e unita¬ 
ria manifestazioix* verso 
oibetlivi lesi a creare inci¬ 
denti e scontri irresponsabili. 
Si sono ritrovati in pochi da¬ 
vanti al Grand Hotel, dove 
alcuni hanno accennato ad 
entrare nciratrio. La polizia 
che presidiava con uno spie¬ 
gamento gigantesco tutta la 
[ zona ha avuto così il rrìodo dì 
scatenarsi ancora una volta 
[ con violenza, colirendo indi¬ 
scriminatamente chiunque ca¬ 
pitasse a tiro. Sono .stati mal¬ 
menati anche passanti, gior¬ 
nalisti e fotografi. Sette ' 1 
fermati: TTolla notte sono sta* 
1 ti rilasciati. 


Torino: corteo 
e manifestazione 

TORINO, 2-3. 

Un grande striscione: « La 
classe operaia è col Vietnam » 
e dietro una selva di bandiere 
vietnamite, di vessilli rossi, 
di grandi drappi vermigli por¬ 
tati da giovani. E’ partito co¬ 
si, qualche minuto dopo le 16, 
uno dei più grandi animati 
cortei che Torino abbia visto 
negli ultimi anni. 

AH'appello del Pcì e della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista hanno risposto migliaia 
e migliaia di lavoratori, di uo¬ 
mini di donne di giovani, la 
maggioranza del corteo l’ave¬ 
vano loro; giovani operai e 
studenti, ragazzi e ragazze. 
Erano circa 20 mila che scan¬ 
divano il nome di Ho Ci Min, 
che portavano aito il suo ri¬ 
tratto. che gridavano « Viet¬ 
nam libero ». Clic urlavano 
« Moro e Nenni sono compli¬ 
ci, non possono rappresentare 
il popolo italiano ». Migliaia 
che chiedevano « Fuori l'Italia 
dalla Nato che ci lega aU'im- 
pcrialismo massacratore». 

Alle 15. nella grande piazza 
Vittorio Veneto piena di sole 
hanno cominciato a giungere 
i primi gruppi, le prime ban¬ 
diere. Poi, per un'ora, la 
piazza è andata affollandosi ; 
alle 16 arrivavano ancora au¬ 
to e pullman dalla provincia 
e dalla regione; folte rappre¬ 
sentanze giungevano da Biel¬ 
la. Cuneo. Verbania. Asti. No¬ 
vara. 

Alla testa del cxjrtco i diri¬ 
genti del Pei Gian Carlo Pa- 
jetla. Ugo Pecchioli della di¬ 
rezione. Minucci, Garavini e 
Damìco del Comitato centra¬ 
le. Battista Santhìa' della 
Commissione centrale di con 
tmlio. Pugno della CdL. Aricm- 
ma segix:tario della Fgci, 
deputati, senatori, consiglieri 
comunali e provinciali, uomi¬ 
ni della Resistenza. Aexanto 
a loro i consiglieri provinciali 
Ferdinando Prat di Ivrea ed 
Ettore Beri di Torre Pellice. 
aderenti aiFappello di Farri. 
Ma nel corteo abbiamo visto 
tanti altri non comunisti che 
hanno accolto l'invito del Pei. 
ed hanno voluto esser a fianco 
della classe operaia in questa 
manifestazione per il Vietnam 
contro rimperialismo e per la 
difesa della democrazìa in 
Italia. 

Sono sfilati per il centro 
di Torino complessi di grandi 
e piccole fabbriche, lavoratori 
della Olivetti di Ivrea, della 
Philips di Alpignano. della 
Pirelli di Settimo Torinese 
Sono sfilati i sindacì di Col 
legno e di Gnigliasco. città 
medagF’e d'Oro della Resisten 
za. delegazioni dì Rivoli. Ve 
naria. Knerolo. Chieri. Mon 
calieri. Trofarello. Chivasso. 
Un (xirteo interminabile; lun¬ 
go alcuni chilometri, che 
quando sembrava finito rico¬ 
minciava più forte, più ga 
gliardo di prima. Un corteo 
che ha impiegato più di un’ora 
e mezzo a siK>darsi per via 
Po. via Accademia .Albertina. 
Corso Vittorio Emanuele, via 
Carlo Alberto, via Gramsci e 
via Roma. 

' In via Roma la folla che 
faceva ala alla marcia si in¬ 
fittiva. scoppiavano gli ap- 
I plausi. Il giornale della Fiat 


1 cui uffici si affacciano sul¬ 
la strada aveva calato le sa¬ 
racinesche; il grido «Stampa 
bugiarda », < Evviva Morani- 
no > è scoppiato altissimo. 

Il popolare comandante par¬ 
tigiano « Gemisto », candidato 
al Senato per il collegio di 
Vercelli, era presente al cor- 
t(X) con una delegazione di 
compagni biellesi. Verso le 18 
la testa del corteo è uscita in 
Piazza Castello. Quando il 
compagno Pajetta è salito sul 
palco lo ha salutato un grande 
applauso. 

La pace — ha detto Pajetta 
— deve significare indipen¬ 
denza e libertà per il popolo 
del Vietnam. Dopo che l’eser¬ 
cito dei mercenari si è sfa¬ 
sciato. dopo che coi partigiani 
si è sollevato il popolo inte¬ 
ro, dopo che mezzo milione di 
americani sono assediati nel¬ 
le loro basi dove li bombarda¬ 
no i patrioti vietnamiti nessu¬ 
no può negare che la guerra 
americana è guerra di aggres¬ 
sione. 

Il governo americano é sem¬ 
pre più isolalo nel mondo e 
nel suo stesso paese, non gli 
possono bastare l’aiuto della 
Corea del sud e la paura del 
governo italiano di condanna¬ 
re i bombardamenti sul Viet¬ 
nam del nord. Il governo di 
centro sinistra ha avuto pau¬ 
ra persino di confessare che 
i rappresentanti delia Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam gli hanno detto a Roma 
che la cessazione dei bombar¬ 
damenti americani è condizio¬ 
ne per iniziare trattative di 
pace. I comunisti condanna¬ 
no gli aggressori americani. 
Essi sanno di interpretare co¬ 
si il sentimento di milioni di 
giovani, di lavoratori anche 
cattolici e socialisti. 

Noi salutiamo — ha escla¬ 
mato Pajetta fra grandi ap¬ 
plausi — il grande movimen¬ 
to di studenti e di giovani la¬ 
voratori che battendosi per 
i loro diritti, che ponendo pro¬ 
blemi concreti ed essenziali 
della scuola e del lavoro, non 
si limitano ad investire della 
loro critica e delle loro ri¬ 
vendicazioni interessi che po¬ 
tremmo chiamare corporativi 
0 esprimere aspirazione di 
empirico riformismo. Siamo 
fieri di batterci con loro (Xin- 
tro rimperialismo. Siamo lie¬ 
ti che i giovani guardino più 
avanti e più lontano, sentano 
la loro responsabilità verso la 
società e il suo avvenire. Per 
questo il Partito comunista è 
con i giovani. 

II movimento studentesco è 
oggi cosa nuova perchè non 
solo investe e condanna la po¬ 
litica del centro sinistra nel 
campo della scuola. I giovani 
come i lavoratori vogliono e 
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A M ■ ■ A BAAàlI V* A Al Circa 3.000 t hippies * hanno Invaso ieri mattina la 

TRcIwiILìA uIQVANI ivi ANIFeST ANIJ stazione centrale di New York e hanno manifestato contro 

limigli li»# imi V la guerra dei Vietnam. Un gruppo di giovani che aveva 

A ,AiA«Aa»BA^ ■ A AAliriAlAA d’assalto un'edicola di giornali, è stato affrontato 

mCiM YflPIf I IIMTPii I A flMCPPA da un'ottantina di agenti che, a fatica, sono riusciti ■ 

" Vl»l« Wll ■ l»w mw\ wWhHim disperdere i manifestanti. Numerosi «hippies» sono sfall 

colpiti con gli sfollagente; da 60 a 70 sono sfati arrestali. I giovani «hippies» organizzano queste manifestazioni «per salutare 
l'arrivo della primavera » e la trasformano in dimostrazioni contro la guerra del Vietnam 


Vi hanno partecipato oltre 12.000 scrittori e artisti 

La cultura francese anima 
un incontro perii Vietnam 

Dalle 14fino a sera pittori/scrittori, uomini di cinema hanno presentato e discusso testimonianze e 
opere che scoprono e ritrovano nella resistenza viet i più aiti valori dell'uomo dei nostro tempo 


fieri di batterci con loro (xin- Dal nostro corrispondente 
tro rimperialismo. Siamo lie- PARIGI 23 

ti che i giovani guardino più ^ ^a guerra americana nel 
avanti e piu lontano, sentano Vietnam è un attentato al 
la loro responsabilità verso la principio stesso di indipenden- 
socictà e d sw avvenire. Per Bisogna mettere fine alle 
questo il Partilo comunista è sofferenze del popolo vietna- 
c»n I gmvani. mila. La scalata può condur¬ 
li movimento student^co è re alla guerra nucleare. Bi- 

oggi cosa nuova perche non sogna fermarla »: cosi diceva 

solo investe e condanna la pcv ^ appello agli intellettuali 

litica del centro sinistra nel ,-j Vietnam* lanciato tre 

campo della scuola. I giovani jq jjg Aragon, Simone de 

come i lavoratori vogliono e Beauvoir, Alfred Cosile, Fran- 
difendono la democrazìa per- ^oise Mauriac, Fabio Picasso. 


chè sanno che deve permette¬ 
re e favorire la fotta per rin¬ 
novare la società dalle fonda- 
menta. La lotta, tanto per 
parlarci chiaro, per sostitui¬ 
re il sistema del capitalismo 
e respressione dei monopoli 
con la società dei liberi e de¬ 
gli uguali, con la società so¬ 
cialista. 

Foggia: ovunque 
in piazza 
i lavoratori 

FOGGIA, Zr 

Forti manifestazioni di soli¬ 
darietà col popolo vietnamita si 
sono avute in molti comuni del¬ 
la provincia di Foggia Ieri se¬ 
ra. a Cerignola. una grande 
manifestazione sul Vietnam si 
è svolta con la partecipazione 
dì migliaia di lavoratori; essa 
era stata indetta unitariamente, 
in mattinala, dai sindacati e 
dalle organizzazioni denwerati- 
che. Grande successo hanno 
avuto anche le manifestazioni 
che si sono sioìte oggi a San- 
«evero 


Jean Paul Sartre, Else Trio- 
let, Vercors. Più di 12.000 in¬ 
tellettuali francesi e stranie¬ 
ri residenti in Francia hanno 
risposto a questo appello, si 
sono dati appuntamento ogni, 
dalle due del pomeriggio alle 
otto di sera, al Parco delle 
Esposizioni, alle Porte de Ver¬ 
sailles. hanno discusso in « fa¬ 
vole rotonde » i problemi con¬ 
nessi alla guerra vietnamita, 
hanno visitato un’eccezionale 
mostra che raccogliere dise¬ 
gni. cartoni, tele, manifesti di 
decine e decine di artisti, han¬ 
no fatto ressa attorno alla ven 
dita di libri sul Vietnam, han¬ 
no assistito alla protezione del 
film di Joris frena « 17® pa¬ 
rallelo ». e infine ascoltato le 
dichiarazioni di Elsa Triolel. 
Sartre, Vercors e l’interpreta¬ 
zione di poesie americane e 
vietnamite da parte di Serge 
Reggiani. Michel Piccoli. Ema- 
nuelle Riva. Alain Cuny. 

Nessun settore della cultura 
francese ha disertato questa 
manifestazione .senza prece¬ 
denti. nessuno dei * chierici » 



TORINO — Un momcfw Mia grand# manifasfaziona per la 
paca a la libarti nai Viatnam a par la difasa della democrazia 
In Italia: I glavani bniciana una bandiara amarlcana. 


ha tradito l’impegno umano, 
civile e politico di partecipare 
di persona alla lotta contro la 
guerra americana nel Viet¬ 
nam. 

Ottanta libri pubblicati in 
questi tre anni sul Vietnam, 
film come Lontano dal Viet¬ 
nam e 17® parallelo, numerosi 
e sconvolgenti reportages te¬ 
levisivi. la testimonianza sem¬ 
pre più folta delle delegazioni 
culturali (cineasti, giornalisti, 
medici, giuristi, unirersitari) 
di ritorno da Hanoi e da Sai¬ 
gon. l’adesione popolare sem¬ 
pre più larga alla lotta di li¬ 
berazione del popolo vietnami¬ 
ta hanno creato in Francia 
eccezionali condizioni di infor¬ 
mazione capillare sulle cause 
e lo sviluppo della guerra rict- 
namita. Il triste fenomeno di 
certi intellettuali che nel do¬ 
poguerra avevano cercato una 
giustificazione al loro « tradi¬ 
mento » affermando di non 
« avere saputo ». di « non ave 
re visto * le deportazioni e le 
stragi rmzìste, non poteva più 
ripetersi. E gli inlelìettuali 
francesi, memori anche delle 
tragiche esperienze coloniali 
del loro paese, proprio nella 
stessa terra oggi in.sanguinata 
dagli americani, hanno dimo¬ 
strato di € sapere » di « avere 
risto », di avere preso coscien 
za della portata uni"ersale 
della guerra vietnamita. 

L’immensa sala del Parco 
delle Esposizioni lo ha testi¬ 
monialo in modo indimentica¬ 
bile La tribuna della presi¬ 
denza aveva per fondale una 
tela immerusa, realizzata in¬ 
sieme da Pignon, .Afotfa e Re- 
beyrolle sul tema del mani 
festo preparato da Picasso. 
Manessier. Vasarelg. Masson. 
Soulage e dagli stessi Matta. 
Pignon e Rebegrolle: l’aquila 
uankee. il combattente vieina 
mito, il soldato americano al 
traversati da una freccia ros¬ 
sa che reca la parola Viet 
nam. Le pareti erano ricoper¬ 
te da tappezzerie di Picasso. 
Lurcat. Manessier. da grondi 
tele di Matta. Parré. Mentor. 
Un’altra serie di quadri era 
appesa, secondo una forma 
inedita di presentazione, a 
quattro torri metalliche alte 
sei metri, simbolegaìanti il ca 
ratiere altero e compatto del 
la difesa vietnamita: le tele 
erano firmate da Max Ernst. 
Magneili, Cremonini .Sonia 
Delannoy. Labisse. Schneìàer. 
Ortega. Leonor Fini, Fouge- 
ron. Jouffroy. Lagrange. Tas- 
litzicy... Nella sala accanto ve¬ 
niva proiettato sema interru¬ 
zione 17* parallelo di Joris 
Ireos, con brevi intervalli de¬ 
dicati alla presentazione di 
opere dì pittura, scultura, sce¬ 
ne di vita e di guerra vietna¬ 
mita. In un’altra sala. Irens 
stesso firmava le prime copie 
della sceneggiatura del suo 
film che gli editori francesi 
riuniti metteranno in vendita 
nelle librerie nei primi giorni 
di aprile. 


La manifestazione ha avuto 
due momenti distinti: nella 
prima metà del pomeriggio le 
migliaia e migliaia di intellet¬ 
tuali presenti — docenti uni¬ 
versitari. scienziati, giuristi, 
studenti, pittori, attori, cinea¬ 
sti. scrittori — hanno parteci¬ 
pato a tavole rotonde nel cor¬ 
so delle quali Pierre Abraham. 
ChesneauT. Matarasso, Nord- 
mann, Olivier Todd, Vidal. 
Tran Van Khe. Krtjriue, han¬ 
no esposto gli aspetti politici, 
medici e sanitari, umani, cul¬ 
turali e giuridici della situa¬ 
zione del Vietnam e hanno ri¬ 
sposto alle domande degli in¬ 
tellettuali. Bisogna ricordare 
a questo proposito che tutte 
le personalità da noi citate 
erano reduci da sogniorrìi più 
o meno lunghi nel Vietnam, 
dove avevano condotto inda¬ 
gini specifiche su ognuno dei 
temi proposti nelle tavole ro¬ 
tonde. 

Dalle 17 in poi la manifesta¬ 
zione si é raccolta nella sala 
centrale dove, alla presidenza, 
con Elsa Triolet, Michel Pic¬ 
coli. Joseph Ke^sel. Sartre. 
Schirartz e Vercors era salita 
una delegazione vietnamita 
guidata dal ministro della cul¬ 
tura della Repubblica demo 
erotica del Vietnam del Nord. 

In un’atmosfera difùrilmen- 
te ripetibile — esaltazione, 
commozione, dolore, fierezza, 
rivolta, erano mescolati nel 
cuore di ognuno — francesi e 
vietnamiti hanno preso la pa¬ 
rola e ogni discorso ha rap¬ 
presentato un motivo di più 
di conoscenza e di adesione. 
Poi si sono olternati ali at¬ 
tori: un poeta dopo l’altro — 
da quelli potenti e .semplici 
vietruimiti. a quelli dt prote¬ 
sta americani, il Vietnam é 
parso a tutti vicinhsimo .ap 
pena dietro la parete di fondo 
con la sua gente vigilante, si¬ 
cura. forte, in una lotta da 
ormai venticinque anni. 

Impossibile, ovviamente, da¬ 
re un elenco anche parziale 
delle per.sonaUtà del mondo 
della cultura francese presen- 
fi alla manifestazione Sappia¬ 
mo che il manifesto er'* stalo 
firmato da ."VW professori uni 
verritari, 250 pittori e scul¬ 
tori. 600 artisti di cinema e 
teatro. 300 .scrittori, centinaia 
di medici, ricercatori, giuristi 

Tra le molte migliaia di pre 
senti, i firmatari c’erano sicu¬ 
ramente tutti: oltre ai nomi 
già dati ricordiamo di orere 
cisfo Frangoise Amoul. Da¬ 
nielle Delorme. Ives Montand. 
Simone Signoret. Marina Vla- 


dy. Louis Malie. Jean-Luc 
Godard. Alain Resnais, Ar¬ 
ma nd Salacrou, Frangnise Sa- 
gan. Max Orlon, Juliette Gre¬ 
co. Frangoise Rosay. Jacques 
Prévert. e potremmo conti¬ 
nuare per almeno un’intera 
pagina di nomi, senza riusci¬ 
re con questo a riprodurre ciò 
che é stata questa giornata de¬ 
gli intellettuali francesi per 
il Vietnam, questo manifesta¬ 
zione « totale » dell’inlelligen- 
za contro la bnifalifà c fa 
crudeltà della guerra di ag- 
gressiniie americana. 

Auqusto Pdneaidì 


Migliaia di giovani 
manifestano 
ad Amburgo 
per il Vietnam 

BONN, 23. 

Si è svolta ad Amburgo una 
dimostrazione di giovani con¬ 
tro raggre-ssione degli Stati 
Uniti nel Vietnam. Gli oratori 
intervenuti al iximizio hanno 
chiesto rimmediala cessazione 
dei barbarici bombardamenti 
dell’aviazione degli Stati Uniti 
sulla Repubblica democratica 
dei Vietnam ed hanno fatto 
appello ad una soluzione paci¬ 
fica della questione vietnami¬ 
ta. Elssi hanno rivolto al go¬ 
verno della RPT la richiesta 
di rinunciare alla politica di 
favoreggiamento e di sostegno 
deU’aggressione degli Stati 
Uniti nel Vietnam. 

A conclusione del comizio, 
alinme migliata di giovani han¬ 
no sfilato lungo le vie 

Napoli: 
i poliziotti 
attaccano 
i giovani che 
chiedono pace 

NAPOLI, a. 

Mentre gridavano « Viva R 
Vietnam libero ». < Johnson bn- 
ita con i bombardamenti ». ol¬ 
tre duecento giovani sono stati 
hnjtaicmnte aggrediti dai ca¬ 
rabinieri. dai vigili urbani a 
dai poliziotti questa sera da¬ 
vanti al consolalo americano 
di via Caracciolo. Carabinieri 
e agenti di P.S. hanno proca¬ 
duto al fermo indiscriminato di 
alcune persone che |)Oi è stato 
tramutato in arresto. 
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_ PAG. 5 / attualità 

Come e perchè è noto lo milizia civile degli agrori in Sardegna 


Un governo 
che perde 


CACCIA Al BANDITI 


I 



PASTORI ? 


_ I 

anche al Lotto ] Sfruttano l’emozione 


Un governo che riesca a 
perdere perfino col gioco 
del Lotto — nel quale ha 
migliaia di probahilitil a fa¬ 
vore contro una a sfavore — 
dovrebbe proprio avvampa¬ 
re di rossore, come si suol 
dire nei roman7Ì per signo¬ 
rine: non per un problema 
di capacità, ma per un pro¬ 
blema — diremmo — di sti¬ 
le. Perchè la capacità, non 
abbiamo difficoltà ad am¬ 
metterlo, non c’entra- il Lot¬ 
to è affidato alla sorte e 
neppure un governo di cen- 
tro-sinislra. anche se guida¬ 
to da un uomo pio come 
l'onorevole Moro, può pre¬ 
tendere che la Provvidenza 

— per motivi di solidarietà 

— Lnccia uscire il 'A e il 51 
Invece del 47 e del 90 

Non è un problema di ca¬ 
pacità. d’accordo Se doves¬ 
simo lndnk''>re aMa s\inersti- 
7Ìone. al più. potremmo ar- 
rivarh a concludore che ò un 
problema di iella: che que¬ 
sto è un governo che mena 
un gramo d’inferno Ha ms 
saio cinoiie anni a sniegarci 
che se tutto va storto è colpa 
della natura: piove trnpno. 
nevica in eerosso. c’è il mare 
agitato, la terra che non sta 
ferma un momento, i piicro- 
hi che dilagano e — a'ia fi- 
ne — percino i bossoli dei 
numeri che si sono messi a 
girare in modo ìIIomìoo. sov- 
vertpuflo la legge dello pro¬ 
babilità T ni il 

— cosa ne può’' P’ sfortiina- 
to. ha una iePa snaventosa. 
da natente. cnm»» avrebbe so- 
sfe-’iito Pirandello 

Ma lasciamo nertlere la 
jettatiira. anche se ,a Dcnsar- 
ci bene uno potrebbe nert;i. 
no nrenccunnr<;i- i| motivo 
per il Oliale /lìvcntn interes¬ 
sante la vicenda flello Stato 
che nenli ultimi tre mesi — 
col T.ntfo — ha incassato 35 
miliardi ma ne ha dovuti pa- 
page 42. sta nel suo valore 
di simbolo- in [talia — come 
abbiamo già avuto occasione 
di dire — molte speranze si 
affidano alle innumere\>nli 
lotterie, concorsi, abbina¬ 
menti. giochi c sorteggi, che 
con.seguono il duplice senno 
di alimentare i sogni senza 
farli mai morire perchè in¬ 
tanto quando è finito un 
concorso ne comincia subito 
un altro, e di fare entrare 
un cosniciio numero di mi¬ 
liardi nelle casse dello .Sta¬ 
to Bene- in questa Italia lo 
Stato riesce a far andare in 
malora persino la sua bisca 
privala. oiiePa « popolare ». 
a b-jsso prezzo 

Non è una colna. certo: 
ma è hello II banco salta 
nel momento in cui sì affer¬ 
ma la suneriore efficienza 
detta civiltà tecnologica, i 
d'nlti della macchina, l’uti¬ 
lità dei calcolatori elettro¬ 
nici nette analisi di merca¬ 
to. elettorali, di tendenza. 
apagr.-»firhe e mefenroIo'U- 
che. Un guato I.'ideate del 
. buongoverno • di rasa no¬ 
stra è di far baten.are da¬ 
vanti ad una società e ad 
una rivittà ancora in larea 
misura contaftina — miate 
onclla ifatiana _ il mito su- 
pcrinre della eiviPà dePa 
macehina: farlo balenare 

nella sua ftinzinne di gtiida 
verso la società del benesse. 
re. E ottenere il risultato 
che questa società — lascia¬ 


ta nella sostanza immutata 

— si impadronisca del mito 
e usi i calcolatori per sosti¬ 
tuire la cabala. 

F’erchè il Lotto è sempre 
stalo una facile fonte di in¬ 
troiti finché restava un di 
spensatorc di speranze cir¬ 
coscritte ad un mondo che 
affidava l’uscita dell’ambo 
alla generosità della buona¬ 
nima del nonno che veniva 
in visita nei sogni a dire 
«gioca tt e 73 sulla ruota 
di Torino », alla vecchia vi¬ 
cina caduta per le scale, ai 
gemelli nati alla nipote di 
Taranto Ma quando a que¬ 
sto mondo sì sostituisce chi 
gioca •scientificamente», ap¬ 
pellandosi agli elaboratori 
elettronici, al calcolo delle 
probabilità, alla possibilità 
di mnltiolicare le giocate di 
settimana in settimana per 
coprire le penlite; bone, al¬ 
lora lina volta o l’altra salta 
il banco. 

Ed è saltato: non per il 
nonno, per la cabala, por le • 
inriicazinni contenute nella • 
« .Smorfia ». ma per la seni- ' 
polo'^a, seinntifiea atton’»inne I 
con la quale, chi può. segue I 
i numeri • ritardati » E ; 
questo, appunto, è insieme ; 
esemplare e simbolico: lo i 
Stalo satta sulla mina della ] 
sua ideologia: ì suoi conti 
non tornano nemmeno quan¬ 
do si avventura al baneo 
delle tre favuletlc. dove vie¬ 
ne fregato dai .suoi figli pre- 
di'efii: quelli che hanno i 
soldi 

E adesso? Il problema del 
futuro non è meno apoassio- 
nanfe dì quello del dato di 
cronaca- come si regoleran¬ 
no i titolari del dicasteri fi¬ 
nanziari'’ Non è che ci siano 
molte vie d’iiscila: si può 
abolire il gioco del liOtto 
faltrimenti I.a Malfa esigerà 
che al)hia una • conertura » 
economica- conservarlo è 
possibile solo a patto di au¬ 
mentare le tasse o diminuire 
le pensioni, intanto che ci 
siamo): ma aboiìrlo significa 
abolire una delle fontano 
della speranza. Oppure. 
Oliando i giornali scoprono 
quale è il numero in ritardo 
a Genova, si potrà obbligarli 
a sostituire il numero con 
un • omissis ». affidando 
l’aituazione della legge a 
Tremclloni e a De Lorenzo. 
Onpure istituire il monono- 
lio dei calcolatori elettronici 

— come quello dei tabacchi 
c del sale — anche se c’è da 
temere che 1 grossi giocatori 
andranno a sfruttare gli im- 
pi.-jefi in Svìzzera. 

Resta infine la possibilità 

— più semplice — di gioca¬ 
re con 1 bossoli tnieratì Di 
barare, insamma Ed è la 
strada che si finirà ner im¬ 
boccare anche perchè è la 
più nota fin da quando .si è 
autorevolmente scoperto rhe 
anche il destino è un baro E 
ner di niù ciniro E se bara 
il destino, perchè non do¬ 
vrebbe barare il ministro 
delle finanze*’ Oltretiittn non 
si corrono nemmeno dei ri¬ 
schi- se a oiiaicuno viene in 
mente di chiedere un’inchie¬ 
sta narlamenfare si fa il qua¬ 
drato c l’inchiesta va in fu¬ 
mo Pome qiielTa suH’affare 
del tabacco, tanto per re.sta- 
re in argomento. 

Kino MarzuUo 


a difesa del feudo 
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La figura di un ostaggio: «Quanto pesi che ti 
compro? » — Sincera solidarietà con i Petretto 
La lotta dei prinzipaies contro le riforme — I bar- 
baricini chiamati per protezione — Una trama di 
odii — Falsa lettera per alimentare la psicosi 

Dal nostro inviato OZI ERI, 23 

« Dobbiamo muoverci, c'è di mezzo la nostra economia, la nostra tranquillità. Bando agli orgolesi e ai 
nuoresi. Anche noi li abbiamo duri... Bisogna requisire tutti gli ovili e far cantare i pastori». Questo è Ìl 
discorso tenuto all'assemblea riunitasi nei giorni scorsi nella sala del consiglio comunale da Nanni Terrosa — 
capogruppo de, grosso allevatore, membro del comitato di zona per la rinascita — quale « esperto » designato 
____ dnìla giunta regionaìe. \ -—- 



In una pozza di sangue, circondato dal poliziotti, il corpo del giovane assassinalo dal metronotte 
è rimasto fino all'alba suH'asfalto. Net riquadro: la vittima. Bruno Farella 


Terrnau, all'alba del ( 
marzo, riuscì fortunosa¬ 
mente a sfuggire al rapi¬ 
mento da parte dei fuinditi in 
un suo podere. Dopo qualche 
ora, in una località, non mol¬ 
to distante, fu xequestrato Oio- 
ranui Campus, un piovane di 
31 anni, di una famiqlia che 
fa parte di quella cerchia di 
prinzipaies. di prassi posddeu- 
ti e allevatori che hanno sem¬ 
pre dominato Ozieri senza 
scrupoli (la proprietà dei 
Campus si apqira sui mille 
ettari di terra). 

Gioranni Campus manca or¬ 
mai da casa da sedici qiorni. 
In attendono con trepidazione, 
anche sp si continua a dire 
che il padre abbia pià papato 
settanta milioni per il ri.scntfo. 
Tutti sperano che tornì pre¬ 
sto. maanri a litinare nei bar 
del paese, meno spaccone del 
solito forerà la manìa di ri- 
volpersi a rapazze e nomini 
onn questa frase: raiitu pc 
zas. chi fi compri]? cioè 
« Ouantn pesi che ti compro?». 
Ed una vnltn tino oli ha ri 
sposto snnccnndnoU in testa 
un tavolino da caffè) 

Ouella mattina del 7 marzo, 
per la verità non ci fu ad 
Ozìeri un moto di ìndìqnnzìn- 
ne. La pente, conoscendo la 
Ionica della criminalità cor¬ 
rente. pensava che il « pc.so » 
del piovane Campus corri¬ 
spondesse ad alcune decine di 
milioni, papati i quali .sarebbe 
tornato vivo e veneto in pae¬ 
se. Nello .stesso ptornn ci tu 
un epi.sndìo sintomatico Una 
insolito folla di pastori in 
pambali. vestiti di velluto, al¬ 
la tinicn maniera harbaririna. 
.sì era rarcolta dinanzi alVedì- 
ficìn del Comune Sinaolar- 
menfe .si erano ricordati insie¬ 
me di sbrinare vecchie o nuo¬ 
ve pratiche all’ufficio comuna¬ 
le delTabipeoto. 

I numerasi pastori barhnrì- 
cini che pascolano le loro 
preppi nella zona sentano pe¬ 
sare su di loro indiscriminati 
sospetti. Spìnti perciò da un 
77ecchio istinto — questa à 
una conpettnra della pente — 
si .sono presentati apli uffici 
comunali, perchè restasse apli 
atti che nll’ora tale del piamo 
Iole si trovavano in paese. 

Quando, dopo dieci ainrni. ìl 
17, fu rapito Nino Petretto ci 
fu una ondata immpÀiatn di 
commozione. notte stessa 
pruppi di amici si precìrrìta- 
Tono verso quella strada dì 
montagna dove la Bianchina 
del sequestralo fu trovata ab- 


Colpo alla nuca perchè sfugge al metronotte 

Il vigile omicida libero dopo un inferrogoforio - la vittima è un giovane incensurato - Sorpreso con un umico dentro 
un'auto lasciato operto dal proprietorio - « E' stota una disgrozia: il complice m'ha fatto codere e la pistola ha sparuto » 


Freddato con un colpo al¬ 
la nuca da un metronotte 
Un giovane di 25 anni, incen 
aurato, è stato fulminato da 
una revolverata esplosa da un 
vigile notturno, a Roma, in 
piena notte. « Fatalità > e ■ di¬ 
sgrazia » sono state le prime 
parole che il metronotte e 1 
poliziotti hanno mormorato. 
m Era con un complice, vole¬ 
vano rubare su una Mercedes 
— ha detto l’omicida — lui è 
scappato, il complice mi è 
balzato addosso mi ha (atto 
cadere a terra... avevo la ne¬ 
retta in mano, il colpo è -,iar 
tito co-si > Lo ha ripetuto 
dappnma a viale rizi.-mo, di 
nanzi al corpo del giuv ine 
airoslalto arrossato di sun 
gue. io ha npetiiiu pili lard' 
a San Vitale e dinanzi :*i v-u 
dice Lo hanno nla.sciato mi 
bito senza neanche fargli per¬ 
dere tempo con le «ormili- 
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t.à d'u'O senza denunciarlo. 

Per la legge tutto è anda¬ 
to a posto nel giro di qiul 
che ora. senza neanche atten¬ 
dere i risultati deU'autopsia, 
senza tener conto di alcuno 
testimonianze che smentisco¬ 
no il racconto del metronot¬ 
te. L’omicida è tornato in li¬ 
bertà. cosi come due anni fa 
il brigadiere di PS Spatafo- 
ra che uccise (anche allora 
« scivolando con Parma in pu¬ 
gno ») Liberato Bemabel e 
come l’altro metronotte. Fran 
cesco Bravi, che cinque me;«i 
fa as.sassinò un altro giovane 
incensurato, .\ntonio Tonino 
Un'altra amara, agghiacciante 
conferma si può uccidere im 
punemente a patto di imou- 
gnare una pistola d'ordinan 
za e d'indossare una divisa 
che basta ad accreditare, sem 
pre. la « disgrazia » 

Del giovane ucciso, per ore. 
I poliziotti si sono affretta’! 
a cercare 1 « precedenu •. Non 
j hanno trovato nulla, non r’fia 
nulla da trovare; si chiama¬ 
va Bruno Parella. avrebbe 
compiuto venticinque anni tra 
' un mese abitava in via Due 
! Fonti 371 Aveva solo un tra 
(elio Giuseppe Era rimasto 
1 orfano a nove armi, ed era 
stato costretto a lasciare an¬ 
che Punico congiunto; otto 
anni passati In un orfanotro¬ 
fio. mentre U fratello era enu- 
grato in Brasile, a cercare la¬ 
voro. Poi 11 servizio militare, 
qualche soldo guadagnato fa¬ 


cendo parte di un « corpo 
scelto •. e quindi tl ritorno ui 
mita Non ha avuto una vi¬ 
ta facile, forse ha sbagliato 
soltanto nello scegliersi gli 
amici. Un errore, se c’è sta¬ 
to. che ha pagato tragicamen¬ 
te_— ha mormorato soltan¬ 

to il fratello. alPobitorio. di¬ 
nanzi alla salma. 

Dall’altro Iato. Pomiclda. U 
brigadiere dei metronotte 
« Città di Roma ». Giuseppe 
Cresta. 32 anni, via Monte Ca- 
tinaccio 18. padre di due pic¬ 
cini. Un passato pieno d'ar 
resti, zeppo di « bnllanti ope¬ 
razioni ■. di premi speciali 
per te catture più clamorose. 
L'altra notte non era m ser¬ 
vizio nella zona del delitto, 
c'era andato spontaneamente 
con la sua motoretta, proba 
bilmerite a caccia di un'allra 
operazione. Il suo racconto è 
tutto ciò che SI ha per rico¬ 
struire la tragedia. 

« Erano le 3. le strade era¬ 
no deserte. Poi in piazza Car¬ 
dinal Consalvi, ho visto due 
giovani, uno biondo l'altro 
coi capelli scuri, armeggiare 
dentro una Mercedes. » cosi 
ha iniziato il suo racconto il 
metronotte. Il vigile non ha 
esitato si è avvicinato al lar¬ 
go spiazzo a ridosso del Te 
vere, alla potente auto, li prò 
prietà di un maglstraU), Eo- 
so ZanoblnL H giudloe rac¬ 
conterà più tardi di aver la¬ 
sciato l’auto aperta: « Non 
c’arm niente dentro, ad ao- 




cezione di una dozzina di | tronotte: il medico gli ha rl- 
” 45 giri ». I due giovani. | scontrato delle contusioni, e 
sempre secondo il rscccntc } ha trovato sulla mano del vi¬ 


dei metronotte, non han¬ 
no perso tempo alla vista d-tl 
l’uomo e sono fuggjU. Ma 
Giuseppe Cresta non ha mol¬ 
lato, si è lanciato aH'uisegiu- 
mento. è nuscito ad afferra¬ 
re il Farella. « E’ stato allo¬ 
ra che 11 ” biondino ” è tor¬ 
nato indietro, m’ha aggredi¬ 
to alle spalle.- U Farella è 
scappato per viale lizzano, io 
avevo tirato fuori la pistola, 
una 7.65. per difenderm.,. poi 
il " biondino ” mi ha spinto, 
mi ha scaraventalo a terra... 
il colpo è partito appc-ta so¬ 
no caduto— ». Ventlcaiqu’' me¬ 
tri più In là. sotto le fine 
sire del 110 di viale ''t'rziano 
Bruno Parella è crollam sen¬ 
za vita al suolo, coi cranio 
squarciato da una paZ.cttoIa 
i pugni contratti, una scato¬ 
la di fiammiferi, «alcune si¬ 
garette e una pinza — tutto 
ciò che aveva addosso — spar¬ 
pagliati a pochi centimetri dal 
corpo. 

Lo hanno lasciato 11 fino 
all’alha, in una pozza di san 
gue prima, coperto da un fa¬ 
scio di giornali poi. Uro al- 
rarrlvo del magistrato e dei 
portantini dell’obitono. La 
versione del delitto, comun¬ 
que, era già pronta: e del 
vbiondino» fuggito dopo lo 
sparo, nessuna traccia. I fun¬ 
zionari della Mobile al rmo 
affrettati a far vlaltare 11 me- 


vV. . 


gilè tracce d'asfalto: «questo 
conferma il racconto. E’ ca¬ 
duto e il colpo è partito per 
caso» — hanno commentato 
i poliziotti. 

Ma nessuno ha fornito una 
risposta, ai molti. Inquietan¬ 
ti, interrogativi: innanzi tut¬ 
to alcuni testimoni hanno rac¬ 
contato di aver semiu> più 
di uno sparo, almeno due. £ 
nel caricatore della Beretta 
sono stati trovati soìtanio tre 
proiettili, invece di cinque 
Poi la traiettona del colpo 
appare stupefacente, tenute 
conto anche che c'erano del¬ 
le auto che separavano i) 
metronotte e tl giovane. E ««> 
prattutto c’è l'autopsia: un 
pruno c=>anie sul corpo del 
giovane ha infatti rivelato che 
la pallottola, entrata all’occi- 
pile si è fermata aU’aJiezza 
della mandibola. co«ui incom 
prensibile se il colpo è sta 
to veramente sparato dal oas 
so in alto. 

Ma airorigtne della trage¬ 
dia, c’è una domanda ancora 
più grave. la ste.ssa che è già 
costata la vita a Liberato Ber- 
nabei e ad Antonio Tonaiu: 
perché il metronotte ha esirat 
to con tanta facilità la pisto 
la? H ragazzo ucciso non avo 
va rubato nulla, zuva tug 
gendo, non era armato, non 
suva lottando col vigila. Ep^ 
pure d’incanto sansa alcun 


motivo la pistola è spunta¬ 
ta fuori con la sicura già tol 
ta, il colpo in canna, pronta 
ad assa.ssinarp un e:ovau* 



L'amicida, GiuMppa Cresta 


bandnnata col mofore ancora 
caldo, dai carabinieri di Pat- 
tada (un paese che dista do¬ 
dici chilompirì da Ozìeri). / 
Petretto. come è noto, sono 
sub - concessionari della Fiat 
della zona e proprietari di una 
officina meccanica, dove la¬ 
vorano padre e fìqli Non 
fanno insomma parte della 
odiata cerchia dei prinzipaies 
del paese, hanno una pnsizio 
ne sociale assnlutamenle di¬ 
versa 

Su questo sentimento di so¬ 
lidarietà. dopo il dichiarato 
rifiuto dei Petretto di itaqare 
erenfiinli somine di risrntlh. 
oli nprari s; sono inseriti im¬ 
mediatamente facendo mnn 
tare il moto di ’ riscossa Ciri 
ca » contro il banditismo F 
così ecco il discorso edato 
del cnpoqrtivpo de \nnni Ter- 
rnsu che ha propo.sto perfinn. 1 
in lino scatto di razzismo con 
tro i pastori e i hnrhnricini 
in nnrticolnre. di armare pii 
studenti liceali e dare la cac 
da in massa ai hniiditì 11 
Terrosi! siipnerì lo « sciopero 
(lenernle contro il hniiditismnt 
che è però fallilo Solo scolari 
o .silidcliti hanno abbandonato 
piovedì scorso le lezinni per 
scendere in piazza Uno dei 
cartelli diceva' « Sardi sppnì- 
teci » .scrìtto dopo che la ram- 
papna reazionaria dei pìornali 
locali (non fi mancato anche 
un fondo di Niroìn .^dpìfi .sulla 
Stampa) avei'a inventato per 
Ozìeri un molo di presunta 
avanpnardia. a riscatto deì- 
l’« onore » della Sardepnn 

Dpi punto di vista stretta- 
mente operativo, le battute di 
civili .sono state un fallimen 
to. come era facile prevedere 
per chi cono.sre le infinite pos¬ 
sibilità di movimento che of¬ 
frono ai banditi le montagne 
che dalla zona di Ozìeri si 
diramano in diverse direzio 
ni. verso il Nunre.se o ver.so 
la Gallura. L'ultima battuta 
di avanl’ieri .si è ri.solta, co¬ 
me ad Ozìeri ste.s.so dicono, 
in un picnic. Solo piccoli 
gruppi, a volte con intenti 
generosi, continuano a muo¬ 
ver.si. 

La ste.ssa polizia non ha na¬ 
scosto In sua freddezza per 
questo nuovo compito di do¬ 
ver inquadrare uomini arma¬ 
ti ed eccitali nei primi gior¬ 
ni da una ignobile campagna 
di stampa. Ma la rifle.ssione 
ha fatto pei intendere a mol¬ 
ti che l’operazione rischiava 
di tradursi in una mistifica¬ 
zione politica, un diversivo 
per gli agrari che si sentono 
ora sotto acctusa per aver 
resistito a quelle riforme che 
a parole tutti riconnsenno co¬ 
me la premessa necessaria e 
solida per una va.sta lotta con¬ 
tro il banditismo. E anche 
V odio nnli - barbaricino dei 
prinzipaies non inganna chi 
conosce la terribils storia an¬ 
tica e recentissima degli scon¬ 
tri per la conquista della ter¬ 
ra in questa zona. 

Intorno ad Ozieri la pasto¬ 
rizia a pascolo brado ha avu¬ 
to una fn.se di espansione ne¬ 
gli ultimi anni. Uopo aver 
ripreso alle cooperative che j 
le averano ottenute con la I 
legge Cullo migliaia di ettari • 
di terra incolta, gli agrari le j 
hanno riaffittate a pascolo. I 
in.siem€ ad altre aree che han- i 
no lasciato incolte dopo aver ' 
riorganizzato su base moder¬ 
na I propri allevamenti di be¬ 
stiame grosso. All’affitto dei 
pascoli, per sfuggire all’equo 
canone, hanno preferito far 
me feudali di « compartecipa ; 
zinne » e alimentato conpitti j 
fra contadini e pastori. j 

Sullo ^fonào di una stona * 
brutale di furti di be.sltame > 
e di sgarrettamenti, hanno 
favorito essi stes.si immigra 
zinne di pa.stori barbaricini in 
concorrenza con quelli locali. ■ 
Spesso i possidenti hanno 
I scelto i barbaricini propno 
come « duri » che avrebbero 
dovuto proteggerli da scorre¬ 
rie altrui e da un’antica con¬ 
correnza con i proprietari del 
vicino centro di Pattada. 

Sono dunque i prinzipaies. 
che si sono costruiti intorno 
una trama di odii e uno strut¬ 
tura sociale che ora U minac¬ 
cia e li assedia sul piano del 
crimine. 

Gli agrari stessi sanno che 


questa trama non si sfiezza 
con i proclami. Ai poveri Pe- 
fretto hanno lasciato un tra¬ 
gico ruolo di rottura. Nella 
officina i fratelli del seque¬ 
stralo continuano a lavorare, 
mentre due carabinieri sono 
piantati in permanenza dinan 
zi all’ingres.so. Ogni tonto imo 
dei Petretto arriro in piazza a 
scambiare giudizi con la geii 
le. In.si.stniio nel dire rhe non 
papheranno e che non hanno 
neppure ricevuto offerte per il 
riscatto. 

Ma. l'ansia è soffocante. .41- 
la Nuova Sardi gna. il quoti¬ 
diano di Sassari, sono qiiinle 
due lettere. Una. scritta con 
mano sinistra in un incerto 
dialetto, dire: « In mento a 
Petretto noi non molleremo i* 
se la famiglia non darà i de¬ 
nari i prigionieri saranno uc¬ 
cisi Non abbiiimo altro da 
aggiungere e la polizia non 
ci fa un fico .secco. La d tta *. 

Nella seconda si afferma: 
•* Gli allevatori .sì vogliono ri- 
bi'llare e allora la ribellione 
gliela diamo noi ai grandi c 
ai piccoli eoe li aiutano Tut¬ 
ta la categoria della provin¬ 


cia di Sas.sari deve pagare 
500 milioni, altrimenti ammaz¬ 
ziamo cinque fra coloro ebe 
possiedono più di 30 ettari, 
in cinque paesi differenti ». 

Qnest'nltima lettera è chia¬ 
ramente un falso. Si vuole 
for.se estendere il fronte del¬ 
la paura fino a chi po.s.siede 
più di 30 ettari, alla genie 
che non ha soldi. La prima 
invece, secondo il quotidiano 
.sa.s.sare.se, merita maggiore 
allenzioiie. perché la « ditta * 
ricarderebbe l’espressione «.so¬ 
cietà » usata nelle lettere in¬ 
viate oltre un anno fa al- 
l’indu.striale sassarese Pietro 
Cliessa nel tentativo non riu¬ 
scito di estorcergli milioni. 
Le lettere, dove si parlava 
della « -Società * erano a volte 
firmate anche da Graziano 
Mes'nia e àfipuel AHenza. 
Quelle firme, secondo una pe¬ 
rizia grafica, .sarebbero .sfaf# 
ant etiliche. 

Fausto Ibba 

Nella foto accanto al titolo; 
Una immagine dei civili ar¬ 
mati che si affiancano ai p«- 
liziottl. 


Il disastroso crollo di Genova: 
sembrano ormai certe 20 vittime 


Alme per liberare 
quindici cadaveri 


15 : >, 


'Ajà 
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GtlNOVA. 23 

« Non ci tono più vivi, li sotto ». Ogni speranza di salvare an¬ 
cora qvalcuno dalla tom^ di pietra di via Oigione, alla collina 
degli Angeli, è perduta. Sotto i macigni franati, i vigili suppon¬ 
gono vi siano 15 persone senza vita. Le salme di quattro donne sono 
alTobìtorio: una di loro non ha ancora un nome. Una quinta sepolta 
è stata localizzata fin da ieri sera accanto ai corpi di altre tra 
vittime ma, nonostante gli sforzi delle squadre che lavorano a 
rimuovere le macerie, non ti è potuto recuperala nessun altra 
corpo. La gru venuta dal porto non basta a aollavara I macigni, 
i cavi d’acciaio si rampono come spago salto II loia poso. Occor¬ 
rerà far brillare le mine per frantumare 1 massi pià grandi. La vig 
intorno sona sfata sgombtrafa di parsona a volcoli: ancho H maa» 
fiera sembra morta. 
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Il «Discorso» dì Weiss nello più americanizzato città tedesco-occidentale 

Vietnam: u na storia dì fatkhe 
dì invasioni ^ 

o di rivolte 

Un esempio di teairo-documeniario che irò- jgp . / d 

va le sue basi nei « processo storico »• Pres- W i 

sioni per impedire lo spettacolo di Franco- - 

forte - Una edizione diligenle e rigorosa - / 


r Unità / domenica 24 morso 1968 


Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE. 23 

Dopo i’« anteprima > per /a 
Btampa e pii invitati e la t pri¬ 
ma > ufficiale ««r pii abbona¬ 
ti del teatro, ieri sera, il Di¬ 
scorso sul Vietnam di Peter 
Weiss à entrato nel repertorio 
della scena di prosa municipa¬ 
le. Ci resterà a lunpn? La do¬ 
manda è lefjiftima. se si pensa 
a tutte le pressioni che sono 
stale esercitate sull'intenden¬ 
te generale delle Stddtische 
Biihnen. nifiantesen comnlesso 
opera prosa-spettacolo da ca¬ 
mera situato in un enorme 
blocco di cemento e vetro al 
centro della città: se si pensa 
alle intimidazioni da parte 
delle autorità comunali, ron in 
testa il sindaco socialdemocra¬ 
tico, e alle minacce di prono- 
caztoni da parte della polizia. 
Sembrava, la sera delVante- 
prma, di essere in stato d’as¬ 
sedio: con .squadre di poliziot¬ 
ti dovunque. 

Dietro a questa operazione 
di disturbo c’erano, natural¬ 
mente plt americani. Franco- 
forte, questo baluardo del ca¬ 
pitalismo nella Repubblica fe¬ 
derale (che ha. come abbiamo 
tutti appre.so nei giorni .scor- 
■si. un suo mercato dell’oro) è 
la più americanizzata delle 
città tedesche accidentali. Nei 
dintorni vi sono basi aeree e 
militari .statunitensi. 

All’intendente del teatro, co. 
munque. Ilarrg Ruckwitz. va 
riconosciuto il merito di aver 
re.si.stito e di aver voluto por¬ 
tare fino in fondo il suo spet¬ 
tacolo 

Scritto tra il giugno del 19H6 
e il luglio del ’(Ì7. questo Di¬ 
scorso sul Vietnam (ne sinte¬ 
tizziamo cosi il lungo titolo) 
porta ancora più avanti, se 
possibile, con assoluto rigo 
re. la ricerca iceissiana di un 
teatro documentario, di un tea- 
tro politico non più basato su 
una * favola'* (di questo ti¬ 
po per esempio, il teatro 
politico di Brecht), ma — co¬ 
me ebbe lui stesso modo di 
dire al Dialogo brechtiano 
.svoltosi lo scorso me.se a Ber¬ 
lino — su un € processo sto¬ 
rico ». 

(Jiii, il * processo storico * 
à quello del popolo vietnami¬ 
ta. € Veniamo dal porto di 
Hangchou — nel grande regno 
del centro — Venti propizi ci 
portarono sul mare — Sentim¬ 
mo della ricchezza del paese 
prcs.so il Mekong ». Cosi co¬ 
mincia il primo € .stadio » del 
testo: ò un personaggio cine¬ 
se che dice la battuta. Siamo 
al 500 avanti Cristo In brevi 
scene si succedono le tappe 
della continua c calata al 
sud » di invasori provenienti 
dalla Cina; e il popolo viet¬ 
namita lentamente verrà assu¬ 
mendo una coscienza naziona¬ 
le. attraverso infiniti dolori 
c sofferenze durissime Wei.ss 
non solo documenta, in bre¬ 
vi versetti di alta concisione 
poetica, questo travaglu) na- 
ziOTUite. ma mostra anche il 
dispiegarsi dello sfruttamen¬ 
to sulla grande maggioranza 
contadina da parte degli op¬ 
pressori indigeni, i signori 
feudali. Sue fonti sono sfati, 
oltre alle opere più o meno 
recenti di storiografia viet¬ 
namita. anche gli antichi 
poemi. 

Ad essi si ispira, per esem¬ 
pio. una beìUssìma immagine 
ricorrente, quella della risaia 
che è c come una donna in¬ 
cinta ». « n riso fiorente ne- 
ee.ssifa di nutrimento — por¬ 
tate frutta e acqua r>ei cam¬ 
pi — Non spaventate il rwo 
quando Io raccogliete — tergete 
il coltello tagliente nascrosto 
sulla schiena — Chinatevi pro¬ 
fondamente e tagliate senAd 
farlo notare — Fate attenzio¬ 
ne dse il sole non lampeggi 
sulla lama del coltello ». 

Invasioni e rivolte: e la sto¬ 
ria del popolo vietnamita flui¬ 
sce scandita dal motivo della 
fatica, del lavoro fatto per 1 
dominatori (« Noi coltixiamo i 
campi — noi raccogliamo il 
riso — noi andiamo sul mare 

— noi ritiriamo le reti — rioi 
ci recSiiamo sulle montagne 

— ed estraiamo i minerali — 
Cosi fu nell anno del drago “ 
cosi fu nell'anno del serpente 

— cosi è nell’anno deU'arco- 
balcno — portiamo i cesti col¬ 
mi ai soldati — portiamo i ce¬ 
sti colmi al potenti — noi sof¬ 
friamo la fame nei nostri 
paesi »). 

A metà Ottocento, ecco l’ar- 
rico dei colonizzatori france¬ 
si, che con spietata penetra¬ 
zione occupano rintero repio- 
ne vietnamita. Arriviamo al 
Novecento; alla luce del 
marxismo, hieominciano le 
prime grandi lotte operale e 
contadine. Compare la figura 
éi Nguyen Ai Quoc (Ho Chi 


Mitili di cui il testo riporta 
la famosa lettera del 1941, 
anno di fondmìoTip del Viet- 
minh. L'undicesimo « stadio » 
che chiude la prima parte ab¬ 
braccia il periodo dalla costi¬ 
tuzione della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam (2 setiem 
bre 191*») alla ballaglia di Dien 
Bien Phii (1954) 

La seconda parte anch'essa 
divisa in undici « .stadi » parte 
dalla ratnstrnfe del coloniali¬ 
smo francese e arriva nll'inci- 
denle-vrovncazione del Tonchi 
no. 1904. pretesto dell'imperia¬ 
lismo americano per l'inizio 
vero e proprio de/l’escalalinn 
Colloqui polìtici ad altissimo 
ìivelto, sedute governative a 
Washinqlon Londra. Parioi, 
coi loro prolngonlstì sono do¬ 
cumentati tutti minuziosamen¬ 
te: ed è qui. in aue.sta se¬ 
conda parte, che Wei.s.s nella 
raccnltn e nell’uso del suo ma¬ 
teriale si imneqna nella dimo¬ 
strazione della strategia glo¬ 
bale ‘•latunilense come ope¬ 
razione di polizia planetaria 
contro le possibili rivoluzioni 
dei popoli oppressi. E' anche 
costante la presenza della con 
.sapevnlezza che alla base di 
aue.sta funzione assunta dagli 
USA c’à l’economia capitali- 
sltca nella sua fase attuale. 

Anche in questa seconda par¬ 
ie i versi sono brevi: le bat¬ 
tute lunghe sono pochissime. 
Il discorso di Weiss si fa 
estremamente politico: i mo¬ 
menti lìrici, che si incontrano 
nella prima parte, qui manca¬ 
no del tutto. Semmai, ci sono 
pa.ssagni sarcastici, come in 
tutta la senuenza riguardante 
Non Din Dmm. il fantoccio 
messo a cono del SUf) Viet¬ 
nam: 0 anche nelle parole di 
certi personaggi, come Kenne- 
d]i e .Inhnsnn 

Solo al finale il testo sembra 
ricaricarsi di forza poetica. E’ 
il coro dei combattenti e del 
popolo del Vietnam, che espri¬ 
me la decisione di continuare 
(* Der Kampf paht wei’er ». 
la lotto continua: è l’ultima 
battuta) a battersi contro un 
nemico potente, ma. come dice 
il coro ad un certo momento, 

€ nH ghetti delle cui città si 
sente sparare ». 

Teatro politico di tesa, in¬ 
tensa razionalità, questo Di¬ 
scorso sul Vietnam — cui per¬ 
sonalmente muoveremmo la 
critica di una eccessiva, esa¬ 
sperata e un po’ raggelante 
analUirilà nel susseguirsi 
lento dei fatti documentati, 
di un totale rifiuto della fan¬ 
tasia; e. sul piano ideologico, 
forse, l’assenza del tema della 
solidarietà iniemazionale e del 
potenziale di sommovimento 
che essa stessa può assumere 
all’interno dei singoli paesi 
(la manifestazione delValira 
sera qui in teatro ne è una 
prova), attesto Discorso, dice¬ 
vamo. richiama in causa dav¬ 
vero il fare teatro oggi, il .sen¬ 
so della presenza del teatro 
nel mondo 

Quanto allo spettacolo, dire¬ 
mo che Harry Buckiritz ha 
fatto un diligente lavoro, puli¬ 
to e riooroso. Le azioni sono 
immerse In una unica scena 
bianchissima, entro la quale 
si muovono 1 vietnamiti, in 
abiti neri; e gli europei, e glt 
americani. In abiti bianchì. 
L'estro formale di Gunitla 
Palmstlerna Weiss ha fornito 
alla prima parte oggetti, co- 
prìcavi. lance, che rifiutano 
TettoHsmo e danno all’insieme 
un affascinante valore visua¬ 
le Sulla base neutra del co¬ 
stume. nero o bianco, lo Palm- 
stiema ha giocato con man¬ 
telli. collari, piume, onde co- 
ratterìzzare f potenti della 
storia narrata. 

Nella seconda parte, l’iden¬ 
tificazione degli interlocutori 
come Poster Dutles. Eden. 
Johnson, ecc., è risolta me¬ 
diante la proiezione delle im- 
maaìni dei personaggi storici. 

CiA che non ci è sembralo 
riuscito à poi. soprattut¬ 
to. Q lato pantomimico (dire¬ 
zione Jean Souheyran). La 
pantomima i qui essenziale: 
Vandamento dei dialoghi, il 
più spessa corali, esige l’as- 
sunzione dì posizioni continua¬ 
mente diverse; le scen^ indt- 
eanti battaglie, invasioni, mas¬ 
sacri vorrebbero una visua¬ 
lizzazione .sintetica, tutta ten¬ 
sione. 'tutta forza Qui. inve¬ 
ce. tutto appare un po’ lento, 
incoordinato, non aagressivo. 
Interessanti, ma ridotti quasi 
allo zero gli interventi musica¬ 
li di Peter Schat. Tra gli at¬ 
tori (parte dei quali, ci dice¬ 
va Weiss. ferocemente contro 
ri. politicamente, all’opera} 
citiamo Rudolf Pieni. Jodoc 
Seìdel, Ursula Marger. Peter 
Far. Werner Eichhom. 

Arturo Lazzari 
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A partire da domani Alberto 
Sordi sarà medico. Per la pre¬ 
cisione Guido Mclli e medico 
della mutua ». c Non avevo 
mai interpretato la parte di 
un dottore ». ha detto ieri, 
scherzosamente, il popolare 
attore annunciando ai giorna¬ 
listi il film, c E' una esperien 
za nuova. E con grande pia¬ 
cere, con passione, direi, mi 
avvicino al personaggio crea¬ 
to da Giuseppe D'Agata ». Il 
medico della mutua, che Sordi 
interpreterà per la regia di 
Luigi Zampa, è tratto dal li¬ 
bro di Giuseppe D’.Agata. un 
medico bolognese che ha pe¬ 
rò abbandonato la professione, 
il quale, presente ieri alla con¬ 
ferenza stampa, ha illustrato 
l'opera e il suo protagonista. 
< Il mio. ha detto D'gata. è il 
to^tnmonfo di un medico, la 


denuncia di una situazione 
più che mai attuale. Proprio 
in questi giorni a Ferrara è 
scoppiato un nuovo caso di vi¬ 
site gonfiate ». Tema quindi 
attualissimo, quello che il bi¬ 
nomio Zampa-Sordi ai appre¬ 
sta a portare sullo schermo. 
Hanno curato la sceneggiatu 
ra 2^mpa, D'Agata. à;rglo 
Amidei e Io stesso Sordi. 

< Che cosa è la mutua per 
un dottore'/, si è chiesto ^r- 
di. E' un rifugio, soprattutto 
per i più giov'ani. per soprav¬ 
vivere. Nel film vogliamo met¬ 
tere in risalto l'umiltà e la 
rassegnazione del medico del¬ 
la mutua e. al tempo stesso, 
la psicosi della mutua che ha 
investito gli Italiani ». L'ottan- 
tacinque per cento della no¬ 
stra popolazione è ora assl- 
.stito dalle mutue e questo ha 
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Alberto Sordi o il rogìsta Luigi Zompa duranft la conftranza- 
stampa 


Ad Olbia rassegna del 
giovane cinema tedesco 


creato una situazione eccezio¬ 
nale. L’assutito può scegliere 
U medico dal quale farsi cu¬ 
rare. e U medico, per vivere 
decorosamente ha bisogno di 
molti, moltissimi roalaU. Un 
medico della mutua c arriva¬ 
to», che guadagni cioè sulle 
quattro-cinquecento mila lire 
al mese, deve avere all'inclr- 
ca duemila assistiti. Procu¬ 
rarseli non è facile, mante¬ 
nerseli nemmeno. Ogni meto¬ 
do è buono. E non a caso Zam¬ 
pa ha raccontato ieri di un 
medico il quale mette ogni 
anno in polio, tra i suoi clien¬ 
ti. un televisore. Ma come può 
un medico assistere « vera¬ 
mente» un cosi gran numero 
di pazienti? E’ il caso di Gui¬ 
do Melll che. dopo essersi 
creato la sua clientela, con 
incredibile fatica, nel momen¬ 
to in cui si può considerare 
€ arrivato * viene coIpUo da 
collasso, n medico della mu¬ 
tua si trasforma, cosi, in c mu¬ 
tuato ». Reagirà alla sua nuo¬ 
va posizione fuggendo dalla 
clinica con i pantaloni in 
maiKi. 

Un film contro la categoria 
dei media? «Niente affatto. 
Un film sui medici e suite mu¬ 
tue. che non vuole assoluta- 
mente offendere nessuno, ma 
porre sul tappeto, in chiave 
satirica e di costume, un pm- 
blcma che esiste e che ci coin 
volge tutti ». risponde Zampa. 
« D’altra parte. in.sisle Sordi, 
come è vero che esiste la cac¬ 
cia all'assistito da parte dei 
medici più giovani, c'è anche 
la vendita dei malati, ad altri 
dottori, da parte dei sanitari 
" arrivati " ». Assistiti dalle 
mutue, moderne anime morte. 
dunque? Non c’è che attendere 
qualche mese per avere la ri- 
spasta. 

Faranno contorno a Sordi 
cinquantadue attori, tutti ita¬ 
liani. li film, hanno tenuto a 
sottolineare ^ista e inter¬ 
prete. è infatti un film italiano 
al cento per cento, anche se 
il problema deil'assistenza sa¬ 
nitaria è vivo c irrisolto in 
molti paesi. IVI cast fanno 
parte tra gli altri. Nanda Fri 
mavera, sana Franchetti. Bi¬ 
ce Valori. Paolo Stoica. Il 
film sarà ambientato e girato 
a Roma. 

m. ac. 


le prime 


Un momento del « Discorso sul Vietnam > sulla scena delle Stàdtische Biihnen di Francoforte. 

Domani il primo ciak del «Medico della mutua» 

Metamorfosi di Sordi: 
da dottore ad ammalato 

Il film, tratto dal libro di Giuseppe D’Àgata, sarà 
diretto da Luigi Zampa • Una satira di costume 


Musica 

Wagner- 
Sawallisch 
al Foro Italico 

Va compiendosi al Foro Italico 
il ciclo della Tetralogia wagne¬ 
riana: Oro del Reno. Walchiria, 
Sigfrido e Crepuscolo degli dei. 
Il primo alto di quest’ultima o- 
pera si e avviato venerdì .sera: 
circa due ore di musica, svolte 
da Wolfgang Sawallisch in un 
luminoso arco sonoro. 11 suo mo¬ 
do di dirigere questo Wagner 
nibelungico — un modo elegante 
ma anche distaccato da grossi 
furori — se da un lato sembra 
togliere a questa grande musica 
il rimbombo di esplosioni per 
così dire cosmiche, dall'altro de¬ 
linea sapientemente l presenti- 
menti che Wagner ebbe dei piu 
moderni traguardi musicali. 

E‘ notevolissirno. nel primo at¬ 
to del Crepuscolo, il diverso cli¬ 
ma della musica: idiUico e iw- 
storale fino al Viaggio di Sig¬ 
frido sul Reno: più aspro e<l 
esasperato da quando il famoso 
tema di Sigfrido, sempre affidato 
al corno, passa invece ai vio¬ 
loncelli. E‘ il momento in cui 
l’impetuosa e candida giovinezza 
dell'eroe incapperà nella rete de 
gli inganni. La musica si fa 
diaccia, conturbata, mostruosa: 
il tema di Fafner ritorna a ser¬ 
peggiare in orchestra, come l’an¬ 
sia torbida del Fafner che si ri¬ 
sveglia nella coicicnza ste.ssa 
dell’uomo quando inquieta, la 
coscienza diventa anche infida 
e invida. Ce.ssa allora l’incante¬ 
simo sonoro e le parole si adat¬ 
tano a un suono rarefatto e stu¬ 
pefatto. Il «duetto» Brunilde^ 
Sigfrido che conclude il primo 
atto de! Crepuscolo, ed è ormai 
tutfallro che un duetto d’amore, 
anticipa soluzioni espressionisti¬ 
che affatto opposte agli abbando¬ 
ni romantici che avevano avuto 
finora il sopravvento. Quasi si 
direbbe che Wagner si stacchi 
da se stesso, al modo di Seboen- 
berg. nel finale dei Gurrelieder. 
si stacca dall’empito wagneriano 
che l'aveva .sostenuto per I tre 
quarti della composizione. 

Sawallisch. dando il segno di 
una precisa intenzione, ha cen¬ 
trato perfettamente questa silua- 
zic.ne di contrasti e di supera¬ 
menti, raggiungendo, appunto 
nella fase finale del primo alto, 
un vertice della sua intelligenza 
Interpretativa. Adeguata ed es¬ 
senziale all’alto livello deH'esecu- 
zione la partecipazione dei can¬ 
tanti e deH'orchestra. 

Il secondo atto e il terzo del 
Crepuscolo saranno eseguiti mar¬ 
tedì e venerdì prossimi. Poi tut¬ 
to il ciclo sarà radiotrasmesso. 

e. V. 


Teatro 

C’Eva una 
volta Adamo 

Dopo il buon successo di Tea- 
tròttola, ecco, all’Arlecchino, un 
nuovo cottage di opere brevi e 
brevissime di autori italiani, mi- 
nite attorno a un tema centrale: 
la storia e il mito delia coppia 
umana. Lo spettacolo, firmato 
collettivamente da uno scrittore 
(Mario Moretti), due registi (Vii- 
da Ciurlo e Luigi Pascutti). uno 
scenografo (Maurizio Mamml). 
è purtroppo assai meno felice 
deU’altro. risultando faticoso e 
anche forzoso il tentativo di ri¬ 
portare all'argomento scelto te¬ 
sti di alquanto varia estrazione 
e di peso mdto disegnale. Delie 
« minicommedie » in programma 
si salvano, secondo noi. Educa¬ 
zione alimentare di Sergio 't’a¬ 
rane e Lucio Romeo (spiritosa 
la trovata: in una ipotetica ci¬ 
viltà del futuro, i tabù sono fis¬ 
sati non più sul sesso, ma sul 
cibo) e L’alluvionelìa di Silvano 


« Il vecchio e 
il bambino » a 
Perugia per i 
Nastri d'orgento 

Il film francese II vecchio e 
il bambino di Claude Berri, in¬ 
terpretato da Michel Simon. 
Alain Cohen. Luce Fabiole. 
Charles Denner e Paul Preboist. 
sarà proiettato in anteprima 
questa sera a Perugia in occa¬ 
sione della consegna dei « na 
stri d’argento 196R » ai vincitori, 
i cui nomi sono stati già an¬ 
nunciati. La cerimonia, coaie è 
noto, si svolgerà In una sala 
cinematografica del capoluogo 
umbro, e sarà ripresa dalla ra¬ 
dio e dalla televisione. 

Assegnato 
a «0 solfo» 
il premio 
«Jean Vigo» 

PARIGI. 23 

R premio cinematografico 
< Jean Vigo > per il 1968 è stato 
assegnato al giovane regista 
(3iri3tian De C^ialonge per O 
suo film O salto. 0 ^uaie illu¬ 
stra le vicissitudini oegli emi¬ 
granti portoghesi che entraito 
clandestinamente in Francia 
nella speranza di trovarsi un la¬ 
voro bCT re-munerato. 


Ambrogi (dove è questione so¬ 
prattutto di satira politica) ; con 
l’aggiunta di Spoon River ‘70: 
gustosi epigrammi del nostro 
Ennio Elena. già in parte noti 
ai lettori dell'L/nild. 

Si salverebbero pure, almeno 
in qualche misura, alcune com¬ 
posizioni ormai classiche (non 
tra le migliori, iieraltro) di A- 
chille Campanile e di F.'T. Mari¬ 
netti. Ma s.irebbe occorsa una 
recitazione più asciutta ed a- 
stratta. Gli attori — Franco Bi 
saxza. Vanna Bu-'oiii (in evi 
denza |ier preparazione e pun¬ 
tualità), Rita Forzano e Gasto¬ 
ne Pc.scticci — tendono invece, 
in generale, a colorire, accen¬ 
tuare. apix'santire. Con reffclto 
di tendere più sensibile la de¬ 
bolezza di certi sketche.s. come 
(luelU di Giuliano Parenti. Carlo 
Manzoni. Rol>erto Mazzucco. 
Mario Moretti. Franco Bisazza 
'interpreta anche due canzoni 
(musiche di Ugo Biisonl, su pa¬ 
role rispettivamente di Parenti 
e di Moretti). Cordiali acco 
glienze: si replica. 

ag. sa. 
Cinema 

Una notte 
per cinque rapine 

Un folto gruppo di criminali 
mette .a sacco, nottetempo, una 
cittadina della provincia fran 
cese: blocca il commissariato di 
ixilizia, la caserma dei iiom 
Pieri, il centralino telefonico, e 
si dà a svaligiare banche, su 
permcrcati e quanto altro ri 
gurgiti (li denaro. Le previste 
cinque rapine non vengono però 
condotte a termine tutte. Uno 
dei banditi — l’ideatore, anzi, 
del coloo — inseguendo il folle 
sogno d’una sua vendetta pri 
vaia, interrompe in mal punto 
la macchinazione collettiva. E il 
finale ci spiegherà, ancora una 
volta, che (almeno sollo scher¬ 
mo) il delitto non rende. 

Ex allievo di Malie, fi re¬ 
gista Alain Cavalier aveva esor¬ 
dito con un film discontinuo 
ma ‘nteressante. circolato - in 
Italia quasi clandestinamente 
sotto il titolo Gli amanti del¬ 
l'isola. In Una notte per cinque 
rapine egli appare maturato dal 
punto di vista del mestiere, ma 
accentuatamente incapace di 
commisurare i risultati alle am 
bizioni. Ciò che poteva esservi 
di emblematico in questa ope¬ 
razione eseguita con scientifico, 
disumano rigore e fatta fallire 
da un’improvvisa esplosione di 
sentimenti si raggela, infatti, 
nello schema ormai consunto 
d'un « genere » il quale vanta 
illustri precedenti. Abbastanza 
efficace in certe sequenze mute 
oggettive, il racconto cinemato¬ 
grafico crolla poi quando i per¬ 
sonaggi aprono bocca ed emet¬ 
tono romanzesche sciocchezze. 
Tra gli attori cl sono Franco In- 
terlenghi. Daniel Ivemel. Michel 
(^stantin e Irene Tene, nella 
parte di una centralinista beila 
e imprudente. Colore. 


ag. sa. 


Serata 
per Rafael 
Alberti 



Domani sera, alle 21,15, al 
Vallo, Il Teatro Club prooon- 
la ■ Una notte al Musco del 
Predo (e altrove) » dì Rafael 
Albori! (nella foto), o curo di 
Giuseppe D'Avino e Dario 
Puccini. E' un ritratto del pit¬ 
tore e drammaturgo spagnaio, 
costituito da poesìe, brani au¬ 
tobiografici e scene dì opere 
twatrali, alcune delle quali an¬ 
cora inedite in italiano. L'al¬ 
lestimento è eseguito dal Tea¬ 
tro Gruppo, diretto da Carlo 
Ouariucci, con la parecìpa- 
zione, oltre che dolio stesso 
Rafael Alberti, dogli attori 
Maria Grazia Antonini, Sabina 
De Guida, Piero Domenicaccio, 
Giampiero Foriebraccio, Dai- 
sy Lumini. Marco Parodi e 
FHerluigI Zollo. 


.tea! . 

a video spento 


LA VEDOVA RIAMMa 
GLl.AT.A — Eccolo qua. fi 
nalmente, il nuovx) cor.so 
televisivo. La vedova alle¬ 
gra di Franz Lehar. rive¬ 
duta e corretta dai grandi 
innovatori di viale Mazzi- 
in. rivoluzionala da Antonello 
Falqui. cantata da Calhen- 
ne Spaak. ex beat in panni 
del primo novecento. Che 
dirne? Lo scoramento ri¬ 
schia di essere più forte 
della necessità critica. For¬ 
se dovremmo lacerne e ba¬ 
sta. Ma poi, ecco qui. nero 
su bianco, il regista che 
.scrive: « noi tutti abbiamo 
messo una miccia sotto il 
vecchio e un po' consunto 
impianto operettistico del la¬ 
voro e ne abbiamo fatto sal¬ 
tare in aria tutte quelle par¬ 
li... ormai divenute anacrcv 
nistiche ». Ed ecco lo stalo 
maggiore della RAI TV pre¬ 
sente all'anteprima. Congra¬ 
tulazioni. bravi, ma che bel 
coraggio, chissà che bel- 
l'indice di gradimento... In- 
somma. Hanno (atto la riro 
liizione dell'operetta 0 una 
rivoluzione da operetta. Che 
roba era infatti questa 
Vedova allegra? Uno spet- 
tacolino pas.sateinpo, musi 
calo piacevolmente quel fan 
lo che poteva bastare afftn- 
cbà lo .spettatore borghese 
del primo novecento rimasti 
casse qualche aria più na¬ 
ia durante la toletta del mat¬ 
tino: uno .scaccinpensieri. 
nel quale confluivariq le più 
ovvie soluzioni narrative, ri 
oorosomenfe inqiindrntp nel 
la cultura del lieto fine ob¬ 
bligatorio: il prodotto per¬ 
fetto di una borghesia che, 
all'ieizio di un travaglialo 
noi’erento preferiva rifu 
oiarsi nella mitica di una 
belle éixKiiie ormai in ago 
nia (siamo appena un de¬ 
cennio innanzi la prima 
guerra mondiale), correndo 
dietro allo poetico di Che/ 


Maxim, del Can-Can e del- 
l'amore trionfante. 

Poi, sessantalrè anni do¬ 
po. è arriivito Falqui con la 
miccia. Gli e//elli li ohbiam 
fisti ieri sera. Alla Vedo¬ 
va riammodernata sono sta¬ 
ti fatti saltare tulli gli or¬ 
pelli più direttamente lega¬ 
li al transitorio costume di 
un'epoca. Col n.sulfoto di 
fiortarne in bella luce, con 
chiara evidenza, la sostanza 
ideologica profondamente e- 
vasiixf e reazionaria. Per 
dirne male, forse? Con l'i»- 
tento critico di rivelare * 
giudicare la condizione bor¬ 
ghese del primo novecento* 
Con l'ohieltivo dì utilizzare 
un meccanismo narrativo 
per una critica di costume 
ronlemporaneo? Mai più- 
Riammoohoto ai diriqeiiti 
telei’isiri d'onai. la vedova 
di Lehar mantiene inalterata 
la sua funzione: che è qneb 
la di prendere a gabbo ali 
spettatori, fornir loro il pre¬ 
testo per un sorri.so sul pas- 
.sato ed una fuga dal pre 
sente: ribadire i luoghi co¬ 
muni di una cultura (quel¬ 
la borfliipsc) che nella socie¬ 
tà dei consumi à capace di 
rinnororsi softonto nella for¬ 
ma. pur rimanendo inaltera¬ 
ta nella sostanza. Co.stretta 
ad utilizzare la televisione 
invece di un poIrosrPnico 
— e cioà uno strumento di 
coinunicnzione di massa an- 
ii'ébte —. In redo- 
velia del IW assume toni 
shorazzini: ha un re un po' 
più goffo: un can-can Più 
castujato 

Vecchio o ntioro che sia, 
i' corso dello R.AI non 
muta Semmai v'd da dire 
che. scegliendo l'operetta, 
ha messo finalmente a nudo 
le sue più riposte ed auten¬ 
tiche convinzioni culturali. 

vice 


preparatevi a... 


Omero a puntate (TV T ore 21) 

Questa sera vedremo la ruolo di Ulisse; la greca 
prima puntata del più gran- Irene Papas (Penelope); Il 
de «fono oroduttlvo delta francese Renaud Verley 


Questa sera vedremo la 
prima puntata del più gran¬ 
de sforzo produttivo della 
nostra TV (in collabora¬ 
zione con altri enti televi¬ 
sivi e con privali): Inizia 
infallt r« Odissea ». Il poe¬ 
ma di Omero ò stato ri¬ 
dotto In olio puntate da 
Giampiero Bona, Vittorio 
Bonicelll, Fabio Carpi, Lu¬ 
ciano Codignola, Mario Pro¬ 
speri e Renzo Rosso. La 
regia è di un noto autore ci- 
nemalografico. Franco Rossi- 
Gli Interpreti di questa pri 
ma puntala sono: lo Jugo¬ 
slavo Bekim Fehmiu, nel 


(Telemaco) e finalmente la 
Italiane Marina Berti (Ara¬ 
te), Scilla Gabel (Elena), 
Barbara Gregorìni (Naiisl- 
caa). Questo telefilm (ma 
sarebbe meglio dire sem¬ 
plicemente film, giacché è 
stato girato su pellicola ci¬ 
nematografica e sarà ven¬ 
duto anche come film) è 
stato giralo a colori: natu¬ 
ralmente in Italia lo vedre¬ 
mo In bianco e nero. In 
aitesa della prima puntala, 
non resta che mandare mot¬ 
ti auguri ad Omero! 


Acqua a Milano (TV 2 " ore 21.15) 

La seconda esperienza domenicale di « Orizzonti della 
scienza e della tecnica > (ma temiamo che sarà Improba 
fatica per questa Intelligente rubrica competere in questa 
e nelle prossime settimane con !'« Odissea », che va assur¬ 
damente in onda alla stessa ora sull'altro canale), affronta 
un tema apparentemente di ristretto Interesse: Il fabbi¬ 
sogno d'ocquo di Milano. Lo città consuma oggi 600 litri 
d'acqua al giorno per ogni abitante: ma la richiesta è In 
continuo aumento, mentre le riserve sono ferme Che av¬ 
verrà In un prossimo futuro? Il tema — come si vede — 
è comune a tutte le grandi città Italiane. Per rispondere 
a questa domanda. « Orizzonti > ha Intervistato alcuni am 
ministratori milanesi ed esperti. Nello stesso numero di 
questa sera, infine, è previsto anche un servizio sulla 
tubercolosi. 


MISANO ADRIATICO 

(Gestione ET LI. Modena) 

HOTEL OliIRIJINbINA - VIA LIGURIA 
Bassa stagione Lire 1 800 * Alla stagione Lire 2.100-2 700 
(tasse IC:E eahme e tende ni mare comprese) 


(Gestione ET LI Moden.i) 
PENSIONE . TRE ROSE • 
Via Cavairanii. IO 
Bassa stagione Lire 1 WO 


(Gestione ET LI Modena) 
PENSIONE SARATnOA 
Via Biella. 5 
Bas,sa stagione Lire I 8(X) 


Alla stagione Lire I !)00-2 Alla stagione Lire 2 200-2 500 


(ta.s.se IGE. cabine e tende 
al mare comprese) 


(I.'iSKc IGE cabine 
.-)! m.nre rompreae) 


informazioni e prenotazioni' 

E T LI. Modena - Via San Vincenzo. 24 - Telefono 2J8t8 


CATTOLICA 

HOTEL NETTUNO (T 61 Sii) 
Nuovo, dirett sul m.ife. I» ca¬ 
tegoria • Tulle camere con 
bagno o doccia e WC. tele¬ 
fono e balcone sul mare, ascen¬ 
sore. spiaggia privata - Ottima 
cucina romagnola - Pensione 
completa, per person.x tutto 
compreso da Lire 3 (KiO - Ri¬ 
chiedete prospetti 


PENSIONE «lAVOI.UCCI 
Via Ferraris. I 

RICCIONE 

Giugno - settembre Lire I 5P0 
Dal 1 al l.S luglio Lire 2 000 

Dal 16 al H luglio Lire 2 200 

Dal H ."d 20 agosto Lire 2 600 

Dal 21 .d 31 agosto Lire 2 000 

lutto compreso - Sconto L 300 
.si giorno per b<imbini sino 
a IO anni - Gestione propria 


POZZALE DI CADORE IIMONTECRETO 


(Belluno) mt 1050 s m 
ALBERGO SOCIALE 
(Gestione ET LI Modena) 
Bassa stagione Lire 2 ìOO 
Alta stagione Lire 2 t(X> 
(tutto compreso) 
CUCI.NA EMILIANA 
Informazioni e prenotazioni 
ET LI - Via San Vincenzo 2t 
Telefono 23 8)8 - M.-vdena 


(Modena) mt 864 s m 
Albergo MONTFCAPRII.E 
Telefono 85 7:3 
(Gestione ET LI Modena) 
Bass.i stagione Lire I 900 
Alta stagione Lire 2 300 
(tutto compreso) 
CUCINA EMILIANA 
Informazioni e prenotazioni 
ET L 1 - Via San Vincenzo 24 
Tc’efono 23 813 - Modena 



MANTENETE 


VERDI 


la cucina 


r 


conviene arredarla con 



0LBI.A. 23. 

Sotto il patronato del Pre¬ 
sidente della Repubblica e sot 
to l’egida della Regione sarda 
la n Rassegna Intemaziona¬ 
le di Olbia si svolgerà questo 
anno dal 1. «1 6 aprile e com¬ 
prenderà la Mostra del Cine¬ 
ma Indipendente e il ni Con¬ 
vegno di studi sul cinema. 

La Mostra del cinema indi¬ 


pendente si articolerà in que¬ 
sta edizione attraverso una 
rassegna del «Giovane cine¬ 
ma tedesco» — che in questi 
ultimi tempi ha suscitato l'in¬ 
teresse della critica nei vari 
festival intemazionali, si da 
motivare appieno tale rasse¬ 
gna monografica — oltre una 
informativa di film indipen¬ 
denti e sperimentali 
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Maria A. Macciocchi 

STOCCOLMA, marzo 
Che cosa c’è di più triste di un 
sabato e di una domenica a Stoc¬ 
colma? Solo un sabato e una do¬ 
menica passati ad Oslo, mi rispon¬ 
de un giornalista, amaro. Ma per 
ora io so soltanto del tedio che 
vi avviluppa nella capitale del più 
possente degli Stati nordici. Se ve¬ 
nite in Svezia, a fine settimana, 
portatevi gli sci. Saprete almeno 
come impiegare il tempo. Per qua- 
rantott’ore — la settimana dura 
cinque giorni — la vita si ferma. 
I,a mia lista di indirizzi resta mu¬ 
ta, come la pagina di un elenco 
telefonico strappata a caso. Su ot- 
tocentomila abitanti, quelli che non 
vanno a sciare, si bagnano a loro 
volta, con nordica calma, nella no¬ 
ia. Sono ra.s.segnati, dolci, comuni- 
chevoll e soli. Nel ristorante del 
Carlton, un rispettabile signore mi 
si avvicina alla fine del pranzo, fa 
un corretto inchino e mi chiede 
se voglio bere un drink. Alla Café- 
teria Cassi, è la volta di un mari¬ 
naio della Regia Marina svedese, 
divisa blu, bavero celeste, con un 
amico, a rivolgermi la parola per 
sapere se parlo tede.sco o inglese. 
Hanno un desiderio patetico di co¬ 
municare. di bere insieme e di par¬ 
lare con altri. Il problema non è 
di essere donna, sola. Le svedesi 
in minigonna hanno le gambe lun- 
che come giraffe e sembrano le 
danzatrici del Crazy Horse a Pari¬ 
gi No. la questione è un’altra. Cer¬ 
cano una dimensione umana attra¬ 
verso U contatto con altri esseri 
umani. Ecco la prova. Riesco a 
pescare l’ex corrispondente di Le 
Monde. Edwin Maèrkt. e corrispon¬ 
dente della Neve Zurcher Zeitung. 
straniero anche lui. e quindi abi¬ 
tuato ad attendersi che il tele¬ 
fono squilli di domenica. Ci tro¬ 
viamo nel bar del mio hotel. Di¬ 
scutiamo: io prendo appunti di 
quel che dice. Ed ecco un grande 
svedese biondo, di mezza età. sede¬ 
re al nostro tavolo e intrecciare 
una conversazione diretta e garba¬ 
ta con il mio Interlocutore La tra¬ 
duzione è questa Lui chiede: « Ve¬ 
do che lei parla con questa signo¬ 
ra in francese; avrete certo una 
discussione interes-sante MI per¬ 
mettete di offrirvi da bere e di se¬ 
dermi con voi? ■ Il corrispondente 
di Le Monde-, m Ma noi stiamo la¬ 
vorando. io e questa signora » Lo 
svedese, davanti alla parola lavoro. 
ha un moto di tristezza e si ritira. 
Non ci guarda più. Egli è certo 
uno degli svedesi — la Svezia è 
a! secondo posto nella graduato¬ 
ria mondiale dei telefoni — con 
apparecchio telefonico di cui non 
sa che fare. Nel *66 vi è stato un 
aumento di seicentomlla telefoni, 
per cui vi è quasi un telefono per 
ogni persona II signore ha certo 
anche un’automobile: li numero 
delle automobili private è aumen¬ 
tato di cinquecentomila, e vi sono 
2 . 800.000 veicoli personali registra 
tl. Il che fa. su sette milioni di 
abitanti, una vettura ogni tre per¬ 
sone e mezzo La Svezia è il paese 
europeo in testa alla graduatoria 
Il numero degli abbonati alia TV 
è di due milioni e mezzo Ogni 
famiglia, o quasi, ha i] proprio 
video Perché, allora, in questo sa¬ 
bato sera stanno tutti appiccicati 
insieme, come mosche, attorno al 
video di un qualsiasi locale pub¬ 
blico? Patto il conto. Io svedese, 
malinconico come Amieto, possiede 
un televisore un’automobile, un te 
lefono e. forse, un appartamento 
Eppure cerca riparo dal suo frigi¬ 
do «paradisoa individuale, al sa¬ 
bato e alia domenica, sfuggendolo 
a cercando di afferrare mani anU- 


che che gli si tendano nell’asettica 
giungla del « Welfare ». Alienazione 
nella « società del benessere ». Que 
sto è ii fenomeno. L'alienazione 
— la coscienza di rimanere estra¬ 
nei alle decisioni — di non poter in 
fluire sullo sviluppo della società, 
ha una base oggettiva nelle struttu¬ 
re che sono restate, malgrado la 
facciata socialista, il regno del mo¬ 
nopoli. Il potere socialista non ha 
mai varcato le soglie del potere 
capitalista. L'estraneità è tanto più 
allarmante se si considerano le tra¬ 
dizioni democratiche della Svezia 
Questo paese non fa guerre da 
150 anni. Ha 36 anni di governo 
socialista E’ tra 1 primi paesi del 
mondo per il livello di vita. Il 
SAP (Socialdemokratiska Arbetare- 
parti) conta 867 mila iscritti, più 
67 mila membri della Federazione 
femminile, più 70 mila giovani del¬ 
la Federazione giovanile. Possiede 
un sindacato operaio unico. Le 
iMnds Organitntions (nel 1938, que¬ 
sta federazione, ha sottoscritto un 
accordo con la confederazione de¬ 
gli imprenditori il cui oggetto era 
la eliminazione dei conflitti del la¬ 
voro) a direzione socialdemocrati¬ 
ca, che conta un milione e seicen- 
tornila l.scrittl, un terzo di essi è 
iscritto anche al partito socialde¬ 
mocratico Il SAP vanta 78 depu¬ 
tati su 151 alla Prima Camera e 
192 su 384 nella Seconda Camera. 
Eppure que.sto enorme « banano » 
socialista, cresciuto nelle contra¬ 
de nordiche, è malato. I suol rami 
non diventano più radici. La ter¬ 
ra. ovvero la realtà, ovvero gli uo¬ 
mini si ritraggono dalla base del 
tronco massiccio e l'albero so¬ 
cialdemocratico svedese può venir 
abbattuto dallo stesso ciclone che 
ha già divelto il governo della so¬ 
cialdemocrazia norvegese e di quel¬ 
la danese La prima flessione av¬ 
venne nelle elezioni politiche del 
’64: poca cosa. 40 mila voti In me¬ 
no; ma era il primo segno della 
crisi Nelle elezioni municipali del 
1966. il calo divenne brusco crollo 
e il SAP passò dal 51®'# al 42.8®'# dei 
voti: da due milioni di voti scese 
a un milione e 858 mila Tutti i vo^ 
ti perduti furono voti di giovani, 
400 mila nuovi elettori, che « as¬ 
sunsero posizioni di radicalismo 
accentuato, votando a destra o a 
sinistra ». come affermano nella se¬ 
de del SAP — tutta vetri e cromi — 
al n 68 della Svèavegan 

Le elezioni politiche dell'ottobre 
1968 castituiranno il momento del¬ 
la verità Ix> spettro della sconfit 
ta incombe su questo « buon go¬ 
verno ». che la socialdem(xn^a 
nostrana ha presentato come il pa¬ 
radigma perfetto della « felicità so¬ 
cialista» Ora l’eden dei lavorato^ 
li nordici ha toccato il suo plafond 
riformista. Olire di esso, o vi è 
il socialismo vero con la socializ¬ 
zazione dei mezzi di produzione, 
oppure il capitalismo riprenderà il 
potere. liquidando gli ormai inu¬ 
tili gestori socialisti. 

Ma una nuova generazione rami¬ 
fica adesso sull’albero genealo¬ 
gico della socialdemocrazia svede¬ 
se. impersonata da un uomo: vi 
presento, innanzitutto. Olaf Palme, 
quarant’anni. ministro delllstru- 
zione. che nel 1965 pronunciò il 
primo discorso — tenuto in tutto 
il mondo da un leader social- 
democratico — di condanna del¬ 
l’America per la guerra nel Viet¬ 
nam e che il 21 febbraio scorso, 
manifestando a fianco deU’amba 
sciatore della RDV a Mosca, nelle 
strade di Stoccolma, ha provocato 
l'ira di Johnson al punto che que¬ 
sti ha accusato la Svezia di «sen¬ 
timenti antiamericani » e ha richia¬ 
mato a Washington il proprio am¬ 
basciatore per consultazionL Incon¬ 
tro dunque tutti, parlo con molti 
e mi faccio sempre più predsa 


l’idea che nel partito vi sono tre 
orientamenti: quello dei « tecno¬ 
crati ». pianificatori del capitalismo 
svedese e della « scrematura » dei 
redditi; quello degli oppositori al 
la politica di aggressione america¬ 
na e che spingono la Svezia ver¬ 
so una « neutralità dinamica » an 
che per riguadagnare nel paese una 
influenza elettorale e politica sui 
giovani; e quello degli « anziani » 
ancora dubbiosi sulla scelta tra 
l’uno e l’altro Indirizzo. Questi ul¬ 
timi sanno che una politica è falli¬ 
ta, ma il new look socialdemocra 
tlco è tutto da elaborare e compor¬ 
ta, alla base, una gigantesca «revi 
sione di sinistra», economica, po 
litica, internazionale. Mi sembra 
tuttavia di comprendere che il go 
verno Erlander, se ha ancora una 
carta in mano da giocare prima 
delle elezioni d’autunno, è quella 
dell'abbandono della sfera ideola 
gica americana: lo slancio ideale 
dei giovani, mancato alla socialde 
mocrazia per dare un’educazione 
socialista di massa alla gioventù, 
si proietta oggi da questo lontano 
nord europeo, tutto verso il Vleb 
nam. I giovani — soffocati da que¬ 
sto ordinato mondo delle statisti 
che e deU'elettronica — cercano il 
socialismo là dove si trova, nel 
Vietnam. E se è in Svezia che tra 
vano rifugio i «disertori america¬ 
ni », ciò non avviene a caso, ma 
per il moto di popolo che si am¬ 
plia nel paese. Cosi come non è a 
caso che la Svezia intrattenga rap¬ 
porti pressoché regolari con Hanoi, 
attraverso il proprio ambasciatore 
a Pechino. Pierre Short, il trenten¬ 
ne segretario del SAP per la se¬ 
zione intemazionale, mi offre il fi¬ 
lo di Arianna per questo labirinto. 

Mi dice che i voti perduti nel 
1966 sono voti ài giovani: « Abbia¬ 
mo un enorme problema con la 
gioventù ». ammette turbato e since 
ro. In passato, votava 1*80 per cento 
dei giovani. Nel 1966 ha votato il 
50 per cento e di essi solo un 40®/# 
ha votato socialista, n resto o ha 
votato scheda bianca o a destra 
o comunista. H quesito è; che at¬ 
teggiamento assumeranno 1 giovani 
che hanno acquistato il diritto di 
voto, dopo le politiche del 1964? 
Saranno essi attratti dal partito 
comunista alla cui testa è o^ uno 
del leader più abili del mondo 
scandinavo. Hermansson. Questi, 
dopo aver spezzato l’isolamento 
del suo partito, va offrendo alla 
socialdemocrazia l’unica linea al¬ 
ternativa valida — vale a dire l'in¬ 
tesa su una piattaforma program¬ 
matica minima comune — che con¬ 
sentirebbe al SAP di togliersi di 
dosso la vecchia ipoteca bor^iese. 
D’altra parte il partito suffraga la 
validità di un’iniziativa unitaria, 
che il SAP continua a respingere, 
anche grazie al maggior consenso 
elettorale; esso, che ha nove depu¬ 
tati. è passato dal 33 per cento 
dell’elettorato nel ‘62, al 53 per 
cento nel '64. a) 6.4 per cento nel ’66 
Alla grande mobilità e apertura 
politica, Hermansson unisce una 
crìtica im.placabile, basata su una 
serrata documentazione come nel 
suo ultimo studio, pubblicato in gen¬ 
naio (Parli och Politik), alla ge 
stione economica socialdemocratica 
n SAP è sulla difensiva. ■ Abbia¬ 
mo avuto il potere politico, ma 
non economico», ammettono 1 lea- 
ders. E nessuno nega, nessuno 
smentisce la presa In^gantita del 
potere monopolistico. Sono disar¬ 
mati, perché sembrano loro stessi 
infinitamente sbigottiti di quel che 
è successo. Che volete chiedergli? 
Sono coscienti davvero. com« sem 
bra essere Pierre Sbori, che 11 pro¬ 
blema, espletato il riformismo del 
loro socialismo, è quello della lotta 
contro la grande finanza, contro 
le quindici famiglie, contro 1 ino- 


Le socialdemocrazie scandinave, remoto paradiso dei benpensanti, stanno scric¬ 
chiolando sotto il peso delle loro stesse rinunce: il socialismo senza socialismo, il be¬ 
nessere senza vitalità e senza prospettive, entrano in crisi. Alla rassegnata noia di 
ogni giorno, al grigiore delle tetre periferie (nella foto è Goteborg, la più grande cit¬ 
tà svedese dopo Stoccolma) molti giovani oppongono adesso il desiderio di un impe¬ 
gno ideale che ha dato origine alle grandi manifestazioni per il Vietnam. Per il go¬ 
verno di Erlander l’ultima carta da giocare — prima delle elezioni d’autunno — 
rimane ormai soltanto quella dell’abbandono della sfera ideologica americana. 




nopoii che continuano a dominare 
la Svezia? Ma se la questione dì 
fondo diventeià davvero nella loro 
campagna elettorale, la lotta con¬ 
tro il potere della borghesia capi¬ 
talistica — come alcuni vorrebbe¬ 
ro — non arrivano troppo tardi, 
non hanno perduto il treno? L’on¬ 
data della sfiducia sale nel paese. 
Anche perché per la prima volta, 
la società del benessere comincia 
a mostrare le sue gravi crepe. I 
dati del cattivo raccolto, aumento 
delle tasse, rialzo dei prezzi, disoc¬ 
cupazione, inflazione, crisi degli al¬ 
loggi urbani, deficit della bilancia 
dei pagamenti stanno scritti a 
grandi lettere su tutta la stampa 
della destra, decisa a buttare a ma¬ 
re la socialdemocrazia dopo aver¬ 
la spremuta come un limone. Il 
capitalismo dice, in sostanza, che 
esso può accordare aumenti degli 
assegni familiari, delle pensioni, 
degli alloggi, delle scuole, degli 
ospedali, come e meglio della so¬ 
cialdemocrazia, e infine di far fron¬ 
te aU’inflazione. L’unica cosa che 
non può consentire è di cessare di 
esistere come sistema di proprie¬ 
tà dei mezzi di produzione nelle 
mani di un piccolo gruppo. Esatta¬ 
mente ciò che la socialdemocrazia 
svedese gli ha accordato, domina¬ 
ta com'è stata per trent’aimi dalla 
paura di colpire gli interessi capi- 
talisticL Mantenuto Q potere eco¬ 
nomico. 11 capitalismo può rimpa¬ 
dronirsi, quando ne veda giunto 
come ora il momento, del potere 
poUtioo. La Svezia è sempre una 


società capitalista, la S.p.A. Sve¬ 
zia, come si dice qui. I lavora¬ 
tori dipendenti da aziende, sono 
il settanta per cento della popola¬ 
zione attiva; vale a dire quattro 
milioni. Su questa massa, solo il 
9 *i> dipende da imprese statali o 
cooperative, mentre il 91 ®.i sono 
impiegati nelle imprese private. 
Sulle cinquanta più gro.sse impre¬ 
se industriali della Svezia — che 
impiegano il 47% dei lavoratori del¬ 
l'industria e la cui cifra di affari 
costituisce la metà del bilancio di 
tutta Tindustria svedese — solo 
nove sono pubbliche, comunali o 
cooperative, o sotto un certo con¬ 
trollo di Stato. Le altre quarantu- 
no sono nelle mani di quindici fa¬ 
miglie di finanzieri, tutte legate a 
una delle grandi banche commer¬ 
ciali o che hanno relazioni strette 
con le compagnie di assicurazione 
private. Sono i Wallemberg, Weh- 
rje, Johnson, Bonnier, Brostrom a 
costituire il nucleo dell’alta finan¬ 
za svedese. Né la politica di con¬ 
centrazione monopolistica ha ri¬ 
sparmiato la Svezia. Nel 1966, 220 
imprese (dati dell’OCTJE), il dop¬ 
pio che nel 1965, hanno chiuso li¬ 
cenziando 19.700 dipendenti Al 1. 
gennaio 1968, le statistiche danno 
in Svezia 64.000 disoccupati; e se 
si aggiunge il numero di coloro 
che Io Stato impiega nei lavori 
pubblici per contenere la disoccu¬ 
pazione, si arriva a centomila cit¬ 
tadini senza lavoro. Dal 1959 la 
Svezia aveva conosduto. come in¬ 
dice massimo, 11 per cento di di¬ 


soccupazione. Oggi essa tocca il 3 
p>er cento. Il costo della vita è au¬ 
mentato del 6 per cento negli ulti¬ 
mi sei anni. 

Duri problemi, interni e intema¬ 
zionali, incombono dunque sul fa¬ 
moso «welfare state» svedese. Le 
nuove generazioni scalpitano e si 
rivoltato contro il vecchio SAP. Si 
sa, ad esempio, che il governo non 
riesce a dare (»se ai nuovi ménages 
— e la crisi degli alloggi esplode 
a Stoccolma —; ma anche laddo 
ve le giovani famiglie riescono a 
ottenere un appartamento nella 
riferia appena edificata. 1 quartie¬ 
ri sono disperanti. Grandi edifici 
deH’alienazìone di massa, senza un 
cinema, senza un ritrovo, senza un 
caffè, senza una farmacia. Domeni¬ 
ca, a Solno, dove sono stata a far 
visita a degli amici, sembrava un 
infinito cimitero. Sui balconi, come 
da noi ci sono i vasi di fiori e 
le file stese del panni, stavano al¬ 
lineati gli scL Qudii che non li 
avevano messi ai piedi erano scesi 
nella metropoli, nel centro; ma 
verso quale mèta? D’improvviso lo 
apprendo. Nel grigio assopirsi po 
meridiano, ecco infatti la domeni¬ 
ca esplodere d’improvviso, come se 
fosse un altro ^omo. Un giorno 
^ vera festa. Il centro di Stoc¬ 
colma rigurgita di folla. Bandiere 
rosse, striscioni, ritratti di HoChi- 
Min e di Guevara, e le scritte « FNL 
vincerà », « Johnson assassino ». In 
Svezia esistono 51 comitati per la 
vittoria del Vietnam al di fuori del 
SAP. Tutti o quasi tutti formati da 


giovani. Questa sera sono almeno 
duemila. Sì dirigono verso l’amba¬ 
sciata americana per sfasciarne, 
ancora una volta, i vetri.. Questi 
gentili e biondi svedesi — dolci 
come branchi di renne — hanno 
gli occhi colmi di una dura passio 
ne: l'odio anti-americano. Più che 
pittoreschi capelloni, (qui non m 
ne vedono o non van più di moda), 
sembrano gli allievi di un college 
inglese — con le giacche lunghe, 
di taglio romantico, chiuse da otto 
bottoni, i volti seri e gravi —. Al¬ 
zano a scatti il pugno chiuso, scan¬ 
dendo HoGhi-Minh. I.'angoscia do¬ 
menicale è finita. Levando le loro 
bandiere rosse, si liberano del com¬ 
plesso degli dèi occidentali, spu¬ 
tano sul « vitello d’oro » capit^i- 
stico, chiamato « socialismo nor¬ 
dico», rinnegano i loro molli pa¬ 
dri compromessi nel sistema, ur¬ 
lano vittoria al Viet-Nam, annim- 
ciano l’avvento della società nuo 
va che si prepara, e si dicono pron¬ 
ti a battersi per costruirla. Com¬ 
prendo su quale ondata dì massa, 
Erlander e il suo governo siano an¬ 
dati sciogliendo, quasi furiosamen¬ 
te. quel che resta di subordinazio 
ne ideologica agli USA, scegliendo 
il Viet-Nam per un vero braccio di 
forza tra Stoccolma e Washington. 
Il collegamento con le masse si ri¬ 
crea, in primo luogo, nello schiera¬ 
mento senza equivoci contro l’Ame- 
rica imperialista. Nello sclerotico 
albero socialista svedese una linfa 
nuova può serpeggiare: la passione 
vietnamita delle nuove generazioni. 
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Inchiesta fra le dipendenti della Pubblica Amministrazione 

Rispondono 
le donne 


La posizione della donna che lavora nel pubblico impiego è 
considerata una posizione di privilegio; e lo è, per certi aspetti: si¬ 
curezza del posto, rispetto effettivo delle leggi di tutela della ma¬ 
ternità, parità salariale, orari e condizioni di lavoro che nel nostro 
paese non sono molto frequenti. 

Eppure le difficoltà che derivano dal doppio lavoro, dalla ca¬ 
renza di servizi sociali, dalle insufficienze quantitative e pedagogi¬ 
che della scuola, dai profondi mutamenti che intervengono nei rap¬ 
porti famigliari, pesano su questa categoria di lavoratrici come su 
tutte le altre, con un disagio generale e profondo, che una città gran¬ 
de e caotica come Roma aggrava ogni giorno. 

Per questo forse l'inchiesta promossa dalle sezioni statali del 
PCI tra alcune centinaia di lavoratrici del pubblico impiego a Roma 
con un questionario dal titolo Per una donna nuova in una società 
nuova, ha avuto un successo immediato; i due ferzi dei questionari 
distribuiti sono ritornati compilati in pochi giorni. 

Il questionario si divide in quattro gruppi di domande: Pro¬ 
blemi dell'inserimento nel mondo del lavoro - Problemi derivanti 
dalla carenza di servizi sociali, - Problemi dell'Insediamento urbano 
Problemi attinenti alla struttura familiare. Si articola in una trentina 


di domande alquanto circostanziate e complesse. Le risposte, per la 
qualità e per il numero, rivelano un mondo femminile attento, in¬ 
formato, impegnato. 

Le donne che sono state avvicinate appartengono a diverse 
amministrazioni dello Stato:, i ministeri del tesoro, delle finanze, 
del lavoro, della marina mercantile; la Corte del conti. Hanno ri¬ 
sposto anche alcuni gruppi di « parastatali » all'INPS. 

Naturalmente non si tratta solo di donne comuniste o di sini¬ 
stra. La maggioranza delle intervistate non si occupa attualmente 
di politica. Molte sono cattoliche, e lo dichiarano rispondendo a 
una domanda sul divorzio, sia che si dicano contrarie perchè catto¬ 
liche, sia che si dichiarino favorevoli, in nome della libertà di co¬ 
scienza. 

La percentuale molto alta di consensi alle domande che fanno 
riferimento a proposte o posizioni del partito comunista indicherà 
naturalmente un'adesione alla sostanza delle proposte o ai principi, 
più che una conoscenza e un consenso preciso sui termini delle pro¬ 
poste o del progetti di legge: rappresenta quindi la profondità e 
la generalità di alcune esigenze di fondo e l'aderenza, a queste esi¬ 
genze, delle proposte comuniste. 



Ecco i risultati dell’analisi delle 
risposte alle domande più signifi¬ 
cative: 

D. Ritieni che il lavoro sia con¬ 
dizione indispensabile per il reale 
inserimento della donna nella vita 
sociale e quindi mezzo per l'eman¬ 
cipazione femminile? 

Il 10°/o risponde ili no; il 75% ri¬ 
sponde di si; il 15% ritiene che sia 
importante o molto importante ma 
non indispensabiie o dà altre ri¬ 
sposte. 

D. Pensi che sia sufficientemente 
riconosciuta l’importanza del lavo¬ 
ro femminile nella società att'jale? 

Il ZQo/o risponde di si, o almeno 
vede attualmente affermarsi una 
tendenza di questo tipo. L’80% ri¬ 
sponde fii no. 

D. Concordi con l'analisi del PCI 
che i problemi principali della don¬ 
na che lavora derivino dalla caren¬ 
za di quei servizi sociali (asili nido, 
scuole, trasporti etc.) atti ad alle¬ 
viare la gravosità del doppio lavoro 
(domestico ed extradomestico)? 

II 70<*b concorda; il 15% discute 
tale analisi o introduce altri pro¬ 
blemi; il 10% non è d’accordo. 

D. Sei d’accordo che debba es¬ 
sere compito della collettività orga¬ 
nizzare questi servizi sociali? 

L’85°b è d’accordo, sia pure con 
risposte articolate sui modi, e taF 
volta prcfdsando che non va esclusa 
l’Iniziativa dei privati; il 10*’/o è con¬ 
trario; il 5".ó è d’accordo solo in 
parte. 

Nell’introdurre le domande sul 
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di servizi sociali» il questionario 
premette che «bastano pochi dati 
per sottolineare la situazione che 
esiste in Italia per quanto riguarda 
asili nido, scuola materna, scuola 
dell’obbligo; attrezzature sportive e 
ricreative: a Roma mancano 5000 
aule per la scuola dell’obbligo; 32 
scuole elementari e 34 scuole me¬ 
die fanno doppi e tripli turni. Su 
oltre 400.000 bambini della scuola 
dell’obbligo ci sono 16.000 posti in 
doposcuola peraltro male organiz¬ 
zati e antiquati. Solo un bambino 
su 8 può frequentare la scuola ma¬ 
terna. In tutto il Lazio su 2501)00 
bambini fino ai tre anni esistono 
45 asili nido (delI'ONMT) per im 
totale di 9.000 bambini, pari al 4*.b. 
Malgrado le leggi solo 4 aziende 
romane e un solo ministero hanno 
asili nido per 1 figli delle dipen¬ 
denti ». 

D. Ritieni che l’iniziativa privata 
e quella dei centri ONMI esistenti 
in Italia sia sufficiente nel campo 
dell’assistenza e della custodia dei 
neonati e delle donne lavoratrici? 

Poco più delll'.b risponde si. I no 
cosUtoiscono fl 95%. Altre lavora- 
Izlci non rispondono. 

' D. Sei favorevole all’Istituzione di 
un servizio nazionale di asili nido, 
strutturati secondo le più moderne 


concezioni pedagogiche e sanitarie 
per i bambini dal primo mese di 
vita ai tre anni, organizzato dagli 
Enti locali, sia nei quartieri di abi¬ 
tazione che sui luoghi di lavoro, 
come è stato prospettato in due re¬ 
centi disegni di legge del PCI n. 967 
e n. 1429? 

Nessuna lavoratrice ha risposto 
no. L’80‘*'a ha risposto di di sì; il 
20°.'o ha dato altre risposte. 

D. Sei favorevole all'istituzione di 
una scuola materna di stato per i 
bambini dai tre ai sei anni? 

E’ favorevole l'85*’b; è contrario 
il 7%, (anche per riserve sulle qua¬ 
lità pedagogiche della scuola come 
essa esiste in ItaUa). 

D. Sei favorevole all'effettiva rea¬ 
lizzazione del doposcuola previsto 
per la scuola media unica? 

I si rappresentano il 70*>.b; i no 
costitoiscono il 15".b per ragioni si¬ 
mili a quelle espresse per la scuola 
materna. Molte lavoratrici, il 10°.b, 
hanno mostrato disorientamento di 
fronte a questa domanda e non ri¬ 
spondendo. 

D. Ritieni sufficiente i'in.<zlativa 
privata nel campo del servizi di 
quartiere (lavanderie, mense, self- 
service, attrezzature sportive, com¬ 
plessi ricreativi)? 

Risponde no U 65'’.b; U 15".b ri¬ 
sponde di si; il resto dà altre ri¬ 
sposte. talvolta differenziando il 
giudizio sui diversi servizi. 

D. Non saresti favorevole all’at¬ 
tuazione di servizi gestiti dagli Enti 
locali, insediati in ognuna delle cir- 
coscrizioiu dì quartiere, previste 
dalia legge sul decentramento am¬ 
ministrativo, o in gruppi residen¬ 
ziali omogenei, il che, tra raltro. 
consentirebbe una maggiore econo¬ 
mia eliminando U profitto dell’im¬ 
prenditore privato? 

II 55*b risponde « si ». decisamen- 
te, pur aggiungendo talvolta frasi 
come: «purché diretti (gli Enti lo¬ 
cali) da gente onesta». Siamo a 
Roma. Il clamoroso arresto dell’ex 
sindaco Petnicci per reati conunes- 
ri nella gestione proprio della 
ONMI é presente alla nnente di tnt- 
tL Questo tipo di sfiducia è ta mo- 
tivarione espre^ anche di molti 
no, i quali insieme ai no espre ss i 
per ragioni di principio o per riser¬ 
ve sull’efficienza d^li Enti locali, 
niffianfono il 25*b. 

Problemi dell'insediamento urba¬ 
no: è qtii che emergono con mag¬ 
giore frequenza risposte ironiche: 
chimere! utopia! troppo tardi! An¬ 
che in questo caso, la situazione 
effettiva della città, nella quale uno 
sviluppo urbanistico razionale, una 
politica degli insediamenti, imo svi¬ 
luppo dei servizi sono In gran parte 
compromesso dalla caotica espan¬ 
sione degli ultlinl decenni, lascia 
tracce nelle risposte. 

D. Ritieni sufficiente lo svi lupp o 
dell’edilizia sovvenzionata? 


Nessuna risposta positiva, anche 
se alcune delle lavoratrici che ri¬ 
spondono no, l’83%, aggiungono che 
tuttavia si comincia a fare qual¬ 
cosa In questo campo. Le altre la¬ 
voratrici non rispondono o danno 
risposte non pertinenti. 

D. Saresti favorevole ad un am¬ 
pio intervento pubblico con appli¬ 
cazione della legge n. 167 riguardan¬ 
te l’esproprio delle aree fabbrica¬ 
bili al fine di contenere 11 prezzo 
delle aree stesse e, quindi, la spe¬ 
culazione edilizia, rendendo cos) 
possibile rimmissione sul mercato 
di alloggi accessibili alla maggior 
parte dei cittadini? 

75% ri; 10% no. II 15% dà altre 
risposte. Altre non rispondono. 

D. Ritieni valida la battaglia del 
PCI per l’attuazione del piano re¬ 
golatore che permetterebbe di mi¬ 
gliorare, per quello che è ancora 
possibile, la struttura urbanistica 
caotica e disumana della città , alle¬ 
viando le difficoltà del traffico e 
facilitando la creazione di centri 
residenziali autosufficienti e dotati 
di tutti i servizi sociali e di pro¬ 
porzionate zone di verde pubblico? 

Il 70% risponde di ri; un 10% 
di risposte è nettamente negativo; 
altre lavoratrici ironizzano, danno 
risposte diverse o non rispondono. 

D. Per diminuire il disamo degli 
spostamenti in città verso e dal 
luogo di lavoro credi che sia neces¬ 
sario istituire: a) itinerari prefe¬ 
renziali, cioè percorsi riservati al 
mezzi collettivi in tutta la città? 
b) potenziamento delle aziende co¬ 
munali di trasporto? c) sfalsamen 
to degli orari nei pubblici uffici? 
d) attuazione di una politica urba¬ 
nistica di decentramento e di cen¬ 
tri dinezionaU? e) altre soluzioni. 

Le risposte poritìve o negative 
sono date spesso a due o tre delle 
proposte insieme o a tutte; sugli 
itinerari riservati al mezzo pubbli¬ 
co i si sono il 65*.b ma i no solo 
il 15*b; sul potenziamento delle 
aziende comunali di trasporto i no 
sono meno del 5%, i si più del 70%; 
poche risposte n ega tiv e o praittve, 
qnalclie « non so » alla domanda so 
una politica urbanistica che punti 
sul decentramento: i ri allo sfalsa¬ 
mento degli orari costituiscono 0 
20% delle risposte mentre t no rag¬ 
giungono 11 55%. Tra le altre solu¬ 
zioni più del 15% ri ricorda di men¬ 
zionare la metropoUtana. 

Altre domande del questionarlo 
prevedono risposte di tipo diverso, 
chiedono l’opinione della lavoratri¬ 
ce anziché giudizi che ri possano 
esprimere col consenso o col dis¬ 
senso. 

Dalle risposte a domande come 
«Per quale motivo hai deciso di 
iniziare tm lavoro fuori dell'ambito 
famigliare?» e «La necearitù di 
migliorare la tua rituazlooe econo¬ 


mica è stata determinante per la 
decisione? ». Emerge questa situa¬ 
zione: 

' Il 20‘*'b riconosce francamente cne 
la net:essità economica è stata l’uni¬ 
co o il principale motivo delia de¬ 
cisione; il 15 per cento esclude le 
ragioni economiche dalla propria 
decisione; a questo va agguato un 
SO**/» che allega motivi diversi; il 
35% dà nella risposta un peso ugua¬ 
le a ragioni economiche e non eco¬ 
nomiche. 

Per la domanda a ritieni che la 
partecipazione della donna alle at¬ 
tività lavorative extradomestiche sia 
stata causa di mutamenti nei rap^ 
porti familiari? Puoi specificare 
quali?» non è px)ssibile ridurre le 
risposte a cifre statistiche. 

Alcune risposte negano che il la¬ 
voro della donna sia di per sè cau¬ 
sa dì mutamenti. La maggior parte 
dì quelle che ritengono che il la¬ 
voro extradomestico sia stato e ria 
uno dei motivi che più influiscono 
sui rapporti famigliali, ritiene che 
tale mutamento ria nettamente po¬ 
sitivo; nna parte minore delle ri¬ 
sposte ritiene nn male necessario 
il lavoro della donna, sottolinean¬ 
done le gravi conseguenze nell’am- 
bito famigliare. Molte sono le ri¬ 
sposte intermedie. 

L'ultima domanda del questiona¬ 
rio riguarda t punti spjecifici della 
proposta di legge comunista sulla 
riforma delle norme del diritto fa¬ 
migliare. 

L’attuazione integrale del princì¬ 
pio deiregnaglianza tra i conìngì 
ha avuto nn !Ó% di si e nessun no. 
La riforma del rapporti patrimo¬ 
niali fra i coniugi tùt ottenuto nn 
70% di ri e nn 5®b di no. L’aboli¬ 
zione della patria potestà sni figli 
a favore deO’esercirio comune della 
potestà ha avuto i'80®b dei si e un 
5*>b dì no. La riforma delle leggi 
sulla filiazione illegittima e natu¬ 
rale ha avuto per l'85*^» la risposta 
ri. e per il 5% un no espresso. La 
istìtuzioiie del divorzio ha avuto un 
alto munero di consensi, il 70®.b, 
incindendo anche nn 15®b fU si mol¬ 
to canti, n restante 30®.b ri è detto 
nettamente contrario. 

Un gruppio di domande, infine, 
che riguardano specificamente 11 
pubblico Impiego ha avuto risposte 
interessanti. 

Lm maggior parte delle intervi¬ 
state (17)0%) dice di aver scelto on 
lavoro nella pubblica amministra¬ 
zione per la stabilità dellTmptego e 
per orari e condizioni di lavoro più 
amani; il 55^b ha preso snc*'e o 
soprattutto in considerazione U ri^ 
spetto delle leggi a tutela della la- 
voratrioe madre; 0 45®.* l’effettiva 
parità retributiva; il 40®^ l’egoa- 
gUanza nelle carriere (almeno for¬ 
male); 0 50®à indica altre cause tra 
le quU prevalgono 0 titolo di stia 
dio s pe dn eo o le d r cost a nae. 



colloqui 


• Il <■ prezzo » 
delVunità 
sindacale 


S ONO sempre stato d’accordo 
con la nostra azione unitaria 
e in particolare per l'unità sindaca¬ 
le. Però le recenti battaglie con¬ 
trattuali e anche la vicenda delle 
pensioni mi inducono a porre a me 
stesso e ai giornale una domanda; 
non sta for.se la CGIL — e noi co¬ 
munisti in particolare — pagando 
un prezzo troppo alto per l’unità? 
Questo voler ad ogni costo essere 
d’accordo con i socialisti nella Con¬ 
federazione poi con la UIL e con 
la CISL prima di intraprendere del¬ 
le azioni e delle iniziative, non con¬ 
diziona troppo gravemente il movi¬ 
mento? 

L’unità va bene, purché non co¬ 
sti un prezzo troppo alto alla clas 
se operaia e a tutti i lavoratori. 

NELLUSCO CORONA 
Brescia 

Risponde 


Aldo Bonaccinì 


C HE LA NUOVA polìtica di uni¬ 
tà sindacale costituisca uno 
dei fenomeni più interessanti degli 
anni recenti e che apra a tutto il 
movimento operaio problemi di 
grande rilievo è costatazione ormai 
pacifica. Lo conferma anche il no¬ 
stro lettore. Le sue considerazioni 
sono tipiche, nel senso che rappre 
sentano una parte di certe valuta¬ 
zioni critiche che attorno a questo 
tema provengono da alcuni ristret¬ 
ti gruppi di lavoratori, tn linea 
di massima è più facile che que 
ste considerazioni vengano da ope¬ 
rai non iscritti al PCI, ma qual¬ 
che volta — come è il caso del 
nostro lettore — valutazioni criti¬ 
che vengono anche da compagni di 
partito. 

Egli pone due domande e avanza 
un commento. Le due domande so 
no: 1) CGIL e comunisti in portico 
lare non pagano un prezzo trop¬ 
po alto per l’unità?; 2) voler esse¬ 
re d’accordo a tutti i costi con le 
altre centrali sindacali non condi¬ 
ziona troppo il movimento? 

Il suo commento: unità va bene, 
ma non si paghi per essa un prez¬ 
zo troppo aitò. 

Per rispondere alle domande, vor¬ 
rei ancora premettere che una co¬ 
sa è far questione di una linea po¬ 
litica e altra cosa del modo come 
essa in concreto viene applicata. 
Il nostro compagno con le sue do^ 
monde fa appunto questione di li¬ 
nea politica, mentre con il riferi¬ 
mento alle battaglie contrattuali ed 
alla vicenda delle pensioni critica 
l’applicazione concreta della linea. 

Intanto, occorre osservare che 
quando un raggruppamento politi 
co o una organizzazione realizza¬ 
no la politica che essi hanno libe 
rumente scelto fra le diverse pos 
sibili, non pagano nessun prezzo, 
nè alto nè basso. Portano a com¬ 
pimento ciò che avevano deciso di 
fare. Non sacrificano proprio nul¬ 
la, nè sul terreno ideale nè su 
quello del comportamento pratico: 
non sulla linea strategica, nè su 
quella tattica. Essi. ami. realizza 
no il meglio della propria natura 
politica. Non solo, ma fanno com 
piere la prova del fuoco a quella 
linea politica unitaria: essa si rea 
lizza nei fatti, conquista all’azione 
rivendicaiiva. alla lotta sociale, al 
rinnovamento e alla trasformazio^ 
ne delle strutture della vita socia¬ 
le altre importanti forze. Altro che 
pagare un prezzo! Essa riceve il 
massiccio sostegno e il concorso 
spassionato del movimento e delle 
lotte di milioni di uomini e di donr 
ne. Grazie a questo impulso le co 
scienze dei lavoratori compiono un 
passo axxintì: sf dìffiden 

ze e barriere, si fa più salda l’uni¬ 
tà fra tutti i lavoratori semai di¬ 
stinzioni o sovrapposizioni di ideo¬ 
logie. avanza impetuosamente la 
coscienza di classe, nella classe e 
nell’opinione pubblica si afferma il 
convincimento che. se si potesse 
conservare quello slancio unitario 
oltre il momento di tensione del¬ 
le lotte, i più gravi problemi del 
popolo lavoratore e di tutta la no¬ 
stra società potrebbero essere av¬ 
viati a soluzione. 

Questo positivo processo tipica¬ 
mente classista può forse essere 
considerato un prezzo pagato a 
chicchessia? O non si tratta forse 
del più grande servìgio che il mo- 
cimento sindacale e i suoi dirigenti 
possono rendere alla classe unita 
dei lavoratori? Vn servigio, si noti 
bene, destinato a fruttare per l’og¬ 
gi e per il domani 
Quindi è proprio il concetto di 
un prezzo da pagare, oppure pa¬ 
gato. che occorre respingere con 
forza. Se si trattasse soltanto di 
questo resteremmo nei campo dei 
meri com p ortamenti tattici fum 
desUnatt certo m fruttificare piol- 


to e per lungo tempo. Ma quando 
un organizzatore sindacale conduce 
il necessario lavoro perchè tutte le 
correnti sindacali siano opportuna¬ 
mente rappresentate in modo ade¬ 
guato nella sua vita interna, per¬ 
chè la lista unitaria per eleggere 
la Commissione interna (poniamo) 
veda una adeguata e corretta pre¬ 
senza delle tre centrali, perchè nel 
formulare le piattaforme rivendica¬ 
tive si tenga conto delle giuste con¬ 
siderazioni fatte da tutti i lavora 
tori e dalle loro tre organizzazioni 
di categoria, quando si compie que¬ 
sto prezioso lavoro politico, non si 
paga proprio nessun prezzo, ripeto, 
nè alto nè piccolo. Il prezzo — 
e assai pesante — lo si paga quan¬ 
do tutto ciò non si fa. oppure non 
si riesce a compierlo malgrado il 
più generoso impegno. Quel gior¬ 
no il padronato segna un punto a 
suo favore nella lunga battaglia 
senza tregua che la classe dei la¬ 
voratori deve condurre contro la 
sua politica e il suo sfruttamento. 

Vorrei aggiungere che l’opinione 
stessa di vn condizionamento alle 
lotte che potrebbe aerivare dalla 
politica unitaria è frutto di una 
confusione tra realtà storica e aspi¬ 
razioni. La realtà storica del mo¬ 
vimento sindacale italiano è — al¬ 
meno da venti anni a qttesta par¬ 
te — caratterizzata dalla presen¬ 
za di tre importanti centri confe¬ 
derali. tn misura maggiore o mi¬ 
nore essi influenzano larghe masse 
di lavoratori e ne ricevono soste¬ 
gno. Nessuna di queste tre centrali 
può ritenere — nelle attuali circo¬ 
stanze storiche — di poter in modo 
stabile liquidare radicalmente l’in¬ 
fluenza altrui: neppure la CGIL 
che è corrente dì netta maggioran¬ 
za. La ricostruzione della unità ri¬ 
vendicativa e organizzativa dei la¬ 
voratori — ripeto: sempre nelle at¬ 
tuali condizioni storiche del nostro 
paese — non è ipotizzabile per 
quella via. Quindi una situazione 
già esiste ed es.sa già condiziona 
le possibilità di movimento prima 
deH’avvlo di qualsiasi politica uni¬ 
taria. 

La polìtica unitaria — in ogni 
caso — varrà quanto meno a ri¬ 
durre e possibilmente a liquidare 
questo condizionamento che viene 
dalla divisione. A meno che qual¬ 
cuno non ritenga di poter afferma¬ 
re — dopo precisa e documentata 
analisi — che la condizione stori¬ 
ca è diversa da quella prima detta 
e che oggi in generale già esiste 
una così radicata e univocamente 
indirizzata volontà unitaria di ba¬ 
se. da poter fare a meno della po¬ 
litica unìtiirm che la CGIL condu¬ 
ce alla base e al vertice. 

Se si vuole esprimere un giudì¬ 
zio politico sindacale coerente, lo 
apprezzamento delle esperienze par¬ 
ticolari non può farci perdere di 
vista il quadro generale della si 
tuazione. Quadro generale del resto, 
dinamicamente rivolto verso obiet¬ 
tivi sempre più avanzati di unità, 
proprio grazia alle ricche e conso¬ 
lidate esperienze compiute da fab¬ 
briche. categorìe, regioni. Le recen¬ 
ti battaglie contrattuali e la vicen¬ 
da delle pensioni confermano pie¬ 
namente quanto ho detto. L’espe¬ 
rienza delle pensioni è tanto ntfiia- 
le che non voglio tornarvi sopra: 
di essa sottolineo .solo il com¬ 
portamento unitario e ■— al mo¬ 
mento opportuno — coraggiosamen¬ 
te autonomo della CGIL, un com¬ 
portamento compreso da tutti i la¬ 
voratori italiani, proprio perchè es¬ 
so è stato nella sostanza un com¬ 
portamento unitario. 

Conosce il nostro lettore una so¬ 
la vertenza contrattuale che i sin¬ 
dacati della CGIL avrebbero potu¬ 
to impostare e condurre da soli 
ottenendo risultati superiori? 

Questa consapevolezza non ha 
mai impedito ai nostri .sindacati di 
categoria di compiere con efficacia 
il loro dovere unitario, anche da 
soli quando riusciva impossibile 
agire diversamente. Quando t sinda¬ 
cati edili CISL e UIL nell'Inverno 
J965 ’66 non consideravano oppor¬ 
tuno aprire ta vertenza contrattua¬ 
le. la FILLEA da sola ha condotto 
per mesi una dura lotta che nella 
primavera successiva ha consentito 
poi il formarsi di un fronte d’azio¬ 
ne unitario, e co.si via. 

Quanto ho detto non vuole af¬ 
fatto escludere che in qualche 
circostanza errori di comportamen¬ 
to pratico abbiano potuto verifi¬ 
carsi, nelle scelte concrete dell'uno 
o dell’altro organizzatore sindaca¬ 
le al vertice o alla base. E alludo 
a errori di ogni tipo: di sottova¬ 
lutazione dell’unità reale già matu¬ 
rata fra le masse oppure di sotto¬ 
valutazione delle possibilità unita¬ 
rie potenzialmente esistenti ai vari 
vertici di azienda, categoria o con¬ 
federazione. 

E' che oggi men che mai è con¬ 
sentito lavorare secondo schemi 
prefabbricati, nel più importante 
lavoro che un sindacalista possa 
compiere: costruire e consolidare 
continuamente l’unità di pressione 
e di lotta rivendicativa dei lavora¬ 
tori. 

Se terremo presente questo e non 
dimenticheremo che l’educazione 
delle masse alla comprensione dei 
fenomeni politico-sindacali non può 
avvenire solo, j pTevùlérìicnicnic, in¬ 
neggiando ad ogni avvenimento co¬ 
me ad un trionfo, bensì mettendo¬ 
ne in luce anche limiti e manche¬ 
volezze, non potrà mancare il pie¬ 
no appoggio di tutti i lavoratori 
alla politica di unità sindacale. 


• Contraddizioni 
per il 

« Confronto » ? 


S ONO VN socialista ormai sen 
za tessera da molti anni e se 
guo con simpatia ed interesse ta 
attività del PC/ che mi pare oggi 
l’unica forza seria organizzata, ca¬ 
pace di contestare l'attuale sistema. 

Rimango però stupito da alcuni 
fatti. Per esempio: proprio stamane 
ho ricevuto per posta una strana 
rivista intitolata eli Confronto» 
dove leggo che si debbono w giubi¬ 
lare s fsiej Luekas, Gramsci, Marx 
eco. Netta stessa seconda pagina 


appare una dichiarazione politica 
del «Confronto» firmata da Gian 
Carlo Pafetta, Pietro Ingrao, Paolo 
Alatri, Arrigo Boldrlnl, Aldo Natoli, 
Scoccimarro. Secchia, Vldati ed l 
piemontesi Boccassi e Roasto. per 
nominare soltanto t più noti. 

Cosa sta succedendo? Penso si 
tratti di una delle solite riviste a 
stretto numero di lettori, comun¬ 
que sono cose che disorientano. Edi¬ 
trice risulta ta « Dedalo » che è la 
stessa editrice di « Sapere », quin¬ 
di dovrebbero esserci motti soldi. 
La rivista « Confronto», che mi sem¬ 
bra francamente anticomunista, con¬ 
ta 47 pagine, con un supplemento 
umoristico fpoco comprensibile). 
Quanto costa"^ Chi paga"^ 

ERMENEGILDO DON IRA 
(Tonno) 


Risponde 


Guido Valabrega 

del Cottìtlalo del Confronto 


V A ANZITUTTO premesso che 1 
parlamentari comunisti citati 
ed anche alcuni altri socialisti non 
hanno fatto altro che sottoscrivere 
— dimostrando coraggioso impe¬ 
gno unitario e concreta spregiudi¬ 
catezza — una sorta di Dichiara¬ 
zione programmatica in favore del¬ 
l’unione di tutte le forze di sinistra, 
per una ripresa antifascista e de¬ 
mocratica. Essi, dunque, hanno dato 
un utile insegnamento di spinto non 
settario: si può aderire ad un ap¬ 
pello e ad un programma comune 
pur dissentendo su altre questioni, 
si può condividere una dichiara¬ 
zione. di rilievo politico non con¬ 
tingente e di speciale valore in que¬ 
sto periodo elettorale, in favore del 
collegamento tra forze di sinistra 
diverse in nome di determinati idea¬ 
li ed obiettivi, pur dis.sentendo da 
molte altre posizioni sostenute in 
questo o queU’articolo pubblicato 
dalla rivista che ospita la Dichiara¬ 
zione stessa. 

Questo il suggerimento, serio, re¬ 
sponsabile ed audace che pare scor¬ 
gersi nelle firme di Pajetta e Co- 
dignola, di Secchia e Finocchiaro, 
dì Ingrao ed Achilli. 

Spieghiamo, dunque, cosa è la ri¬ 
vista Il Confronto. 

Sorla come pubblicazione bime¬ 
strale tre anni fa, essa ha potuto 
sussistere grazie al contributo fi¬ 
nanziano regolare dei membri del 
« Comitato del Confronto »: una 
ventina di persone di sinistra dai 
varissimi orientamenti (dal PRl al 
PSIUP, dagli indipendenti ai catto 
lici avanzati, dal MAS al PCI». 
Senza voler giungere all'accordo ad 
ogni costo, attraver.so, contrasti, po 
lemiche e scontri, con carica mora 
listica, ma pragmaticamente. essa 
è stata tra le prime pubblicazioni 
in Italia a tentare di affrontare 
senza illusioni e senza timori il 
problema della riscossa della sini¬ 
stra e del reperimento d’una nuo¬ 
va unità: dai comunisti, ai vari 
gruppi socialisti, al cattolici progres 
sisti. 

In tre anni 1 punti di convergen¬ 
za e le posizioni di lotta sono ve¬ 
nuti praticamente decantandosi Sen¬ 
za voleri) tutti riassumere basti 
elencarne alcuni tra i più significa¬ 
tivi: no agli USA nel Vietnam e 
si al vietcong; no ai nazisti vec¬ 
chi e nuovi e si alia Repiitihlica 
Democratica Tedesca; no alle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche vecchio stani 
po anche se talvolta mimptiz/ate 
e si a Giovanni XXIII, ai preti 
di Frerés du Monde e a tutti 1 
cattolici disubbidienti; no al cen¬ 
tro-sinistra e ai cedimenti di Nennl 
e alle strizzatine d’occhio di Piccoli 
e Moro e sì ad una sinistra unita 
che riesca ad andare al potere 
CI sembra che questo tipo di pre¬ 
se di posizione, maturale non m 
un giorno e che pensiamo troveran¬ 
no conferme e nuovi chiarimenti 
nel prossimi numeri della rivi¬ 
sta, spieghino il perchè d’un gesto 
di fiducia, da parte di autorevoli 
parlamentari. Adesso la rivista ha 
trovato un editore democratico che 
ha deciso di tentare Tavventura e 
i membri del Comitato possono ri¬ 
durre un poco la quota dei loro 
versamenti: ma solo se 1 lettori 
appoggeranno la rivista, l’avventu¬ 
ra continuerà Al terzo numero la 
rivista, con le sue 20 (MIO copie, la 
sua diffusione finalmente nelle edi¬ 
cole, la prospettiva di diventare un 
foglio che conta, può sparire E' 
questo che chiede il lettore di Tori¬ 
no? Oppure non è più giusto. In 
nome dell’essenziale che unisce 
non solo le disparate forze del 
Confronto, ma le non omogenee for¬ 
ze della sinistra italiana di cut il 
Confronto vorrebbe essere pungolo 
e piccolo punto d’incontro dall'inter¬ 
no, tentare Tespierimento ed auspi¬ 
carne li successo? 

Il Confronto si definisce a sini¬ 
stra sul serio e per sua scelta spon¬ 
tanea; è possibile un compagno di 
strada, un foglio di sinistra auten¬ 
tico e che non intende venire meno 
nei momenti brutti (si vedano le 
posizioni assunte tn occasione del¬ 
la crisi del Medio Oriente del giu¬ 
gno scorso) e che allo stesso tem¬ 
po ha un suo linguaggio, ha 1 .suoi 
gusti fustigatori magari discutibi¬ 
li, ha le propne autonome (ma non 
divergenti) iniziative da proporre? 
Questo è l’mierrogativo non retori¬ 
co ai quale i lettori dovranno ri¬ 
spondere. 

Il punto di partenza è comun¬ 
que che sta possibile, anzi neces¬ 
sario un discorso aperto e scanzo¬ 
nato, che si allacci alla fantasia 
ed allo spirito ribelle del giovani 
di oggi, ma non cedendo alle mo¬ 
de o sottovalutando i menti del 
passato e del lavoro preciso, intel¬ 
ligente e ponderato. Un discorso 
che vada alla sostanza delle cose, 
che sia comprensibile al più possi¬ 
bile di persone, che aiuti un poco 
tutti a scrollarsi di dosso pigrizie, 
grigiore, polvere e delusioni: un 
discorso che non rimpiaiiga, in no¬ 
me del passato, il passato, ma che 
tn nome del passato guardi all’av- 
venire. 

Se I lettori avranno la cortesia 
di leggere con attenzione, crediamo 
che non faranno fatica ad avverti¬ 
re che è questo, sin dalla prinriA 
pagina, il significato che vuole ave¬ 
re la rivista. 
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a 


1° Canale 

11,00 MESSA 

12,00 ROMA; RITO CELEBRATIVO NEL¬ 
L'ANNIVERSARIO DELL'ECCIDIO 
' ALLE FOSSE ARDEATINE 

12.30 SbTTEVOCI 
Giochi musicali 

13.25 LE PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14.45 RIMINI: MOTOCICLISMO G.P. In¬ 
ternazionale ■ REGGIO CALA¬ 
BRIA: Giro della Provìncia di 
Reggio Calabria 

16.45 SEGNALE ORARIO - LA TV DEI 
RAGAZZI: a) FURIA, IL CAVAL¬ 
LO SELVAGGIO. Una sella mera¬ 
vigliosa. Telefilm, b) ARRIVA 
VOGHI!. Spettacolo di cartoni 
animati 

17.45 QUELLI DELLA DOMENICA 

con Rie e Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 

18.45 TELEGIORNALE 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ODISSEA 

dal poema di Omero (I. puntata) 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

12.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 TELEGIORNALE 

2“ Canale 

16.45 MILANO: NUOTO 
Trofeo dei navigli 

18.45 SPiNE D'ARANCIO 

Originale televisivo di Mario 
Brancacci 

20,00 TELEGIORNALE SPORT 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

22.15 SEnEVOCI 
Giochi musicali 

23,00 PERUGIA: CONSEGNA DEI NA- 
STRI D'ARGENTO 1968 . . . 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 8; 13t ISt 20: 23 

6.35 Musiche della domenica 

7.29 Pari e dispari 

7.40 Culto evangelico 

8.30 Vita nel campi 
9,00 Musica per archi 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Trasmissione per le Forxa Armate 

10.45 Antonio Vivaldi: Sonata In do mag¬ 
giore per ilauto e basso 

11,00 Anniversario delle forze ardeatino * 
rito celebrativo 

11.45 Muzio Clementi: Sonata in tn min. 
12.00 Contrappunto 

12,47 Punto e virgola 

13.15 Le mille lire 

13.30 SI o no 

13,36 Canta Tony Astarita 
14.00 Musicorama 

14.30 lo. Alberio Sordi 

15.10 Motivi airaria aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16,00 Tutto il calcio minuto per minuto 
17,59 Bollettino per l naviganti 

15.50 Concerto sintonico diretto da Nino 
Sanzogno 

19.30 Interludio musicale 

20.20 Batto quattro 

21.15 La giornata sportiva 

21.30 Concerto della pianista Marisa Can¬ 
deloro 

22.10 Le nuove canroni 

22.45 Prossimamente 

23.00 Questo campionato di calcio 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Ore 7,30; 8.30: 9.30| 
10.30: 11.30: 13.30: 17: 18.30; 

19.30: 21.30: 22.30 

6.30 Buona testa 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pan e dispari 

8.40 Maria Luisa Spaziani 

8.45 II giornale delle donne 

9.35 Gran varietà 

11.00 Le canzoni della domenica 

11.35 luhe-boa 
12.00 Anteprima spori 
12.15: Vetrina di Hit Parado 

12.30 Irasmissioni legionali 
13.00 II gambero 

13.35 Radio a tumctti 

14.00 Suppicmenli di vita rcgionalo 

14.30 Voci dai mondo 

15.00 Gli amici della settimana 

16.20 La corrida 
17,05 Domenica sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 II Cirashetches 

19.23 Si e no 

19.50 Punto c Virgola 

21.00 II Milione, di Marce Polo 

21.40 Canti della prslaria 
22,00 Poltronissima 

Terzo 

9.30 Corriere dall'Ainertca 

9.45 O. Respighi 

9.55 Le specifico dei dottor MeoghI 
10.00 Musiche di F. Rosso e G. Pognani 

10.35 Musiche per ergano 

10,55 P. Merkb 

11.15 Concerto operistico dirette de Arturc 
Basile 

12.10 V Blaise Cendrars a 

12.20 Musiche di ispirazione popo l ar e 
13,00 Le grandi interpretazioni 

14.30 E. Woll Ferrari; B Smentana 

1Sr30 Piccolo amore invernale • Commedia 
in tre alti di Alun Osren 

17.15 F. J Haydn 

17.30 Placa de l’Cloile 

17.45 Occasioni musicali delta lltorgla 

18.30 Mifstca leggera 
1B.4S La lanterna 

19.1$ Concerie di ogni aera 

20.30 Biologia e medicina - Oibattito 
21,00 Club d'ascoito - Staaara a Rio 
22.00 II Giomale dal Tane 

91.30 Kraisleriana 

12,13 Rivista della rivista 
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T Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Scienze naturali 
Educazione artistica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia 

Elettronica generale 

12.30 SAPERE 

La civiltà cinese 

23.15 PROSSIMAMENTE 
13.00 IN CASA 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

Programma per i più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gli amici dell'uomo 

b) Pulcinella racconta 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
brarla 

18.15 SAPERE 

Gli adolescenti 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 VIVA VILLA 

Film 

22,50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

r corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Corso di Inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IL PARERE DEGLI ALTRI 
Dibatti tra giornali esteri 

22.15 MUSICA RAGAZZI 
Spettacolo di canzoni 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: Or* 7: 8: 10| 12| 13: 
15; 17; 20; 23 

6,35 Corso di lingua IrancMo 

7.10 Musica stop 
7,37 Pari a dispari 
7,48 Leggi e sentenza 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La comunità umana 

9.10 Colonna musicale 
10,05 La Radio pet le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Hil Parade 
13.54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15,35 II linguaggio dalla liturgia quaraaimala 

15.45 Album discografico 
16,00 Sorella radio 

16.25 Passaporto par un mlcrofone 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Valigia sanitaria 

17.11 Una letta par la coroom I Ra Inglaal 
di Shakespeare 

18.13 Cinque minuti di Inglaaa 

18.18 Sui nostri mercati 

18,23 Per voi giovani 

19.15 Madamin (prima puntata) 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno dai clnqsm 

21.00 Concerto diretto da ilio Rooco m pa gn l 
22,05 Olio puntate 

22.20 Musiche di Claude Mimtovordl 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ora 6.30} 7.10; S,3(h 
9.30; 10.30. 11.30: 12.15; 13,30: 

14.30: 15.30; 16.30; 17.30: 18.30: 
19.30: 21.30, 22.30 

6,35 Svegliali e canta 
7.43 Biliardinc a lampe di moatea 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari c dispari 

8.40 Maria Luisa SpazianI 

8.45 Signori l'orchastra 
9.09 Le orv libart 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10.00 Le scialle d# Lady Hamilton, di Vin¬ 
cenzo f alarice 

10.15 lezj panocame 

10.40 lo • Il mro amlce OavaMO 

11.35 Lattar* aporie 

11.41 Le canzoni doghi/ anni 'M 

12.20 Trasmiaoioni r egio n a l i 
13.00 -Tutto da ritara I 

13.35 Staila meridiana: Nancy Si nati a 
14,00 La mille lira 

14.05 Jukaaoa 

14.45 Tavolozza m ualcala 

15,00 Selezione diacogratica 

15.15 II giornaia dall* «cianaa 

15.35 Canzoni n aa o i r tana 
15.57 Tra minuti pnv ta 
16,00 Pommidiarra 

16.55 Boon viaggm 

17.35 ClasM Unica 
18.00 Aparittvo in mnsks 

18.20 Non luTto ma di tatto 
19.00 E arrivate ort basti m ento 

19.23 SI e Ite 

19.50 Punto a vtrgola 
20.00 II mondo daii'ea ar a 
21.00 Italia che tarerà 
21.10 Nr» Terk *68 

21.55 Muslcs da bone 


Terzo 


9.S5 Lo o rar sb z l o n a 
lO.OO Mustea aacT* 

10.35 W A Mozart; B. R arfa b 
It.lb I Sibaiius; R Strb u a* 

12.10 luti! • Pam- alla àlacieor 
I2,2b F Busoni 
13.00 Anioies<a di mtarpradi 

14.30 1. 5. Baclt 

14.50 Casmiavori dm Hora c anio 

15.30 II Convitato di piat i a - Mi 
Giuseppe Caizanrca 

17.00 le opmiooi dagli alTn 

17.10 Giovaoni Pamarl . 

17.20 Corso d< Il 

17.45 W. Silaoatro* 

18.00 Notizia dai f 
1B.15 Quadrante 
IB.SO Musica 

15.45 pKcele 

19.1S Con t arle di 

20.30 Concerto diratM da trtab 

22.30 II Clwala dM Tora» 

23,00 RIvMa dotta rtvitaa 




A colloquio con Paolo Villaggio 


Cattivo ma 
senza impegno 


Aladino Ginori 


Paolo Villaggio è l'ultima trova¬ 
ta di via Teulada. L'hanno lanciato 
con una trasmissione che ha preso 
il posto, la domenica pomeriggio, 
del già collaudato Sette voci di 
Pippo Baudo. C'è da dire subito 
che non è stata una mossa avven¬ 
tata. Villaggio rende. Almeno sul 
piano della simpatia. Sulle sue ca¬ 
pacità di presentatore forse è pre¬ 
maturo pronunciarsi. Tuttavia fin 
d’ora è possibile affermare che con 
quel suo modo di fare rude, quasi 
di rottura, (istituisce una novità. 
E al pubblico televisivo, cosi a di¬ 
giuno di novità di altro interesse, 
un personaggio veramente nuovo 
non può che fare simpatia. 

Lei, Villaggio, tratta un po' male 
la gente: è nella sua natura, oppure 
cerca di creare uno stile? 

Con il pubblico cerco di essere 
me stesso Se appaio rude è forse 
perché sono rude di natura. Non 
sto tt costruendo u un nuovo perso¬ 
naggio. 

Crede di capire il pubblico? 

Sono stato per tanti anni impie¬ 
gato. Quindi in un certo senso io 
sono un borghese medio: parlo co¬ 
me loro, uso lo stesso gergo. Il 
fatto che in trasmissione io sto da 
una parte e il pubblico dall’altra. 


non costituisce un trauma. Per me 
è come se stessimo in strada. Sì. 
credo proprio di capire il pubblico. 

Dove ha lavorato prima di de¬ 
buttare in TV? " 

Ho fatto l’impiegato, ma anche 
l’attore drammatico. Esperienze di 
vita che servono. 

Cosa le Interessa di più: fare del 
teatro o presentare programmi al¬ 
la TV? 

Presentare programmi. 

E perché? Non le sembra che 
quella dell’attore sia una professio¬ 
ne molto più interessante? 

Vede, si tratta di - pubblico. Io, 
per mia natura, ho bisogno di sta- , 
re a contatto con un grosso pub¬ 
blico. Il teatro in questo senso è 
limitato. La TV — come dire? — 
è un fatto piii grande. 

Ma lei ora legge praticamente del 
copioni leggeri, quasi senza nessun 
Impegno. 

Mi ha mai visto in trasmissione? 

Si 

Allora avrà notato che m’impe 
gno molto e che anche la fatica 
è tanta. 

D'accordo, ma io non parlavo in 
questo senso. Parlavo d'impegno 
artistico™. 

La TV è una cosa ancora nuova: 
m’interessa e la faccio volentieri. 
Poi, con ogni probabilità, riesco 
molto meglio a condurre una tra¬ 
smissione in TV che a fare un la¬ 


voro teatrale. 

Cosa pensa di Baudo, Corrado e 
Buongiorno 

Sono bravi. 

Più di lei? 

Non facciamo paragoni. 

Quanto durerà la sua trasmis¬ 
sione? 

Proprio in questi giorni hanno 
allungato la sua durata. 

Ci saranno novità? 

Non credo, continueremo a mar¬ 
ciare su questa stessa strada. 

Mi dica sinceramente. Villaggio, 
quali sono state le reazioni del , 
pubblico? 

Il ragionamento è un po’ com- • 
plesso. Tuttavia non mi va di ri¬ 
spondere con un «tutto bene». Le 
prime settimane, l’indice di gradi¬ 
mento era un po' basso. La ragio¬ 
ne si è capita quando ho comin¬ 
ciato a ricevere le prime lettere 
dei teleabbonati. Ebbene, per la 
maggior parte, erano lettere dure, 
di condanna al mio modo di agire 
in trasmissione. 

Alla TV cosa le hanno detto? 

Nulla, ma sono stato io a deci 
dere di smussare qualche angolo. 

Il mio primo interesse è quello di 
piacere al pubblico. 

Vuol dire che ha cambiato il suo 
modo di presentare? 

Certo. Chi segue le mie trasmis¬ 
sioni lo avrà notato. Forse ero un 
po’ troppo spregiudicato. Co^ ho 


attenuato un po’ ta formula, cer¬ 
cando di arginare un po’ il mio 
carattere. 

Le cose sono andate meglio? 

Sempre facendo riferimento al¬ 
l’indice di gradimento devo dire di 
sì. D’altra parte la prova è costi¬ 
tuita dal fatto che i dirigenti della 
TV hanno deciso di aumentare il 
numero di settimane di program¬ 
mazione. 

Gli amici della domenica, questa 
sua trasmissione, crede che serva 
a qualche cosa? 

In che senso? 

Sul piano del divertimento... 

Certo sul piano del divertimen¬ 
to serve a qualche cosa. 

E su altri piani? 

La trasmissione si propone di di¬ 
vertire. 

Questo è il nuovo presentatore 
della TV Sarà una meteora come 
tanti altri? Oppure durerà a lun¬ 
go? E' difficile dirlo Chi decide in 
queste cose sono quelli della TV 
e SI sa quanto a volte siano volu¬ 
bili Villaggio tuttavia riesce a co¬ 
stituire novità Presenta di getto, 
cercando di rendere l'ambiente il 
più familiare possibile. Nel qua 
dro in cui si muove è forse la 
strada giusta Semmai — ma a 
questo punto Paolo Villaggio non 
c’entra più — resta da domandarsi 
se tutto questo serve a qualche 
cosa. 


Le strane «ricerche» del Telegiornale 


Sport per 


Kim 


Cl si dedica allo sport perché 
si è nevrotici, oppure timidi, op^ 
pure frustrati oppure scontenti, 
oppure perchè non si ha successo 
con le donne ( per le atletesse, 
ovviamente, il motivo deve essere 
capovolto) oppure perché si sta 
per fare una guerra, oppure per¬ 
ché SI è appena fatta una guerra. 
La prima puntata dell'Inchiesta del 
Telegiornale sullo sport — dedica¬ 
ta al rapporto tra Io sport e la 
società — cl ha fornito questa se 
rie di motivazioni piuttosto depri¬ 


menti. che per un momento cl han¬ 
no fatto pensare allo sport come 
ad una complessa forma di elet^ 
trochoc, ad Herrera come ad uno 
psichiatra e a Lo Bello come ad 
un infermiere addetto alla « tera 
pia di gruppo» che. affermano i 
competenti, è efficacissima nella 
cura delle malattie mentali 
In compenso dalla stessa pun¬ 
tata è emerso un dato confortan 
te: se Io sport è un rifugio per 
chi ha delie debolezze psichiche 
ebbene, noi italiani possiamo sta¬ 
re allegri: siamo meno matti del 
resto della popolazione d'Europa 
Nel rapporto tra numero di abi¬ 
tanti e numero di coloro che pra- 
ticano qualche sport. Infatti, slamo 



DalTItalia 

UebutU Visconti — Sembra ormai 
(xrto che l3i(*ino Visconti debutr 
terà ben presto come regista tei» 
visivo L'autore di alcune fra le im¬ 
portanti opere cinematografiche ita 
liane dei dopoguerra (oltre che di 
messinscena teatrali) dovrebbe di- 
ngere • L’impresario di Smime ■ di 
Ciarlo Goldoni Interpreti per questo 
eccezionale debutto pare che saran¬ 
no Rina Morelli e Paolo Stoppa 

Vita di Kussinl — Tutti gli aned 
dou delia vivace vita dei musicista 
Uioa(Xbino Rossini saranno raccoi 
U in un radioromanzo in allestì 
mento per le rubriche del mattino, 
in (x^casione del centenario. Si tratr 
ta di quindici puntate, di un quarto 
d’ora ciascuna, dirette da Edoar¬ 
do Anton. Titolo: iLa vita turbi¬ 
nosa di Gioacchino Rossini a. 

Casa di bambola — Il celebre dram¬ 
ma di Ibsen, a Casa di bambola» 


-- che tanto scalpore suscitò al suo 
apparire nel 1879 — sarà portato sui 
teleschermi da Giulia I.azzarlni. nel¬ 
la parte di Nora, insieme a Renato 
De Carmine, Alessandro Sparli, El 
sa Vazzoler, Silvano Tranquilli Re 
già di Giandomenico Giagnl. «Casa 
di bambola» era già stato porta 
to sul video circa dieci anni fa. 

DalTestero 

NEICàKI IN SECJDNDO PIANO — 
E’ difficile (quasi impossibile) per 
un negro lavorare alla televisione 
americana Lo ha accertato una re 
cerne inchiesta condotta dalla Com 
missione per 1 diritti civili di New 
York. E' risultato infatti che i ne 
gn ottengono alla radio ed alla t» 
levlslone soltanto ruoli di secondo 
piano, privi di qualsiasi risalto. 
Sembra anzi ebe negli ultimi quat¬ 
tro anni la presenza del negri alla 
televisione sia in costante dlmlnu- 
ilone. 


matti 


agli ultimi posti della graduatoria, 
con un 2% che fa ridere rispetto 
al 25% della Cecoslovacchia II che 
vuoi dire che tra noi non ci sono 
che pochissimi nevropatlci; a meno 
che non voglia dire che siamo ne 
vropatici incurabili Certo, cl sa 
rebbe una terza ipotesi: che sono 
pochi quelli che praticano lo sport 
semplicemente perché non ci sono 
1 soldi, le attrezzature, il tempo 
per farlo Questa terza ipotesi, pe 
rò. non è stata (mntemplata: appe 
n3 SI è profilata aH’orizzonte. uno 
degli espierti convenuti al dibatti 
to è subito insorto dicendo che in 
Italir il governo spende un muc¬ 
chio di soldi per lo sport, mica 
(Mime nell'Unione Sovietica, dove U 


Non piace U colore — 1 norvegesi 
non si sono fatti incantare dalla tv 
a colon, le (ni) prime trasmissioni 
sono avvenute in cxn^asione delle 
Olimpiadi invernali di Grenoble Su 
680 mila abbonati, infatti, sono sta 
u venduti finora soltanto 475 tele 
visori a (njlort Uno dei freni, co 
munque sembra essere l’aito (xisto. 
un apparecchio va dalle 58U mila 
alle 620 mila lire 

Prima collahorazinne — La Zweltes 
Deu’.ches Femsehen (Germania Oc¬ 
cidentale) ha trasmesso m quattro 
giorni dJ marzo, la nduzione sce 
neggiata di un romanzo di Hans 
Palisda realizzata dalla DDR-Pem 
sehen, l’organismo televisivo della 
Germania OemcxiraUca. E* la pri¬ 
ma voiu che una compagnie tede- 
ca occidentale trasmette un pro¬ 
gramma realizzato all'Est. I giudizi 
della crlUca e del pubblico so¬ 
no stati molto favorevoli. 


bilancio è artefatto E dove, di 
conseguenza, si producono atleti 
capaci di vincere le Olimpiadi uni 
camenu perché abbondano gli psi 
cnpalici. 

Una inchiesta, insomma, vera 
niente interessante, però il rappor 
to tra sport e società — che era 
il tema — ha tentato di stahiiini, 
uninamente il prol Ardigò, il qua 
le essendo in minoranza sta come 
numero che come « quantità » (è 
piccolissimo) è stato battuto dai 
sostenitori della ‘ tesi del rapporto 
sport psicologia che è una tesi in 
teressante, affascinante, utile, ma 
che poneva al centro del dibattito 
l’individuo anziché la società Ed 
il fatto che U giovane Galeazzl. un 
campione di canottaggio, ci abbia 
spiegato che si è (ìedlcato alio 
sport perché aveva un braccio di 
fettoso può indurci ad esprimer 
gli tutta la nostra cordiale slmpa 
ila. ma non ci aiuta molto a capi 
re (MJsa significa Io sport nella co 
stia società 

Quando poi U legame è stato 
stabilito tra la vittona di Bartali 
al Giro di Francia e rallentato a 
Togliatti, tutta la faccenda è scesa 
al livello di un articolo di fondo 
del « Cornere della Sera »; ad un 
livello da barzelletta, insomma 
Tanto che a mettere le cose a po 
sto è stato lo stesso Banali, dlcen 
do che lui quel giorno aveva vin 
tc solo una tappa: il ■ tour » lo 
na vinto alcuni giorni dopo Ma 
Vecrhietli — che dirige la trasmis 
sione — non era d'accordo con 
Banali: ha detto che iTia visto lui 
con 1 suoi occhi, che Elanali aveva 
salvato l'Italia. E poiché è Veo 
chietti ad avere l'ultima parola la 
verità affidata alla stona è la sua 

Infine, accertato che lo spon est 
ste perché esistono Tindustrla e gli 
oratoni salesiani, la dissertazione 
è finita, lasciandoci con un dub¬ 
bio: come fanno gli ungheresi a 
legnarci, pur essendo scarsi a lo- 
dustriall e oratorll? 
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r Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Storia 

Scienze naturali 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Biologia 

Filosofia 

12.30 SAPERE 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL GIGANTE SULLA LUNA 
Proqrnmnic) per i più piccini 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il Leonardo 

b) Il teatro di Arlecchino 

19,15 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IL MONDO DI PIRANDELLO 
Camere d'affitto 
Oliarla puntata 

22.30 VIAGGIO NELLA PREISTORIA 
Le tombe dei giganti 

23.00 TELEGIORNALE 

2° Cnpnle 

18.30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

2‘ corso di istruzione popolare 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
21.00 TELEGIORNALE 
19,00 SAPERE 

21.15 SPECIALE TG 

Il mondo dei piccoli 
• Giornali e letteratura per ra¬ 
gazzi • 

22.30 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 
Presenta Lelio Luttazzl 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 8; 13: 15; 20: 23 

6,35 Corso di lingua inglese 

7,10 Musica stop 

7.47 Fan e dispari 

8,30 Le canroni del fnatilne 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicale 
10,05 La Radio pei le Scuole 

10.35 Le Ore della musica 
1 1,24 La donna oggi 

I 1,30 Antologia musicale 
12,00 Conlreppunto 

12.36 Si o no 

12.41 Fenscopio 

12.47 Punto e virgola 

13.25 Qui Ualida 
13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuore canionl 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16,00 Programma per i ragaui 

15.25 Passaporto per un microlono 

16.30 Couni down 

17,05 Tulli 1 nuovi a qualche vecchio diKo 

18,00 II dialogo 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18,15 Sui nostri mercati 

18,20 Per voi giovani 

19.12 Madamin (seconda puntata) 

19.30 Luna park 

20.25 Orchestra dir. da Angal Pocho Catti 

20.30 XX Secolo 

20.45 Don Carlo • Musica di G. Verdi 


Secondo 

GIORNALE RADIO: Ore 7.30; 8,30: 9.30: 
10.30; 11.30: 13.30; 18.30; 19.30: 

21.30 22.30 

6,30 Prima di cominciare 
7,43 diliardinc a tempo di musica 

8,13 Buon viaggic 

8,18 Par* * dispari 

8.40 Maria Luisa Spartani 

8,4S Le ouovc .sntoni 
9,05 Le ore nb*** 

9.15 Koirianfiit 

9.40 Album musicale 

lO.UO Lo scialle a* Lady Hamilton, 4i Viiv 
ceiicD I narice 
IO. 15 face panorama 
I0,4U Linea direna 
I I.UU Ciak 

11.35 celtcrc aperte: Kisfronde C. Masina 
■ 1.45 et caiiioni degli anni 60 

12.20 Iraamission* regionali 

13. UU lo. Alberto sordi 
IJ.35 II aencaliioic 

14, U0 L* (inde lire 

14. U5 lune boa 

14,45 Kioail* di aucccssi 

15.00 Girandola di cantoni 

15.15 Grandi ocganiali: Alberi ScAvacrtnr 

15.35 I brcvisfiirM della gloria 
15.5/ Ire -mnuti pet te 

16,Ob Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Clase* unica 

15. uu Apctilivc in (mitica 

18.20 Non rullo ma di tutte 

18.55 5ui nostri mercati 
19.00 Pmg Pong 

19.23 Si o no 

19.50 Punto * rtrgoia 
20.00 Ferma la musica 
21.00 La eocr dei iavoratori 

21.10 Tempo di ima 

21.55 Musica da balta 

22,40 Chiusura 


Terzo 


9.30 La Radio per le Scuota 
lO.lrO Musicbe cleviccmbalisiiclae 

10.20 F. 1 Haydn: Z Kodaly 
10,55 Sintonie di Robert Schumann 

12 .10 Lonvcrsaaione 

12.20 £. LaiOi A Racialeriao 

13.00 Recitar del piaaista P Sadura Skoda 

14.30 Pagine da a ir Barbicra di Sieiglia a. 
Musica di Giovanni Paisietio 

iS.dO CcMTicr* del disco 
16.00 E Crieg 

16.15 Compositori Italiani contcmporanelx 
T. Gargtuio 

17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 A. Picranloni: Momenti a tagur* dei 
cinema mulo 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 G P I eirmann 
18,00 Noiitic del Tene 

18.15 Quadraou economica 

18.30 Musica laggera 

18.45 Tahiti: un mito che sco w ipar g 
Ì9,1S Concerto di ogni aar» 

20.30 Unita deirEuraaia 

21,00 Musiche di A. SclilaBin a F. ChngÉB 
22,00 II Giornata del Torto 

22.30 La muaka, oggi 
23,00 Libri ricavuti 

23.10 Sivista delta ririato 
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Mercoleili27 Giovedi 28 Venerdì 29 


r Canale 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

RICERCA 

La Costituzione ha venti anni 
Prima parte 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO' 

Programma per I più piccini 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) I ragazzi di padre Tobia 
Terzo episodio 

b) Il gatto Felix 

ROMA: XX CONGRESSO NAZIO¬ 
NALE DELLA CONFEDERAZIONE 
COLTIVATORI DIRETTI 
SAPERE 

L'uomo e la città 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELEHORALE 
Introduzione del ministro deh 
l'Interno on. Paolo Emilio Taviani 
ALMANACCO 

Storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

I'’ corso di Istruzione popolare 
per adulti anallabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 DIECI SECONDI COL DIAVOLO 

Film 

22.50 L'APPRODO 

Settimanale di 'attere ad arti 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIOi Or* 7| Si 1Q| iai 13t 
1S| 17t 20} 23 
0,33 1. Cquk) di linsua t*d**c* 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari a dispari 
0,30 La eaiuonl dal BMttlne 
9,00 La netlra casa 
9,00 Colonna musicala 
10,03 La Radio par la Scuola 

10.35 La oro dalla musica 

11.24 La donna ossi 

11.30 Antologia musicalo 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto a virgola 

13.20 Appuntamento con Claudio Villo 

13,54 La mille lire 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15,35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 

16,00 Programma per I piccoli* e La gran¬ 
de iamiglia s 

11.25 Passaporto per un microlono 

16.30 Roma: XX Congresso Nazionale dal¬ 
la Contaderaz. dai Coltivatori OIrattI 

17,05 Vi parla un medico 

17.11 I giovani a II concerto 

17,40 L'Approdo 

18,10 Cinque minuti di Inglas* 

18.15 5ui nostri mercati 

18.20 Par sol giovani 

19.12 Madamin (farsa puntata) 

19.30 Luna-parb 

20.15 La signora dalla carnali* di A. OunM* 
21,00 Tribuna alattorale - Introdiolooa dal 

ministro dall'lntamo, on. Paolo CsnL 
Ilo Taviani 

21.50 Stagiona Sintonica Pubblica dalla RAI 
a deli’Ass. a A. Scarlatti a di Napoli 

22,00 Concerto sinfonico diretto da Massimo 
Pradalta. Pianista Rudolf Pirkusny 


Secondo 


GIORNALE RADIOr Ora 6,S0| 7,30i 9,90i 
9,30| 10,30} ir,30| I2.19| 13,30; 

14.30; 15.30; 16.30} 17,30} 18,30; 
19.30; 21.30} 22.30 

6,35 Svegliati a canta 

7,43 Biliardino a lampo di musica 
8,13 Buon «leggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Maria Luisa SpazianI 
9,09 La or* libar* 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicata 

10,00 Lo sciali* di Lady Mamlltoo di Viocaoo 
Talarlco 

10,13 Roma: XV Raaaagna latamatlonala 
Elettronica. Nuclear* a Tataradiociii» 
matogralks 

10,43 Corrado termo posta 

11.35 Lettera aparta 

11,41 Canzoni dotti aiifil '60 

12,20 Trasmissioni ragionali 
13,00 M'invita a pranzo? 

13.35 Bacchetta magicat Ennio Marrlcona 
14,00 La milla tir* 

14,05 Juka-boB 

14,45 dischi in va t i h m 
15,00 Motivi Bcaltl par vai 

15.15 Raosegn* di giovani eoa catari 

15.35 Franz Schubart 

15.57 Tra minuti par t* 

16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Ctaaa* unKa 
IB.OO Apantrvo in maal c a 
1B,20 Non tutto ma di tutto 

18.55 5oi noatri marcati 
19,00 E’ arrivato un haattmant* 

19,23 Si o ne 

19.50 Ponte a «Irgola 
20,00 Jazz c on ca rto 

20.50 Con»* a perchè 
21,00 Italia eh* lavora 

21,10 Novità discograficha amailfana 

21.55 La nuova canzoni 

22,40 Chiusura 


Terzo 


10,00 Mnsicho opar l atklia di G. P. Hi 
W. A. Moeart, J. Halivy, R. 
cavallo 

10.23 F. S pinac c tnoi P. da MNanm L. 

pére ; A. Banchieri 
10,59 H. Scrtisz; O. Scioetafcovic 
12.05 L' In form a tore a t a n maal r ala g lM 

12.20 It r u m an t li La chitarra 

12.50 Concerto sin f onico 

14.30 Racital dal k ar i fo n o Gdrard 9*a 
15,05 L. Boc c hartnl 

15.30 Compositori cantamporanak A. 

15,55 H. Porceli; P. Bua on I } H. VOI* 
17,00 La opinioni dogli altri 

17,10 Carlo Vefaroi GII aparo t ar t aanfb 

17.20 1 Corse di lingua tad n e a 

17.40 %V. Kotenahi; ». B u aaa H i 
18.00 Notizie dal larzo 

18.15 Quadrsntr acati amico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerta di ogni aaro 

20.25 Edgar Varèe* (a coro di RL Hèoi 
21.00 Moaica fuori ochonm 
22.00 II G i emaH dal Tana 

22.30 Incontri co* la aaii at lva 
23,00 Musicfi* di R. C i É i l a lN i j . R. 
■art, K, H. Wah i aa 

23.40 RivistB dati* ililata 


r Canale 


2“ Canale 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

2“ corso di Istruzione popolare 
19 SAPERE 

Una lingua por tutti 
Francesa 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SU E GIU' 

Spettacolo musicale con Corrado 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RAOIOi Or* 7| 8| 10| 12| 1S| 
15; 17; 20; 23 

8,30 Sagnal* erario • 8011011100 par 1 navi¬ 
ganti 

6,35 1. Corse di lingua francoao 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari a dwparl 

8,30 La canzoni dal mattine 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 L'Antenna 

10,35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicalo 
12,05 Si o no 

12,41 PariKOpio 

12,47 Punto a virgola 

13,20 La corrida 
14,00 Trasmissioni ragionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.30 La nuova canzoni. Ciclismo • Da Na¬ 
poli: Arrivo del Giro della Campania 

15.45 I nostri successi 

16,00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 II sofà della musica 

17,55 Sui nostri nMrcati 
18.00 Cinque minuti di inglese 
18,05 Gran varietà 

19,12 Madamin 

19.30 Luna-park 

20.15 Concarto di musica leggera 

21.15 II venditore di uccelli di C Zelier 
22,00 Tribuna elettorale 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Oro 6,30} 740} 8,30; 
9,30; 10,30} 1140; 12.19; 13,30; 
14,30; 15.30; 18,30} 1740] 18,30} 
19,30} 21.30} 22.30 

6,35 Prima di comliKiai* 

743 Biiiardino a tempo di musico 

8,13 Buon viag g io 

8,18 Pari a dispari 

8.40 Maria Luisa Spoziani 

8.45 Lo nuove canzoni 
9,09 La ore libera 

8.15 Romantica 

9.40 Album awslcola 

10,00 Lo scialle di Lady Hamilton 

10,15 Jazz Panor a ma 

10.40 Molto papa 
1145 Lattar* a parta 

11.41 U canzoni dogli onal *00 
1240 Traarniasiom ragionoll 
13.00 II aestro omfee AlbartasN 

13,35 Gianni Morandl praaanim Pia tito 
doppia 

14,00 lufca-boa 

14*43 Hov ità Nat oli ontha 

islis Grandi cantanti llrM 
18,00 Meridiano di Roma 
1845 PoaMridimw 
1845 Buon v iagg io 
1745 Clamo naie» 

18,00 Ap eri tivo In nmalao 
1040 Non tatto mm 41 tatto 

18.55 Sm aoatri mai tot! 

19.00 Cori da tatto U mnado 
19.23 51 o no 
20,00 l aoilg i a c o 

20.10 Caccia alla aoea 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Novità d t ac o gr al tclm ingloal 
2145 Maoko da holM 


Terzo 


P. S chobart 
P. J. Haydn 

Ritratto di o atot O} Manoo 
Uamtsita tntamaaionato < 
L. van Ba a th a ran RL RN 
Antoiogia di laiarprati 
Muaicha ram a ri i tlcR a 41 G. 


La opimooi 4ain aftri 

Ugo Sciaselo: Famiglia In crM? 

Corso 4i ii n gao francaaa 
A. Cràtry 
Notizia dal targo 
Quadraala aconoadco 
Maalca ta m i a 
Pagiaa anart* 

Concarto 41 ogni aato 

10 IMio o on’aafavo 

Tomm" *’"*"*" ***^ * * 

11 Glo m ala 4ol Tww 


Rivista 4*0* rivMa 


PrB. !• / l*Unnà • DBfNBRkB M Mam IfM 


T Canale 


SCUOLA MEDIA 
Educazione musicale 
Religione 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia 

Letteratura latina 
SAPERE 

Storia dell'energia 
(Replica) 

RACCONTI DI VIAGGIO 

I fuochi di San Giovanni 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
NAPOLI: CICLISMO 
Giro della Campania 

IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Le tavole di Re Però 
Programma per I più piccini 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

Cinegiornale del ragazzi 

OUATTROSTAGIONI 

SAPERE 

II corpo umano 
6^ puntata 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
PROCESSI A PORTE APERTE 
Il medico delle vecchie signore 
TRIBUNA ELEnORALE 
Primo dibattito tra i partiti 
(OC PCI • PSU - MSI) 
TELEGIORNALE 


10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione artistica 
Scienze naturali 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fisica 

12.30 SAPERE 

Il mondo che vivo 
(Replica) 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
1345 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 LANTERNA MAGICA 

Film, documentari e cartoni ani¬ 
mali 

Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) Giochiamo al teatro 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CA¬ 
MERA 

19.15 SAPERE 

Il lungo viaggio: le grandi reli¬ 
gioni 

S-* puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TV 7 SETTIMANALE DI AT¬ 
TUALITÀ' 

22.00 SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 
Un incidente di frontiera 

Telefilm 

23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

1' corso di Istruzione popolare 
per adulti analfabeti 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 L'ISOLA DEL TESORO 

Quinta puntata 

22.15 DALLE ANDE ALL'HIMAUYA 
Storie del lavoro italiano nel 
mondo 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO} Ota 7} 8} 10| 12| 13} 
15} 17; 20} 23 

8.30 Botlattine per I uavigwitl 

6,35 1. Corso 41 lingua inglaa* 

7.10 Musica stop 

7,47 Pari a dispari 

8.30 La canzoni 4*1 mattino 
9,00 La nostra casa 

9,06 Colonna musitela 
10,05 La Radio par la Scuola 

10.35 Le or* dvil* musica 

11,24 L* donna oggi 

11.30 Prolill di artisti liriclx M, Dal Monaco 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibsidonc italiano 

15,35 II linguaggio della liturgia quaraal- 
mala 

15.45 Relas a 45 girl 

16,00 ■ Onda verde, via libera a libri a di- 
echi par I ragazzi s 
16-35 Passaporto i>*r un mkrofono 

16.30 Jazz Jockey 

17.05 Vi parla un medico 
17,11 Interpreti e confronto 

17.40 Tribune del giovani 

18,10 Cinque minuti di inglaso 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19,13 Madamin 

19.30 Luna-park 

20.15 II classico dell'anno: Orlando Furioso 

20.45 Concerto sintonico diretto da Arman¬ 
do La Rom Parodi 

22.45 Parliamo di spettacolo 

22.40 Chiara fontana 


Secondo 


GIORNALE RAOIO: Ora 6,30; 7.30} 6,30; 
9.30; 10.30; 11.30; 12,15} 13.30] 

14.30} 15,30; 16,30; 17.30} 18.30} 

19.30; 21.30; 32.30 

6.35 Svegliati a canta 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari a dispari 

8.45 Signori l'orch as t r a 
9,09 La or* libere 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10.00 Le sciali* di Lady Hamilton 4i VI»- 
canzo Talarlco 

10.15 fazz P an orama 

10.40 SccoiMe La* 

11.35 Lettera aperta 

11.41 La canzoni dagli anni *80 

13.20 TrasmisalonI ragionali 
13.00 Lalip Lnttazzk Hit Pa r a ds 
1345 II aanzatitelo 

14.00 Juka-boa 

14.45 Par gli amici 4*1 diecn 
15 00 Par la «eatra diacotaca 

15.15 Grandi violoncallisti: L n dsri g tinaiffhfi 

15,57 Tra minuti par la 

18,00 PocnarMiaim 
1645 Buon via gg io 

17.35 Claaec onics 
18.00 Ap e r i t i vo in ibusIcb 
1840 Non tutto ma di tutto 
1845 Sol nostri mercati 
19.00 La placa II riasako 
1943 Si o no 

19.50 Punto a rirgela 
20.00 Lo apattscelo off 

20.45 Passaporto 

21.00 La voc* dai t a vei a torf 

21,10 Novità discografiche francasi 

21,55 Le nuova canzoni 


Terzo 


9.30 

10.00 

tholdy 

10.50 

11.10 

12.10 


L'A nt anna 

F. J. Haydn • P. MandofsaalMi • Sar^ 

- D. Sciostakoric 

G. da Vanoaa 

Meridiano Cromnridk^ Aaalamla 61 

mia cattedrala 

G. P. Taf s ma n n . I. Ihart 

Concarto sinfenicoc aoHaia O. OWiahli 

CorKerte eparistieo 

A. Tansman 

G. B. Viotti 

Arthur Honagga^ Hlcafaa Da ^laa 

La optnieoi dagli altri 

Conversazion* 61 Gianal Di Cloaiaal 

1 Corso d: liagaa Inaidda 

R. Sanima 

Notizia «*• tarlo 

Quadrante accnomfeo 

Maaica leggera 

Piccolo pianata 

Conc e rta di agai aara 

L'aradità dall* macfameticala airaam* 

Peasia a musica aalla OadmfMaa an- 


23.00 II g iDi a ale 6al M 

22.30 m llBlla a aTaol 

23.40 14** a tatti dall* 
2340 Poaaia aal maa6< 
23,05 RivMa dalla iMi 


Lyda C. Ripandelli parla della nuova serie televisiva 

Le «porte socchiuse» 
ai processi nella TV 

Le reazioni del pubblico, chiamato ad essere protagonista anziché spet¬ 
tatore — E* possibile uno spettacolo su un obiettore di coscienza ? 


Daniele Ionio 


Lyda C. Ripandelli è arrivata alla 
TV nell’ormai lontano 1952. Era al¬ 
lora giovanissima, ma già con una 
ricca esperienza cinematografica 
alle spalle. Una delle prime donne 
a fare del cinema, è stata, dunque, 
anche la prima ad occuparsi di re¬ 
gia in seno alla televisione. Ha fir¬ 
mato « Un due tre v. il popolarissi¬ 
mo e divertente varietà televisivo 
con Tognazzl e Vlanello (Ah. come 
è andata indietro la TV in questo 
campo), ha firmato la regia di va¬ 
rie commedie ed oggi firma quella 
della serie, appena iniziata, dei 
« Processi a porte aperte ». 

Una delle novità di questi « pro¬ 
cessi » è la sua impostazione, ap¬ 
punto, « aperta » nei confronti del 
pubblico, quel pubblico che è soli¬ 
tamente elemento inerte dello spet¬ 
tacolo televisivo, quando non addi¬ 
rittura sbeffeggiato come avviene 
nei quiz (sempre presenza passiva, 
comunque) e che stavolta diventa, 
dello -Spettacolo, elemento attivo. 

« Certo — conferma la regista — 
lo spettacolo coinvolge il pubblico. 
Infatti, all'imzlo, lo debbo pregare 
gli spettatori invitati a stare bene 
attenti, a non applaudire, anche se 
gli attori sono bravi, anche se lo 
avvocato fa un'ottima arringa che 
attira l’applauso. Io. al principio, 
avevo paura che il pubblico si sen¬ 
tisse sempre pubblico, abituato, co- 
m’è normalmente, ad essere dal¬ 
l’altra parte della barricata, e che 
quindi non ridesse quando c’era 
da ridere e che non mormorasse 
come invece avviene in una qual¬ 
siasi aula giudiziaria Le dirò che 
avevo addirittura preparato, per 
questi miei timori, delle piccole co¬ 
lonne sonore: che invece non ho 
avuto affatto bisogno di adopera¬ 
re. perché gli spettatori mi hanno 
preceduto ». 

«Nella prima trasmissione 


— continua la regista — quando 
è stato annunciato il verdetto di 
condanna del tribunale di Llver- 
pool, dal pubblico si è levato, del 
tutto spontaneo, un gran mormo¬ 
rio di disapprovazione: infatti, il 
pubblico televisivo si era schiera¬ 
to come un sol uomo per l'asso¬ 
luzione. E pensi che io stessa, lo 
confesso, ero convinta e lo sono 
tutt’oggi che l’imputato fosse col 
pevoie! Senza dubbio, è stata una 
esperienza interessante, perché il 
pubblico in sala si è dimostrato un 
campione di quello che è il pub¬ 
blico a casa propria, perché le rea¬ 
zioni "fuori" che mi sono stato ri 
ferite erano del tutto analoghe a 
quelle degli spettatori-giurati ». 

« Processi a porte aperte » rap¬ 
presenta una novità nella forma di 
lavoro che richiede agii interpreti, 
instaurando un rapporto più Im 
mediato che la tecnica dell’ampex 
aveva ormai fatto dimenticare E’ 
questo un argomento cui Lyda C. 
Ripandelli è molto sensibile perché 
la tocca ne! suoi Interessi di regi¬ 
sta: « vede da una parte 11 perso 
naie, che risente, ovviamente del¬ 
l’usura di quindici anni di lavoro, 
ha ritrovato Tentuslasmo della 
"presa diretta”, daH'altra gli at 
tori erano emozionatissiml. La Vo- 
longhi, ad esempio: chi l’avrebbe 
potuta sospettare, ormai, capace di 
emozioni violente davanti a una 
parte? Invece era preoccupatissi¬ 
ma. "Mi sento come a una prima 
di teatro”, diceva Perchè che il 
pubblico sia formato di pochi o 
tanti spettatori, non ha Importan 
za, quando l'attore deve lavorare 
gomito a gomito con loro L’am- 
pex ha creato una sorta di raffred¬ 
damento generale: gli attori man¬ 
giano un panino, bevono una birra, 
poi vengono su in studio e recita¬ 
no, senza neanche il problema di 
sapere a memoria la parte perché 
tanto ci sono i "gibbi” (1 leggìi). 
Qui, al contrario, erano tutti impe¬ 
gnati come ad una prima, e forse 


l’emozione è trasparsa anche sul 
video. Un bel lavoro d’équipe, in¬ 
somma, dove ciascuno ha ritrova¬ 
to l'impegno e la prontezza di ri¬ 
flessi ». 

La serie si compone, per ora, di 
quattro processi. Tuttavia, il suc¬ 
cesso riscosso potrà servire a con¬ 
vincere la TV a proseguirla. In 
quale modo? con quali criteri? 
« Noi vorremmo fare qualcosa di 
più grafitante » risponde la Ripan- 
delli, riferendosi anche a Tullio Ke- 
zich, che dei « Processi » è il pro¬ 
duttore. « Finora, si sono ripescati 
processi avvenuti in paesi lontani 
dal nostro, con protagonisti — a 
parte il caso, Lindbergh — che ben 
pochi conoscono o ricordano ». Un 
inizio non solo « d'assaggio ». ma 
anche tale da non mettere in crisi 
la « cautela » e la « pruderie » tele¬ 
visiva Ma le idee non mancano: 
« Mi sarebbe piaciuto il caso di un 
obiettore di coscienza, oppure 
quello di un giornalista, non mol¬ 
to nolo, accusato di attività anti¬ 
americane » ci dice la Ripandelli. 
E lo stesso Kezich ce lo conferma: 
« In futuro, non vorremmo limi¬ 
tarci ai soliti terribili assassini ». 

L’ostacolo, però, sta nella censu¬ 
ra che le idee originali e spregiudi¬ 
cate finiscono per incontrare in se¬ 
de televisiva. Del resto, già questa 
prima sene ha subito un maltrat¬ 
tamento ingiustificato, in fase di 
programmazione. I prossimi « pro¬ 
cessi », infatti, per fare posto alla 
« Odissea », improvvisamente ripor¬ 
tata a galla, subiranno una diver¬ 
sa collocazione. « La tragedia di 
Hopewell » (ovvero il rapimento di 
Baby Lyndbergh ) doveva essere 
il secondo « processo »: diventa, in¬ 
vece, il terzo, cedendo il turno al 
secondo che, essendo più corto, 
non disturberà l'inizio all'ora pre¬ 
fissata di « tribuna politica ». il cui 
orano è inamovibile, e che si terrà 
al giovedì, serata in cui i « prò 
ce.ssi ». dalla domenica, sono stati 
spostati. 


ODISSEA RECORD 



Uno dei più ambiziosi pro¬ 
grammi mai realizzati dalia no¬ 
stra televisione prende il via que¬ 
sta sera (e ne avremo per otto 
puntate) : è I' « Odissea » inter¬ 
nazionale, nella quale la RAI-TV 
s'è impegnata (con l'aiuto di De 
Laurentiis e quindi del capitale 


americano) come non mai. Al di 
là dei risultati artistici, possiamo 
dire che sono stati già battuti 
alcuni record (negativi): il costo, 
innanzi ■ tutto; poi l'inutilità di 
una edizione a colori pier un pae¬ 
se che ha solo TV in bianco e 
nero; quindi il caos di lingue in¬ 


crociatesi sul set. Partecipano in¬ 
fatti nei ruoli di primo piano 
attori jugoslavi, greci, francesi, 
tedeschi e qualche italiano. 
L' « Odissea * è sfato uno dei 
bersagli degli attori italiani du¬ 
rante il recente sciopero. Nella 
foto: Irene Papas - Penelope 









di Giovanni Cesareo 


Fu al tempo dell'alluvione di Firen¬ 
ze. TV? Inaugurò il costume deUe in¬ 
terviste non prefabbricate ai ministri: 
quella prima volta toccò a Colombo 
e, nonostante le domande non fossero 
poi tanto sconvolgenti, resperimento fe¬ 
ce un certo effetto. L’tnterviswtore, 
che mi pare fosse ZavoU, riuscì a rie¬ 
cheggiare alcune cntiche che lievitava¬ 
no oell’opmione pubblica e giunse per¬ 
fino a contestare determinate rispo¬ 
ste del ministro. Sembrava che la TV 
si apprestasse finalmente ad abbas¬ 
sare, sia pure di poco, il piedistallo 
tradizionale sul quale troneggiano in 
Italia le « autorità s: un piedistallo che, 
peraltro, in altri Paesi «ocddenulia 
è stato perfino frantumato senza che 
per questo sia intervenuta sovversio¬ 
ne alcuna (recentemente abbiamo visto 
uno spettacolo televisivo inglese, Frost 
over England, nel quale il primo mi¬ 
nistro Wilson veniva trattato come un 
personaggio da (arsa). 

Db noircomunque. riHusione è dura¬ 
ta poco. Anche le interviste non pre¬ 
fabbricate al ministri sono tranquilla¬ 
mente rientrate nell’ordine; booo dlvB- 
Inute addirittura una sorta di show • 


tutto beneficio degli intervistati. I qua 
h. ormai, accettano abbastanza di buon 
grado di rispondere a domande delle 
quali non hanno conosciuto in prece¬ 
denza il testo; tanto, sanno che l’m 
tervistatore non andrà in nessun caso 
fuori del seminato 

L’ultimo di questi show l'abbiamo vi¬ 
sto domenica scorsa a Panorama eco¬ 
nomico, protagonista il ministro Scal- 
faro. Pasquarelli rivolgeva al ministro 
domande che avrebbero dovuto essere 
imbarazzanti e Scalfaro le accoglieva 
con un sorriso campladuto, perché, 
vedi caso, proprio quelle domande gli 
permettevano di dimostrare quanto egli 
fosse a posto. Se si continua cosi, c'è 

9**994 n14 **/AmN4^4 AVà 
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verno, campagna elettorale aiutando, 
chiedano alla TV di metterli in imba¬ 
razzo. una volta o l’altra. 

• • • 

Del resto, che in Italia 1 tabù siano 
ancora e sempre tabù non occorre di¬ 
mostrarlo. Prendiamo ad esempio le 
Forze Armate. Di film e di telefilm 
polemici contro le Foire Armate, la 
loro struttura, la loro ■ ideologia •, se 
ne 800 visti tanti ormai: ma doo qui 


da noi. Qui, se c'è da polemizzare, 
si cambia Paese. Per esemplo ci si oc¬ 
cupa, come è avvenuto per il Teatro 
inchiesta siiH'affondamento dell’incro- 
ciatore « Indianapolis ». della Manna 
statunitense. Se la divisa del perso¬ 
naggio è straniera, allora si può anche 
parlar male di ammiragli e generali 
e si può dichiarare che la burocra/ja 
militare non funnona o 00 *“ si lascia¬ 
no monre gli uomini senza batter ci¬ 
glio: ma se si toma in Italia, generali 
e ammiragli, come si sa, diventano in¬ 
toccabili. 

• • • 

Comincia domani un nuovo ciclo ci¬ 
nematografico. Dopo la pausa di que¬ 
ste ultime settimane, ci si poteva aspet¬ 
tare un ciclo di un certo impegno Ma 
il aclo che comincia concede poche 
speranze fin dal titolo, che è Best sei 
lers. cioè « film di successo ». « Nessun 
altro filo particolare lega 1 film della 
rassegna », si dichiara neH’annuncio, 
« la libertà qui è maggiore, ma non 
per questo è mancanza di ordine ». 
Infatti, venendo una settimana dopo 
l'altra, 1 film del ciclo avranno, se non 
altro, per ordine-, settimanale. 
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SCUOLA MEDIA 

Francese 

Inglese 

SAPERE 

La casa 

(Replica) 

OGGI LE COMICHE 
Le ore piccole 

con Stai! Laurei e Oliver Hardy 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

EUROVISIONE 

Ippica: Grand National 

GIOCAGIO' 

Progriinima per I più piccini 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

Spettacolo di lodnvinelll 
IL LABORATORIO DELLE TEM¬ 
PESTE 

TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

LA VEDOVA ALLEGRA 

di Franz Léhar (seconda parte) 

PANORAMA ECONOMICO 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

2 corso di tsiiii/iiine popolare 

Una lingua per tutti 

Francese 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RICERCA 

V Sport e Società • Sport e 
Salute » 

22,30 LA PROVVIDENZA E LA CHI¬ 
TARRA 

di R. L. Stevenson 
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6,35 1. Corto di lingua tedaac* 

7,10 Musica stop 

7,47 Pan e dispari 

8,30 Le cannoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9.00 II mondo del disco italiano 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
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18.20 Corrado Martucci e Riccardo Pazzaglla 
presentano: Anni tolli 

19.25 Le Borse in Itslia e all'estero 

19.30 Luna park 

20.15 L'importanza di chiamarsi.- 
21,00 Abbiamo trasmesso 

22,05 Dova andare 

22.20 Musiche di compositori Italiani 
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6,35 Prima di cominciare 
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8,13 Buon viaggio 
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9,09 Le ore libere 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicate 
10,00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettera aperte 
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12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La musica che piace a noi 

13.35 II sabato del villaggio 
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15.00 Recentissime m micreselco 
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15.57 Tre minuti per la 

16.00 Rapsodia 

16.55 Buon viaggio 
17.00 Gioventù domanda 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sui iKsstri mercati 

19.00 II complesso della settimana: I riàalil 
19.23 Si o no 

20.00 fausto e Anna, romanze di Cwlo 
Cassola 

20.45 Musica da ballo 
21,00 llal:a che lavora 

21,10 Musica da ballo 
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J. Baumann 
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Cifra alla mano 

Musica leggera 

La grande platea 
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I fiorellini resistono. Anzi, si trasformano: possono diventare 
farfalle, aquile, maggiolini e quant'altro si vuole. Questa sembra 
essere la prima novità (che non è nemmeno una novità) della moda 
balneare di quest'anno. Una moda che — nata in primavera nelle 
sartorie francesi — ci ritorna oggi dagli Stati Uniti. E' bella? E' brut¬ 
ta? Non importa. Quel che conta è che questa bizzarra sorta di de¬ 
calcomanie è un piccolo « consumo »; una spesuccla da aggiungere 
a quelle inutilmente indispensabili di ogni estate. Poche centinaia 
di lire, è vero: ma poche centinaia al giorno, fanno una nuova ca- 
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Renzo Urbani 


I due filoni più Interessanti del¬ 
l’attuale produzione economica ri¬ 
mangono sempre quello dell’attua¬ 
lità politica e sociale, e quello degli 
studi storici tradizionali; è questa 
la direzione che hanno preso deci¬ 
samente 1 maggiori editori, dopo 11 
rapido svuotarsi del « boom » della 
narrativa e della varia letteratu¬ 
ra (d’evasione o meno), soddisfa¬ 
cendo da un lato le esigenze d’infor¬ 
mazione di un vasto pubblico di 
buona cultura sensibile a quanto 
avviene al di fuori de! proprio spe¬ 
cifico campo di lavoro, e avviando 
dall’altro un programma selezionato 
di pubblicazioni universitarie finora 
inaccessibili alla maggior parte dei 
nostri studenti. 

I temi che dominano nel campo 


dell’attualità sono il Vietnam, le 
grandi figure dei paesi socialisti 
a.siatici (da Mao a Ho Chi Minh a 
Glap), il terzo mondo, e la lotta del 
negri non più per 1 semplici diritti 
civili ma per il potere che capo¬ 
volga gli attuali rapporti di forza 
col « bianchi ». Con un volumetto 
del leader negro Carmichael e del¬ 
lo studioso americano Hamilton 
(Strategia del potere negro a cura 
di R. Giammanco) s'inaugura ora 
una nuova collana dell’editore La- 
terza, « Tempi nuovi ». uguale nel¬ 
la veste e nei costi (L. 900 il voi.) 
alla benemerita Universale Laterza; 
è un’analisi sociologica di grande 
interesse, che introduce immediata¬ 
mente nel vivo di una bruciante 
questione alla quale si è interessa¬ 
ta recentemente la nostra editoria. 
Basterà ricordare fra 1 molti ti¬ 
toli il volume dello stesso Giam¬ 
manco. Black Power (Laterza, li¬ 
re 3.500), uno scritto breve di Car- 
mlchael (Libreria Feltrinelli, L. 150), 
Crisi in bianco e nero di Silberman 
(Einaudi, « Nuovo Politecnico », li¬ 
re 800) e la celebre Autobiografia 
di Malcolm X (Einaudi, L. 2.000). 

I saggi storici Invece sono in ge¬ 
nere ristampe di testi ormai clas¬ 
sici. che costitui.scono il fondamen¬ 
to della storiografia moderna; tale 
per esempio il celebre capolavoro 
del Burckhardt. La civiltà del Ri- 
nascimento in Italia, che dopo mol¬ 
te riedizioni (ne abbiamo già se¬ 
gnalata una recentissima degli edi¬ 
tori Avanzini e Torraca), vede nuo¬ 
vamente la luce con la nota intro¬ 
duzione di Garin (apprezzata a suo 
tempo da Cantimori) nella utile 
«Biblioteca Sansoni» (L. 1.000). La- 
terza invece, mentre continua la rie¬ 
dizione economica in 8 volumetti 
della Storia della filosofia di Gui¬ 
do De Ruggiero, ha ristampato lo 
importante saggio di Raffaello Mor- 
ghen. Medioevo cristiano (L. 900). 

Sempre nella collana sansoniana 
è uscita un’opera a carattere di¬ 
vulgativo dedicata ai problemi del¬ 
la lingua, che però ci sembra meno 
interessante delle trattazioni più 
specialistiche moltiplicatesi in que¬ 
sti ultimi anni anche in Italia; si 
tratta della Storia del linguaggio 
di Mario A. Pei. già pubblicata in 
America e ora adattata in italia¬ 
no da E.G. Peruzzi (L. 1.300). 

Un altro volumetto nella bella 
collanina para-scolastica dell’edito¬ 
re Zanichelli è Elettronica quantica: 
Transistor, Maser, Laser di J. R. 
Pierce (L. 700). 
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lettura 


Giorgio Bini 


Che cosa far leggere al bambini 
e ai ragazzi? Problema difficilissi¬ 
mo. tanfè vero che neanche la 
scuola lo sa risolvere. Come si era 
detto precedentemente, diamo qual¬ 
che indicazione sulle letture, comin¬ 
ciando da quelle di carattere scien¬ 
tifico. non senza due avvertenze. 
La prima è che non si renderebbe 
un gran servigio ai lettori presen¬ 
tando un elenco di titoli e prezzi 
e lasciando loro tutta la responsa¬ 
bilità e l’imbarazzo della scelta; è 
meglio fornire poche indicazioni 
accompagnate da un cenno di giu¬ 
stificazione delle scelte consigliate, 
senza nessuna pretesa di comple¬ 
tezza. La seconda è questa: che in 
generale non bisogna preoccuparsi 
soltanto che t bambini leggano; bi¬ 
sogna garantirsi che oltre a legge¬ 
re giochino, abbiano rapporti di 
amicizia e collaborazione coi coeta¬ 
nei, si muovano, siano vìvi e attivi. 
A questo proposito è bene tener 
presente che il bambino « divora¬ 
tore di libri » che non sa far altro 
che leggere per occupare il tempo 
libero a scapito di quel rapporti 
sociali che si diceva, è un bambi¬ 
no in parte almeno disadattato, 
che compensa nella lettura un defi¬ 
cit affettivo. Nel caso della scien¬ 
za. poi, bisogna impedire che si 
formi la mentalità di chi sa soL 
tanto leggere, ma occorre propor¬ 
re dei testi che insegnino a fare, 
a costruire, sperimentare, imposta¬ 
re e risolvere problemi manipolan¬ 
do oggetti e materiali, ricavando 
i principi generali dalle osserva¬ 
zioni condotte su eventi concreti 
e particolari. Cosi non si creano 
dei puri possessori di nozioni, ma 
si aiutano i ragazzi a diventare 
delle persone che sanno ragionare 
operando. Un ragazzo (o un grup¬ 
po di ragazzi) che, poniamo, co¬ 
struiva un carrettino, non si può 
dire che operasse scientificamente, 
perché mancava ia riflessione, rim¬ 
pianto teorico per cosi dire, ma 
certamente l’atteggiamento verso 
la materia era quello del tecnico, 
dei costruttore che lavora secondo 
un progetto. 

Sìa perché quelle esperienze so¬ 
no più rare e difficili oggi di un 
tempo, specie in città, sia perché 
le esigenze culturali aumentano e 
in parte ci sono più possibilità di 
soddisfarle, 1 libri sono più neces¬ 
sari e utili. Libri che si fanno leg¬ 
gere e libri che fanno capire e 
agire 

Per i più piccini vanno bene 1 
volumetti, seguiti da uno per i 
genitori, della serie Prime avventu¬ 
re nel mondo della conoscenza 
(Mondadori, L. 1000 l'uno), che In¬ 
segnano a fare piccole esperienze 
e riflessioni. Per i più grandicelli, 
nell’età delle elementari, è consi¬ 
gliabile Attività scientifiche per i 
giovanissimi di P. Morton, edito¬ 
re Armando e, nel campo della ma¬ 
tematica, 1 due ottimi volumetti I 
cento problemi di Pollicino di Du- 
bouquet e Felix e Nel giardino del 
signor Cipolla di Felix (rispettiva¬ 
mente 600 e 500 lire) del medesimo 
editore. Sempre di Armando, per i 
ragazzi dai 10 al 14 anni ci sono 
1 quattro volumi di Tu sarai scien¬ 
ziato (1500 lire l'uno, usabili anche 
separati). NeH’amblto delle letture 
e della ricerca insieme, utili tre 
ristampe di Feltrinelli (1500 lire 
l'uno): L. Schneider, M. Aimes Dal- 
l'aquilone all’astronave; E. K. Ck>o- 
per Alla scoperta della chimica e 
Esplorazioni in giardino (anche 
quest) da 10 anni in su). Una le^ 
tura intelligente, all'inclrca per la 
età delle scuole elementari, è quel¬ 
la del 50 volumetti della Piccola 
enciclopedia dei fratelli Fabbri 
(prezzo medio 400 lire a volume). 
Dagli otto-nove anni in su è sem¬ 
pre raccomandabile il Calendario 
atlante De Agostini^ che invoglia 
a fare confronti, compilare tabelle 
e, con l’aiuto di qualche adulto, 
statistiche. Per l preadolescenti è 
raccomandabile un buon testo di 
osservazioni scientifiche, specie se 
quello usato a scuola non è ben 
fatto; si può scegliere II lavoro e 
la ricerca di S. Donati (Lattes, li¬ 
re 1900). Motta ha pubblicato i 20 
volumetti dell'Enciclopedia delle 
scienze per i giovani, dimplanto 
teorico-pratico; serve soprattutto 
per l’età della media. 

Una domanda a cui si rlsponde- 
xli una prossima volta: come e 
quanto capiacooo I bamblnlT 


iena d'affari. 



scienze 


Clorofilla 
in labora¬ 
torio 


Gastone Catellani 


L'uomo è riuscito a produrre 
clorofilla. Una notizia di enorme 
importanza, più importante di un 
trapianto cardiaco riuscito. La no¬ 
tizia è passata quasi inosservata: 
altre cose bollono in pentola. Ep¬ 
pure la produzione artificiale della 
clorofilla è uno dei più importanti 
risultati della scienza. Significa 
che l'uomo ha infranto la grande 
barriera verde, cioè il diaframma 
tra l’evoluzione dell’umanità e la 
fame. L'uomo finora non era mai 
stato capace di produrre cibo: era 
al massimo in grado di dirigere 
attività biologiche atte a produrlo 
da sostanze inorganiche. La prò 
dazione sintetica di clorofilla per¬ 
mette all’uomo di riprodurre su 
grande scala ciò che avviene ogni 
istante sulla faccia della terra; la 
trasformazione della luce del Sole 
in alimento. Naturalmente parlia¬ 
mo di «alimento» dal punto di 
vista animale, perché per la pianta 
le sostanza zuccherine prodotte 
mediante la fotosintesi hanno una 
altra destinazione. 

Tutto ciò che è verde, nel mon¬ 
do vegetale, è un trasfonnatore 
della luce in sostanze organiche. 
Sembra molto semplice, eppure per 
secoli l'uomo ha cercato di com¬ 
prendere che cosa avviene nelle 
piante, e dubitiamo molto che an¬ 
che oggi sappia esattamente che 
cosa accade. In apparenza, 11 pro¬ 
cedimento della fotosintesi, cioè 
dalla trasformazione della luce in 


sostanze organiche, è molto sem¬ 
plice, come dicevamo; luce più sei 
molecole di acqua più se molecole 
di anidride carbonica, danno una 
molecola di glucosio e sei mole¬ 
cole di ossigeno. Il glucosio è in 
definitiva zucchero, cioè un alimen¬ 
to ad alto contenuto calorico per 
gli animali; l’ossigeno entra nella 
atmosfera, e viene a sua volta uti¬ 
lizzato dagli animali nella respira¬ 
zione, cioè nella forma di combu¬ 
stione che sta alla base di ogni 
forma di vita animale. 

Il risultato della fotosintesi è 
quindi di duplice importanza per 
la vita animale; produce cibo e 
aria respirabile. E la fotosintesi 
avviene soltanto grazie alla cloro¬ 
filla, la sostanza più misteriosa di 
tutto il mondo vivente. Basterà a 
questo proposito parlare della sua 
stretta analogia con l’emoglobi¬ 
na. il pimento rosso del sangue: 
la clorofilla è una molecola com¬ 
plessa al cui centro è situato un 
atomo di magnesio; l’emoglobina 
è praticamente identica, tranne 
che al centro della molecola c’è 
un atomo di ferro invece che di 
magnesio. Altre molecole di vitale 
importanza per organismi animali 
di vario genere sono affini alla 
clorofilla, e quello che cambia è 
l'atomo centrale, che invece del 
magnesio può essere di rame, di 
cobalto o di altro metallo. Da que¬ 
sti dati è inevitabile dedurre che, 
se proprio ne avevamo bisogno, 
la struttura chimica della cloro 
filla è un chiaro Indice della deri¬ 
vazione di ogni tipo di vita anima¬ 
le da forme vegetali: è una que¬ 
stione molto grossa, sulla quale cl 
auguriamo di poter tornare. 

La fotosintesi clorofilliana è sta¬ 
ta riprodotta, seppure molto som¬ 
mariamente, in laboratorio. Molti 
elementi però ci sfuggono ancora; 
nelle piante, alla clorofilla si ac¬ 
compagnano sempre due altre so¬ 
stanze colorate (pigmenti) in gial¬ 
lo. e cioè il carotene e la zantofU- 
lax. Qual è il ruolo di queste due 
sostanze nella fotosintesi? Non 
possiamo per li momento dare al¬ 
cuna ris]k>sta: brancoliamo nel 
buio, proprio riguardo ad un feno¬ 
meno il cui «motore» è la luce. 
Quale che sia l’avvenire dell’attua¬ 
le sintesi della clorofilla, quali che 
siano le sue implicazioni nel fon¬ 
damentale campo della produzione 
smtetica di alimenti, rimane un 
fatto basilare per noi: la clo¬ 
rofilla può se non altro servire a 
trasformare Tanidride carbonica 
prodotta dal regno animale e da 
quello minerale (vulcani e fenome¬ 
ni paravulcanici) In ossigeno: non 
è cosa da poco. L’attuale atmosfe¬ 
ra terrestre è un prodotto della 
vita vegetale: senza di questa non 
avremmo ossigeno, non avremmo 
cioè l'elemento fondamentale di 
tutta la vita animale. L’attività 
umana, con le sue trasformazioni 
energetiche, aumenta progressiva 
mente il contenuto di anidride car¬ 
bonica dell’aria e ne diminuisce di 
conseguenza il contenuto in ossi¬ 
geno. L’aria del nostro pianeta sta 
diventando irrespirabile: soltanto 
il regno vegetale, con la sua mi¬ 
steriosa alchimia, o l'uomo stesso 
con la sua riproduzione del mecca¬ 
nismo fotosintetioo, può assicora- 
re la soprawlveoza di tutta la for> 
ma vlvectl dM ptaaata. 



medicina 


Il laser 


in clinica 


Laura Conti 


Le sorgenti laser, che hanno già 
alcune applicazioni in oculistica, 
avranno in futuro anche altri inte¬ 
ressanti impieghi medici. In oculi¬ 
stica si usano con vantaggio nella 
chirurgia retinica: l'altissima ener¬ 
gia rende estremamente breve la 
applicazione, cosi breve che essa 
non viene percepita dal paziente: 
pertanto è possibile operare senza 
anestesia, e senza timore che sen¬ 
sazioni dolorose provochino movi¬ 
menti del bulbo oculare. Il laser, 
come già in precedenza altri tipi 
di energia luminosa, può venire 
usato in oculistica in quanto il fo¬ 
ro pupillare permette fisiologica¬ 
mente il passaggio della luce: era 
quindi ovvio che le sue prime ap¬ 
plicazioni chirurgiche venissero spe¬ 
rimentate sul fondo deirocchio 

Ma oggi si studia la combina¬ 
zione del laser con le tecniche di 
endoscopia, particolarmente svi¬ 
luppate da quando sono entrate 
nell'uso le fibre ottiche; esse per¬ 
mettono di illuminare le cavità in¬ 
terne e di convogliarne Tlmmagine 
anche su percorso non rettilineo. 
Se insieme alla luce normale viene 
proiettato un raggio laser, la tecni¬ 
ca endoscoplea diventa una tecni¬ 
ca chirurgica. Il laser è già impie¬ 
gato nella neurochirurgia, in parti¬ 
colare nel trattamento operatorio 
del morbo di Parkinson. 

E' probabile che il laser trovi 
Interessanti applicazioni In odon¬ 
toiatria: grazie alla altissima ener¬ 
gia. l’azione distruttiva sul tessuti 
cariati è molto più rapida che col 
trapano. Inoltre la temperatura si 
eleva sino ai centomila g^adi, il 
che permette di fondere 1 materia¬ 
li refrattari (porcellana) diretta¬ 
mente nell'interno delia cavità. La 
otturazione cosi ottenuta è non so¬ 
lo più rapida, ma molto più resi¬ 
stente e durevole delle otturazioni 
consuete. Per di più, pare sia stala 
osservata una certa azione protet¬ 
tiva dei tessuti del dente, da parte 
della luce laser, che può prevenire 
le lesioni da carie. 

Naturalmente il laser viene stu¬ 
diato anche per quanto riguarda 
le applicazioni nel trattamento dei 
tumori maligni. La maggior parte 
di queste ricerche si svolge anco¬ 
ra in campo sperimentale, sull’ani- 
male; i te.ssuti tumorali della ca¬ 
via, trattati con la luce laser, van¬ 
no incontro a fenomeni di regres¬ 
sione. più o meno rapida e più o 
meno totale secondo i tipi di tu¬ 
more. In particolare, due tipi di 
tumore umano trapiantato su cavia 
hanno dimostrato una notevole 
sensibilità al laser: l’adenocarcino- 
ma mammario e il melanoma ma¬ 
ligno; gli esami istologici praticati 
dopo alcune settimane di tratta¬ 
mento hanno mostrato la scompar¬ 
sa totale di cellule neoplastiche. 
Oltre a queste applicazioni speri¬ 
mentali, la luce laser ha ricevuto 
anche applicazioni cliniche nel trai- 
lamento dì metastasi tumorali in 
sede cerebrale: asportato il tessuto 
tumorale col bisturi, il laser è stato 
impiegato per distruggere eventuali 
cellule maligne delle zone circo¬ 
stanti. 

L’impiego del laser si va esten¬ 
dendo: oltre che nella ricerca scien¬ 
tifica e nella medicina, esso viene 
usato In fotografia, e nelle micro- 
lavorazioni di materiali duri; inol¬ 
tre è usato nelle telecomunicazio¬ 
ni. L’estensione degli usi della lu¬ 
ce laser pone, naturalmente, anche 
il problema della protezione di chi 
la impiega contro gli infortuni. In 
particolare si pone il problema di 
proteggere l’occhio contro la pres¬ 
sione di raggi laser da parte degli 
oggetti che li ricevono: ciò si o^ 
tiene mediante occhiali muniti di 
speciali otturatori e di vetri spe¬ 
ciali. 



tecnica 


Diamanti: 


nuovi usi 


Cino Sighiboldi 


E’ noto che 1 diamanti trovano 
Impiego neirindustria, in partico¬ 
lare negli utensili fatti per la la¬ 
vorazione di materiali duri. Si apre 
ora per loro, tuttavia, un campo di 
impiego interamente nuovo e del 
tutto diverso, perché non sfrutta 
la loro durezza, ma un’altra loro 
proprietà: l'alta conduttività termi¬ 
ca. Si è scoperto, negli Stati Uniti, 
che un sistema a semiconduttori 
(per esemplo, transistor), se è 
montato su una base di diamante 
invece che di rame, dà un rendi¬ 
mento molto più elevato, anche 
quattro volte. Questo avviene per¬ 
che ì semiconduttori sono sensibi¬ 
li alla temperatura, e la condutti¬ 
vità termica del diamante permet¬ 
te di tenerla più facilmente al li¬ 
vello richiesto: per esempio, per 
raffreddare una apparecchiatura 
può bastare il ghiaccio (se si usa 
una base di diamante), mentre era 
necessario (con la base di rame) 
usare azoto liquido. 

Una novità nel campo del semi¬ 
conduttori viene dal Giappone: è 
un « diodo magnetico », secondo il 
nome dato dalla casa produttrice; 
un diodo che si dice mille volte 
più sensibile a un campo magneti¬ 
co di qualunque altro apparecchio 
a semiconduttori. Il seniicondutto- 
re usato sarebbe un ossido metal¬ 
lico. 

Un'altra nuova e importante ap¬ 
plicazione dei semiconduttori è co¬ 
stituita dai cosiddetti a neuristori », 
apparecchi che funzionano schema¬ 
ticamente come le cellule cerebrali 
(neuroni), cioè ricevono una cor¬ 
rente elettrica e la rigenerano con 
pari intensità. L’introduzione di 
questi « neuristori » nel calcolato¬ 
ri elettronici al posto dei comuni 
fili elettrici è resa possibile dalla 
scoperta di un sistema che per¬ 
mette di collegarne un gran nume¬ 
ro in serie. Il vantaggio che ne de¬ 
riva è che si evitano le perdite 
di Intensità di corrente per resi¬ 
stenza. Inoltre, due segnali oppo¬ 
sti, che si incontrano In un a neurl- 
store», si elìdono. 

Un solvente particolare è stato 
sviluppato in Gran Bretagna allo 
scopo di rendere possibile la rapi¬ 
da pulizia del circuiti degli appa¬ 
recchi televisivi. Il solvente, detto 
«Arklone», è contenuto in un re¬ 
cipiente su cui si sospende l’intero 
chassis del televisore, che rimane 
cosi esposto ai solo vapore del li¬ 
quido in questione. L’azione del va¬ 
pore normalmente è sufficiente ad 
assicurare una pulizia integrale; 
ma se vi fossero pimti particolar¬ 
mente incrostati, si può usare un 
getto di Arklone vaporizzato. 

Un nuovo tipo di pile a com¬ 
bustione è stato messo a pimto 
in Gran Bretagna. Questa pila com¬ 
bina idrogeno a ossigeno, e usa 
come elettròlito una soluzione al 
30 per cento di idrossido di po¬ 
tassio. Ha dimensioni ridotte (cir¬ 
ca 17 centimetri per 17 per 8,5), 
e produce una corrente continua 
di 30 ampères a 0,7 volt. Sono sta¬ 
te messe assieme batterie di tal) 
pile, fino alla potenza complessiva 
di 3 chilowatt, sufficienti ad ali¬ 
mentare 1 motori di un camion 
elettrico, o la luce di un faro. 

Un’apparecchiatura portatile per 
raggi X. che funziona accoppiata 
con una normale macchina foto¬ 
grafica Polaroid, permetta di otte¬ 
nere radiografie a grande velocità, 
quindi anche di parti in movimen¬ 
to, siano esse membra umane o 
parti di macchine. 



LA FOTOGRAFIA — E' uno studio tutto da fare quello sul 
contributo dato dalla fotografia allo sviluppo di fenomeni di vastis¬ 
sima risonanza sociologica come il divismo. Edgard Morin, nel suo 
famoso libro « I divi » accenna appena a questo contributo, dandolo 
per compreso, scontato.e capito. Invece, non è cosi. Come e in 
che modo sarebbe nato il divismo senza Timmagìne ottica? Qual è 
il contributo che ia fotografia ha dato alla diffusione dei miti, delle 
mode, di uno stile nel vestire, nel mangiare, nel vivere quotidiano, 
ad imitazione del mondo artificioso dei divi del teatro, del cinema, 
della canzone, della TV, in ogni paese e in diversi tempi e periodi? 
Non esistono, appunto, dati e ricerche precise, nna si tratta, senza 
dubbio, di un contributo immenso. Senza fotografia non ci sarebbe 
stato, sicuramente, il divismo inteso come fenomeno di massa. Fu dal 
1910 che il mondo fu invaso da migliaia di cartoline di divi del 
cinema muto, del teatro e della lirica. Fu una invasione pacifica, 
ma che lasciò tracce durevoli nel costume europeo. I divi erano 
ritratti, in genere, nel « formato cartolina ». Le loro immagini veni¬ 
vano distribuite a migliaia dagli stessi divi e dai loro impresari. 
I registi cinematografici, allora, si chiamavano arKora « direttori ». 
La « cartolina » che presentiamo questa settimana ritrae la bellissima 
Joséphine Baker, la « venere nera » del music-hall, in una ingenua 
allegorìa a sfondo erotìco-sessuale. Unico neo, in tanta bellezza, la 
papera del fotografo che ha lasciato fuori, dalla inquadratura, i piedi 
di Joséphine. Dalle fotografìe della «venere nera», nel 1932, non 
ti doveva lasciar fuori proprio niente: nemmeno i piedi. (W.S.) 
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Luce -h 6 II 2 O -H 6 CO, = C« H., Ot -t 6 O 3 

(Energia) sei molecole sei molecole una molecola sei molecole 
di acqua di anidride di g]u(x>s5o di ossigeno 
carbonica (neH’atmosfera) 

L’animale utilizza il glucosio prodotto daDe piante e, inatfmy a|. 
l’ossigeno dcU’atmosfera (respirazioDe), riottiene energia: 

Cb Hij Ob -t- 6 Oi = 6 H] O -f 6 CX), -j- Energia 

una molecola sei molecole sei molecole sei molecole 
di glucosio di ossigeno di acqua di anidride 

carbonica 

I due schemi fondamentali dei cicli biologici vegetale ed animale. Nel 
primo caso l'energia (solare) è all’inizio delle reazioni; nel secondo caso 
ne è a risultato finale. 
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Taccuino 


di Ennio Elena 


L'Idea brillò, come si dice, per 
la prima volta nella lesta di un 
autorevole consiKitere culturale del 
presidente Johnson Nel ranch te- 
xac del presidente c’era un'aria 
cupa che contrastava con l'azzur¬ 
ro del cielo II consiKhere cultura¬ 
le, sorsegRiando un whisky, sospirò; 
« Certo, se potessimo avere il Re 
Mlda, quello si che et caverebbe 
dai pual per questa maledetta sto¬ 
ria dell’oro » « Ma che fa questo 
Re Mida? » chiese vivamente inte¬ 
ressato Johnson. « Trasforma in 
oro tutto quello che tocca » rispo¬ 
se l’autorevole consigliere cultura¬ 
le. « Prendiamolo subito — gridò 
il presidente — a • qualunque co¬ 
sto » « Ma presidente — tentò di 
obiettare l’autorevole consigliere 


Filatelia 


E ^ '0 % ' 
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NipPON 


Tesiin dell’arte giapponese — Le 
Poste giapponesi hanno emesso il 

I. febbraio la seconda sene di tran- 
cobolli riproducenti tesori dell’ar¬ 
te nazionale La composizione della 
sene è la seguente; 15 yen siam- 
pa calcografica In bruno nerastro 
e rosso, statua di Ashura — dea a 
tre facce e sei braccia — conservata 
nel tempio di Kofukuji a Nara; 15 
yen, stampa in calcografia e roto¬ 
calco combinati nei colon nero bru- 
nastro, ro.sso e verde, statua in ar¬ 
gilla dipinta di Surya-prabhasa 
(Gakkoi conservata nel tempio Fo- 
daiji a Nara; 50 yen. stampa in roio- 
calco policromo, pittura su tela di 
canapa del periodo T’ang. • dedica¬ 
ta a Kichijio Ten-Sndevi, conserva¬ 
ta nel tempio Yukushiji di Nara. 

iSono tre francobolli molto nel- 

II, egregiamente stampati e di prez¬ 
zo accc.ssibile fin Italia. 3lHi:t.5ii li¬ 
re la serie), che vengono ad ag- 


Cruciverba 


culturale — dal tempi della Fri 
' già. ». Il presidente ebbe un moto 
di stizza: « Anche la Frigia, adesso 
Non ci bastano il Vietnam e la Ca 
rea del Nord che ci ha pure frega 
fo la Pueblo. Anche la Frigia » 

’ Entrò di corsa nella villa e con 
la « linea nera » chiamò il segreta¬ 
rio di Stato, Dean Rusk « Prepara¬ 
te uno sbarco di marines nella Fri 
Ria entro ventiquattr’ore » tuonò 
. nel microfono a Avvertite 11 segre 
tario alla difesa e gli alleati della 
NA’TO» ...Ritornò nel patio dove 
l’autorevole consigliere culturale, 
dimenandosi sulla sedia, Invano 
tentò di dire « Vede, presidente, la 
Frigia... »: fu zittito dal lampo che 
balenò negli occhi di Lyndon B. 
Johnson, uno di quei lampi che 
squarciano le tenebre e illuminano 
la storia 

In Italia la notizia che un con¬ 
tingente di marines stava navigan¬ 
do alla volta della Frigia giunse 
nelle prime ore del mattino Moro 
fu svegliato mentre stava sognan¬ 
do la zingara del Selenio che gli 
aveva predetto un futuro da Pri¬ 
mo ministro e li per li nel sonno, 
non capi bene la località dove I 
marines avrebbero dovuto sbarca¬ 
re né chi fosse quel nuovo perso 
paggio che dava altre grane a 
Johnson e alla NAI'f) Som più 
tardi capi il terribile equivoco e 
SI consultò col Quirinale Che fa- 
re‘> Come si fa a dire agli ameri¬ 
cani che In mitologia non sono 
molto forti, che si tratta di un 
re fantastico e, comuntiue. da tem¬ 
po defunto? Al termine del collo- 
qiiic si convenne che essendo il 
Patto Atlantico una scelta di civil¬ 
tà bisognava comprendere l’allea¬ 
to più forte anche questa volta. 
« Nel bene e nel male — la civil¬ 
tà — è sempre occidentale » fu la 
massima che concluse la conver¬ 
sazione E cosi parti, in codice, 
questo telegramma diretto alla Ca 
sa Bianca: « Nell’ora grigia — noi 
appoggiamo — l’operazione Frigia 

— augurando — al paese guida 

— di catturare — presto Re Mida 
che quel che tocca — trasforma 
in oro — firmato Moro ». 


giungersi ad una delle collezioni 
più attraenti del mondo l.e antiche 
emissioni giapponesi sono da tem¬ 
po oggetto di interesse e di stu¬ 
dio per 1 filatelisti: la politica fila 
telicn attuale del Giappone lo fa col¬ 
locare fra 1 paesi filatelicamente più 
seri e 1 suoi francobolli sono este¬ 
ticamente attraenti e tecnicamente 
eccellenti Danaro buttato via? Se 
SI pensa a quanto danaro è stato 
buttato via negli ultimi anni da 
coloro che cercavano l’Eldorado tra 
i pacchi di fogli acquistati agli 
sportelli postali, l’obiezione appare 
risibile; e poi I giapponesi sono 
tanti e la filatelia in Giappone è in 
pieno sviluppo e non crediamo che 
vi sia un folle disposto a sostene¬ 
re che l’Asia conti meno deH’Ordi- 
ne di Malta o del principato di 
Monaco, tanto per intenderci. 

Letture — L’ottava puntata di « Ho- 
ci min, un uomo e un popolo » pub¬ 
blicata nel n. 13 di Vie nuove. 
in edicola da giovedì 28 marzo, 
ospita un paginone interamente il¬ 
lustrato con francobolli. Ripren¬ 
dendo l’esperienza a suo tempo fat¬ 
ta nel documentano sulla Rivolu¬ 
zione d’ottobre. Vie nuove si è ser¬ 
vita deH’eloqiiente testimonianza del 
francobolli per delineare la stona 
del Vietnam, daU’occupazione fran- 
ce.sp alla distruzione di Huè da par¬ 
te degli aggressori americani 

Il numero 24 di Francobolli pub¬ 
blica 1 dati relativi a 15.314 rispo¬ 
ste all’inchiesta sul collezionismo 
liiatelico condotta dalla rivista, 
giunte alla data del 31 gennaio Pur 
non essendo definitivi, 1 dati ripor¬ 
tati sono del più alto interesse per¬ 
ché delincano un profilo attendibi¬ 
le del filatelista medio Italiano 
(collezionista, risparmiatore inve¬ 
stitore), del suol Interessi e del 
SUOI orientamenti Ci riserviamo di 
tornare sull’argomento dopo che 
nel n 25 della rivista saranno sta¬ 
ti pubblicati 1 dati definitivi del¬ 
l’inchiesta; per ora segnaliamo il 
commento che ai dati finora dispo¬ 
nibili ha dedicato Aldo Isaia nel 
numero di marzo di II notiziario 
filatelico-CiIra. 

GIORGIO BIAMINO 
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OKIAi^UNI.%1.1 — n U. pscudoniiiiu 
di Jolanda Gigliottt; 6» Antica danza 
contadina, 13) Il sangue tra i pienssi; 
14) complicate deo»ra7iijni. 16» .Avver 
bio di luogo, 17) gruppi: mfcihìc risirel 
to; 18) La società degli autori e degli 
editori. 2U) William attore cinematugra 
fico; 22» Sigila di latina, irti .Mi «p 
partiene. 25) Comune in provuH-ia di 
Prosinone, ’2»»» Antica città delia Gre 
eia; 28» Il regista de «il Sm ■; 
251» tiecipient» d» pelle, «b l’teie niw»; 
31» ’OiminuzuKie. .ri» Caix» tartaro. <3» 
Pan in maie. 34» Privo dt valore, nul 
lo, 37) Elevato, ;w» li piezzo od ira 
sporto, 40) Sigla di Como. 4’i» Il lago 
attraversalo dal Giordano. 44» .Alliiien 
te della Garonna, 45» Roci-e silicee; 
46) Simile al vetro. 

VEKTIC'JII.I - 1) Isola dell’Egeo; 
3) Insidie per pesci; 3) Articolo ma 


cenile. 4» Lucio cantante; S) Città della 
Romania; 6) Due lettere di Tobia; 7) 
Cosa latina; 8) Iragile, sottile. 9» .\n 
tira marca d’auto; 10) L’eroico Gue 
vara; II) La line di noi; 12) Anicolc 
spagnolo. 15) Pianta dai tion gialli, 
17) CanU a piò voci; 19) L’amico di 
Eunalo. 20) Capo all'estremità men 
dionale deH’Amenca. 21) Comune in 
provincia di Viterbo, 23) La ìiandnic 
cbia nazionale. 24) Preposizione artico 
lata. 25) Il nome di Laurei; 27) Capi 
tale della Svizzera. 28) Legalmente com 
piuto. '29) Sta bene; 30) Un favolose 
Pan, 31) Compose ■ L’Arlesiana •; i3) 
Segue Taurora; 35) Isola deU’Egeo, 
36) Il compianto principe comico; 37) 
Affluente del Rodano; 38) Gioielli; 40) 
Preposizione semplice; 41) n simbolo 
del sodio; 42) Sigla di Teramo; 43) 
ri nelle rime; 44) Sigla di Livorno. 
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Epigrammi 

LA PAZIENZA 

La pazienza 
è una nobile virtù 
che serve quando Moro 
parla alla Tivù. 

PUDORE ALLA TIVÙ' 

Ettore Bernabei 
gran capo alla Tivù 
incontrò la verità: 
vide ch'era nuda 
e si voltò di là. 

PROVERBIO MOROTEO 

Bacco, tabacco e Venere 
riducono l'uomo in cenere, 
se ci aggiungete 
Colombo e Moro 
resta la cenere 
senza lavoro. 

SLOGAN ELETTORALE 
PER TREMELIONI 

Votate omissis. 

UNA SCELTA DI CIVILTÀ' 

La sua nobile 
an'ma inquieta 
sceglie la civiltà 
secondo la moneta 

APPELLO DI MORO Al GIOVANI 

Non siate fieri 

come Lucifero, il vostro orgoglio 
fresco serbate 
nel frigorifero 
comprato a rate 

LO STORICO SPADOLINI 

Ha molto vivo 
il senso della storia, 
per lui la libertà 
è sempre provvisoria. 

SE 

Se anche Galileo 
avesse morso il freno 
avremmo un santo in più 
e uno scienziato in meno 
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cucina 


Pasta asciutta 
con fagioli 

Dosi per 4 persone: 300 gr di 
fagioli rossi secchi; 400 gr. di pa¬ 
sta corta a piacere; 100 gr di pan¬ 
cetta; I cipolla. 1 carota, 2 coste di 
sedano; 3 cucchiai d’olio; 1/2 cuc¬ 
chiaio di prezzemolo tritato; sale 
e pepe 

t,asciare ammollare i fagioli in 
acqua la notte prima, lessateli, sco¬ 
lateli lasciando da parte un po’ del 
loro brodo di cottura Fate soffrig¬ 
gere in una casseniola la pancetta 
tagliata a dadint con l’olio, la ci¬ 
polla la carota il sedano (tutti 
tritati) Lasciate rosolare lentamen¬ 
te. finché il battuto sarà ben sof¬ 
fritto Aggiungete 1 fagioli, rimesco¬ 
lateli con cura per qualche minu¬ 
to, perchè assorbano bene il condi¬ 
mento. poi bagnateli con alcuni cuc¬ 
chiai del loro brodo di cottura e 
condite con il sale necessario ed 
abbondante pepe l essate intanto In 
abbondante acqua salata la pasta, 
fermate la cottura al dente con 
un bicchiere d’acqua fredda, scola¬ 
te In una terrina Aggiungete 1 fa 
gioii con il loro condimento ben 
caldo, mescolale con cura e servite 
a tavola con abbondante parmigia¬ 
no grattugiato. 


Dama 




Problrma di KEMU tlLANGIO.Nl 

Il Bianco muove e vince tn sette 
mosse. 

ÌKJLUZIUNE DEL PROBLEMA PRE 
CEDENTE^ 26,22 - 8.15; 22.18 - 15,22 

18.25 28,19; 14,23 5.14; 23.19 - 17,3! 

19.26 30J21; 25.11 e vince 
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fantastico. 
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QÌMMì Ulsl 

ki(-)aae.ro piu* 

GLOSSO. 





UN 

MlL-lONE. 




Bene. 


ECCO 

QUA. 


EHI... MA SRJPENCO! 

DOVRESTI FIRMARLO./ 
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=»At CO<bA? Cl Si SENTE 

Esaltati au PEkiSabe che tra 

UN AtlUIONE D'ANNI... 


FOeSE UNO SClEKiriATO 
c,| FEf2yUEeA' 
PJ20PI2I0 QUI... 


GU^KDEEA' PKTOPEIO 
QUESTO MuEO ... E LEGOELEA' 
IL- MIO NUl^EieO. 
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... BIASCICANDO 
NOCCIOLINE.. 
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EPPURE. 










/ IN QUALCHE > 
/HO(X)NON6£M* 
BI?A Pf^0PR(0 
, LEI...N0NE LA 
15TE66A VECCHIA , 
\ LUCY... / 



VOGLkO euà^DAR^ 
IL >MrO PROGRAMMAI 
VOGLIO ANDARE A 
NUOTAR E i 


HAI DETTO CHE 
POTEVOAVERE 
UN SUCCO , 
D'ARANCIA 


NON VOCLIO UN 
SUCCO D'ARAN- 
CIAiLO/OGLIO, 

DI pompelmo! 

! \l 





50N0 CMPIATA. CfWRLIE NON NE HO PIU'IL VOKJ- 

aRO(i)N!f^ON50WOPll)‘LA ME.NOMNEHOPiO’fL 

SCOCCIATPIcE W UNA VOLTA! 70M0.N0N NE HO PiU'H 
NOW Cl PIE5C0 PIU! EKOCA- 5EN50 TUTTO CIO' E‘ 

WCE PIROGMAKEPEePaLE PEPOOTO» ANPATO* 
ORE...APE650A1I STANCO-- - 
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F‘r2(5T£A55!6T£RE 
dt DECADERE Di UN 
COSIóRANDEtALENTO 


MA1AVMA6IN0 CHE5IA- 
UOC05ECHeOAPmO... 
SPECIALMENTEINUN 
CA/VIPO CREATIVO' 


mmoiKiwiKi S^EWo!aJ?Rue 


D’ORA IN POI U5ER0 
UN AMPLlFlCATOf^B! 


TROVATO! 
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I PARTIGIANI DELLA GIUNGLA di GBZ e Dienne 


IL GRUPPO Buzneu 
MO Ol et» FA fVuTTE 
le e' 6IUMTO fimal- 
AtENTE A ^lASGOU, 
NEu 

POPOLABB Of 
CMOLON. ATTRAlE»?- 

SO UM fUM.'lEt. 
SOTTE KtzawEO. 

IL QliARTIBCiB E* 

sono z-co»m?ono 

PEL FNL E OLI 
àMERlCtLMl. PE« 
l?ieRE.*JP£83i:E 
FOCSESSO.UJ 

PKATtCA- 

vEjirrE cxEnzirno. 



RXO DOPO, AL COMNDO 


f BEKE. BlSOSw.! > 

Soerro 

ALL'AZlOuE.PoesuU^O 
ATTACCABE L'AEBOPoetO 
E ft>( BlPAtrBAKE SoB.'To 
»,;Elle CAUPa&nB — uot 
.Ce’ i>j uouemto oa 

PE«fE>El?E _ ^ 




Guarda coSia ham 
FATTO Com l'Ultimo 
ATTACCO.-NO»» E’ 
Finita.T l Dico.mon i 
E' Finita ... / 


MA APP£RA AD IMJ CUWOMCTRO 
Dt DISTANZA. 


mai troPT^ Paura, 
F»*EP. NOI Siamo 
molto PW FORTI : 

QUESTA «OCTA NONCI 
PREmOOnO plir DI 

eoePDcSA» / 



f VIA COL ^ 
(PKiMO colpo'] 


'eccoli .^EOCOi.l/'i 

i I7ICOMINC1AMO' 










fai PtessTo' 

/ TROVA le coordinate 
' pel puuto Pi attacco 
009SIAMO BECcaOLi 
quest a vol ta, questi 

^•.lALEPem VIETCONG^ 




1 VIA CON • STaV 
l MACCHINA» E 

^ VIA! AL , I 
eopeiKio/J 










(B-comtinim) 
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Il Milan punta al pareggio in quel di Bergamo 


LA ROMA A CAGUARI RISCHIA GROSSO 


Il Torino affronta il Bologna che sta attraversando un eccellente periodo di forma, mentre 
il Varese se la vedrà col Brescia che è affamato di punti — I « viola » rischiano contro Fin ter 


Al Giro della Calabria 
assente Eddy Merckx 


starno di fronte ad una do¬ 
menica di/ftcllmente decifrabi¬ 
le sia ai fini dei risultati, 
sia ai fini della classifica: per¬ 
chè il programma comprende 
una serie di match che po¬ 
trebbero risultare più incerti 
di quanto non appaia a pri¬ 
ma vista (come Atalanta-Mi 
lan, Bologna-Torino, Inter-Fio- 
renlina, Juventus Vicenza e 
via dicendo). Come dire che 
mal come in questa occasio 
ne te previsioni sono scritte 
sulla sabbia, mai come in 
questa occasione è stato ne 
cessano invitare alla massi 
ma prudenza Ma passiamo 
subito all'esame dettagliato 
ATALANTA (22) MIIJVN (3fi) 

— Apparentemente non et do 
vreboe essere partita data la 
differenza di valori in cam 
po: però può darsi che per 
il Milan il compito si riveli 
più difficile del previsto (spe 
de se l’Alalanta potrà reca 
perare Savoldi) sio per il va 
lore mostralo dagli oro'nici nel 
le partite casalinghe, sia per 
l'eventuale stanchezza dei ros 
soneri a seguilo dello s/rareg 
gio di mercoledì con lo Stan 
aard. Non per caso Rocco 
pare abbia detto di puntare 
soprattutto al pareggio onde 
mettersi al sicuro da un « ser 
rate » sia pure poco probabile 
delle rivali. 

BOl/KSNA (25)-TORINO (30) 

— Anche il Torino come il 
Milan gioca in trasferta, an 
che il Torino come il Milan 
è alle prese con un compito 
parecchio scorbutico: perchè 
il Bologna pare attraversare 
un periodo di eccellente for¬ 
ma, perchè I granata hanno 
sempre perso gli appuntamen 
ti decisivi, perchè infine II pe 
so delle assenze (Haller, Fo¬ 
gli e Furlanis nelle file rosso- 
blu, ruja e Moschino nelle 
file granata) sembra gravare 
più sul torinesi che suffli av¬ 
versari in quanto il Torino ha 
un parco riserve meno forni¬ 
to di quello bolognese. 
MANTOVA (15) NAPOLI (23) 

— Benché ormai le speran¬ 
ze di salvezza siano ridotte al 
lumicino II Mantova ha pro¬ 
messo di continuare a batter¬ 
si fino alVulttmo: ciò che ren¬ 
de problematico il compito 
del Napoli (seppure gli az¬ 
zurri potranno recuperare Nar- 
din, Panzanato ed Orlando). 
Tanto più problematico appa¬ 
re Il compito del Napoli in 
quanto che l’assenza di Ju- 
liano ha indotto Pesaola a 
schierare nuovamente t'attac¬ 
co a quattro punte: un gros 
so rischio cioè, specie nelle 
partite esterne. 

INTEB (27 * FIORENTINA 
(28) 

— Si può dire che sono di 
fronte due delle squadre più 
in forma del momento (sem 
pre dopo il Milan si capisce): 
per cui non è tacile azzar¬ 
dare un pronostico anche se 
il fattore campo è per i mi¬ 
lanesi (ma i fiorentini que¬ 
st'anno si sono comportati be¬ 
ne anche in trasferta). Da no¬ 
tare che forse nette file ne'O 

■ azzurre sarà assente Nielsen, 
messo di nuooo a riposo, men¬ 
tre tra i viola dovrebbe man¬ 
care it centromediano titolare 
Ferrante. 

CAGUARI (25)-ROMA (23) 

— Tre volte ha giocato fino- 


Gli arbitri di oggi 

(ORE 15) 

SERIE • A t AtJianta-Milan; 
Lattane; Bologna lonno: Motta; 
Breicia Varcse: Sbardella: Ca¬ 
gliari Roma: Gusìoni; Inier Fio 
reatina: D'Agostini; Juventus- 
Lanerossi V.: Pieroni; Mantova- 
Napoli: AngcfieAc; Sampdoria- 
Spai: IjO Bèllo. 


ra la Roma a Cagliari e tre 
volte ò stata sconfitta: finirà 
ora la serie nera? Difficile 
dirlo anche petche nella Ro 
ma sono probabili le assenze 
di Ferrari e Scaralti, mentre 
nelle file sarde saranno an 
cara indisponibih Nenè e Lon 
goni (soprattutto grave l'as¬ 
senza del regista Nenè). E' 
vero che Pugliese ha espresso 
U proposito di strappare il 
pareggio anche a costo di un 
catenaccio gigante, ma è un 
proposito che appare dtfficU 
mente realizzabile, specie te¬ 
nendo conto che il Cagliari ha 
già impattato domenica con 
la Sampdoruz. E che il Co 
gtiart pareggi due volte di se¬ 
guito in casa et crediamo 
poco. 

JUVE (2>VICENZA (18) 

— Il pTonoslico e tutto per 
t Oianconert naturalmente (an 
che se forse mancheranno di 
Ctnestnho): ma non può esctu 
dessi che il Vicenza riesca a 
conquistare un punto con lo 
schieramento ultra olfenst 
PO suggerito dalla precaria po 
stztorie di classifica. Non può 
escludersi soprattutto se gli 
fuventinì risentiranno la stan¬ 
chezza per il match di mer¬ 
coledì. 

SAMFOORLA (2U)-SPAL (16) 
—> La Spai gioca una carta 
disperata, perchè uria nuova 
sconfitta potrebbe stgmltcare 
la rinuncia ad ogni ulteriore 
speranza: una carta che però 
ha ben poche probabilità di 
risultare valida perche la 
sampdurta è in ottima forma 
(come ha dimostrato pareg 
(fiondo a Cagluin) e non do 
crebbe essere in véna di con¬ 
cessioni, avendo ancora bisa 
gno di qualche punto per rag 
giungere la sponda della sicu 
rezza defimUva 
BRESCIA (18) VARESE (28) 

— Come IO Spai e come U 
Vicenza anche il Brescia de 
ve impegnarsi a fondo per 
conquistare punti preziosi per 
la gassifica a differenza del 
le altre due pericolanti però 
il SMO compito appare pii 
Ascila in quanto che tl Varese 
edizione esterna non è ower- 
eerto tneormontabUe 


Robarto Fresi 
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Il profilo al- 
timetrieo del 
Giro della Ca¬ 
labria 
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GIMONDI e MOTTA 

con la rabbia in corpo 
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Fallito il bersaglio della « Sanremo » 
(anche se per Felice è stata una de¬ 
lusione a metà, avendo vinto un suo 
compagno di squadra, Altig) i due ri¬ 
vali di sempre forse oggi si daranno 
battaglia lungo le strade calabresi 
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TACCOLA avrà fortuna oggi contro il Cagliari. 


Allo svizzero Kaelin 
lo slalom di Arosa 

A ROS A. 23. 

Lo svizrero Stefan Kaeliiì ha 
vinto il secondo slalom gigante 
delle gare intemazionali di Aro¬ 
sa precedendo l'austriaco Stefan 
Sodai e l'elvetico Jos Mnsch. 
nell'ordine. 

Il migliore degli italiani é 
stato Enrico Demetz. quattordi¬ 
cesimo. 


La Lazio vendemmia nelPamichevole di ieri (7-1) 

Bagatti in ne tto progresso 
segna due gol a Monterotondo 

Nnalrn a*rv!vÌA Giocare a Napoli significhe- --- _ _ _ — 

nostro serniio organizzare delle \ _ | 

MONTEROTONDO. 23. carovane che frutterebbero un mH . - 

Aveva ben ragione Lovati nel buon incasso alla società bian- | lUI ^ MUTA MI f AAMM I 

voler saggiare le condizioni di cazzurra. I ITIUIII K Ull|ll B|| sI^K||U I 

Bagatti. neiramichevoie di oggi - „ ^ WWW awwHBW 

contro il Monterotondo. y* | I 

Infatti l'attaccante ha messo __ „ ^ 

«'."hi .... ..IO Kimini 6 ifionza i 


Nostro senriiio 

MONTEROTONDO. 23. 

Aveva ben ragione Lovati nel 
voler saggiare Te condizioni di 
Bagatti. neiramichevoie di oggi 
contro il Monterotondo. 

Infatti l'attaccante ha messo 
a segno due belle reti e, pur 
avendo giocato per soli 45*. ha 
fatto vedere di essere in netto 
progresso, ponendo quindi una 
seria ipoteca per il suo rientro 
nella difficile tra.sferta di do¬ 
menica prossima contro il Pe¬ 
rugia. 

.Ma oltre il punteggio (7-1 in 
favore dei biancazzurri) va det¬ 
to dell'ottima prestazione di 
Fortunato che ha giocato am¬ 
bedue i tempi nel ruolo di cen¬ 
travanti, trascinando la prima 
linea biancazzurra che si è av¬ 
valsa anche di un Gioia super¬ 
lativo nei ruolo di mediano de¬ 
stro. 

I.ovati ha fatto scendere in 
campo due formazioni, eccole: 
per i primi 45': Di Vincenzo: 
Zanetti. Ca.stelIetU; Gioia. Soldo. 
Ronzon; Ragatti. Mas.sa. For¬ 
tunato. Cucchi. Morrone. Secon¬ 
di 4.5': Cei: Zanetti. Masiello: 
Garosi. Soldo, Castelletti: Mas¬ 
sa. Marche.si. Fortunato. Ga¬ 
gliardi. Lorenzetti. Le reti sono 
-Stale segnale da Bagatti aU'fl'. 
Morrone ai l.T. Fortunato al IS’. 
B.igatti ai .32' e Cucchi al 42' 
del primo tempo: Rossi Mori, 
su riiiore al 17'. Gacliardi al 'T2' 
e Marchesi, su rigore al .38' 
della ripresa. 

Lovati ha schierato pratica¬ 
mente tutti i giocatori a sia 
di.sposizione. inserendo per 
giunta l.orenzclti e Gagliardi 
della « De .Martino > che hanno 
giocato un'ottima partita. .An¬ 
zi, Lorenzetli (anche se Bob 
pensa a Cucchi) potrebbe 
essere il probabile .sostituto di 
Aforrone. nel caso che la « Di¬ 
sciplinare > squalificasse il *gaih 
cho» per doping. 

Comunque per quanto rigiarda 
Bagatti. f-m-afi si riserva di 
sottoporre l'ala ad un nuoxo 
collaixfo merroledi prossimo, 
nei < match > che la Laz'o < De 
Martino» sosterrà a Pisa. 

la preparazione dei biancaz- 
nnri riprenderà martedì pros¬ 
simo al t Tot dì Quinto » c, 
molto probabilmente. Lavati fa¬ 
rà .sostenere ai biancazzurri. 
giovedì prossimo, una partita 
di collaudo a Foligno. Una de¬ 
cisione in tal senso sarà presa 
nei prossimi giorni. 

Dopo rincontro di Perugia la 
Lazio è impegnata il 7 aprile 
contro la Reggina e I.en7ini 
spera di poter giocare ai San 
Paolo di Napoli, dato che il 
Campionato di « .A » riposa, a 
causa deH'incontro intemazio¬ 
nale che la Nazionale giocherà 
;1 6 aprile a Sofia contro la Bul¬ 
garia. Ciò .sempre che la socie¬ 
tà napoletana non abbia even¬ 
tuali impegni. 


Pietrongeli 
finalista 
a Nopoli 

NAPOLI. 23. 

Il trentasettenne John Barret 
e Nicola Pietrangell sono i Ana¬ 
listi del Tomeo Intemazionale 
di tennis che al concluderà do¬ 
mani sul campi del Tennis Club 
Mergelllna L'Inglese Barret. il 
qii.-ile nelle due ultime giornate 
avevn eliminato sorprendente¬ 
mente prima Mulllgan e tx>i li 
napoletano Di Maso oggi ha 
battuto con facilità II giovane 
Ca.silgllano arresosi, sin dalle 
prime balline, ai suol preoLsI 
colpi. Nicola Pietrangell. dal 
canto suo. ha superato agevol¬ 
mente Tocl sebbene questi si 
sta difeso egregiamente nel se¬ 
condo .set. 

Nel doppio, a causa deH’oscii- 
rltà. si è disputato un solo in¬ 
contro di scmiAnate che é sta¬ 
to vinto dalla coppia Pietran- 
geli-Mulllgan imposia.sl so quel¬ 
la composta dai giovani Ca-sti- 
glinno-Croiia II secondo con¬ 
fronto. fra 1 cecoslovacchi Zed- 
nik-Modonos e gli inglesi Hut- 
kins-Batrik. è stalo sospeso al¬ 
la terza partita. 


Tutti I nomi • grossi • cl 
sono oggi alla seconda edl- 
slone del circuito moliiClcU'- 
«tlco • Riviera di Rlmlni *. 
All'Ultimo momento Si è 
prrseniato anche PhII Read, 
ma correrà? L'Inierrogatl- 
vo. almeno sino al tardo 
pomeriggio di oggi, si pone. 
Infaitl II campione Inglese 
f arrivato a Ritninl dopo 
che da dicembre con gli or¬ 
ganizzatori della grande ma- 
nlfrsiazlnne motoristica ha 
mantenuto certi enntaiil. 
Pero quando si è presen¬ 
tato ha deno di volere un 
Ineaecln attorno al milione, 
alirimrnil non avrebbe par¬ 
tecipalo alla competizione. 
Ovviamente I dirigenti del 
Motorlub Rlmlni hanno ar- 
rlrclato li naso respingendo 
tale esosa richiesta, pertan¬ 
to st aspetta nn accordo al¬ 
l'ultimo momento, altrimen¬ 
ti Read non sarà oggi della 
parlila 

In compenso et saranno 
funi gli altri asti a comin¬ 
ciare da OallHood per Ani- 
re ad Agitsilnl I quali cor¬ 
reranno nelle ila e 500. Cl 
saranno quindi Carrulhers. 
iiryans tVodman. ere. Nelle 
125 I fratelli Villa. Gra-vvet- 
tl, Pa.soll. ecc nelle 250 


terza partita. ^ Ricordiamo che oggi, lo 

Dì fronte le femmine di tre anni 


gare Inizieranno alle ore 14 | 

con te 125 che compiranno 
21 girl del percorso per un | 
totale di km 49.101); le 2S0 | 

(ore 15) 25 girl per un to- ' 
tale di km. 92.400; inAne le | 
500 partiranno alle ore 17,30 | 

compiendo 28 giri per un to¬ 
tale di km 02.400 | 

• • • I 

81 svolgerà oggi a Monza 
sull'anellu Completo dell Au- | 
Indromn la s 4 ore • auto- | 
mohlllstlea. nella quale sa¬ 
ranno Impegnate per la prl- | 
ma Volta In (tana le vel- | 
ture del gruppo 5 La gara 
e artirolaia In due corse. | 

una che prenderà II via al | 
mattino e vedrà In lizza le 
vettnre Ann a 1000 re e una | 
nel pomeriggio, dove saran- | 
no impegnate le macchine 
Ano a oltre 2.>no cc Molte | 

case sono Interessate alla | 

manifestazione, tra cui l'Al¬ 
fa Romeo *. lo Porsche, la i 
Ahanh e IS Cooper Aggner- | 
rlllsslma appare snpraiiiiiio 
la squadra dell'Alfa, che fa- 1 
rà scendere in pista nomini | 
del valore di liaghriii. l.o- 
clrn Bianchi, Teodoro Zcc- 1 

coll. Cnrteo Pinin. Giovanni | 

Galli, l'dn Pro gli altri con¬ 
correnti Agnra anche Jnna- | 
ihan ivilliama me com e no- | 
IO e passato alia scuderia 
Abartta. I 


Il Premio Saccaroa 
oggi alle Capannelle 


Romulea 1 

Civitavecchia 0 

CIVIT.AVECCHI.A; .Arrlghlnl; 
D'Alberto. Trevè; Chiarini. Ter¬ 
mi. Molli; De Cortes. Pleiranio- 
nl, Barzachl. Favolno. Bmnelil 

ROMULEA; Curi; AlvttL Ver- 
llcchio: BonlfazI. Pesci. Felici: 
PazzallL TurcheifL Nobili. FI- 
lipponl. Pistoiesi. 

ARBITRO; sig Vittoria di 
Catania 

MARC.XTORE: nella ripresa al 
23' Pazzalll 


Giornata Intcressj.nte all'ip¬ 
podromo romano delle Cap.in- 
nelle. dove le femmine di tre 
anni, in vista del classico pre¬ 
mio Elena. in programma il 6 
aprile, disputeranno un'unica 
prova pubblica di collaudo, il 
tradizionale premio Saocarola. 
dotato di 4 milioni 400.000 lire 
di premi sulla distanza di 1600 
metri m pista piccola. 

Nove concorrenti 3000 rimaste 
iscritte alla prova e daranno 
vita ad una gara assai intere»- 

T*> - — - - - V 

.-MitttA. *>p-h8»sa. *-ài>^iaii &.f43lii9<n 

e Briose, che si sono già scon¬ 
trate 15 «Kwni fa. le miBliori 
dovTebbeix» essere le qualitative 
.Atala. Vanesia. I/>3CCia c Sai- 


No deirURSS al Congresso dello FIA 


MOSCA. 23 

La Federazione dello sport 
automobilistico dell'URSS si è 
rìAuUtà di partecipare al Coa 
fresso della FIA (Federazione 
intemazionale automobilismo), 
ooovocato od Atene per l’t 
aprile. La decfiione è stata 
presa dalla presidenza della 


Federazione automobilBtica so- 
vieltca. 

Nel comunicato emesso si 
osserva che nell ottobre scorso, 
durante il congresso autunnale 
della Fl.A. a Parigi, la delega- 
tiene sovietica propose di con- 
vocara H congresso fn un altro 
paese, motfvando questo con te 
continue repressioni contro te 


organizzazioni democratiche gre¬ 
che messe in atto dalla giunta 
militare e con Passenza di nor¬ 
mali condizioni per i lavori del 
congresso a causa dello stato 
d'assedio nel paese. 

la proposta sovietica venne 
appoggiata dalle federazioni di 
Ungheria. RDT. Polonia. Ceco¬ 
slovacchia e dì altri paesL 


gon. Ir.i le qujlt la scelta non è 
facile. Proveremo a dare una 
leggera (g'cferenza ad .Atala nei 
confronti di Loaccia. bene com- 
portata.si a Roma dove tra Pal- 
tro fu terza nel classico premio 
'Tevere precedendo numerosi ma¬ 
schi. Se la distanza non la di¬ 
sturberà ecces.sivamer.le potreb¬ 
be avere qualche po.^.sibilità di 
affermazione. 

Nella stessa giornata gli ap¬ 
passionati avTanno modo di ap¬ 
plaudire il rientro romano del 

AfLOntOfAT <S4844( UtTIM T 

Dormello Olgìata. nel Premio 
Doro (2 milioni .500 mil.i. m. 1600 
in pista grande) in cui prati- 
j camente non ha avversari Per 
la piazza d'onore .si batteranno 
Rocco da Ortona e Niro. 

La riunione avrà itiizio alle 
ore 15. Ecco le nostre .selezioni: 

Prima corsa: Tihilié, Vulci 
— Seconda corsa: Clouet. Rocco 
da Ortona — Terza corsa: Fe¬ 
tonte. ' Piossa.sco. Tulluck — 
Quarta corra: Mirino. Terralo - 
Quinta corsa (Totip): Berlingot, 
Terence. Angrad — Sesia corsa 
Premio Saccarola: Atala. Loac¬ 
cia. Vanesia — Settimo corso; 
Newmarket, Ladu Bringo — Ot¬ 
tava corsa: Bonvecchiati. La- 
p r t te, UruodL 


Dal nostro inviato 

REGGIO CAIJtBRIA, 23. 

Con la rabbia In corpo per 
l’ennesima sconfitta subita 
nella « Sanremo » Il clcli.smo 
nazionale è sfilalo oggi davan 
tl ai tavoli della punzonatura 
del venMnnve.simo Giro della 
Provincia di Reggio Calabria 
La critica è stata dura per 
l campioni paesani. Hanno 
perduto senza combattere e 
in questi casi nnn cl sono 
attenuanti non c'è compren 
sione 

L'unico soddisfatto delTepl 
logo della « Sanremo » è Gi- 
mondl. perchè ha vinto un 
suo compagno di squadra (Al 
tig) e perchè l’ombra che pos 
sa oscurare il cammino di 
Gimondi non è certo quella 
di Altig. Sono Merckx e Mol¬ 
ta gli uomini con 1 quali Gi- 
mondl deve fare 1 conti di 
fronte agli sportivi. Fino ad 
oggi il conto di Gimondi è in 
attivo e in lui vi è la segre¬ 
ta speranza di migliorarlo an 
cora. 

Intanto nelle occasioni in 
cui non può far centro, lui 
SI accontenta che al bersaglio 
non vadano I colpi del due 
avversari più diretti. 

Morta che la « Sanremo » 
l'ha persa peggio di Gimondi 
avrebbe una gran voglia di 
dare domani una « lezione » 
a Gimondi. convinto com’è 
che un successo conquistato 
in un confronto diretto con 
Felice to riabiliterebbe e sca¬ 
richerebbe su Gimondi mol¬ 
ta della rabbia che circola 
neH'amblent del ciclismo 

Con queste premesse gran 
parte deU’attenzinne alla vigi¬ 
lia della corsa calabrese so¬ 
no stale logicamente dedicate 
al due che. se decideranno 
di darsi veramente battaglia, 
potrebbero domani far parla¬ 
re di un grandissimo Giro 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria. 

Naturalmente la corsa, va¬ 
lida quale prima prova di 
campionato italiano a squadre 
(titolo del quale si frraia atr 
tualmente la squadra di Mot¬ 
ta) avrà anche tanti altri mo¬ 
tivi di Interesse. La Pilotex 
con Bltossi e Zilloll, la Max 
Mayer con Mlchelotto. Duran¬ 
te e Ballini, la Pepsi Cola 
con Dancelli, la Germano We^ 
ga con Taccone e Rltter, la 
GBC con Criblori e Maurer 
vorranno senz'altro Incomin¬ 
ciare bene la corsa allo scudet¬ 
to tricolore che pur non essen 
do un trofeo di grandissimo 
prestigio rappresenta pur sem¬ 
pre un titolo di merito. Man 
cherh logicamente il confron¬ 
to intemazionale; Schutz, Mau 
rer e Bitter sono gli unld stra¬ 
nieri in corsa visto che la Pae- 
ma (e quindi Merckx) non sa- 
là pre.sente e che la Salvarani 
non allinea Altig (il tedesco 
sarà presente in Campania da 
ve invece non ci sarà Gi¬ 
mondi). 

I 237 chilometri del percor¬ 
so sono una distanza giusta 
per una battaglia arcigna fra 
le squadre che hanno pib di 
una freccia nel loro arco. Le 
salite della Llmina e del 3. 
Elia non saranno quest’anno 
le uniche asperità del percor¬ 
so. A circa quindici chilome¬ 
tri daH’arrivo. per entrare sul- 
l’Autostrada. la corsa passerà 
su una rampa in salita lun¬ 
ga circa un chilometro L’im- 
prefia solitana diventa mnndl 
oo.ssibile; gli sportivi che si 
a.<vsiepeninno sul lungomare di 
Reggio Calabria i»trehhero 
anzi essere testimoni della 
-nnclustone di un duello ap 
pa-sstonante del ouale Gimon- 
di e Motta potrebbero e.s.sere 
t grandi proTag» ml.sU . 

Gimondi dopo la corsa di 
domani emigrerà per tornare 
in Italia soltanto in occaalo- 
ne del Giro dltaiia; questo 
anno non ha ancora vinto; 
potrebbe perciò averne voglia 
anche per dare un saluto agli 
sportivi Italiani Ma Bitns.si. 
attualmente in gran forma, 
Zilloii anch’esso in splendide 
mantiene la forma della « tir¬ 
reno ■ Adriatico ■. Tacoiine. 
sempre idolo delle folle del 
sud. quindi 1 velocisti Basso. 
Durante e Danoelll per un 
eventuale arrivo to volata, e 
naturalmente 11 brlllabte Mol¬ 
ta. faranno di tutto per impe¬ 
dirglielo 

La partenza avverrà alle ore 
9.30 da Ponte di S. Pietro 
(alle ore 8.30 U raduno dei 
cttncorrenU avverrà a Piazza 
del Pupillo) Questo U percor¬ 
so; R<^gio Calabria. Mento, 
Branraleone. Bianco, Bovali- 
no. Locri, Sidemo. Gtoiosa, 
Mammola. Passo della Ltmi- 
na, Cinquefrondi, Pollstena. 
Cittanova. Taurianova, Gioia 
Tauro. Palmi, Divio S. Ella, 
Bagnara, Scilla. S. Trada. Al- 
tafitimaia. Reggio Calabria. 
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Gimondi e Motta si daranno battaglia oggi? 


Sul ring di Belgrado 


Verdetto per Lopopolo 
contro Conny Rudhof 


BELGRADO. Zi 

L'italiano Sandro Lnpopo'o. 
ex campione del mondo, ha 
battuto sta.sera ai punti, sul 
la breve rotta delie dieci ri- 
pre.se, l’ex campione d'Euro¬ 
pa Conny Rudhof. Il verdetto 
dei giudici è stato unanime in 
favore del pupillo di Sleve 
Klaus, ma per i tecnici pre¬ 
senti il tedc.sco avrebbe me¬ 
ritato almeno un « p-nri >. 

Il match ha avuto fasi al¬ 
terne: Lopopolo ha dominato 
nella prima parte riuscendo 
a mettere a terra il tedesco 
con uno sp’cndido gancio .sini¬ 
stro e Rudhof — superato lo 
iniziale stordimento — è 
€ uscito > alla distanza domi¬ 
nando nelle ultime riprc.se. 
Particolarmente drammatico 
è stato l'ultimo round diiran 


Watson 3'39"9 
nei 1500 metri 
Pender 10"3 
nei 100 metri 

SIDNEY, 23 

I.a vittoria di Peter WaL-iKj 
nei 1500 metri in 3';i9 "9 è stata 
Tunica prestaziore d; rilk'.o 
della prima giornata de: cam 
p.onatì aiirtraìiani di atletica 
leggera cominriaii oggi a Siflno'. 
Nel!e altre gare. Derek Cl.ì>-toT 
31 è imposto nei IO 000 metri in 
30'2r'6. Tamericaro Mei Pender 
ha vinto i 100 metri :n l(r'3 


te il quale I.opopolo ha accu 
salo il diretto destrot l'italia¬ 
no si è però intelligentemente 
rifugiato in clinch raggiun¬ 
gendo così indenne il traguar¬ 
do finale, l’oco il pubblico 
presente: appena un migliaio 
di spettatori. 


Ecco gli altri rì.sultati della 
riunione: 

Piuma: Chiloiro b. Giacona 
ai punti in otto riprese. 

Medi: Pclronclli b. Barbie¬ 
ri ai punti in otto ripre.se. 

Medi: Gabonetli b. Stilija 
ai punti in otto riprese. 


CAMPI 

VERDI 


AUTOCOMMERCIANTI 

Anche dtposHo per vendila 
affidavi ottime autoccasioni 
qualsiati marce Retribuzione 
provvigione. Piazza Libcrià 
Firenze 

Doti. BRANDI NI 

ANNUNCI ECONOmCI 

n OCCASIONI I. SO 

AURORA GIACOMETTI liquida 
per reita'iro. sopramobili • lampa 
dan tappeti cineserie eccetera 
(J jattroromane ZI ricordarsi n 2l 

24} OFFERTE IMPIEGO 1 
_ E LAVORO L. 30 

SISTEMAZIONE sicura conseguen | 
do la * patente • di Agente dei * 
le Imposte di Consumo Requi 
3 iU; licenza Media Avviamento. 
18 anni mimmo (Thiedere infor 
mazinni al centro ENAP • 7002-1 
Gioia (Bari) 


pillole 

Al CARDI 

LA ss ATIVE; 


«M saa «aan . pav ?n 

^u^"non g"est7*"'; 

^ / / ma parole! Per lo ! 
■[^''vostre protesi 
K(^\ super-polver* : 

c ORASIV : 

^ fà CàSttSMOI àtu Moniu ’ 



Quemio è ti mmrvhio 
tietim pHturm ehm dovete 
umore per ter heiim 
im vemtrm emem 

PlasHcone è la plRura itJeale, di faci!» 
pennellabilitè, rende molto, mollo di 
più e costa meno. 

Scegliete Piasticone fra le sue 18 tinta: 


PLASTICONE 


Eugonio Bomboni 1 PCIN LM REMA OHC OÀ OOMTM LA mCTà 
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Nelle circoscrizioni e nei collegi del Lazio per il 19 e 20 maggio 


I La lista del PCI alla Camera 


e i candidati di sinistra 
per le eiezioni al Senato 


1* Unità / «domenica 24 marzo 1968 



Una precisa testimonianza 


dell’indignazione dei cattolici onesti 


I 


per la 
Camera 


P.C.V 


BERLINGUER Enrico, cieU;i Diro/ionc del PCI e se- ; 
gretario regionale del I.a/io •• 

BUFALINI Paolo, s( nalore ■ della Direzione del PCI Z 
NATOLI Aldo, deputato - del Coni lato Centrale del Z 
PCI consigliere comunale di Poma Z 

ANDERLINI Luigi, deputalo ■ socialista indipendente 2 
GIANNANTONI Gabriele, professore incaricato alla - 
Univer.sitcà dì Roma indipendente Z 

ALATRI Paolo, de()utato presidente deirA-ssociazione Z 
|K‘r i rapporti culturali Ita! a URSS 2 

ANGELELLI Ferruccio, consigliere comunale di Civi- - 
tacastellana • operaio - 

ASSANTE Franco, (onsigliere provinciale di Prosinone - 
e comunale di Cassino avvocato Z 

BALSIMELLI Luciano, segretario regimale dei sinda Z 
cali CUIL dei dipenilenti degli Enti locali Z 

BUCCI Gino, sindaco di Artioia maestro Z 

CAPRITTI Sielvio, presidente Assoc azione nazionale Z 
venditori ambulanti consigliere comunale di Roma ; 
CAROCCI Alberto, deputato indiiKmdcnte ■ condirei ; 
tore della rivista t Nuovi Argomenti » avvocato - 

CELLERINO Lyana, dirigente delle donne comuniste - 
romane - 

CESARONI G'no, ronsÌLd (>re provinciale di Roma c Z 
comunale di Ccri/ano Z 

CIANCA Claudio, deputato segretario generale della Z 
Pedera/ionc lavoratori del legno (‘d ii ed affini C(ìIL Z 
CITTADINI Giuseppe, consigliere provinciale di Pro ; 

sinone • professore “ 

D'ALESSIO Aldo, deputato ■ segretario del grupiKi co ^ 
miiiiisla della Camera - 

DI TRAPANO Alessandro, vice saulaco di Sezze - ; 
contadino - 

ERCOLI Salvatore, presidente dcirUnione artigiana di Z 
Viterbo . artigiano ebanista Z 

FILOSI Nicola, o|K‘raio c membro della commissione Z 
interna della Pi'lmol've di Anzio Z 

FORTE Gaetano, consigliere comunale di Pormia - - 
impiegato 2 

, lAVICOLI Roberto, consigliere comunale di Roma • - 
medico Z 

■ LA BELLA Angelo, deputalo - jiresidente deirAllcanza Z 
dei contadini di Viterbo Z 

LUBERTI Franco, consigliere c-omiinale di Latina - Z 
avvocato Z 

MANCINI Olivio, presidente deirUnione artigiana re ; 
gionale e consigliere provinciale di Roma - 

MARRONI Angiolo, presidente dell‘Allean/a dei conta- - 
dini di Roma e della direzione dell'Alleanza nazionale - 
dei contadini - avvocato Z 

MASTRACCHI Giuseppe, segretaria del sindacalo na Z 
zinnale dei postelegrafonici CGIL Z 

MAZZOLI Ignazio, segiciarlo della Pederaz/ono Gio- Z 
vallile Comunista di Prosinone - universitario 2 

MELANDRI Virgili-3, dirigente delle Consulte popolari ; 
di Roma - 

MICHETTI MARRONI Maria Anloniella, consigliere I 
comunale di Roma Z 

MIGLIORELLI Achille, smdaco di S. Giorgio a Lini Z 
MORVIOI Leto, senatore - avvocato 2 

PIETROBONO Orlando Vittorio Tullio, deputato ; 

POCHETTI Mario, segretario regionale della CGIL 2 
per il I azio e consigliere provinciale di Roma - 

RANALLI Giovanni, consigliere provinciale di Roma c Z 
comunale di Civitavecchia Z 

RAPARELLI Franco, presidente della Pedera/ionc prò - 
vinciale delle cooperative e mutuo e consigliere prò Z 
vinciale di Roma Z 

RICCI Gustavo, consigliere provinciale di Roma e Z 
comunale di Gcnazzano bancario 2 

SAVONA Mario, consigliere comunale di Pondi - im ; 
prenditore agricolo - . 

SCANDONE Alberto, indipendente pubblicista - segre - 
tario della Casa della cultura di Roma Z 

SERAFINI Beniamino, del Movimento autonomo S(K:ia Z 
lista - maestro Z 

SOLDINI Nello, segretario provinciale del sindacalo Z 
CGIL autoferrotranvieri - consigliere comunale di Ro “ 
ma - oneraio delI’ATAC “ 

TROMBADORI Antonello, consigliere comunale di Ro- “ 
ma - redattore dell'i Unità » - Medaglia d'argento — 
della Resistenza Z 

VELLETRI Francesco, consigliere comunale di Volletri Z 
VERRELLI Alfredo, sindaco di Hovìlle Eroica - con- Z 
tad'iio ” 

VETERE Ugo, consigliere comunale di Roma . impie- Z 
gaio dello Stato - 

ZELLI Primo, operaio del Poligrafico dello Stato - 
ZUCCARO Giovanni, consigliere provinciaic di P'rosi- Z 
none - insegnante 2 


Cosi si 
vota 
per il 
Senato 



PCI-PSIUR. 


Roma I PASSIGLI Marisa, del comitato centrale del 

Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria - 
della Presidenza nazionale deH'Unione Donne 
Italiane - dottore in lettere 

Roma II PALLOTTA Gino, giornalista 

Roma III TOMASSINI Angelo, senatore - del Partito So¬ 
cialista Italiano di Unità Proletana - avvocato 

Roma IV PERNA Edoardo Romano, senatore . del comi¬ 
tato centrale del PCI - vice presidente del 
gruppo comunista del Senato 

Roma V MODICA Enzo, del comitato centrale del PCI - 
consigliere dell'Istituto di ricerche economiche 
c sociali del Lazio - pubblicista 

Roma VI MADERCHI Italo, consigliere provinciale di 
R(vma 

Roma VII LEVI Carlo Graziadio, senatore - indipenden¬ 
te - scnttore. pittore 

Roma Vili VENTURA Luciano, cronsigliere comunale di 
Roma - avvixrato 

Latina TOMASSINI Angelo, senatore - del Partito So. 

ciaiisia Italiano di Unita Proletaria - avvocato 

Cassino TOMASSINI Angelo, senatore - del Parlilo 
Socialista Italiano di Unità Proletaria - av¬ 
vocato 

Froslnonc COMPAGNONI Angelo, senatore - contadino • 
presidente dcH'AlIeanza dei contadini di Fro- 
s none 

Cìvilavecchìa CINCIARI RODANO Maria Lisa, deputato - 
vice presidente della Camera dei Deputati 
del Comitato Centrale d*'! PCI 

Valletri LEVI Carlo Graziad'io, senatore • indipenden¬ 
te - scrittore, pittore 

Tivoli MAMMUCARI BRANDANI Mario, senatore 

Viterbo OSSICINI Adriano, indipendente • professore 

ordinario aU'Università di Roma 
- Rlatl REITANO Alfio, medico 


Enrico Berlinguer capolista — / candidati discussi in 209 as¬ 
semblee di sezione con la partecipazione di almeno 15.000 mili¬ 
tanti, attivisti e semplici iscritti - Accordo con il PSIUP e qua¬ 
lificata presenza di cattolici, indipendenti e socialisti autonomi 

I candidali alla Camera dei deputati che il nostro Partito presenta nella 
circoscrizione e i candidati che presentiamo nei collegi senatoriali in base 
all’accordo con il PSIUP, al quale ha dato la sua adesione Ferruccio Parri, 
costituiscono — nel loro insieme — oltre che una degna espressione delle forze migliori del 
nostro Partito, un largo schieramento deinoeratico ili sinistra. E questo a me preme sottoli¬ 
neare prima di tutto: nelle liste elettorali si esprime già una larga politica unitaria di alleanze. 

una indicazione di prospettiva - - ^— 

che avendo al centro Taccor- . fo’i^ore <jrdinario airUniversilà i con il movimenlo universitario 


che, avendo al centro raccor¬ 
do elettorale fra PCI c PSIUP, 
si apre a qualificate forze so¬ 
cialiste, cattoliche, indipcnden 
ti. I lettori vedranno, dalle 
li.stc qui pubblicale, l'ampiez 
za dello schieramento con il 
qual(‘ andiamo alla battaglia 
elettorale ed al giudizio dogli 
elettori, il 19 maggio. 

Un più ditTiiso discorso sul 
le candidature al Senato lo fa¬ 
remo domani sera, al Brancac¬ 
cio. nella manifestazione con 
i compagni del PSIUP. Qui de 
si'lero soltanto indicare che. 
nel quadro deH’accordo per il 
Senato, oltre al compagno Ta 
massini. del PSIUP. ripresen¬ 
teremo Carlo IjCVì e. nel colle¬ 
gio di VitertMj. .si presenta per 
la prima volta .\driano O.ssici- 
ni. cattolico indiiiendente. prò 


(Il Roma. 

Desiviero .sottolineare anche il 
ca. attere largamente unitario 
della nostra lista dei candidati 
alla Camera; la p.-e.-enza. nel 
la te-ita di lista del sociali.sta 
in;lÌ!H.‘n'.lcnle Luigi .\ncierlini è 
una osprej-iiorie del nostro rap- 
(Kirlo con quella larga parte dei 
lavoratori c dell opinionc pub 
blica sfKiatista che non accetta 
la .subordinazione alla Demo 
cra/ia cri.stiana e que.sto fatto 
è .sottolineato dalla presenza in 
iHta del compagno Serafini, del 
.Movimento socialista autonomo 
della provincia di Viterbo. Che 
il nostro partito presenti Ga¬ 
briele Giannantoni. indipenden 
te. profe.ssore incaricato dcl- 
rUniversità di Roma, è cosa 
di grande valore c segna un 
nostro effettivo collegamento 


Saluto a D'Onofrìo 

che ha deciso di non 
ripresentarsi candidato 

Deputato fin dalla Costituente 
egli rimane fortemente impegna¬ 
to nel gruppo dirigente del partito 


Per la prima volta da quandi). | 
dopo la liberazione, è stata ri¬ 
stabilita la democrazia, il com- 
{)agno D’Onofrio non è pre.sente 
nello liste che il nostro partito 
presenta a Roma in que-sta oc¬ 
casione elettorale. Ragioni di età. 
la volontà di favorire un pro¬ 
cesso di avvicendamento nelle 
file del gruppo parlamentare, il 
desiderio di concentrare la sua 
attività di dirigente nel lavoro 
di partito, lo hanno indotto a 
chiedere di non ricoprire an¬ 
cora questo incarico pubblico. 

D’Onofrio è stato deputato di 
Roma fin dall'As.sembIca Costi¬ 
tuente (dopo essere stato nella 
Consulta Nazionale al tempo dei 
governi del CLN). Durante que 
sti lunghi anni di attività par¬ 
lamentare egli ha .sempre ca¬ 
ratterizzato la .sua opera come 
quella del dirigente comunista 
che. instancabilmenie impegnato 
neU'attività parlamentare, sa al 
tempo stesso mantenere uno 
stretto contatto con I elettorato 
e il partito anche quando, mmc 
nel suo ra.so. i numerosi inca¬ 
richi nazionali che gli erano sta¬ 
ti adìdati. rendevano più one- 
ro.so il .suo compilo. 

Il partito accoglie la notizia 
della sua rinunzia al mandato 
parlamentare come una fx-rdita. 
la cui amarezza è tuttavia tem¬ 
perata dalla consapevoIozM che 
D'Onofrio. nonostante ogni dilTi- 
coltà materiale, resta nella cam¬ 
pagna elettorale o nella vita pò- 
litica fortemente impegnato nel 
gruppo dirigente del partito. 

Non è un saluto al compagno 
che si ritira dalla vita politica 
dunque, quello c.he i compagni 
romani rivolgono a « EMo » per¬ 
ché egli resta con noi. ma l’au- 
gurio caloroso cd affettuoso al 
dirigente che ha dato tanto al 
partito di Roma e da cui per 
molti anni ancora si attende il 
contributo preziaso del suo pen¬ 
siero. della sua esperienza, della 
sua azione. 







Fosse Ardeatine 

Oggi l’omaggio 
ai 335 martiri 


Alle ore 10,30 la cerimonia commemora¬ 
tiva - Una delegazione del PCI al Mausoleo 


con il movimento universitario 
nella sua espressione più ma¬ 
tura e consai)evole. ed è insic 
me it segno (Jeirimportanza che 
annettiamo al problema della 
liforma dell'Università e della 
scuola, che porremo come uno 
dei problemi centrali della bat¬ 
taglia elettorale. .Alberto Ca 
rocci, indipendente, direttore di 
iViioei Araomeiili ha conferma 
to la sua presenza nelle nostre 
liste sottotineando il salore di 
una comune battaglia democra 
tifa, e di questo rinnovato ap 
porto desideriamo qui sottoli¬ 
neare il valore e tutta l imiior- 
tanza. 

Pfr la prima volta dalle lon¬ 
tane eiezioni politiche del 1940. 
la lista dei candidati alla Ca¬ 
mera dei de,'>utati non può 
aprirsi con il nome prcstigiaso 
del compagno Palmiro 'roglialli. 
clic aveva .stabilito un partico¬ 
lare legame di affetto c di .sim¬ 
patia. oltre tutto, con l’eletto¬ 
rato romano. .Ma il compagno 
Enrico Berlinguer, il nastro ca- 
|)oIi.sta. e con lui 1 compagni 
Bufalini e .Natoli, e al Senato 
il compagno Poma e la compa¬ 
gna Marisa Rodano ben rap 
presentano tanta parte della 
tradizione, della continuità e 
delle prospettive del nastro 
Partito. 

Nell'in.sieme delle propaste, 
infine, ci sembra che sia giu¬ 
stamente rappre-sentato il mon¬ 
do po.'Kilare romano c del 1^- 
zio. nelle sue varie esprassioni 
e componenti. Nelle nostre li 
.sto vi .sono numerasi rappre¬ 
sentanti della classe operaia, 
dei contadini, del pubblico im¬ 
piego. dei ceti intermedi, delle 
libere profe.ssioni; dirigenti sin¬ 
dacali e f)olitici. dirigenti di 
organizzazioni e associazioni di 
categoria. rappre.sentanti del 
movimento femminile. Ciò si¬ 
gnifica che noi siamo in condì 
zioni di porre con forza nella 
campagna elettorale — e poi 
nella azione dei nostri parla¬ 
mentari che verranno eletti — 
i problemi delia cla.sse 0 |)eraia 
innanzi tutto e quelli delle più 
iarghe categorìe di cittadini, 
nel quadro di una visione de¬ 
mocratica dello sviluppo eco¬ 
nomico regionale e del rinn(^ 
vamento di Roma. 

Fra I parlamentari uscenti, 
non si trova oggi in lista il 
compagno Edoardo D'Onofrio. 

Il nostro caro e poi)olare Edo. 
aveva già chie-sto da tempo di I 
non essere riprasentato ed elet¬ 
to al Parlamento, e (juasfo per¬ 
ché. doi )0 molte legislature, è 
stato ed è suo desiderio — ac¬ 
colto dal Partilo — dedicarsi 
esclusivamente alt'altivìtà di 
Partito, e contribuire anche ad 
arricchire, con contributi che 
sjieriamo presto di poter vede¬ 
re. la conoscenza della storia 
del nostro morimenlo. Che di¬ 
re di questa decLsione? Che 
cosa dire al compagno D’Ono- 
frio? Prima di tutto un sìn:e- 
ro apprezzamento per guasta 
autonoma decLsione, e poi lo 
augurio di averlo, come lo ab 
biamo oggi e per lungo tempo 
ancora al nostro fianco nella 
milizia comunista. Sappiamo 
tutti che casa abbia rappre¬ 
sentato e che casa rappresenti 
ancora D’Onofrio nel mosimen- 
to comunista romano, del qua¬ 
le è certo una delle più alte 
e.spressionì: ma proprio la cer¬ 
tezza che egli rimane con noi 
neU'ìmpegno politico di o.gnì 
giorno cì dispensa da ogni fra¬ 
se che possa suonare come un 
saluto o un commiato. E noi 
siamo davsero lieti di poter a 
lungo contare, come sempre, 
sul consiglio e l'esperienza di 
un uomo come D’Onofrio. Ra¬ 
gioni di salute, di awicenda- 
mento e di necessità politiche 
(anche inerenti all'accordo per 
il Senato) non ci hanno consen¬ 
tito di poter ripresentare i com¬ 
pagni Otello Nannuzzi. Amedeo 
Rubeo. Luigi GigliolU. 

.AI compagno Otello Nannuz¬ 
zi. che è stato per lunghi anni 
segretario della nostra Federa¬ 
zione e che per due le.ei stature 
ha svolto il suo etTicace lavoro 
di parlamentare comunista, ri¬ 
volgiamo il ringraziamento e la 
riconoscenza nostra per il lavo¬ 
ro compiuto, e che continuerà 
in altri settori dell'attività di 
partito. R compagno .Amedeo 
Rubeo. che fu mandato alla 
Camera dai tranvieri romani, 
ci ha chiesto, per ragioni di 
salute, di non essere ripreien¬ 
tato. cosa alla quale abbiamo 
con-sentito. Sentiremo l’assenza 
del compagno Ciglietti, ma sia 
mo certi di poter coniare sem- 


Per il XXIV anniversario del- vincia. del presidente nazionale 

l'eccidio delle Fosse .Ardeatine dell’.ANFI.M. del ministro della 

perpetrato dai nazi fascisti, que- Difesa e di numerosi assessori 

sta mattina alle >jna dc.c c consiglieri coriiuriali. 
gazim del PCI si recherà di- L'altra sera, frattanto, sì è 
nanzi al Mausoleo, cretto in ri- svolta una manifestatone pres¬ 
cordo dei 355 cittadini tnicida- ^o la sede deir.A.VPl in via dei 

ti. per deporre co^ ^ fiori. sardi 12. ove Carla Capponi. 

medaglia d oro della Resi.steiua. 
luogo una solenne cerimonia v- .... a..»».- 

commemorativa alla quale Pronunciato un brese discor- 

prendera.n.no parte anche nume- so .‘^^noorarc j cinque 

rosi ex partigiani e dirigenti cittadini di S. Lotctuo che n- 


* -,™.«, -.ttadini di I^nrenzo che ri- natonaii. a.s.semoiee ai caiego- 

rosi ex partigiani e dirigenti ciuaami ai s. lotctuo cne n calcolare che oltre 

delle sezioni e del Comitato masero vittime insieme a tut- 

prorinciale deH’ANPI i quali ftR altri. deH'eccidio delle 

SS di recirsi alle F<k^ l"«.se Ardeatine. Vi hanno pre- P*'?. ««^ntt, hanno concorso a e 

dSo ^ - . .<» pne il Lor«».UiW ^5 gf MI. 

Porta S. Paolo per la depo^i- d Comitato cittadino, e nume^ 

rione di una corona di alloro rosi altri rappresentanti del no- OTtó^f^no^Mdte 

suUa lapide dei Caduti. Quin- «ro Partito, del PSU e «WU 


X sulla lapide dei Caduti. Quin- stro Partito, del PSU e ddia 

• di. dinanzi al Mausdeo si ssol- FGCI: quindi tutti si sono re- 

Z gerà la oerimonia conclusiva cali in corteo per deporre co- 

• con la partecipazione di rap- rone di fiori dinanzi alle lapidi 

Z presentanti ddI'.ANPI, del sin- che ricordano il sacrificio dei 

• daco. dd presidente della Pro- cinque cittadini di S. Lorenza 


ste. con le quali andremo alla 
battaglia forti del consenso di 
tutto 0 Partito unito. 

Ranzo Trivalli 


Domanh 


PCI-PSIUP 
presentano 
ì candidati 
al Senato 


La presentazione ' delle 
candidature al Senato del 
PCI e del PSIUP nel Lazio 
avrà luogo domani alle 18, 
nella Sala Brancaccio. Par¬ 
leranno sull'accordo unitario 
PCI-PSIUP I segretari delle 
Federazioni dei due partiti, 
Renzo Trivelli c Roberto 
Maffiolettl. 

Per la lista del candidati 
prenderanno la parola il 
compagno senatore Edoardo 
Perna del PCI, il senatore 
Carlo Levi indipendente e il 
senatore Angelo Tomasslnl 
del PSIUP. 


Domenica| 


Il PCI 
apre la 
campagna 
elettorale 


Domenica prossima, 31 
marzo, alle ore 10,30 al ci 
nema Brancaccio, Il PCI 
apre la campagna elettora¬ 
le per Roma e la circoscri¬ 
zione laziale. Terrà un di¬ 
scorso Il compagno Enrico 
Berlinguer, capolista della 
circoscrizione. Parleranno 
anche I candidati on. Luigi 
Anderlini, socialista, e II 
prof. Gabriele Giannantoni, 
indipendente. 


[La CiSL accusa la DC per j 
j la candidatura Petrucci i 

2 Un articolo del settimanale « Mondo-domani » definisce sconcer- % 
tante la proposta di presentare candidato Vex sindaco ■ Potrebbe J 
diventare solidarietà « con un comune malversatore » - Denun- • 
I ciato il prevalere di interessi personali e di gruppi di potere ' • 


La decisione della commis¬ 
sione elettorale del comitato 
romano della DC di proporre 
aU’ex sindaco Petrucci. in ga¬ 
lera per l'c affare ONMI », la 
candidatura alla Camera dei 
deputati ha suscitato nell'opi¬ 
nione pubblica e in gran parte 
degli ambienti politici dema 
cratici commenti indignati e 
reazioni molto severe. 

11 fatto che Petrucci — timo- 
ro.so del giudizio del corpo elet¬ 
torale — abbia poi preferito ri¬ 
nunciare alla candidatura met¬ 
tendo cosi a punto un'operazia 
ne concordata ad alto livello 
che dovrebbe concludersi con 
la sua scarcerazione (provviso¬ 
ria) — è un elemento die non 
toglie nulla alla gravità del ge 
sto della DC che ha voluto 
apertamente solidarizzare, sti 
dando la città e la magistrati! 
ra, con chi è attualmente « de- 
teiiuto in carcere prerentiro 
sotto l'accusa di peculato e in¬ 
teresse privalo in affi d'ufficio*. 

La frase che abbiamo citalo 
fra virgolette è conlemila in 
un articolo del settimanale del¬ 
la CISL .Mondo domani. L’ar¬ 
ticolo. che porta la lìrma di 
Pasquale Nonno, è stato scritto 
prima che fo.sse nota ufficial¬ 
mente la decisione della DC di 
proporre agli elettori Petrucci. 
ma in previsione di tale gesto, 
e costitui.sire un duro attacco 
alla ixilitica della DC romana. 

t L'insLstenza del comitato 
romano della DC sul nome di 
Petrucci, per quanto privo di 
eletti concreti — .scrive il set¬ 
timanale della CISL — è epual 
mente .sconrertonfe. Co.si come 
.'ìconcertanti sono state le atte- 
i slfl’ioni (li .solidarietà espresse 
ufficialmente all'indomani del- 
l'arresto del sindaco ». 1 reali 
conte.stati all’ex sindaco non 
sono di natura i)olitica — rile¬ 
va il .settimanale — .sono re.-(ti 
comuni: « .Se ne risultasse col- 
pevole effettivamente .si aerei) 
he la .sorprendente sitiuizione 
di un partito solidale con un 
comune malversatore. Se poi 
dove.sse emergere che le mal¬ 
versazioni furono compiute in 
nome e per conto del partilo 
ciò nullo ioglierebbe e sul pia¬ 
no morale e su quello giuridico». 

Il settimanale della CISL at¬ 
tacca quindi a fondo i gruppi 
di potere che dominano nella 
DC. « E’ singolarmente diffici¬ 
le — scrive — distinguere fra 
infere.ss! per.sonoli e di porlilo 
quando un partiti) si identifica, 
almeno nei suoi organi e.secii- 
lipi. con un gruppo di potere. 
Il che accade sovente, non solo 
a Roma e non .solo nella DC ». 


La decisione di proporre la 
candklatura Petrucci — con¬ 
clude Mondo domani — ap¬ 
pare come un fatto t franca¬ 
mente oltraggioso per il Parla¬ 
mento. per la giustizia, non¬ 
ché per l'elettorato ». 

Il severo giudizio della CISL. 
sia pure espre.sso ufllciosamen- 
te. dà la misura della reazione 
degli ambienti democratici e 
dei lavoratori cattolici all’in¬ 
credibile proposta della DC 
romana (avallata da Rumor) e. 
in un certo senso, rivela che acl 
es.sa si è giunti non senza con- 
tra.sti ed opiiasizioni. il che 
[ler molli versi aggrava la i)o 
si/ione del comitato romano 




DELU 


della DC die tali opiiosizioiii 
ha del tutto ignorato. Il fatto 
che la stessa sezione del quar¬ 
tiere Prati, a cui Petrucci di>- 
parteneva. abbia re.spinto a 
grande mag.gioranza la p:oi)o- 
sta di presentare l’ex siii:1aco 
nelle liste dello .scudo croriato, 
sta a dimostrare che la b.i.-,e 
democristiana, nonostante la 
pre.s.sione esercit.ita dall'appa¬ 
rato del partito in gran parta 
« pctruiviano ». non ha in al¬ 
cun iiKxlo dato il suo assenso 
aH’operazione, che invece è 
-Stata concordata al vertice, at¬ 
traverso la sa.niente j me:lia- 
zione » — lo dicono gli stessi 
f iH’triicciam » con una certa 
malizia — deH'on. .Andrtotti. 

Per quanto riguar.ia le altra 
candidaliire de. niente di nuovo 
risiH'tto a iiuanto già .si sape\a. 
Da notare che il grup;)o * ()e- 
trucciaiio » è riu.scito a;i otto- 
nere un collegio .senatoriale per 
il marchese Cerini, uno del 
Jt big » doll’edilizia romana. 
■Molto contrastata la designa¬ 
zione del noto proprietario (il 
sale cinematografiche Giovan¬ 
ni .Amati, contro il quale si sa 
iio schierati sinistra e fanfa- 
niani e die l’ha s'puntata solo 
l>er un compiacente voto di 
astensione. 

Fra le novità dellultimo 
momento da segnalare la candi¬ 
datura deH'as.sessore Bubbico. 
che. .se .sarà eletto, dovrà di- 
metter.si dall'incarico cauitoli- 
no. Questa è forse l'unica con¬ 
cessione fatta alla sinistra « 
ai fanfaniani (ranpresentati da 
Galloni e Darida) in una lista 
dove prevalgono (lorotei. .in 
dreottiani e esponenti della 
destra. 



Amerigo Petrucci 


g. be. 


Grottaferrata 

Aperto ieri 
lo 368‘ Fiero 

Ieri è stata inaugurata a 
Grottaferrata la 3G8. edizione 
della fiera nazionale, l’unica 
specializzata in Italia nella pie 
.sentazione di attrezzature nH*c- 
canichc idonee alla la\orazione 
dei terreni declivi. 
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GRANDI 
mOAZZINI 

PIAZZA DEI CONSOLI. 19 

Quartiere Don Bosco (TUSCOLANO ), 
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la grande organizzaiìone che non lìquida, che non fa miracoli, che non regala 

MA VENDE A PREZZI DI FABBRICA 

ESEMPI: 

CONFEZIONI UOMO II lenniolo puro cotone, orlo a giorno . L 750 


VIA 5.GIOVANNI BOSCO 


pre suH'esperienza. sulla capa- I 
vincia. del presidente nariotiaìe cità e sulla rettitudine di q-je- 1 
dcir.ANFIM. del ministro della sto fy»str« compagno, pcichó i { 
Difesa e di numerosi ^ assessori campi delTimpegno politico so- I 
c consiglieri coiTiunali- no vari e tutti ugualmente im- I 


portanti. 

Desidero sottolineare, infine, 
che le nostre liste sono state 
elaborate con un metodo pro¬ 
fondamente democratico. Abbia¬ 
mo si'olto 209 as.semblee di se¬ 
zione. riunioni pof collegi sa¬ 
natoriali. a.«emblee di catego¬ 
rìa. Si può calcolare che oltre 
13.000 militanti, attivisti e -sem- 
plid iscritti hanno concorso alle 
scelte per la formazione della 


CONFEZIONI UOMO 

Vestiti uomo, migliori marche . . . I 

Giacca sportiva moderna.l 

Pantatone Terital tutte le misure . . I 
Impermeabili, puro malto, tutte le 

misure.I 

Paletot, grandi marche.I 

CONFEZIONI DONNA 

Taiiieurs, elegante per signora . . . I 
Gonne per signora, tutte le misure . . I 
Vestito per signora, modetli eleganti . I 
Paletot per signora, elegante. » . . I 
Impermeabile mako.I 

BIANCHERIA DA CASA 
Strofinaccio canapìnafo grandissimo . 1 
Tovagliato canapiizafo con relativa sal¬ 
vietta .I 

Lenzuolo bagno grandissimo. • . . I 


L 10.900 
L 7.900 
L 2.490 


4.500 

9.500 


6.900 

890 

1.950 

9.500 

4.500 


Fodera, orlo a giorno. 

Asciugamano spugna pesante per ospiti 
Coperta caldissima lana. 

ABBIGLIAMENTO 

Fanoletto. mille colori . . ... 

Calza nylon refe. 

Camicia da notte per signora . . . 
Sottana lition con pini. 

Culotfe. gran derby, tutte le misure . 

Maglia per signora. 

Argentina acrìtica, gran moda . . . 
Completo argentina e giacca. . . . 

Calzino cotone per uomo. 

Maglia per uomo. 


Camicia per uomo, ricambio collo e polsi L 
Slip, gran derby, per uomo . . . . L 

Canottiere gran derby.L 

Pigiama popoline per uomo. . . . L 


750 

190 

95 

1.900 

25 

100 

990 

395 

90 

190 

750 

1.950 

95 

390 

990 

150 

195 

1.590 


ed altre centinaia di articoli a PREZZI DI FABBRICA 
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Il grande e appassionato corteo di pace da SS. Apostoli all'Esedra dopo il comizio di Occhetto 

I giovani per la pace e il Vietnam 



I giovani, migliaia 
di giovani, operai e 
studenti, venuti dai 
cantieri, dalle offici¬ 
ne, da tutti i quar¬ 
tieri c dall’Ateneo 
occupato, sono stati 
i grandi protagonisti 
della manifestazio¬ 
ne di pace che ieri 
sera, per sei ore, ha 
scosso la città. 

Ancora una volta 
Roma ha testimo¬ 
niato la sua volontà 
di pace; ha testimo¬ 
niato la sua solida¬ 
rietà con l’eroico po¬ 
polo vietnamita c il 
suo glorioso esercito 
di liberazione. 

. Due grida hanno 
dominato su tutte le 
altre, mentre il cor¬ 
teo percorreva le 
strade che già han¬ 
no veduto tante ma¬ 
nifestazioni ' contro 
la guerra e per il la¬ 
voro: «Pace c liber¬ 
tà nel Vietnam », 
« Ho Ci Min. Ho Ci 
Min ». 

. Nelle . foto: due 
aspetti del grandio¬ 
so corteo di pace. 


Drammatico collaudo di una potente imbarcazione al largo del porto 

Si rovescia io scafo a fiumicino: 
dieci in acqua rischiano d'annegare 

Sono stati tutti salvati da un peschereccio e due motovedette — Quattro persone ricoverate in grave stato 
al centro di rianimazione del San Camillo — 11 motore dello «skipp-big» si è bloccato a 150 metri dalla riva 


Grave lutto dei lavoratori 


È morto il 
compagno Nino 

Frnnchellncci 


I funerali alle 16 di oggi dalla sezione di Tor- 
pignattara in via Bordoni — Una vita dedicata 
al partito e alla classe operaia 


Dramma al lar^o di Fiumi¬ 
cino: una grossa imbarcazio¬ 
ne. uscita per un giro di pro¬ 
va. con dieci per.sonc a bordo. 

’ si è rove.sciata. per le violente 
: ondate. Tutti gii occupanti sono 
piombati in acqua e hanno ri¬ 
schiato di annegare: sono stati 
■' tratti in salvo da un pesche- 
_ Tcccio e da due motovedette. 
Tuttavia le condizioni di quat¬ 
tro dei passeggeri sono gravis¬ 
sime: «XMio stati infatti ricove¬ 
rati ai centro di rianimazione 
del San Camillo per asfissia da 
annegamento e grave stato di 
ciioc. eli altri sei giovani, in¬ 
vece. dopo una sommaria rric- 
dicazionc sono s^ati dimessi e 
hanno potuto quindi raccontare 
la paurosa avventura. 

L’imbarcazione, uno € skipp- 
hip >. di proprietà dell’ingegner 
.Ales^ndro Bocsch. 45 anni, 
piazza Grazioli 5. è uscita dal 
porto di Fiumicino, verso le 
17. per un «collaudo unicioso>. 
In pratica, a quanto sembra, 
scendeva in acqua per la pri- 


PRODOTTO 
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^^UPPO ALTA FREOUETCA^B 
INTEBRAR) COI!P!£nNENTE ^ 
TRANSISIORIZZ^ U 

CAMBIO PROGRAMMA A PULSUiTeAI 
contrepossibiutk: 1 
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ma volta. A bordo, c'erano, ol¬ 
tre al proprietario 9 persone: 
Guido Chioventi. 60 anni, via 
Botticelli; Guiscardo Benedot- 
tclli. 55 - anni, via Val dì 
Cogne 10; Ermete Mazzotto. 23 
anni, via Citta 4: Umberto Ric¬ 
ci. 22 anni: Luigi De Leonardis. 
18 anni; Eugenio Torrctti. 24 an¬ 
ni: Maurizio Landolino. 17 anni; 
Franco Moscuri, 17 anni; Emilio 
Usai. 19 anni. Tutti a quanto 
ivire amici del Boesch. che era¬ 
no stati invitati a fare una 
gita. Lo scafo è giunto cosi a 
circa centocinquanta metri dal- 
l'ìmboccatura del porto, quando 
il motore ha cominciato a 
« battere » e quindi ad arre¬ 
starsi completamente. 

Tutti i tentativi di far ri|wr- 
tire U motore sono stati vani, e 
in pochi minuti il panico si è 
diffuso a bordo e si è. mano a 
mano, accentuato, anche perchè 
il mare era mollo agitato e vio¬ 
lente ondate s'abbattevano con¬ 
tro le fiancate deU'imbarcazio- 
ne. Non sì sa a questo punto 
co^ sia successo, appunto per¬ 
chè a bordo regnava una gran¬ 
de confusione: ma d'improwi- 
so. di schianto, lo scafo si è 
dapprima iniulzato. quindi si è 
rovesciato, affondando. 

Tutti i passeggeri sono stati 
scagliati in acqua: fortunata¬ 
mente, emendo dei biMni nuota¬ 
tori sono riusciti a resistere al¬ 
le ondate impetuose fino all'ar¬ 
rivo dei soccorritori. Per primo, 
è giunto sul posto, un pe«^e- 
rcccio che stava incrociando po¬ 
co lontano: i pescatori si sono 
prodigati nel trarre a bordo i 
giovani che stavano per anne¬ 
gare. Quindi a distanza di un 
paio di minuti, sono giunte due 
motovedette, una dei carabinieri 
l'altra della Capitaneria di 
Porto, che a\evano lasciato la 
riva, non appena a terra si 
erano accorti del disastro. 

Dopo aver ricevuto le prime 
cure a Fiumicino, tutti i dieci 
passeggeri dello « skipp-hig » 
sono stati trasportati con auto- 
ambulanze al San Camilla Sei 
persone sono .state subito di¬ 
messe: il Boesch. invece, insie¬ 
me al Chio\-cnti. al Benedettelli 
e al Mazzotto. sono stati trovati 
dai medici in gravi condiziont 
e sono stati ricoverati in os.ser- 
vazione al centro ci rianima¬ 
zione. Sul drammatico, pauroso, 
episodio sono state aperte due 
inchieste: una da parte dei ca¬ 
rabinieri c l’altra dalla ^ni- 
laneria di Porto. .Adesso i tecnici 
dovranno stabilire le cause rfie 
hanno pro\ocato il ribaltamen¬ 
to e raffondamento dell'imbar¬ 
cazione. 


Ringraziamento 

I.a famiglia .\nzaloni. p.-ofon- 
damente commossa della unani¬ 
me partecipazione di tutti co¬ 
loro che hanno preso parte al 
loro immenso dolore per la per¬ 
dita del loro caro congiunto 
Ettore Anuloni. ringrazia com¬ 
pagni. amici c dirigenti per le 
loro dimostrazioni di affetto • 
stima. 


A Roma e nel Lazio si spende tanto per le sigarette migliori 


Siamo ì fumatori più 
sofisticati d’Italia 
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LAZIO MARCHE UMBRIA CAMRANIA TOSCANA PUGLIA LIGURIA EMIUA 


Nel Lazio i fumatori più 
spendaccioni e raffinati di 
Italia, n dato, curioso ed in¬ 
teressante. è frutto di un'in¬ 
chiesta deiriST.AT: e a quel 
che è stato accertato, roma¬ 
ni e laziali fumano dunq ie 
àigarvtte pregiate e quindi 
più costose. Infatti per ogni 
sigaretta spendono, in me¬ 
dia, 13.8 tire; molto di più 
di quanto (12.4 lire) ne iipen- 
dano. sempre m media, tut¬ 
ti gli italiani. 

L'ISTAT ha elaborato una 
precisa graduatoria, regione 
per regione. E cosi il Lazio 
è seguito da Marche ed Um¬ 
bria (lire 12.4), dalla Cam¬ 
pania Gire 12 I 2 ). dalla To¬ 
scana (lire 11.7). dagli Abruz¬ 
zi (11.6). dalle Puglie (lire 
11.4). dalla Liguria e dal¬ 
l'Emilia (lire 11.2). dal Pie¬ 
monte. dalla Calabria e dal¬ 
la Sicilia (lire 10.9). da] 
Trentino (lire 10.7). dal Friu¬ 
li (lire 10.6). dal Mtritsc e 


dalla Basilicata (lire 10.4). 
dalla Lombardia (lire 10.3). 
dalla Valle d'.Aosta (lire 9.8). 
^ Veneto (lire 8,8) e dalla 
Sardegna (L. 7,6). Stupisce 
se vogliamo, il fatto che la 
I.ombardia sia proprio in co¬ 
da aiìa singoiare graduato¬ 
ria ma c è una spiegazione: 
i milanesi, a due passi dalla 
Svizzera, vanno spes-so ad 
acquistare sigarette pregiate 
oltre confine, fuman^ bene 
in barba al monopolio... 

Se i laziali sono i fumatori 
più spendaccioni. ì veneti e 
ì sardi sono i più accaniti. 
Nelle due regioni si consu¬ 
mano 144 grammi di tabac¬ 
co pro-capite al mese (la 
media nazionale è di 114 
grammi). Il perchè, però, ve¬ 
neti e sardi spendano lo stes¬ 
so meno dei laziali o degli 
umbri, è presto spiegato: 
uni e gli altri sono i più for¬ 
ti fumatori di sigari che. ri¬ 
spetto al peso di tabacco con¬ 


tenuto, cantano molto meno 
delle sigarette. 

La graduatoria degli « ac¬ 
caniti > vede al terzo posto 
il Friuli (142 grammi pro¬ 
capite al mese). la Liguria 
(138 grammi), la Toscana 
(1.34 grammi). l Emilia (131 
grammi), il Lazio (13| grani¬ 
mi). la Valle d'.Ao^ta (128 
grammi), il Piemonte (121 
grammi), il Trentino (119 
grammi), la Lombardia (114 
grammi), la Campania (HO 
grammi). TUmbria (108 
-grammi). le Marche 006 
grammi). la Sicilia (97 gram¬ 
mo, le Puglie (95 grammi), 
gli Abruzzi (89 grammi), la 
Calabria (81 grammi), il Mo¬ 
lise (78 grammi) e la Basili- 
:ata (7 grammi). 

L’inchiesta ci rivela anche 
quanto spendono tutti gli 
italiani per sigarette, sigari 
e tabacco: ogni anno nelle 
casse del monopolio finiscono 
70 miliardi e mezzo. 


Pompei 
si è dimesso 
delle DC 


Ennio Pompei, l'ex federale 
missino passato alla DC, si è 
dimesso dal partito dello scudo 
crociato. Pompai ha Inviato un 
telegramma al comitato roma¬ 
no della DC dopo aver appreso 
che II comitato elettorale aveva 
bocciato a grande maggioranza 
la sua candidatura alla Canfo¬ 
ra dei deputati. Pompei aveva 
sempro goduto dell'appoggio di 
Peirucci che ne aveva agevo¬ 
lato la carriera fino a procu¬ 
rargli il remunerato posto di 
vice presidente deirAlitalia. 

L'episodio potrebbe avere im¬ 
portanti ripercussioni in Campi¬ 
doglio, dove Pompei è consi¬ 
gliere e dove alla DC manca 
già il voto di Pctrucci. 


Manifestozioiie 
unitario 
in piazzo 
Risorgimento 

Stamani, alle 10. in piazza Ri- 
sòTp'mento, nel XXIV anniver¬ 
sario ddle Fosse Ardeatine. si 
sv(^.gerà una manifestazione 
unitaria per la pace c la li¬ 
bertà del Vietnam. Parleranno 
il sen. Carlo Levi, indipendente; 
l'aw. Nicola Lombardi per il 
PSIUP. il sen. Edoardo Perna, 
per Q PCL Al termine del co¬ 
mizio un corteo porterà corone 
alle lapidi dei caduti della Re¬ 
sistenza e si scioglierà in piaz¬ 
za della Libertà alla lapide che 
ricorda Massimo Gizio. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
Campitoli!, oro 19À con Loia- 
cana ASSEMBLEE — Carvara, 
ore 11,38, con Mammncarf; Li¬ 
cenza, are 17, con Mammucari; 
Labaro, ore là, con Cianca. 
COMIZI — Borgia André, ere 
là, con Vetere; Carpinete, ore 
18, con Fredduzzi; Segni, ore 
18, con Veiktri; Antiùrfl, ere 
11, con Piacentini. IMCONTRO 
DONNE DI ROMA E DEL LA¬ 
ZIO CON LUIGI LONCO — Vai- 
montone, demani, con Loda Co¬ 
lombini, Elliabafta DI Rama a 
Adriana Flknl; Terra Maura, 
domani, ara là, con Tina Catta. 


n compagno Nino Franchol- 
lucci è morto ieri notte, all'età 
di 70 anni, nella clinica «Villa 
delle Querce > a Nemi. La sal¬ 
ma verrà trasportata questa 
mattina nei locali della sezio¬ 
ne del PCI di Torpignattara. 
via Benedetto Bordoni 50. da 
dove, alle ore 16 di oggi, si 
muororanno i funeralL 

Alla famiglia Franchellucd. 
cosi duramente colpita. le più 
sentite condoglianze della Fe¬ 
derazione comunista e del- 
rUnità- 

Poco più di un mese fa, il 
15 febbraio scorso, attraverso 
le colonne del nostro giornale 
i comunisti romani inviarono 
a Nino Franchellucd, che com¬ 
piva 70 anni, t loro più frater¬ 
ni auguri. Erano auguri velati 
da una profonda tristezza sa¬ 
pendo che il compagno Fran- 
chellucci stava per morire. 
La grave malattia die l'aveva 
colpito stava ormai per aver 
ragione sul suo fisico, già du¬ 
ramente provato da anni e an¬ 
ni di sacrifìci e di privazioni. 
Xino Franchellucd non aveva 
avuto infatti una vita fadle: 
la scelta che egli fece tanti 
anni fa. diventando un rivolu¬ 
zionario di professione, lo por- 
tò od affrontare carcere, con¬ 
fino. aggressioni, sofferenze. E 
< Nino > sopeoa bene che cosa 
voleva dire diventare un com¬ 
battente comunista, un uomo 
che dedica la sua dia al so¬ 
cialismo, alla causa della clas¬ 
se lavoratrice. Per questo egli, 
in tutto l'ampio arco di mili¬ 
tante, non ebbe mai un attimo 
di esitazione, il minimo dubbio 
di aver imboccato la strada 
giusta. 

Nino Franchellucd nacque 
nel 1S$8 a Petritoli, in provin¬ 
cia di Ascoli Piceno. Ancora 
fanduUo, appena abbandonati 
t bonchi delle elementcri. do¬ 
vette cercarsi un lavoro per 
aiutare la famiglia, stretta dal¬ 
la miseria. Fu nello stabili¬ 
mento delle « Distillerie italia¬ 
ne*, prima nelle Marche e poi 
a Roma, che conobbe di per 
sona che cosa voleva dire lotta 
di classe, emancipemone della 
classe operaia, agitazioni sin- 
dacalL Tutte parole che epìi 
aveva sentito pronuitcìore dal 
padre recchio pariboWino e 
appartenente a una Società di 
mutuo soccorso operaio, le pri- 
l^e organizzazioni classiste ita¬ 
liane. Per Franchellucd la 
scelta fu quindi naturale: pio- 
vanissimo ri iscrisse al Parti¬ 
to socialista; passò poi al Par¬ 
tita comunista italiano al mo¬ 
mento della sua fondazione. 

A qud lontani anni risalgcmo 
i suoi incarichi nel Partito, te 
sue prime battaglie politiche 
per Ù socialismo. Trasferitosi 
a Roma, partecipò alla costi¬ 
tuzione della organizzazione 
del Partito: nel 1924 fu eletto 
responsabile dell'ottavo setto¬ 
re: nel 1926 responsabile della 
organizzazione romana. Nel 
1927 il Partito lo inviò a Bolo¬ 
gna nelTorganizzazione clande¬ 
stina: t fascisti lo individua- 
> rono e Io fecero arrestare. Il 



tribunale spedale lo condamiò 
a tre anni di reclusione: scon¬ 
tata la pena, fu inviato per 5 
anni al confino e per 3 anni a 
Fermo come « vigilato speda¬ 
le ». Fu in questo periodo che 
Franchellucd contrasse la ma¬ 
lattia che lo tormentò per tut¬ 
ta la dta, fino alla morte. 

Dopo la caduta del fascismo, 
nel p^odo della lotta armata, 
organizzò l’S.a zona del Par¬ 
tito e divenne responsabile «i- 
litare delle formazioni pasti- 
giane. Nominato commissario 
politico della brigata «Stalin». 
operò sul Mon^e Tancia, nella 
Bassa Sabina, partecipondo a 
violenti scontri con le truppe 
nazi-fasciste. 

A liberazione avvenuta rico¬ 
pri diversi incarichi nel par¬ 
tito e ne'ùe organizzazioni di 
maisa: Torpignattara. Cento- 
celle. Sesto settore. Viterbo. 
Consulte popolari ecc. Ma la 
sua attività principale la esple¬ 
tò a Torpignattara, svolgerli 
una infaticabile opera per il 
risanamento del quartiere, per 
cancellare la vergogna delle 
barocche. Fu a Torpignattara 
che gli elettori lo elessero pii 
volte al Consiglio comunale, fi¬ 
no a quando le sue condizioni 
di salute lo costrinsero a rico¬ 
verarsi a « VTIlo delle Quer¬ 
ce ». insieme alla sua compa¬ 
gna Cesarina, morta tre me¬ 
si fa. 

Oggi le spoglie di Francheì- 
lucd vengono portate a Toc- 
pigTMttara. fra i conunisti e 
i democratici di quel popolar* 
quartiere che vide gli ultMri 
anni dello sua milizia cama- 
lùsta. 

































V I , 


PAG. 16 / rama 


l'Unità / domenica 24 marfo 1968 


'x ' < ' 


VISITE GUIDATE 


Per oggi sono state or¬ 
ganizzate due interessanti 
svislte guidate», che avran¬ 
no per oggetto l'Isola Ti¬ 
berina e 1 Ponti adiacenti 
e 1 Monumenti orientali 
ed egizi dei Musei capito¬ 
lini. 

Per la prima visita, che 
sarà condotta dal dottor 
Filippo Coarelli, l'appunta¬ 
mento è fissato per le ore 
10,30, diruinzi alla Chiesa 
di S. Bartolomeo. 

La seconda sarà invece 
guidata dalla dott.ssa Lau¬ 
ra Gatti e il relativo ap¬ 
puntamento è stabilito, 
sempre per le ore 10.30, 
in piazza del Campidoglio. 

L'isola Tiberina 

L'Isola Tiberina rappre¬ 
sentò nei più vetusti tem¬ 
pi di Poma il punto di 
passaggio obbligatorio del¬ 
le pili antiche vie di co¬ 
municazione che univano 
l'Etruria al Lazio e deter¬ 
minò il /ormarsi, col Foro 
Boario, del più antico cen¬ 
tro di scambi della Regio¬ 
ne, legato al miti di Er¬ 
cole e Caco di Enea e di 
Evandro, di Orazio Coeli¬ 
te e di Clelia. . 

L'Isola, dedicala ai culti 
del Tevere, di Vejove e di 
Fauno fu sagomata artifi¬ 
cialmente in modo da imi¬ 
tare la forma di una nave, 
con un obelisco al centro 
in funzione di albero mae¬ 
stro, a ricordo dell'arrivo 
da Epidauro, nel 291 aC., 
della maggiore delle divi¬ 
nità Qui venerate. Escuta- 
pio: dedicata al Dio della 
medicina l'Isola fu l'anti¬ 
co ospedale pubblico di 
Roma e da allora ha con¬ 
servato la sua funzione, dal 
medioevo all'età moderna, 
con la Chiesa di S. Bar¬ 
tolomeo al posto del tem¬ 
pio ed il complesso ospe¬ 
daliero che a questo era 
annesso. 



I monumenti orientali 

Le sale ' del Monumenti 
orientali ed egizi conten¬ 
gono testimonianze del 
culto che durante l'età re¬ 
pubblicana, e, maggiormen¬ 
te, nell’età imperiale, si 
tributava in Roma a divi¬ 
nità orientali. I culti, per 
lo più misterici, di divi¬ 
nità persiane (Mitra), fri¬ 
gie (Cibelc), egizie (Osi¬ 
ride e Iside), siriache 
(Adone), favoriti dagli im¬ 
peratori e affermatisi ac¬ 
canto al culti ufficiali, fu¬ 
rono. nel II e III sec. d C. 
temibili rivali del cristia¬ 
nesimo. 

La Galleria dei Carracci 

Ogni domenica, dalle 11 
alle 12, è aperta al pub¬ 
blico, per cortese conces- 


cessione della Ambasciata 
di Francia, la Galleria dei 
Carrocci a Palazzo Farnese. 

Palazzo Farnese, capola¬ 
voro del Rinascimento a 
Roma, fu eretto per la fa¬ 
miglia da Paolo III (1534- 
1549) su disegno di Antonio 
da Sangallo il Giovane, pro¬ 
seguito da Michelangelo e 
completato da Giacomo del¬ 
la Porta. 

Gli affreschi della Gal¬ 
leria (1597-1604), opera di 
Annibaie Carrocci, con 
la collaborazione del fra¬ 
tello Agostino, del Donie- 
nichino e del Lanfran¬ 
co, costituiscono la più 
alta ' espressione pitto¬ 
rica della Accademia bo¬ 
lognese a Roma. Nella 
foto- Palazzo Farnese • La 
Vergine e l'Unicorno del 
Domenichino 


Sport 


CALCIO 


Giardinetti Portuense, campo Portuense ore 10.30: Astnd-Vigili 
Urbani, campo Sangalli ore 15; Cassio-Ur^ Trastevere, campo 
S. Eugenio ore 10.30: Achillea-Standa. campo Talenti ore 10.30; Pro 
Sette-INA Casa, campo Bonanni ore 15: Vedettes-Volsinio. campo 
Quarticciolo ore 10: Flaminio-0.stiense. campo Berti ore 10.30; Ro¬ 
mana Gas-Campidoglio. campo Portuense ore 10.30: Torre Maura- 
Eur. campo De Fonseca ore 10,30: Certosa Tor Sapienza, campo 
Ricaldone ore 10.30; S. Lorenzo-S. Marta delle Mole, campo Roma 
ore 10,30, Forestale-N. Prenestma, campo Giannisport ore 10,30. 

Campionati UlSP 

CAMPIONATO SENIORES 

GIRON'E A: Pantheon - Scintilla. Magliana 10.30; Traste 
vere • R Fermi. Trastevere 10.30; Vis Bologna - Soana, Artiglio 
12.30; S. Basilio - Key. S. Tarcisio A 12,30: Casalottino . Sigillo. 
S. Tarcisio B 12.30. 

GIRONE B: Grillanda * Valmelaina. S. Tarcisio A 15.00; Mon 
lesavello - I. Sport. Ostia Antica 10.30; Cognetti • Vescovio. Ostia 
Antica 15.00: Albarossa • Tuscolano, Ostia Antica 12.30: Santos . A. D. 
Monte, T. D. Cenci 15.00. 

TORNEO AZIENDALE 

Costanza Club - Novella. S. Leone Magno 8.00: Raragatlì 
Sport - F. C. Regina. Villa Gordiani 13,00: A.G.AP. Prati - S.F.A.T., 
S. Eugenio 15,30. 

HOCKEY SU PRATO 

Vigili Urbani Roma-.Amsicora Cagliari, campo Tre Fontane ore 
10.45; S. Saba-US Cagliari, campo Tre Fontane ore 8 45: M D.A,- 
Cus Trieste, campo Stadio dei Marmi ore 8.45: H.T C.-U.S. Triestina, 
campo Stad'o dei marmi ore 10.45; Ciis Roma Vis Nova Roma, cam¬ 
po Acquacotosa N. 7 ore 8.45; Monterotondo Scalo-Stella Moris. 
campo Acquacotosa N. 7 ore 10.45; Ruentghen-Ex Massimo, campo 
Acquacotosa N. 8 ore 8.45: Sacro Cuore-Libertas Flaminio, campo 
Acaquacetosa N. C ore 10.45. 


PALLAVOLO 


Fiamma Roma-Fides Siena, campo Palazzotto dello Sport 
ore 14.30. 

BASKET 

Fiamma Roma-Ramazzotti. campo Palazzotto dello Sport ore 17: 
Fiamma Roma-Ultravox Brescia, Palazzotto dello Sport ore 19. 

IPPICA 

Tor di Valle premio Puglie m. 2.000 (2 milioni). Capannello 
giornata di gara con inizio alle 14,30 


RUGBY 


S.S. Buscagliene Roma-Rugby Parma F.C.. campo Acquacotosa 
ore 15; S.S. Lazio C.S. Esercito, campo Acquacotosa ore 11: S.S. 
Lazio Rugby-Cus Napoli, campo Acquacetosa ore 12,30. 


Il giorno 

Oggi domenica 24 marzo (84- 
281). Onomastico Gabriele. Il 
sole sorge alle 6,21 e tranxmta 
alle 18,39. Luna piena il 28. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 71 maschi e 74 
femmine: sono morti 35 ma¬ 
schi e 38 femmine dei quali 
3 minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 53 matrimoni. 

Musei 

Il 29 marzo sarà inaugurata 
una mo.stra sul tenia t La scuo¬ 
la e il .Musco^Didattica dei Mu¬ 
sei >. La mostra. promos.sa dal- 
ITCOM. si terrà nel Museo e 
Galleria Borghese, Villa Bor¬ 
ghese. 

Libri 

E* .stato presentalo ieri dallo 
edizioni Universitarie Italiane 
il libro di Manfrerlo Tafuri « Un 
bilancio deirarohitettura italia¬ 
na. La pre.sentazione è .stata 
fatta alla galleria d’arte Marl- 
boiough dai professori Guido 
Canella. Nello Ponente e Fran¬ 
cesco Tentori. 

Architettura 

Domani allo ore 21.30 in pa¬ 
lazzo Taverna, via di Monte 
Giordano 36. avrà luogo la pro¬ 
iezione dei .seguenti documen¬ 
tari a carattere tecnico-infor¬ 
mativo; Costruire oqijì. Travi 
saldale. Nasce un prattacwlo. 
prc.sentati dalla Italsider. La 
proiezione sarà prece<luta da 
una nota introduttiva sulle 
strutture di acciaio neircrlilizia. 

Conferenza 

Martedì prossimo alle 18 nel¬ 
l’aula dei convegni deH’Istituto 
.superiore di sanità (Viale re¬ 
gina Elena 299) il profe.ssor 
Giusepiie .Andres, parlerà .sul 
tema; « Rilievi ùnmunopatolo- 
gicì su 100 casi di trapianto 
renale deirUomo ». 


Officine 


CellarosI triparazioni auto). 
Circonvallazione Nomentana 244, 
tei. 426.76J; CaslellanI (elettrau¬ 
to). via Poggio Ameno 54, telef. 
54 02 882; Rejna (elettrauto) via 
Velletn 12. tei. 866.795; Marcel- 
Uni (elettrauto), via G. Mameli 
n. 32. Tel. 580 741; Cavallo (ripa¬ 
razioni autorizzato Skoda • car¬ 
rozzeria), via Dacia 7, telefono 
774.492; Sa velli (riparazioni au¬ 
to). via Monte Buono 16, telefo¬ 
no 833 706; Longo (riparazioni 
auto - elettrauto), via Jenner 
112, Telefono 533.477; Mar¬ 
roni (elettrauto), via Monti di 
Primavalle 183. tei. 62.78 209- DI 
Tivoli (elettrauto), via dei Tau¬ 
rini 34, tei. 49.58 371: Glovanno- 
ne (riparazioni auto - elettrauto - 
carb.), via Tuscoiana 158, tele¬ 
fono 727.246; Super Garage Co¬ 
lumbus (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carrozzeria) - Gire, 0- 
stiense 240. tei. 51.35.775- Glu- 
••elll (riparazioni auto - eletlr.), 
via Ravenna 20. telef. 423.725; 
Mommi Aitino (np auto), via 
due Ponti 162. tei. 30 73 702; Soc¬ 
corso Stradale: segreteria tele¬ 
fonica n. 116; Centro Soccorso 
A.C.R.: via (Tristoforo Colombo 
n. 261 tei. 510 510, 51.26.551: 
OSTIA LIDO: OlTìcina S.S.S. 
n. 393 - Servizio Lancia - Via 
Vasco de ()ama 64. tei 60.22 744; 
off. Lamberllnl A., Staz. Serv. 
Agip. p.le della Posta, telefono 
60.20 909: POMEZIA: Off. S.S.S. 
n. 395, Morblnall via Pontima, 
tei. 910 025; Off. De Lellls, via 
Roma 48. tei. 910.645; 


Farmacie 


Acllla: Largo Montesarchio 11. 
Ardeallno: via Aristide l-eono^ 
ri 27; via Accademia del Ci¬ 


mento 16. Boccea: via Cali¬ 
sto II 6; via Baldo degli Ubal- 
di 248. Borgo-Aurello: piazzale 
Gregorio Settimo 26. Casalber- 
tone: vìa C. Ricotti 42. Cello: 
via Cehmontana 9. Cenlocello- 
Prenestlno Allo: via delle Aca¬ 
cie 51- via Prenestina 423; piaz¬ 
za Ronchi 2; via Tor dei Schia¬ 
vi 188 (ang. via dei Gerani); 
via delle Ciliege 5. Esqulllno: 
via Carlo Alberto 32; via Eman. 
Filiberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54- via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 208. 
EUR e Cecchignola: via dell’.Ae- 
ronautica 113. Fiumicino: via del¬ 
le Gomene 21. Flaminio: via 
Fracassini 26. Glanicolense: 
circonv. Gianicolense 186; via 
S. Boccapaduli 45; via Fonleia- 
na 87. Magllana-Trullo: via del 
Trullo 290. Marconi (Stazione 
Trastevere): via Asicenna 10. 
Mazzini: viale Angelico 79; via 
Settembrini 33. Medaglie d'oro: 
via Cecilie Stazio 26- largo 
Igea 18; largo G. Macca- 
gno 15 a. Monte Mario: via 
Trionfale 8764; via del Millesi¬ 
mo 25; Monte Sacro: piazzale 
•Ionio 51; cor.so Sempione 23. 
Monte Verde Vecchio: \ia .A. 
Poerio 19. Monti: via .Agostino 
De Petris 76; via Nazio^ 
naie 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42; 
via Lanciani 55; via Nomenta- 
na Nuova 61. Osila Lido: piazza 
Della Rovere 2- via .A. Olivieri 
ang. via Capo Passero. Ostiense: 
via Strozzi 7; via Ostiense 43; 
circonv. Ostiense 142; via Ga¬ 
spare Gozzi 207-209. Parioll: 
via G. Ponzi 13: via di Villa 
S. Filippo 30. Ponte Mllvio: via 
del Golf 12. Portonacclo: via 
Cluniacensi 20. Portuense: via 
Portuense 425; via della .Ma- 
gliana 134/A. Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti 1; via Ger¬ 
manico 89- via Candìa 30; via 
Crescenzjo 57; via Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana 24. 
Prenestlno-Labicano Torplgnatta- 
ra: via .Alberto da Giussano 38; 
via della Maranella 4L Prima- 
valle: via Federico Borromeo 13; 


Appunti 


via P. Muffi 115. QuadraroCI-. 
necllli: via Tuscoiana 863. via 
Tuscoiana 993; targo Sparta¬ 
co 9. Quarticciolo: ' piazzale 
Quarticciolo 11. Regola-Campl- 
telll Colonna: corso Vittorio 
Emanuele 170; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula 36. 
Salario: viale Regina .Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100. Sallu- 
stlano-Castro Pretorio Ludovisl: 
via XX Settembre 25. via Coi¬ 
to 13; via Sistina 29; via Pie¬ 
monte 95; via Marsala 20/c; 
via S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Baslllo-Ponle Mammolo: via 
Casale S. Basilio 209. S. Eustac- 
chlo: via dei Portoghesi 6 Te- 
stacclo-S. Saba: viale Aventi- 
no 78- via L. Ghiberti 31. TI- 
burlino: vìa dei Sardi 29. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via di Vi¬ 
gna Stelluti 36. Torre Spaccata e 
Torre Gala: via dei Colombi 1; 
via Casilina 1220; via Pippo 
Tamburri 4. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7; via 
di Trastevere 165; via Ettore 
Rolli 19. Trevi-Campo Marzio 
Colonna: via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31; via del 
Corso 263; piazza di Spagna M. 
Trieste: corso Trieste 78; piaz¬ 
za Grati 27; via .Mngliano Sa¬ 
bino 25. viale Libia 114. Tu- 
scolano-Applo Latino: via Or¬ 
vieto 39; via .Appia Nuova J13; 
piazjta Epiro 7; via Lidia 49; 
via .Magna Grecia (ang. via 
Corfimo). piazza Cantò 2; via 
Enna 21; via .A. Baccurmi 22; 
via Tarquinio Prisco 46 


aiiaJuma^ cLeJett! 

ROGÉ 

MSTOR FARINA 

L^iiwì^antè fwA tutte leeui 
e tutte fe òtàcjiohL 
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AlPOpera 

diurna 

di « Cenerentolo » 

Oggi, alle 17, In nbb .-ille 
diurne (rappr. n 61). replica 
di « Cenerentola » di Gioacchi¬ 
no Rossini, diretta dal mnistro 
Vittorio Cui e con la regia di 
Peter Ebert. Interpreti prin¬ 
cipati: Teresa Ocrgnnza. Luigi 
Alva. Se.sto Bruscantini. Paolo 
Montarsolo, Ro.sa Lagliczza. Ri¬ 
ta Talarlco. Glannlcola Pigliiic- 
cl. Maestro del coro Tullio Bo¬ 
ni. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato. In anbonamento alle se¬ 
conde serali, martedì 2fi. 

CONCERTI 

AMia DI CASTEL SANT'AN- 
GELO 

Oggi alle ore 17 concerto del 
< Duo D'Arcangelo Losario » 
piano e fagotto. Musiche di 
Bordeau, Pieme, Procaccini, 
Debussy, Llszt. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Oggi, alle 18, concerto di¬ 


retto da Massimo Freccia, 
pianista Andor Foldes In pro¬ 
gramma musiche di Petrassi, 
Beethoven, Ciaikowski. 

S<K: QUARTETTO 
Imminente. Sala Borromlnl, 
concerto del celebre Trio San- 
toliquido in musiche di Schu- 
beri 
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ITROVI 


TEATRI 


ALI-A RINGHIERA (Via Ria^ 
ri. 81) 

Alle t7,n0 Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandini con la 
novità • Il giudizio del den¬ 
te • di F. Molò e « L'Impareg¬ 
giabile maindalo • di Max 
Aub Regia Molè. 

ALI ’ARI’ISIH a 
Alle 17.15 prima: « Dieci po¬ 
veri ncgreltl • di Agatha 
Christic che la c.la Stabile 
del Teatro presenterà per la 
regia di Arrigo Vitti. 

ALLO SCALO (Via dei Latini, 
75 • Tel. 4958315) 

Alle 21.30 C la Zattera pre¬ 
senta « La casa sulla frontie¬ 
ra • di S. Mrozek. Regia To¬ 
nio Damla. 

ARLECCHINO 
Alle 17J0: « C’Eva una volta 
Adamo ■ con F. Blsazza. V. 


Busonl. R Forzano. G. Pe- 
scucci 

AUSONIA 

Stamane alle 10.30 spctt. per 
ragazzi « Tom e Jerry super¬ 
sonici », segue « giocamondo » 
torneo di giochi tra le scuole 
romane. 

BELLI (Tel. 520J84) 

Alle 17..S0 c 2I.'Ì5 ultima recita 
C in Teatro d’IXiai presenta: 
« Psicanalisi per una liambola 
nuda ». 

BORtiO S. SPIRI’ltl 

Alle ore 16,30 la C la D’Orl- 
glIa-Palmi presenta • 8 . Cate¬ 
rina da Siena » 2 tempi in 8 
qu.adri di Ignazio Meo. Prez¬ 
zi familiari. 

CENTRALE 

Alle 16,30 e 18.45 Commedia 
Italiana in: « Sette cicli di 
speranza » di A. Racloppi no¬ 
vità con S. Ammirata, C.M. 
Puccini. E. Blasclucci, A. Ma- 
ravia Regia autore. 
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LIA ZOPPELLI e GIUSEPPE PORELLI in una scena di c Questa sera si recita a soggetto > di 
Luigi Pirandello, che andrà in scena da venerdi al Teatro Quirino, con la regia di Paolo Ciuranna. 
Si fratta del più importante spettacolo pirandelliano di quest'anno che ha già ottenuto in tutta 
Italia un grandissimo successo di critica • di pubblico 


DEI.M (XIMETA 

Alle 17,15 ultima recita Tea¬ 
tro Stabile dell'Aquila pre¬ 
senta: « Tartufo • di Molière 
con Achille Millo. Regia Pao¬ 
lo Giuranna 

DELLA LUNGARA 
Alle 15,30: « Il caso Matteot¬ 
ti » di Franco Cuomo. Regia 
Edmo Fenogiio. 

DELLE ARTI 

Alle ore 17..30 C la Teatro 
Moderno presenta « I.a ragaz¬ 
za di Stoccolma > con A Oiuf- 
frè, P Quattrini, M. Valde- 
marin, L Prouchè. Novità. 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 Elio Pandolll, Gra¬ 
zia Maria Spina e Piero Leri 
« La ragaiielta » di Charles 
Dyer. Regia Ruggero JacobbJ. 

DE* SERVI 

Alle 17.15 e 21.15 C la T. Am- 
broglini con; < Tutto cl 6 non 
è vero » novità di P. De Vin¬ 
cenzo, con P. Luino, S. Altieri, 
M.A. Gerlini, A. Sarchi, M. 
Novella. Regia AmbroglinL 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 : « Ricatto a tea¬ 
tro m di Dacia Marainl con L. 
Betti, C Camaso. C. Cecchl, 
P Graziosi. 1. Ruth. Regia 
Hartman 
ELISEO 

Alle 17.30 Proclemer e AI- 
bertazzi con la novità: « GII 
amanti » di B. Rondi. 

F1L5ISTUD1U 70 (VU Orti di 
Alibert, le/) 

Alle 19 e 21.30 due commedie 
di Max Llder (1910), cinema 
lumiere (1895). a Alia conqui¬ 
sta del Polo» (1912) e comi¬ 
che di Mack SenneL 
ftILKSTUDIO 

Alle 22 un grande ritorno: 
Wladimir Waiman con Infan¬ 
tino Del Re e Albalucia. 

GOLDONI 

Alle 17.30 un recital straordi- 
n.-irio del famoso attore in¬ 
glese Robert Spenalght in : 

■ Un nomo per tutte le sta¬ 
gioni • di Robert BoIl 

MICHELANGELO 

Alle 17 C.ia Teatro d'Arte di 
Roma presenta « La mosche- 
ta » del Ruzante con G. Mon- 
giovino, M Tempesta. A. Ma- 
ranl. G. Maestà. Regia Mae¬ 
stà. 

PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accettella con « Pelle 
d'asino > fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Re¬ 
gia autori. 

PARIOI.I 

Alle ore 17.30 : • La sotto- 
srriifa avendo sposato un er¬ 
gastolano... • di Dino Verde e 
Bruno Broccoli Regia Mar¬ 
cello Allprandl 


Le sigle ea* espeiOM M- 
eanui el ttMU de) fllB 
eorrlspondoiM alla aa- 
fueata —intflraifraa pat 


C a» Ca«ioa"*** 

DO m Dacnaaatarta 
DB o DrrnmmmtZm 
a m OhOla 
M a Moslaala 
■ a teatiaauSalp 
■A a Satlrla» 

■M a «laflaa-asnalM 


a Mscra 
vtew m 
segtMitat 

♦♦♦♦♦ 

♦♦♦♦ 

♦♦♦ 


O 8 aMtftoera 
VM M B vietata aJ al- 
aavl di li mani 


PUFF 

Alle 22: • Cosi è come cl pa¬ 
re ■ giornale pazzo redatto da 
Mancini, Minà. Piegarl, Pal¬ 
mieri. Roca con L Fiorini. 
Solveyg D'Assunta. E. Monie- 
sano. 

QUIRLNU 

Alle 17.30 Teatro Stabile 
di Torino e Vittorio Gassman 
in * Riccardo III • di Shake¬ 
speare Regia L. Ronconi con 
Edda Albertinl e Mario Caro- 
tenuto. V Gassman con Ed- 
monda Aldini. 


®SiM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiaii 

♦ Massima valutaz:an« ocrmuie 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con ceriificato 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAZIONE «-• 
VIA OOERtSI DA GUUIO. SS 


SUPEROALURIA MOBILI 

(16.000 MQ. ESPOSITIVI) 

VIA RENATO FUCINI, 87 (Rione Talenti - Montesacro) 

ESPOSIZIONE VIA RENATO FUCINI, 100 - 102 -104 — Tel. 823902 

TRAVERSA DI VIA DELLA BUFALOHA . AUTO 136 DA VIA NOMENTANA, ANGOLO Vi ALE REGINA MARGHERITA 

PER IL 25° ANNIVERSARIO PRESENTA IN ANTEPRIMA 

La migliore produzione 1968 A PREZZI DI FABBRICA (solo 30 giorni) 


Camdra letta S porta 
spacchi astaml o iniaral 
Camara i porta spacchi 
Intorni, piani marmo o 
•pocchiora dorata 
Camara i porta gran 
Lusso, piano marmo, 
comico dorata 
Camara é porta con so> 
pralte spacchi Intami, 
piano marmo, comico 
dorata a poltroncina 
Camara $ parta a Pr»' 
vamala s naca con tn>- 
maaa gran lassa 
Salotte dandolo 
SaloHo fatto con moto» 


L. ITS.Mt 


L. 1*S.0N 


L. ns.eoo 


L. 290.000 


L. 215.000 
L. 110.000 

L. 75.000 


Compositioni camoro studio; tog- 
giorno pranzo, classici a modornl 
dalla migliari fahbricha italiana 


Salotto classico con diva¬ 
no lotto 

o dteino di salotti Clas¬ 
sici a Moderni 
Soggiorno noco Provtn- 
talo con libroria, ta¬ 
volo. $ sodio L. làS 000 

Sola Inglasa patiss., pla¬ 
no mormo, spacchio do- 
rolo L. 195.000 

Sala Inglasa, buffai cor- 
nica dorata, tnimaau, 
piani cristallo, é sodio 
rase L. 1M.000 

Cucina In formica Intama ad M 

tutti I colori da U 5J0I a spartana 
pensila 

Studi Oassici a Madami campa- 
nibni 

Trasporta Gratis Roma a Lailo - Im- 
maganfnoggie gratis . Vaste po¬ 
steggio riservato al S i gnori Cliàiti 


L. 195.000 


L. 1M.000 


ARMADI GUARDAROBA 
MOGANO o AVOOIRE': 

a 2 sportelli L. 20 000 

a 3 s L. 31.000 

a 4 s L. 42.000 

a S s L. 54.000 

aia L. 4S.000 

a 3 sportelli con sopra L. 55.000 


a 4 s Si 

a S s SI 

ARMADI IN TEAK: 
a 2 sporlalll 
a 3 s 

a 4 s 

a 5 s 


L. 19.000 
L. 10.000 

L. 29J00 
L. 42.000 
L. 54.001 
L. 47.000 


PRIMA DEI VS/ ACQUISTI 
VISITATE LA PIU* COMPLETA 
ESPOSIZIONE dalla CAPITALE 


VASTO ASSORTIMENTO DI AR¬ 
MADI IN NOCE E LACCATI VENE 
ZIANI A SDOPPIA STAGIONE > 

CAMERA STUDENTE; 
mrmzdìo teak, trumeau 
4 cass. con scrittoio, 
lattino con reto, co¬ 
modine, sedia L. 125.000 

Si fornisco anche nei 
colori laccati, rosso, bion- 
ce, colesfo od altri mo¬ 
dani componibili 

Mobili lotto con libroHa L. 22.0N 
Socratairo megane-avod. L. 25.101 
Sattimanila s a L. 22J0f 
Ingrassi scerravoll, spacchierà do¬ 
rata a in noce 


Mobili singoli In abbinamontl in 
ogni stila: 400 fratina. Luigi XIV-XV, 
7N Francala, MI Balag na s a occ 


I NOSTRI MOBILI DA 25 ANNI NELLE MIGLIORI CASE ROMANE 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 rceit.T str.^o^din,^ria 
tic! ninno Giorgio Cald.irolli 
ne. « L’ultimo nastro di 
Krapp » di S. Bcckett. 
ROSSINI 

Alle 17.15 Chccco e Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei, Lnzo 
Liberti in « Chi prcura se fa » 
novità brillante di Lello Lon- 
ghi Regia C Durante 
Sh"ITEFhRO'IT '0 (Vicolo del 
Panirri, 57) 

Alle 22J10 recital del cantanti 
Pippo Franco e Lino Tollolo, 
« Aritmie n 2 » con i conta¬ 
storie di Silvano Spadaccino. 

SISTINA 

Alle ore 17,15 Franca Ra- 
me-Dario Fò con Ezio Marano 
e Valerio Ruggerl presentano 
c La signora è da buttare » 
commedia per soli Clown di 
Dario Fò. 

VALLE 

Alle 17: «II misantropo» di 
Mollcre edizione Teatro Sta¬ 
bile di Torino. 

VARIETÀ' 

AMBRA .lUVINELU (Telefo¬ 
no r3J3.3U6) 

L uomo i'urgugllo la vendetta, 
con F Nero A O e rivista 
Aldo Tarantino 
E.'M'r.KO 

t'na rnit 5 dollari e una caro¬ 
gna e riv. Denny 

Oriente 

Ballata per un pisiolcrn. con 
A. Gbidra A ♦ e rivista 

VOLTURNO 

L'arcidiatolo con V. Gassman 
C o rivista Dino Valdi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382J53) 

I commedianti, con R. Burton 

UR 

AtMERIGA (Tel. 386.168) 
l'na notte per 5 rapine, con 
F. Intcricngbi 1>R ^ 

ANTAKES (lei. 890.947) 

Cenerentola DA ■00’ 

APPIO (Tel. 779,638) 

James Bond 007 Casino Royaie 
con P. Sellerà SA OO 

ARCHIMEDE (Te). 875.567) 
Bonnie and Clyde 
ARISTON (Tel. 353300) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R. Widmark DR o 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

II marito & mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

SA O 

A>>IHA 

Chiuso 

AVANA 

Lo siraotero. con M. Ma- 
siroianni (VM 13) OR OOO 

AVENII.NU (Tei. 572.137) 

La Bibbia, eoo J. Huston 

SM OO 

BALDUINA (TeL S47JU2) 
Caroline crherle, con F An- 
glade (VM 18) S ^ 

B.AKBERINI (TìeL 471.767 > 

Il profeta, con V. Gassman 
SA ^ 

BOMNàNA ITe). 426.700) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR OOOO 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La Bibbia, con J. Iluston 

SM OO 

CAPITOI. 

Frank Costello faccia d'angelo 
con A Delon DR O^ 

CAPKANICA (Tel. 672.465) 

I giorni deU'Ira, con G Gem¬ 
ma ((VH 14) A OO 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montanti DR 

COLA DI RIEN3M) (T. 350.581) 

Iji Bibbia, con J. Ruston 

SM OO 

UIRSO iTel. 671JB1) 

A sangue freddo.con R Blake 
(V.M 14) DR OO 
DUE AIJjORI (Tel. 2732177) 
t.a Bibbia, con J Huston 

SM oO 

EDEN (Tel. 380.188) 

Bratti di notte, con Franchi- 
Ingrassia C O 


AWIIUIICI SmiTIRI 

Madi c a apadolltto daemate l aga 

IìÌd'STROM 

Cura acleroaaata (ambuUiortaK 
senza oparazlone) della 

mORROINtVBfVARKOSE 

Cura della compìteaxlonl' ragadi. 
flebiU, cczemL ulcere varicoao 

VRHBRBB. PBLLB 

DltrUNZIONI iCSIDAU 

VU(0UMRIBIZ0a1S2 

Trt. 83C301 . Oro 8-10: featlvl 8-18 


E51BAKSY 

A sangue freddo.con R Blake 
(VM H) DR OO 
EMPIRE del K5.S.b''>2) 

11 giorno della cUetta, con F. 
Nero DII OO 

EUKCINE (Pia^ lUlia, 6 
Eur • Tel. 59.1UÌÌ86) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (VM H) A Oò 

EUROPA del. K63.736) 

Vendetta all'OK Corrai, con 
J Garner A OO 

FIAMMA del 47I.1UU) 
F.scalatlnn, con L Capoliccbio 
(VM 18) SA OOO 
FIAMMETIA del. 47U.464) 
Privllege. con T. Hill A 4- 
GALi.EKIA (Tel. 6733)67) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

GARDEN (Tel. 582JH8) 

La Bibbia, con J. Huston 

8 M 04- 

GIARDINO (Tel. 894i>46) 

Lo straniero, con M. Ma- 
Btroianni (VMi 18 ) DR OO^ 
IMFEKIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Oli orchi della notte, con A. 
Hepburn (VM l-t) G O 

làlPEHIAIXIlNE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero UR OO 

ITALIA del. 856.U30) 

Italian secret servite, con N. 
àlanfrcdi SA 4 

MAESTO.SO (Tel. 786.086) 

La Bllilila. con J. Huston 

SM OO 

MAJESTIC (Tel. 6743108) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM U) A ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR ^004- 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6QJ0.128) 

L'Investigatore, con F. SInatra 

G 04 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dextcr (VM 18) DR O^ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

(Cinema cl'iiissat) l^miMno dal 
Vietnam DR 0044 

MODERNO (Tel. 460JS85) 

Frank Cnsirllo faccia d'angelo 
con A Delon DR 04 

5IUDERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460J285) 

La religiosa, con A. Karina 
(VM 18) DR -OO 
8 IONDIAL (Tel. 834.876) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A -44 

NEW YORK (TeL 780271) 

II dottor Zivago con O Sharif 

NUOVO (iOLDEN (T. 7553102) 

Frank Costello faccia d'angelo 
con A Delon DR OO 

OLI.MPICO del. 302305) 

Le grandi vacanze, con L. De 
FunCs C OO 

PAI.AZZ(J 

Il dottor Zisagn con O Sharif 
DR O^ 

PARIS (Tel. 754.368) 

L’incidente, con D. Bogarde 

DR 400 

PLAZA (Tel. 681J93) 

L'oro di Londra, con J. Kart- 
aen G 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4702») 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Traov DR 400 
QUIRINALE (Tel. 462j 653) 
Senza un attimo di fregna, 
con L Marvin (VM 14) G OO 
QUIRINEITA (Tel. 6703112) 

A ciasenno II sno, con G. M 
Volonie (VM 18) DR OOO 
RADIO (TTY (Tel. 464403) 
Gangster story, con W Beatty 
(V.M 18) DR 44 
reale (Tel. 586.234) 

II dottor Zivago con O. Sharif 
DR 4 

REX (Tel. 8 MJ 6 S) 

II favoloso dottor Dolitilc. con 
R Harrison A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Frank Cosiello faccia d angelo 
con A Delon DR 44 

RIVOLI del 460300) I 

(ji calda notte rieirtspettorr 
Tihhs. con S Poiticr G 44 
rovai del 770449) 

Camelot. con R Harris M 4 

RO.XY (in 870404) 

Peter Gnnn 24 ore per l'astaa- 
slno. con C. Stevens G 4 
SALONE .MARfiHKRITA (Te 
lefono 671.439) 

Cinema d’Ersal: Conte ho vin¬ 
to la guerra, con M Craurford 
(VM 14) SA 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Bella di giorno, con C- De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
SVIEKAIJIO (Tel. 451481) 
Cenerentola DA 44 

SUPKKf.INEMA (Tel 4II54SM) 
Angelica e II Gran Sultano, 
con M Mercier A 4 

TREVI ( Tel. 6 «Ij619) 

Amare per vivere, con M F. 
Boyer (VM 18) DR 4 

TRIO.MPHE (Tei. S33M3M3) 

Una notte per 5 rapine, con 
r. Interlenghl OR 4 


VIGNA CH-ARA (Tel. 32U459) 
Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con K Spaak 
SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I.’lndomahlle Angeli¬ 
ca. con M. Mercier A 4 
AIKDNF.: Cenerentola DA 44 
ALASKA: Due per la strada, 
con A Hepburn S 44 
ALBA: (Vanied. con G Gemma 
(VM 18) A 4 
ALCE: L'indomabile Angelica, 
con M Mercier A 4 

ALCYONE: La più bella coppia 
del mondo, con J. Gabln G 4 
ALFIERI: Il dottor Zivago, con 
O .Sharif DR 4 

AMBASCIATORI: Due per la 
strada, con A Hepburn S 44 
AMBRA JOVINEI.I.I: L uomo 
I orgoglio la vendetta, con F. 
Nero A 4 e rivista 
ANIENE : Dlabollk, con J P. 

Law A 4 

APOLLO: Dlabollk, con J P 
Law A 4 

AQUILA: Due per la strada, 
con A Hepburn 8 44 

AILXLDO: La coppia più bella 
del mondo con W Chiari S 4 
ARGO: Dlabollk, con J.P Law 

A 4 

ARIEL: Due per la strada, con 
A. Hepburn 8 44 

ASTOR; L’Investigatore, con F. 

SInatra G 44 

ATLANTIC: L’uomo Torgoglio 
la vendetta, con F. Nero A 4 
AUGUSTUS: Caroline Cherle. 

con F Anglade (VM 18) 8 4 
AUREO: Brutti d| notte, con 
Franrhl-Ingra.s.sia C 4 

AURORA: Un uomo una colf, 
con R. Hundar .\ 4 

AUSONIA: Facce per l'Inferno, 
con G, Peppard 

(VM 14) DR 4e 
AVORIO; Una colt In pugno al 
diavolo 

BELSITO: Lo straniero, con M. 
Mastrolanni 

(VM 18) DR 4^^ 
BOITO: C’era una volta, con 
S. Loren S 44 

BRASIL: C’era una volta, con 
S. Lorem 8 44 

BRISTOL: Cera una volta, con 
S. Loren S 44 

BROADIVAY : L’Investigatore, 
con F SInatra G 44 

CALIFORNIA: Bella di giorno 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
CASTELLO: Dne per la strada 
con A. Hepburn S 44 

CINESTAR: Nirk mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
CLODIO; Un nomo per (ut(e 
le stagioni, con P Scotleld 
DR 444 

COLORADO : Angelica e 11 
Gran Sultano, con M. Mercier 
CORALLO: Dalle Ardrnne al¬ 
l’Inferno. con F. StafTord A 4 
CRISTALLO: La 2S.a ora. con 
A. Quinn DR 4 

DEL VASCELLO: Bella di gior¬ 
no. con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
DIAMANTE: Le avventure e 
gli amori di Miguel Cervan¬ 
tes. con H. Buchholz A 4 
DIANA: Il tempo degli avvol¬ 
toi con F Woin (VM 13) A 4 
EDELWEISS: I dne vigili, con 
Franchi-lngrassia C 4 

ESPERIA: Italian secret servi¬ 
re. con N. Manfredi SA 4 
ESPERO; Una colt 5 dollari 
nna carogna e rivista 
FARNESE; La fetdmarescialla. 

con R. Pavone C 4 

FOGLIANO: Milite, con J. An¬ 
drews M 4 

GIUMO CESARE : Dlabollk. 

con J P. Law A 4 

HaRLEM; ejamango 
HOLLYWOOD: L'nomo l'orgo¬ 
glio la vendetta, con F. Nero 

A 4 

IMPERO: L’indomabile Angeli¬ 
ca. con W Mercier A 4 
INDUNO: Cenerentola DA 44 
JOLLY: La coppia più bella 
del mondo con W Chiari S 4 
JONIO: La morte non conta I 
dollari, con M Damon A 4 
LA FENICE: Cenerentola 
LEBLON: La feldmaresclalla. 

con R Pavmne C 4 

LUXOR; Dne per la strada, con 
A. Hepburn S 44 

MADISON: Faccia a faccia, con 
T Millan A 4 

MASSIMO: Due per la strada, 
con A Hepburn S 44 

NEVADA; I.a feldmaresclalla. 

con R Pavone G 4 

NIAGARA: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L Tony S 4 
NUOVO; IJI coppia pio bella 
del mondo con W Chiari S 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema re¬ 
iezione Sangue blu. con A 
Guinnesa SA 444 

PALLADIUM : L’Indomabile 
Angelica con M Mercier A 4 
PLANETARIO; RiRrssI In un 
occhio d'oro, con M. Brando 
(VM 18 ) DR 44 
PRENESTB: La coppia più bel¬ 
la del mondo, con W. Chiari 

8 4 

PRINCIPE; 1.0 Btraalero. con 
M. Mastrolanni 

(VM 18) DR 444 
RENO: Dlabollk, con J P Law 

A 4 

RIALTO: Cera nna volta, con 
S Loren S 44 

RUBINO; Agente •®7 si vive 
solo dne volte, con S Con- 
nery A 4 

■PLENDID: Parcla a faccia. 

con T. Millan A 4 

TIRRENO: L’IaTMtJgatore. con 
W. Slnatrn O 44 


I TRIANON: DJango cacrlalore 
di taglie 

TUSCOLO: Din perdona In no, 
con T. Hill A 4 

UI.ISSSE: L’avventurlero, con 
A. Quinn DR 44 

VERIiANO: Guerra amore e fu¬ 
ga, con P. New man SA 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Stasera mi bullo, 
con Franchi-lngrassia C ♦ 
ARS CINE: I.a via ilei West. 

con K. Douglas A 44 

CASKlO: Poggio per me meglio 
per le. con L Tony S ♦ 
COLOSSEO : Faiilom.'Ls contro 
Scntland Yard, con J. Marais 
A 4 

DEI PICCOLI: Per qualche to¬ 
polino In più DA 44 

DELLE MIMOSE; Alteniato al 
tre granili, con K Claik A 4 
DELLE RONDINI: Froppo per 
vivere poco per morire, con 
C Biook A 4 

DOKI.V : rarov.«ua di Inoro, 
con J. Wa.vnc A 4 4 

ELDORADO : Dalle Ardrnne 
all’Inferno, con F. Stalloni 
A 4 

FARO: Peggio per me meglio 
per tc. con L Tony S 4 
FOLGORE: Clini 11 solil.irlo. 

con G Martin A 4 

NOVOriNE: I due vigili, coti 
Francbl-lngrassia C 4 

ODEON: Wanteil. con G. Gom¬ 
ma (VM IH) A 4 

ORIENTE: Ballata per un pi- 
stillerò. Con A. Ghidr.i A 4 c 
rivist.i 

PIJVTINO: I barbieri rii Sicilia 
con Franchl-Ingras-sia C 4 
PRIMA PORTA: I liarbirri di 
Sicilia, con Franchi-Ingra«i.i 

C 4 

PRIMAVERA : Arizona Coll. 

con G. Gemma A 4 

REGILI-X; Un gangster venuto 
da Brookivn, con L Ton> 

G 4 

ROMA; Dio perdona lo no. eoo 
T Hill A 4 

SAL.A UMBERTO: Doppio ber¬ 
saglio. con Y. Brynner A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Michele 
Slrogoir. con C Jurgens A 4 
BELLARMINO: Solo contro Ro¬ 
ma, con P Leroy SM 4 
DELLE ARTI: Tre sul divano. 

con J Lewis C 44 

CINE SAVIO: Tempo di vivere. 

con H Fonda A 4 4 

COLOMBO: Il vostro supera¬ 
gente Flit, con R. Vianello 

C 4 

COLUMBUS: Vera Cruz, con 
G Cooper A 44 

CRISOGONO: Nel sole, con Al 
Bano 8 4 

DELLE PROVINCIE: Come ru¬ 
bare un milione di dollari e 
vivere felici, con A Hepbitrn 
SA 44 

DEGLI srIPIONI; I ragazzi 
di bandiera gialla, con M 
Sannia M 4 

DON BOSCO; Pronto Ce una 
certa Giuliana per te. con M 
Medici ■ 4 

DUE MACELLI: Gunga Din. 

con O Fairbanks A 44 
ERITREA: Il tormento e l'esta¬ 
si. con C Heston OR 44 
EUCLIDE: A sud-ovest di So¬ 
nora, con M Brando A 4 
FARNESINA: Incompreso, con 
A Quayle DR 44 

GERiNI: Come svaligiammo la 
Ranca d'Italia, con Franchi- 
lngrassia C 4 

GIOV. TRASTEVERE: I bar¬ 
bieri di Sicilia, con Franchi- 
lngrassia C 4 

LIBIA: sette monaci d'oro, con 
R Vianello C 4 

MONTE OPPIO: Colpo grosso 
ma non troppo, con Bourvd 
SA 44 

MONTE ZEBIO: Cammina non 
correre, con C Grani 9 44 
NATIVITÀ'; Il colonnello Von 
Ryan. con F Sinatra A 4 
NOMENTANO : Fochi dollari 
per DJango. con A Steffen 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA : Nel sole 
con Al Bano S 4 

ORIONE: Le avTentnre di Sea- 
ramocche A 4 

PANFILO: Arrlrano I ranl. 

con EM Saint SA 44 
PIO X: Il ragazzo che sapeva 
amare, con D Peregn M 4 
PIO \I: Lilly e II vagabondo 
DA 44 

QUIRITI; Khartonm, con L. 

Olivier DR 44 

redentore: Riderà, con L 
Tony * 4 

SACRO CUORE: Texas oltre II 
flnme. con D. Martin A 44 
SALA S. SATURNINO; l 4 via 
del WesL con K. Douglas 

A 44 

SAI.A TRA9PONTTNA: Alvarcz 
Kelly, con W. Holden A 4 
SALA URBE: La spia che ven¬ 
ne dal freddo, con B. Burton 

G 4 

SALA VIGNOU: IMOte dollari 
per RIngo, con R. Harrison 

A 4 

B. FELICE: GII argonauti, con 
T Armstrong SM 4 

8 ESSORIANA; Tre sul divano. 

con J Lewis C 44 

SORGENTE; Odio per odio, con 
A Sahàtn A 4 

TIZIANO: Dne Rrrlngof nel 
Texas, con Franchi-lngrassia 

C 4 

TRIONFALE: Né onore né glo¬ 
ria. con A Quinn DR 4 

TIRTU 8 : Como rebaiaae Ih 
homba atoMich 
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«Chi offende Gemisto offende la Resistenza» 

Vasta solidarietà con Moranino 


Da tutti gli ombienti democratici sdegnate prese di posizione contro il vergo¬ 
gnoso attacco partito dal giornale dello FIAT - Messaggio di Arrigo Boldrini 


PAG. 17 / eclii e notizie 


La polizia USA si prepara alP » estate calda » 

In piena hniione 
le stuoie «antirìvolta» 

Corsi settimanali nei quali i poliziotti si addestrano con le nuove armi 


TORINO. 23 

Da tutti gli ambienti democra¬ 
tici e delia Resistenza conti¬ 
nuano a pervenire sdegnale pre¬ 
se di posizione contro il vergo¬ 
gnoso attacco portato al com¬ 
pagno Franco Moranino, candi¬ 
dato al Senato per t! PCI, li 
PSUIP e gli indipendenti, dalla 
Stampa dì Torino che an¬ 
cora una vo'^a ha tentato di 
speculare bassamente sulla con¬ 
danna che il popolare com'in- 
dantc delle formazioni partigia¬ 
no dei Ricllesc subì a condii 
a'one di un processo, strumenta¬ 
lizzato per coipire eli uomini 
più noti della Resisfenz.a. 

Contro questa ignobile monta¬ 
tura 1 partigiani del Vercellese 
lanno indotto una manifostazio- 
le di protesta da tenersi a 
Santhiù sabato 30 marzo In un 
àopello rivolto por Toccasioue 
alle popolazioni della zona si 
Bsprime « la protesta Indign.ata 
dei partigiani del Vercellese con- 
|ro rignohile tentativo operato 
lai giornale La Stampa di 
linciaggio morale contro la no- 
>ile Hgura di Franco Moranino. 
ittraverso il quale si vorrebbe 
Insultare e diffamare l'opera 
Iroica ed altamente patriottica 
;omDÌuta dall'antifascismo di 
liicsta provincia a prezzo di 
migliaia di morti e di feriti, 
li carcerati inviati nei campì 
li sterminio nazisti. Chi insulta 
Moranino — continua il docii- 
pnento — insulta la Resistenza 
La nostra risposta ai calunnia¬ 


tori la daremo civilmente chia¬ 
mando lutti coloro che come noi 
hanno sentito in queste ore il 
bruciore di questo insulto a tro¬ 
varsi sabato 30 marzo a Santhià^. 

L’appello è stato sottoscritto 
da numerosi comandanti parti¬ 
giani ed esponenti della Resi¬ 
stenza; Guido Tieghi. Gl dio 
Casoiaro (Mino). Walter Carasso 
(Tito), Giovanni Portinaro. Ber¬ 
nardo Casolare. Walter Gallina, 
Eusebio Bertoldi (Marcello). Ugo 
Rosso (Rapid), Silvio Ortona. 
Piero Germano (Gandi). arch. 
Franco Nosengo (G'no). Giulio 
Dolchi (pres. ANPI Valle d’Ao¬ 
sta). Francesco Leone. Domenico 
Facelli (segr. prov. ANPPIA). 
Massa Abhroidio. Barbero Zucca 
Esterina, Oreste Barbero. Carlo 
Bemarbino (Spada). Sergio Ce¬ 
rotti. Vogler Mantovani. 

AH’appello è già pervenuto 
Tadesiore del gruppo donne del¬ 
la Resistenza; Bina Ladisletti, 
Bianca Grasso. Egler Gras.so. 
Edmea BLsio. Lina Vandone. 
Mimma Bonardo, Valeria Bo- 
nardo. Gina Roncarolo. Gina 
Cotto, Maria Fracassi. Primina 
Ardissone e Carmela Cavalli. 
Sempre nel Vercellese hanno 
espresso la loro solidarietà a 
Moranino i sìndaci di San Ger¬ 
mano. Stroppiana. Ronsecco. Rii- 
ronzo e gli assessori di Trino. 
Analoghe pre.se di posizione seno 
state espre-sse dal circolo gio¬ 
vanile € Leandro Godine > di 
Trino e dai sindacalisti della 
CdL di Vercelli; Francesco Ghi- 
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sio. Guido Nobilucci, Giorgio 
Rizzon, Gilberto Valeri, Antonio 
Mandrino, Irmo Sassone. 

Un nobile telegramma di soli¬ 
darietà è stato inviato dal com¬ 
pagno Arrigo Boldrini, medaglia 
d'oro della Resistenza. Tra l’al¬ 
tro Boldrini afferma che t a To¬ 
rino come a Modena i giornali 
dei padronato riprendono l’attac¬ 
co contro gM uomini della Resi¬ 
stenza; mentre, ricordando il 
ventennale della Costituzione, 
sentiamo maggiore l’impegno di 
rinnovare e trasformare il no¬ 
stro pae.se: impegno che come 
nel passato vede Moranino in 
prima linea nella nobile bat¬ 
taglia che unisce tutti gli uomini 
di buona volontà >. 

Anche nel Biellese lo sdegno 
per il volgare attacco del gior¬ 
nale della FIAT si è espresso 
in numerosissime manifestazioni 
di solidarietà da parte dei più 
qualificati esponenti della lotta 
di Liberazione. Manno inviato 
telegrammi a Moranino e rila¬ 
sciato dichiarazioni dì indignata 
protesta i comandanti partigiani 
Giuseppe Maroino (Artiglio), Lu¬ 
ciano Sassi (Astro). Ezio Pe- 
raldo (Alba). Giovanni Barbone 
(Cori). Renzo Sala (Granchio). 
Amedeo Brina (D’.Artagnan), 
Carlo Campra (Radio), Sergio 
Certa, Mimmo Debiasio (Athos). 
Delfer Quaglia (Dan). Angelo 
Togna (Ginepro). Emiliano I.i- 
burno (Pais). 

.Sempre dal Biellese: Ezio .Aba¬ 
te sindaco dì Cossato, Maria 
Magadino della segreteria della 
CdL. Mirko Frè della segreteria 
della FILTEA-CGIL. Remo Fo- 
glizzo segretario della CdL. 
Franco Ramclla segretario del 
PSIUP, Arrigo Vannucci deU’ese- 
cutivo della CdL. Vittoria Borgis 
segretaria UDÌ, Fanny Malavasi 
sindaco di Andomo. doti. Gia¬ 
como Liburne, doti. Lucio Anlo- 
nelli. geom. Fausto Corutti. 

Dalla Valsesia numerasissime 
le atte.stazioni di solidarietà da 
parte di notissime personalità 
della zona. Tra queste: Alfre¬ 
do Borgo del PSU. consigliere 
provinciale ed assessore al co¬ 
mune di Borgosesia; Giovanni 
Bussa ex comandante partigiano 
(PSIUP), on. Marcella Balconi 
sindaco di Grignasco. Bartolo¬ 
meo Chiodo presidente ANPl di 
Varallo, Piero Corti dirigente 
di Nuova Resistenza. Leo Co¬ 
lombo, Nino Pollavera (ANPl 
di Varallo), Pierino Rastelli ex 
comandante partigiano, Mario 
Salasa, Italo Panzetti ex coman¬ 
dante partigiano. Pierino Gerla 
sindaco di Serravalle. Eklgardo 
Tosetti ex comandante partigia¬ 
no segretario ANPl di Serra- 
valle. Antonio Bruno Pezzi as¬ 
sessore comunale di Grignasco, 
Ginevra Vinzio, ex partigiano 


assessore indipendente di Gri¬ 
gnasco. 

Alberto Cipellinl del PSU, as¬ 
sessore alla Provincia di Cuneo, 
ha dichiarato: « Rimettere in 
causa l’onorabilità di Moranino 
(Gemisto) soprattutto in questo 
mome.nto non è giusto. Attac¬ 
care un partigiano come lui si¬ 
gnifica sempre attaccare la Re¬ 
sistenza grazie alia quale oggi 
in Italia non ci sono i "colon¬ 
nelli" e si può vivere e si vive 
in regime democratico >. Un al¬ 
tro esponente della Resistenza 
cuneese, Renzo Ghigliasco segre¬ 
tario provinciale dcll’.ANPI, ha 
detto; < li vergognoso tentativo 
diffamatorio della Stampa con¬ 
tro Moranino è un attacco alla 
Resistenza tutta che va respinto 
con fermezza. Per questo espri¬ 
mo tutta la mia solidarietà a 
Moranino >. 


costituzionale 
la legge 
sulPordine 
dei giornalisti 

La legge che ha Istituito il 
(Consiglio dell’ordine dei gior¬ 
nalisti è stata dichiarata con¬ 
forme alla Costituzione con 
una sentenza che è stata de¬ 
positata ieri nella cancelleria 
di Palazzo della Consulta dal 
giudici della Corte Costituzio 
naie. 

La Corte ha riconosciuto la 
legittimità di tutte le norme, 
abrogandone solo due. 


Domani riunione a Bruxelles 

Il governo per II rinvio 
del MEC lattiero-caseario 

E' una misura del tutto inadeguata • I prefetti 
della Lombardia invitati a convocare gii Indu¬ 
striali per contrattare il prezzo del latte 


In vista della riunione che si 
terrà domani a Bruxelles per de¬ 
cidere sull’applicazione dei rego¬ 
lamenti MEC per i prodotti lat- 
tierocaseari. si è tenuta ieri a 
Roma una riunione di ministri 
presieduta da Moro. Al termine 
il ministro Restivo ha detto che. 
considerata la vicinanza del 1. 
aprile, data prevista per l’entra¬ 
la in vigore dei regolamenti, il 
governo italiano è orientato a 
chiedere un breve rinvio. Esso 
dovrebbe servire, ovviamente, 
sia a una temporanea salvaguar¬ 
dia degli interessi italiani che 
alla revisione del Regolamento 
MEC. A quest’ultimo proposito, 
tuttavia, la posizione del gover¬ 
no è dei tutto insoddisfacente: 
occorre non un rinvio, ma la so¬ 
spensione del MEC per il settore 
zootecnico, per tutto 11 tempo 
necessario ad attuare una po¬ 
litica di interventi strutturali 
che mettano in condizione i con¬ 
tadini di associarsi nella condu¬ 
zione degli allevamenti e comun¬ 
que di portarsi ai livelli di tec¬ 
nica e produttività richiesti dal 
MEC. 

Per ottenere la sospensione del 


MFC e interventi nelle strutture 
è in atto un vasto movimento di 
protesta. In provincia di Mode¬ 
na si sono svolle la settimana 
scorsa 17 manife-stazioni comu¬ 
nali promosse dall'Unione nazio¬ 
nale produttori zootecnici. A Kor- 
li si sono svolte manifestazioni 
in otto comuni A Imola si svolge 
oggi una protesta per i problemi 
zootecnici e della bieticoltura, 
oltre che per richiedere pensioni 
decenti per i contadini. Martedì 
avrà luogo a Bologna una ma¬ 
nifestazione provinciale .su ana¬ 
loghi temi, con la partecipazione 
di coltivatori diretti e mezzadri. 

A Milano. Mantova, Cremona. 
Brescia è stata avanzata dalla 
Alleanza contadini la richiesta 
che I prefetti convochino i rap¬ 
presentanti dell’industria lattie- 
ro-casearìa e le associazioni con¬ 
tadine per contrattare il prezzo 
di cessione del latte. In appog- 
gm a questa richiesta si stanno* 
raccogliendo migliaia di firme. 
Martedì una manifestazione re¬ 
gionale si svolgerà a Perugia 
con la partecipazione di Angelo 
Ziccardi. dell’Alleanza nazionale 
contadini. 


NEW YORK. 23. 

Le autorità americane stan¬ 
no conduc«ndo un’intensa pre¬ 
parazione alla prossima # està 
te calda >. durante la quale si 
prevedono manifestazioni dei 
negri e dimostrazioni anlibel 
liche. Si vanno creando nuovi 
tipi di autoblinde e carri ar¬ 
mati della polizia, di gas lacri¬ 
mogeni e di altri « mezzi di 
lotta contro le folle >. 

Una grande attenzione viene 
attribuita aU'addestramento 
del personale che dovrà utiliz¬ 
zare questi mezzi di repressio¬ 
ne. Della faccenda si occupa 
il Pentagono. Il c New York 
■Times > riferisce che < i guar¬ 
diani dell’ordine pubblico ap¬ 
prendono i metodi di repres¬ 
sione in alcune scuole specia¬ 
lizzate. Dall’inizio del mese di 
febbraio, una di queste scuole 
ha cominciato a funzionare 
nello Stato della Georgia. Si 
tratta di corsi settimanali, do¬ 
ve i soldati della guardia na¬ 
zionale. ì poliziotti e gli agenti 
del FBI imparano a maneg¬ 
giare i nuovi tipi di armi ed 
apprendono i mezzi per sop¬ 
primere « le rivolte ». Sul ter¬ 
ritorio della scuola è stata co¬ 
struita una cittadina di com¬ 
pensato. nelle cui vie « attori > 
bianchi impersonano i « rivol¬ 
tosi * negri. 

II corrispondente del < New 
York Times ». G. Bigart. de¬ 
scrive una giornata di studio 
in una di queste scuole: eser¬ 
cizi di -t prova dei mezzi non 
mortali di lotta contro i rivol¬ 
tosi ». 

Le esercitazioni cominiano 
con l’attacco di un reparto di 
allievi-poliziotti e soldati della 
guardia nazionale contro una 
folla rappresentata da c atto¬ 
ri ». Essi avanzano sotto la 
copertura di una cortina fumo 
gena indossando maschere an¬ 
tigas. Lanciando una granata, 
il capo del reparto determina 
la direzione del vento. Quindi, 
volano le granate di gas lacri¬ 
mogeno contro la < folla ». La 
lezione si conclude dopo che 
un elicottero emettente una 
nube di gas asfissiante scende 
in picchiata sulla « folla ». Al¬ 
tre esercitazioni, denominate 
< Per le mischie con i combat¬ 
tenti per i diritti civili », sono 
state presentate agli americani 
sugli schermi televisivi. Esse 
si sono svolte in una scuola 
speciale di polizia vicino a 
Detroit. 

D reparto della guardia na> 
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L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 

Tutti i modelli sono muniti di 
termostato. 


da lire 




L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. , 

Termostato regolabile sino al¬ 
l’ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 
Capacità: 5 KG. 
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zionale. con le baionette ina¬ 
state, si dirige verso la folla 
di « attori » che rafllgurano i 
dimostranti negri. Ne r nasce 
una mischia. Un cannone so- 
praggiunlo in difesa dell’aul(^ 
blindo, spara gas lacrimogeni. 
< I dimostranti » fuggono alla 
spicciolala ed 1 loro « capi » 
vengono < arrestati ». ' 


Ariccia 

A coi^resso 
il Sindacato 
CGIL della 
Corte dei Conti 


Presso il Centro studi della 
CGIL, ad Ariccia, hanno avuto 
inizio ieri ì lavori del settimo 
congresso del sindacato CGIL 
della Corte dei conti. 1 lavori 
si concludono slamane. Al cen¬ 
tro della relazione e del dibat¬ 
tito. oltre al tema del riassetto, 
le proposte del sindacato per 
la riforma della Corte dei conti, 
in attuazione del dettato ciisti- 
tuzionaie. per il potenziamento 
del controllo al fine di una più 
corretta attività amministrativa 
nelTinteresse del Pae.se. 11 sus¬ 
seguirsi degli scandali, degli 
abusi del potere esecutivo, de¬ 
gli sperperi del pubblico danaro, 
dimostra l’inadeguatezza della 
Corte dei conti nella funzione 
di controllo sulla spesa pub¬ 
blica. 

La relazione è stata svolta 
dal segretario del sindacalo. 
Mario Consoli: presenti ai la¬ 
vori oltre ai delegati della sede 
centrale e di quelle regionali, 
il presidente della Corte dei 
conti. Ferdinando Carbone. Ugo 
Basile .segretario della Federsta- 
tali, sindacalisti della CISL 
e UIL. 

ANNUNCI ECONOMICI 


Sarebbero state fornite le garanzie 
chieste dagli studenti 

È finita 

, I 
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1 ^occupazione 

■* ' t ' 

delPateneo 
di Varsavia 

La polizia aveva circondato ìi Politecnico senza entrar¬ 
vi - Un'opera di mediazione svolta dai professori! 


VARSAVIA. 23 

I quattromila studenti cnc da 
giovedì occupavano il Politecni¬ 
co di Varsavia hamio lasciato 
le facoltà questa notte alle una. 
Saliti sugli automezzi della po¬ 
lizia. messi a loro disixisizione 
dalle autorità — secondo quanto 
riferiscono le stesse agcn/ie oc¬ 
cidentali —. sono stali accom¬ 
pagnati alle « case dello studen¬ 
te * o alle n.sjiettivc abitazioni. 
Sembra — ma non se ne è a- 
viita confei-ma — che gli uni¬ 
versitari abbiano avuto, per u- 
scire dalle aule die (K^cupavano. 
le garanzie ricliicste. 

Ieri sera alla radio e alla te¬ 
levisione era stalo letto un in¬ 
vilo perentorio agii studenti, af¬ 
finché lasciassero liliero il Poli¬ 
tecnico entro un’ora, in man¬ 
canza dì che sarcbliero state 
prese contro di loro .severe mi¬ 
sure. quali la chiasura della 
scuola e l'apertura di nuove 
iscrizioni ai corsi. 

In un primo momento gli stu¬ 
denti sembravano non aver ac¬ 
cettato l’invito Poco dopo mez¬ 
zanotte agenti di polizia hanno 
circondato l'edificio restando 
fuori dei cancelli. 1 professori 
del Politecnico, fatti entrare nel¬ 
le aule occupate, sono riusciti 


a convincere gli studenti ad u- 
scire. F.’ probabile che I docenti 
abbiano svolto un’opera di me¬ 
diazione fra studenti e autorità. 

Subito do|X) lo sgombero vigili 
del fuoco e agenti di polizia 
hanno staccalo dalla facciata 
del Politecnico gli striscioni e 1 
manifesti che giovedì, giorno del¬ 
l'occupazione. gli studenti ave¬ 
vano affisso per spiegare alla 
poix)lazione le ragioni della loro 
agitazione. La totalità degli stri- 
.scioni riaffermavano la fiducia 
dogli iiuivcrsitari nel socialismo 
c nella democrazia c la loro vo¬ 
lontà di essere sempre accanto 
alla classe operaia. In uno ai 
invitavano c i giovani lavoratori 
a non mentire ai loro padri ». 
Un grande cartello riportava i 
tredici punti della risoluzione de* 
gli studenti presentata alle auto¬ 
rità accadcmiclie e al governo 
o a cui aveva accennato Gomul- 
ka nel suo discorso dei giorni 
.Scorsi 

Il rettore del Politecnico ha 
fallo afllggere all'ingresso dello 
edificio un comunicato con il 
quale si rende noto agli studenti 
che la scuola rimarrà chiusa per 
tutto oggi. Vi potranno entrar* 
solo i dcKcnti. 


Lo ha detto Stroessner 


Mercenari de! Paraguay 
andranno nel Vietnam? 


7) OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI liquida 
per restauro: Sopramobtll . Lam¬ 
padari - Tappeti - Cineserie, ec¬ 
cetera. QUATTROFONTANE 21 • 
ricordarsi numero 21. 


NEW YORK, 23 
(T.ASS) • Nel corso di una 
conferenza sta»npa il dittatore 
del Paraguay. Alfredo Stroess 
ner ha uichiarato di essere 
pronto a inviare truppe para¬ 
guaiane nel Vietnam in aiuto 
agli Stati Uniti. 

‘ Stroessner è giunto a New 
York dopo la visita ufficiale a 
Washington, dove si è incontra¬ 
to con il presidente Johnson. li 
dittatore sudamericano ha det¬ 
to che i colloqui sono stati 
€ utili e fruttuosi ». ma non è 


voluto entrare nel merito del¬ 
le questioni discusse. Tuttavia 
si e venuto a sapere che egli 
è riuscito ad ottenere un au¬ 
mento degli aiuti militari ed 
economiiH USA, nonché degli 
investimenti privati americani. 

Stroessner è uno dei più ser¬ 
vili fautori della politica ag¬ 
gressiva statunitense. Nel 1965 
egli dietro richiesta di Washing¬ 
ton inviò un corpo di spedizione 
paraguayano nella Repubblica 
dominicana per dare agli ag¬ 
gressori USA una parvenza di 
cforze alleato interamericane». 
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L'UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava, sciacqua e asciuga in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 
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Israele ha sferrato giovedì 
H suo € secondo colpo » con¬ 
tro la Giordania. Lo ha fatto 
con la stessa spietata deter¬ 
minazione e con la stessa 
efficienza bellica mostrata 
in giugno e con uno spiega¬ 
mento di forze tale che lo 
stesso delegato americano 
all’ONU, Goldberg, ha do¬ 
vuto rilevare la « spropor¬ 
zione » tra l’operazione e il 
pretesto addotto: quello di 
colpire le basi dei guerri¬ 
glieri palestinesi. Allo stes- 


Giordania 


Ammissioni dei N Y. Times sullo nuovo oggressione isroeliono | DALLA PAGINA 


i'àftàcra aii^ ^^Grave errore strategico^ 

-I l'attacco contro Karameh 




MOSHE DAYAN. L'ag 
gressione come politica 

so modo rannuncio, dato a 
Tel Aviv, secondo il quale 
gii aggressori, compiuta la 
loro « missione ». si sono ri¬ 
tirati, è ben poco rassicu¬ 
rante. E’ chiaro, infatti, che 
Israele colpirà ancora poi¬ 
ché il suo vero obbiettivo 
è quello di spezzare il fron¬ 
te degli Stati arabi e d’in¬ 
durre la Giordania a capi- 
tolare. 

L’attacco sulla riva orien¬ 
tale del Giordano, è stato 
scritto, ripropone l’intero 
problema politico della di¬ 
sputa arabo-israeliana. E’ ve¬ 
ro. Si potrebbe però dire, 
più - esattamente, che esso 
ripropone la falsità delle pa¬ 
role d’ordine ufficiali di 
Israele e la realtà di pro¬ 
grammi del tutto diversi. 

Le vicende della missione 
Jarring, svoltasi sulla base 
della risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza, sono in 
questo senso quanto mai pro¬ 
banti. Se Israele avesse de¬ 
siderato davvero e soltanto 
« una pace giusta e durevo¬ 
le *, comprendente il rico¬ 
noscimento, la definizione di 


« frontiere sicure e accetta¬ 
te > dai suoi vicini e la libe¬ 
ra navigazione nel Canale 
di Suez e nel Golfo di Aka- 
ba, la sua risposta alla riso¬ 
luzione, che contiene tutti 
questi principi, avrebbe do¬ 
vuto essere positiva. E’ sta¬ 
ta, invece, negativa. E lo è 
stata perchè Israele respin¬ 
ge tanto il principio, riba¬ 
dito nel preambolo del do¬ 
cumento, della « inammissi¬ 
bilità dell’ acquisizione di 
territori altrui con la guer¬ 
ra » quanto l’affermazione, 
posta al primo punto, se¬ 
condo la quale il ritiro delle 
truppe dai territori arabi 
invasi è la prima condizio¬ 
ne della pace; e respinge 
altresì l’impegno per una 
< giusta soluzione del pro¬ 
blema dei profughi », indi¬ 
cato al secondo punto. In 
breve: vuole avere tutto sen¬ 
za impegnarsi a nulla. Ed è 
preci.samente per ciò che non 
vuole una discussione con gli 
arabi nel quadro e alle con¬ 
dizioni indicate dall’ ONU. 
Agli arabi, i sionisti voglio¬ 
no dettare le loro condizio¬ 
ni, eventualmente attraverso 
un nuovo ricorso alle armi. 

E’ in questa situazione, 
sempre più gravida di peri¬ 
coli per la pace, che il Con¬ 
siglio di sicurezza ha ripre¬ 
so i suoi dibattiti. L’URSS, 
dice una dichiarazione uffi¬ 
ciale, è decisa a far fallire 
i piani di Israele, dando 
agli arabi pieno appoggio. I 
paesi afro-asiatici chiedono, 
a loro volta, richiamandosi 
alle previsioni del capitolo 
sette della Carta, sanzioni 
contro lo Stato sionista. Il 
quale può tuttavia contare, 
nonostante il tentativo di 
Goldberg di « prendere le 
distanze » sul piano verbale, 
sulla sostanziale omertà de¬ 
gli Stati Uniti. 

Diventa sempre più evi¬ 
dente che una pace giusta 
nel Medio Oriente e una 
pace giusta nel Vietnam di¬ 
pendono dallo scioglimento 
dello stesso nodo: da quella 
revisione, cioè, della politi¬ 
ca di impegno « globale > 
degli Stati Uniti che John¬ 
son si rifiuta di attuare. La 
discussione sul primo pro¬ 
blema è rimasta decisamente 
in ombra, in America, ri¬ 
spetto alla discussione sul 
secondo, anche se 1 com¬ 


menti della stampa rivelano 
un mutare degli umori. Nè 
Robert Kennedy, nè MeCar- 
thy, che proseguono separa¬ 
tamente la loro lotta con¬ 
tro l’attuale occupante della 
Casa Bianca, nè Nixon, che 
è rimasto senza concorrenti 
dopo la rinuncia (definiti¬ 
va?) di Nelson Rockefeller, 
si sono pronunciati su que¬ 
sto punto. Ma è anche evi¬ 
dente che la causa della 
pace nel Medio Oriente esi¬ 
ge innanzi tutto dall’opinio¬ 
ne pubblica democratica di 
tutto il mondo, pronuncia¬ 
menti positivi, volti ad apri¬ 
re in Israele la via di una 
politica diversa da quella 
nefasta deH’cqta'pe sionista. 

Tra i molti altri avveni¬ 
menti della settimana, me¬ 
rita rilievo la presa di posi¬ 
zione del leader socialdemo¬ 
cratico, vice-cancelliere e mi¬ 
nistro degli esteri tedesco- 
occidentale, Willy Brandt, a 
favore di un’accettazione del 
confine con la Polonia sul- 
rOder-Nei.sse. Brandt, che 
domenica scorsa aveva avu¬ 
to a Norimberga un movi¬ 
mentato confronto con una 
folla di giovani manifestanti 
per il Vietnam e contro le 
leggi eccezionali, si è pro¬ 
nunciato in questo senso al 
congresso della SPD, nella 
stessa città, e il suo impe- 



WILLY BRANDT. Im¬ 
pegno per l'Oder-Neisse 

gno è stato ripreso in una 
delle risoluzioni finali. Per 
quanto riguarda i rapporti 
con la HOT, il leader e il 
congresso sono Invece rima¬ 
sti sulle vecchie e negative 
posizioni. 

Ennio Polito 


S.AIGO.N, 23. 

n comando delle forze arma¬ 
te popolari di bberazione del 
Vietnam del sud ha pubblicato 
un bilancio delle perdite inflitte 
agli americani ed ai mercenari 
del regime fantoccio negli ulti¬ 
mi 45 giomL I nemici posti 
fuori combattimento, dichiara il 
comunicato ripreso dalle agen¬ 
zie occidentali, sono stati 150.000 
dei quali 43.000 americani e 
€ satelliti » (cioè provenienti da 
paesi che appoggiano l’aggres¬ 
sione americana). 

Nell’espressione * fuori com¬ 
battimento» usata dai comandi 
partigiani si intendono gli occi- 
«i. i fenti. i pngionieri. gli 
sbandati ed 1 disertori. Questi 
ultimi debbono essere stati ab¬ 
bastanza numerosi. 

li bilancio precisa anche che 
1.600.000 abitanti delle zone ru¬ 
rali sono stati liberati e che 
2200 aerei ed elicotteri sono 
stati abbattuti o distrutti a ter¬ 
ra cosi come seno stati distrut¬ 
ti 3500 veicoli. 1750 mezzi corai- 
rati. 300 cannoni, 233 battelli, 
*23 porti militari, 350 ponti e 
300 depositi. 

Complessivainente. in un me¬ 
se e mezzo. « più di un decimo 
del totale degli effettivi delle 
truppe mercenarie, americane e 
satelliti è stato annientato ». 

Il documento si cc-nclude con 
un appello ai combattenti ad 
« attaccare senza so^te » ed alle 
popolazioni delle città a « soJle 
▼arsi per rovesciare il potere 
fantoccio » e delle campagne 
ad « allestire con urgenza forze 
di resistenza e a trasformare in 
fortezza ogni villaggio*. 

Nei bombardamenti amertea- 
nl odierni sulla RDV si registra 
una nuova scalala: per la pri¬ 
ma volta gli aerei hanno attac¬ 
cato rimpianto chimico di Hai 
Duong. situato a metà strada 
tra Hanoi e Haiphong, sino ad 
oggi considerato * obiettivo proi 
bito ». D’altro canto ancora una 
volta gli apparecchi US.A si sono 
spinti sin qu.isi al confine con 
la Repubblica popolare cinese 
bombardando Lang Giat. loca¬ 
lità situata ad appena 28 chilo¬ 
metri dalia frontiera. Altra cib 
tà sulla quale gli appirecchi si 
sono accaniti è stata Bai 
Thuong. Malgrado il carattere 
sempre più terroristico ed Indi- 
Kriminato dei bombardamenti. 
Mite città la vita continua nor¬ 


male. Ad Hanoi — scrive !’« As¬ 
sociated Press ». riprendendo le 
corrispondenze di un giornalista 
giapponese — « i cinematografi, 
le birrerie ed i locali sono gre¬ 
miti e la popolazione accudisce 
con calma ai propri affari. U 
giornalista ha scrìtto inoltre di 
non aver rilevato alcun danno 
alla rtazione radio della capitale 
bombardata dagli americani l'S 
marzo ». 

Nel Vietnam del sud da se¬ 
gnalare il massiccio bombarda¬ 
mento al quale le forze parti- 
giane hanno sottoposto la base 
americana di Khe Sanh. » L’azio¬ 
ne. la più intensa negli ultimi 
trenta giorni — scrive la UPl 
— è cominciata ien sera al 
tramonto ed è proseguita per 18 
ore. Millecento tra proiettili di 
artiitlieria e razzi si «ono ab¬ 
battuti sulla base assediata 
esplodendo al ritmo di uno a) 
minuta.. Il numero dei pn^- 
tìh caduti sulla base è di circa 
tre volte supcriore a quello spa- 


URSS e Austria 
per ano conferenza 
di tutti gli Stoti 
europei 

MOSCA. 23. 

L'Unione Sovietica e rAu- 
stria ritengono che la coavo¬ 
cazione di una oonferenza di 
tuta gli Stsa earepsi possa 
daìre un utile apporto alla cau¬ 
sa dell'alleggerimento della 
tensione in EMropa. 

Così dice il comunicato uf¬ 
ficiale sulla recente visita oel- 
IIIRSS che il ministro degli 
Affari Esteri. Kurt Waldhelm. 
ha compiuto dal 18 al 33 mar¬ 
zo su invito del ministro de¬ 
gli esteri Andrei Gromiko. 

Ekitrambe le parti hanno ri¬ 
levato con soddisfazione i pro¬ 
gressi realizzati verso la con¬ 
clusione dell’accordo sulla non 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari. Esse considerano tale 
accordo un importante passo 
sulla via del raggiungimento 
del disarmo totale e generMe 
sotto im efficace controllo in¬ 
temazionale. 




rato quotidianamente nelle scor¬ 
se settimane ». Gh americani 
hanno reagito impiegando i po¬ 
tenti bombardien B 52. senza ri¬ 
sultati apprezzabili visto che il 
martellamento è continuato si¬ 
stematica Scontri di minore 
entità vengono segnalati da fon¬ 
ti USA intorno a Huè e nel delta 
Mekong. 

• a • 

PARIGL 23 

Il delegato generale delia 
RDV a Parigi, Alai Van Bo è 
rientrato nella capitale france¬ 
se al termine della sua visita 
di quattro giomi in Svizzera. 
Un comunicato informa che Alai 
Van Bo ha riaffermato alle au¬ 
torità elvetiebe che il governo 
di Hanoi è pronto ad iniziare 
colloqui di pace non appena gli 
Stati Umti cesseranno incondi¬ 
zionatamente i bombardamenti e 
tutti gli altri atti di gu^ra con¬ 
tro 0 Nord Vietnam. E questa 
la seconda volta in due mesi 
che la delegazione generale del¬ 
la RDV a Parigi enuncia que¬ 
sta posizione. 

Per quanto nguarda la pro¬ 
posta elvetica di nominare un 
rappresentante di Berna presso 
il ministero degli esteri di Ha¬ 
noi, Mai Van Bo — informa 0 
comunicato — ha fatto presen¬ 
te che la RDV considera prefe¬ 
ribile l’istituzione di normali re¬ 
lazioni diplomatiche fra i due 
Paest 

Poco dopo la partenza di Mai 
Van Bo da Berna, giungeva no¬ 
tizia che una staiutìe radio 
giappon e se aveva annunciato 
che Delle capitale elvetica Mai 
Van Bo aveva avuto un lungo 
colloquio con un funnooano del- 
Fambasciata americana. La ra¬ 
dio dava addirittura l'ora in cui 
fl presunto colloquio sarebbe 
cominciato: le 18.13 dì ieri. Le 
smentite non si sono fatte at¬ 
tendere. A - Parigi li portavoce 
della delegazione generale della 
RDV ha dennito la notizia «una 
pura invenzione »: un funziona¬ 
rio delVambasciata USA a Ber¬ 
na ha parlato di < p^a inven¬ 
zione. pura speculazione »; 

Negli ambienti gmmalirticl di 
Berna si ritiene che l'equivoco 
sia stato on^nato dal fatto che 
mentre era in corso la visita dì 
congeÀ) di Mai Van Bo aj mi¬ 
nistro degli Elsteri elvetica fu 
visto entrare neU'edificio un di¬ 
plomatico americano 


• il ^ » L'ti ». 


Gli obiettivi che Tel Aviv si proponeva non sono stali raggiunti e il prezzo si dimostra 
alto - Hussein dichiara che l'aggressione non scoraggerà il movimento di resistenza 
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AMMAN — Carri armati Israeliani catiurati durante la « spedizi one punitiva > sfilano per le vie della capitale giordana 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


Il bilancio del comando del FNL 

Annientato in 45 giorni 
oltre un decimo degli 
aggressori del Vietnam 

Dopo gli incontri di Berna Van Bo ribadisce: « col¬ 
loqui di pace dopo la fine dei bombardamenti » 


NEW YORK. 23 litorio giordano, ed ha re- 
II New York Times riferisce spinto la tesi di Tel Aviv se- 
oggi. in una corrispondenza di condo cui il governo di Am- 
James Feron da Gerusalem- man dovrebbe impedirle, 
me. che < molti israeliani han- «Cosa vi aspettate che fac- 
no espresso sentimenti di di- clamo — ha detto ad un ccr- 
sagio, considerando le conse- lo punto Hussein — nei con- 

guenze della azione punitiva fronti di gente che ha per¬ 

di ieri contro la Giordania ». duto tutto, gente che è stata 
Essi cominciano cioè a render- scacciata dalle proprie case? 
si conto che il prezzo pagato Dovremmo sparare contro di 
per l'incursione può essere loro, dovremmo distruggerli? 
severo, a cominciare dalle per- Più gli israeliani attacche- 
dite riportate dalle forze israe- ranno, più U p.oblema si in¬ 
liane: ufficialmente 21 morti e grandirà e si aggraverà ». 

70 feriti, molti dei quali in Alla conferenza stampa e- 
gravi condizioni. rano presenti circa cento 

In un'altra corrispondenza giornalisti arabi e stranieri, 

dello stesso giornale, datata Hussein ha sottolineato che 

da Karameh e firmata da Joe l’attacco compiuto giovedì 

Alex Morris jr., questo gior- dalle forze d’Israele apre la 

nalisla riferisce di aver visto via a nuove aggressioni che 

personalmente tre carri ar- « potrebbero mettere fine ad 

mali israeliani bruciati, e di ogni speranza di pace in que- 

sapere per certo che altri cin- sta regione e minacciare la 

que sono stati egualmente di- pace nel mondo», 

strutti. Inoltre, se l’abitato di Hussein ha precisato che le 
Karameh è stato praticamente perdite israeliane sono state 
distrutto dagli incursori, nien- di almeno 200 uomini, quelle 

te in realtà è cambiato quan- giordane di 40 soldati e 57 ci¬ 
to al fatto che questa località vili. Interrogato da un gior- 

continua a funzionare come naiista il quale voleva sape- 

centro dei guerriglieri palesti re se la Giordania riconosce- 

nesi: <I commandos sono di rebbe Israele come «un fatto 

ritorno in forze oggi — scrive compiuto», il re ha risposto: 

il corrispondente — in questo «Siamo sempre stati invitati 

campo di rifugiati abbandona- a riconoscere Israele. Ma ri¬ 
to. e parlano di continuare la conoscere cosa? Israele del 

lotta con maggiore intensità. IJ 47 , del 1948 o del 1967? Noi 

I loro rapporti con le forze non siamo in grado di stabi- 

ftiorasriG 3 ppdiono, esso ni&i« Iìr 0 ripoivì^pprp^ 
più amichevoli di prima Sn^muòkam déS-órganiz. 

Morris dichiara quindi: < E zazione di resistenza AI Fatah. 

troppo presto per dirlo con diffuso da Beirut, conferma 

certezza, ma I attacco israe- « l’impegno di continuare la 

liano può risolversi in un se- lotta, malgrado l’attacco ter¬ 
no errore strategico. Certa- rorisUco israeliano, 

mente esso non ha cambiato 

l’atteggiamento dei comman- -- - 

dos. nè sembra avere alterato 

la posizione del governo gior- Lo SCODO dell'attacco 

dano. Ha suscitato una prote- __ 

sta internazionale contro israe- , l,_ , 

le. In aggiunta, è presentato SeCOflClO I CCOnOITlìSt 

qui come una vittoria araba.-- 

Vi sono prove per sostenere 

questa versione » ISrOele YUOle 

Le impressioni dei due cor- aiiaaia wwwiw 

rispondenti — uno da Gerusa- - ^ 

lemme e uno dalla Giordania PI*A|1I*A IIIIA 
- concordano dunque nella UIIU i#IUIV 

sostanza. H primo dei due. £ ■ • L 

fonfoccio aruDO 

nani si proponevano, con il 

loro attacco, di eserdtare una • D | A* 

pressione su re Hussein, e III |-|||0Cflllfl 

fargli accettare il principio del 

negoziato con Tel Aviv in re- LONDRA, 23 

girne di occupazione. Ma ap- n settimanale « Ekxinomist » 
punto questo obiettivo non è scrive oggi, commentando lo 

stato raggiunto; < Un funzio- attacco israeliano aUa Giorda- 

nario di governo israeliano — nia, che esso è stato verosi- 

riferisce il giornalista — si milmente dettato «da consi- 

chiede se Hussein, non incline dcrazioni politiche, piuttosto 

o non in grado di prendere che militari ». L’attività dei 

misure contro rorganìzzazione guerriglieri, osserva il com- 

terroristica El-Fatah prima mentatore. non è da prendersi 

della incursione, sia in una alla leggera, ma < le autorità 

posizime migliore (per gli israeliane non l’hanno presen- 

ìsraelianD dopo di essa ». II tata come una minaccia allo 

fatto è che l’esercito giordario stato. Anzi, quando ciò appa- 

ha partecipato con ogni ìm nva polìticamente opportuno, 
pegno alla difesa^ del campo Israele ha saputo in passato 
dei guerriglieri, in contrasto subire in silenzio questi attac- 
con le ìnfondafe attese degli chi ». 

israeliani. Anche i giornali ^ La risposta può essere che 
israeliani, riferisce Ferola gKJ- Israele sta facendo un altro 
dicano^ I a^ne con^ Rara- tentativo di risolvere il con- 
meh « infelice ». anche se ten- fi,tto palestinese a suo modo, 
tano di sostenere che era « ne- ...puntando le sue speranze su 
ressana ». scavalcamento dei governi 

‘ • • • - , arabi, per creare una quakJie 

.AMMAN. 23. forma di Stato seprato pale- 
A quarantoU'one di distanza stìnese ». L’« Economist » ri¬ 
dalla feroce < spedizione punì- corda che il generale Dayan 

tiva > messa in atto da Israele ha autorizzato di recente con¬ 
contro numerosi villaggi della tatti tra dignitari delle terre 

Giordania, re Hussein ha temi- arabe occupate in vista di un 

to una conferenza stampa e «autogoverno» sotto il con¬ 
ha dichiarato che se Israele trollo dì Israele ed è giunto 

pensava di scoraggiare l’atli- fino a offrire armi ad ele- 

vità dei commandos palesti- menti arabi eventualmente fa- 

nesì. ha sbagliato i suoi cal- vxirevoli alla collaborazione 

coli. « Lungi dal diminuire la con l’occupante, 

tensione, l'aggressione ba au- Il piano sembra al commen- 
mentato l'amarezza e l’odio tatore tutt’altro die realistico, 

della nostra gente », ba det- dati i reali sentimenti delle po¬ 
to il re. fl quale ha declina- polazionì. Egli giudica tutta- 

to la responsabilità per le via verosimile che gli israe- 

attività del movimento di re- liani abbiano voluto « forzar- 

sistenza organizzate sul ter- ne l'esecuzione». 


Si è tenuta a Zagorsk, nell'LIRSS 

La conferenza teologica 
per la fine della guerra 

Partecipanti: 35 ecclesiastici di 17 paesi, fra cui 
7 cattolici • Si è discusso anche delle rivoluzioni 


Israele vuole 
creare uno Stato 
fantoccio arabo 
in Palestina 

LONDRA. 23 . 
n settimanale « Ekxinomist > 
scrìve oggi, commentando lo 
attacco israeliano alla Giorda¬ 
nia. che esso è stato verosi¬ 
milmente dettato «da consi¬ 
derazioni politiche, piuttosto 
che militari ». L’attività dei 
guerriglieri, osserva fl com¬ 
mentatore. non è da prendersi 
alla leggera, ma «le autorità 
israeliane non l’hanno presen¬ 
tata come una minaccia allo 
Stato, Anzi, quando ciò appa¬ 
riva polìticamente opportuno. 
Israele ha saputo in passato 
subire in silenzio questi attac¬ 
chi ». 

« La risposta può essere che 
Israele sta facendo un altro 
tentativo di risolvere il con¬ 
flitto palestinese a suo modo. 
...puntando le sue speranze su 
uno scavalcamento dei governi 
arabi, per creare una qualche 
forma di Stato seprato pale¬ 
stinese ». L’« Economist » rì- 
cetda che il generale Dayan 
ha autorizzato di recente con¬ 
tatti tra dignitari delle terre 
arabe occupate in vista di un 
«autogoverno» sotto il con¬ 
trollo dì Israele ed è giunto 
fino a offrire armi ad ele¬ 
menti arabi eventualmente fa¬ 
vorevoli alla collaborazione 
con l’occupante, 
n piano sembra al commen¬ 
tatore tutt’altro die realistico, 
dati i reali sentimenti delle po¬ 
polazioni. Elgli giudica tutta¬ 
via verosimile che gli israe¬ 
liani abbiano voluto « forzar¬ 
ne l'esecuzione». 


Dalla noitra redazione 

MOSCA, 23. 

Presso la sede patriarcale 
della chiesa ortodossa di Za¬ 
gorsk si è tenuto da lunedi 
fino a ieri un convegno a cui 
hanno partecipato ^ rappre¬ 
sentanti ecclesiastici prove¬ 
nienti da diciassette paesi 

La riunione, aperta dal me¬ 
tropolita Nikodemo. è servita 
a impostare i materiali pre¬ 
paratori dell’assemblea del 
Consiglio mondiale delle chie¬ 
se che si riunirà a luglio in 
Svezia. La chiesa cattolica, 
pur non essendo membro ef¬ 
fettivo del consiglio, era pre¬ 
sente con sette rappresentanti 
guidati da monsignor Pavan. 
Tra di loro erano mons. Wille 
Branz che è venuto più volte 
in URSS in questi ultimi anni, 
e il vescovo inglese Buttler. 

La prossima sessione del 
consiglio mondiale dovrebbe 
essere dedicata essenzialmente 
a due questioni: la chiesa di¬ 
nanzi alla realtà sociale con¬ 
temporanea e l’unità eccle¬ 
siale. L’ultima di queste ses¬ 
sioni plenarie ebbe luogo a 
Nuova Dehli nel 1961 e fu in 
quella occasione che vi aderì 
la chiesa ortodossa russa A 
quanto si è saputo, la rappre¬ 
sentanza delle varie repubbli¬ 
che sarà in Svezia la piò nu¬ 
merosa, comprendendo oltre 
agli ortodossi, i battisti, i cri¬ 
stiani di rito armeno, i lute¬ 
rani estoni e cosi vda. 

Nelle cinque giornate di Za¬ 
gorsk i convenuti hanno af¬ 
frontato. senza peraltro giun¬ 
gere a conclusioni unanimi, 
cinque ordini di questioni. La 
prima ha riguardato il metodo 
con cui formulare fl messag¬ 
gio cristiano, se partendo dal¬ 
le scritture o dagli eventi at¬ 


tuali. La seconda questione 
ha riguardato Tunità delle 
chiese (sembra si sia giunti 
alla conclusione che è neces¬ 
sario realizzare una conver¬ 
genza anche sulle questioni po¬ 
litiche e sociali). B terzo ar¬ 
gomento è stalo Tatteggia- 
mento verso le rivoluzioni. La 
maggior parte dei convenuti 
ha escluso il principio secondo 
cui i cristiani debbano consi¬ 
derarsi vincolali al sistema 
politico e sociale esistente e 
che si deve invece giudicare 
le trasformazioni rivoluziona¬ 
rie in rapporto aH'aiuto che 
recano alla dignità dell'uomo. 
In quarto luogo si è discusso 
deU’atteggiamento della chie¬ 
sa dinanzi al progresso scien¬ 
tifico ed infine dello studio 
dell’uomo come creatura. 

Secondo quanto ha rivelato 
in una conferenza stampa 
l’americano John Deschner. 
il dibattito su tali questioni ha 
spesso investito aspetti imme¬ 
diati della causa della pace e 
della dignità umana, quali la 
aggressione americana nel 
Vietnam e l’apartheid razzista. 
Lo stesso Deschner ha affer¬ 
mato che ì partecipanti si 
sono pronunciati a favore del¬ 
la cessazione dei bombarda- 
menti americani sul Vietnam 
e dell’apertura di negoziati. 

(^n particolare insistenza 
l’argomento della pace è stato 
affrontato dai rappresentanti 
della chiesa ortodossa i quali 
hanno sostenuto che la chie¬ 
sa non può. sul tema della 
guerra, affidarsi ad una li¬ 
bertà di giudizio individuale 
che significherebbe disimpe¬ 
gno. ma deve suscitare nei fe¬ 
deli una ragionata aw’crsione 
alla guerra e alle politiche che 
ad essa conducono. 

e. r. 


Westmoreland 

stati Unitti. Ha combattuto nel 
Nord Africa e in Sicilia e. nel 
’52. in Corca. E’ nel Vietnam 
dal '63: come vice-comandante, 
prima, e corno comandante. 
Tanno dopo, delle forze ame¬ 
ricane. Quando ebbe questa ul¬ 
tima nomina, assicurò che a- 
vrebbe « ripulito * il Vietnam 
del sud dai partigiani entro 
un anno o un anno e mezzo 
al massimo. Alla fine dello 
scorso aprile, tenne personal¬ 
mente al Congresso, riunito a 
Washington, un rapwrto sulla 
situazione militare, improntato 
alTassoIuta certezza della vit¬ 
toria e il suo successo perso¬ 
nale fu tale che si cominciò 
a parlare di lui come di un 
|X)ssibilc presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. L’ultima offensiva del 
FNL ha fatto crollare le sue 
previsioni, e il suo prestigio, 
come un castello di carte. Il 
colpo di grazia gli è stato da¬ 
to nei giorni scorsi dalla ri¬ 
velazione. ad ojiera del New 
York Times, di un suo rappor¬ 
to nello scorso dicembre, nel 
quale si prcv caleva una fase 
di brillanti vittorie del corpo 
di spedizione. 

Celebrato come un « duro » 
e come un cultore delle armi 
più « moderne > dell’arsenale 
americano (dal Jinpalm ai gas 
c. secondo le note indiscrezio¬ 
ni, allo armi atomiche tatti¬ 
che) Westmoreland è stato an¬ 
che un tenace as.scrtore della 
escalation e un infaticabile op 
positure di ogni « aportur.i » 
verso soluzioni pacifiche. E. 
come tale, il più valido alleato 
di Johnson. 

E’ quanto ricorda oggi il 
New York Times, ria.ssumendo 
esplicitamente in un commen¬ 
to le reazioni citate più in¬ 
nanzi. « Ne.ssiina guerra della 
storia americana — seri', o il 
giornale — è stata condotta 
così esclusivamente da Wash¬ 
ington come il conflitto viet¬ 
namita. L’insuccesso della 
strategia di Westmoreland. di¬ 
mostralo durante Toffensiva 
comunista del Tet. rappre.scn- 
ta uno scacco la cui responsa¬ 
bilità ricade anche su Wa.sh- 
ington ». Il quotidiano newyor¬ 
kese nota d’altra parte che 
« forse nessun altro coman¬ 
dante americano ha mai dovu¬ 
to fronteggiare un compito 
cosi difTicile » e che. cosi stan¬ 
do le co.se. « non è una disgra¬ 
zia far notare che non è rio 
.scilo nel .suo compito * .Sono 
ora necessarie « menti fre- 
sche ». 

Tra gli uomini politici. Ro¬ 
bert Kennedy è stato uno dei 
primi a commentare la deci¬ 
sione presidenziale, alla qua¬ 
le ha attribuito un significato 
anche politico, come indizio di 
« una nuova direzione nella po¬ 
litica del governo a proposito 
della guerra ». Kennedy ha 
ricordato le assicurazioni for¬ 
nite dal vice-presidente Hum- 
phrey venerdì scorso, sccon 
do le quali sarebbe in corso 
« un approfondito riesame » di 
tale politica e si è mostrato 
propenso ad accreditarle, fino 
al punto di dichiarare che. se 
la destituzione fos.se avvenuta 
prima, avrebbe potuto ri¬ 
nunciare alla candidatura. 
« Ormai — ha tuttavia sog 
giunto — ci sono dentro e an¬ 
drò fino in fondo ». 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa, Johnson ha accennato 
molto vagamente alla siluazio 
ne politicaelettorale. Ha det¬ 
to di « non essere rimasto sor¬ 
preso > per la candidatura di 
Robert Kennedy, ma ha evi¬ 
tato qualsiasi accenno ai re¬ 
centi contatti in merito alla 
po.s.sibiIità di nominare una 
commissione per la « revisio¬ 
ne » della politica vietnamita 
del governo. Ha definito in- 


Monolis Glezos 
in ospedale 
in gravi 
condizioni 

ATENE. 23. 

Si è appreso questa sera 
che Manolis Glezos è stato 
ricoverato d’urgenza e in gra¬ 
vi condizioni aH'ospedale di 
Leros. l’i.sola dove è detenuto 
as.ssieme ad altri patrioti gre 
ci. in seguito a un attacco poi 
monare La malattia può c-s^c 
re conseguenza dei maltratta¬ 
menti subiti e delle condizio 
ni della sua detenzione. 


6400 pecore sterminate da un gas 

Pericolosa arma chimica 
fa strage di ovini negli USA 

Potrebbe essere letale anche agli nomini — La zona dello sterminio 


S.ALT LAKE CITY (Utah), 23 cacatale dello Stato ed una cin- Si tratta di i 
‘ Esperimenti condotti dalTeser- quantina dal poligono di Djg- Gb allevatori 
cito americano con un’arma chi- way. L’e.sernt<; > 

nuca sconosciuta che paralizza Dappnma l'esercito aveva ne esperimenti il 


i centri nervosi hanno prova 
calo la morte di circa 6.4(X) 
ovinL 

L’accusa è stata formulata 
da C^alvin Ramptoo, governa¬ 
tore dello Stato dì Utah, dopo 
colloqui da lui avuti eoo u(Tì 
ciati dell’esercito del campo mi 
lilare dove vengono condotti gh 
espenmenti. con funzionari del 
ministero federale dell agncol- 
tura e con i propnetan degli 
ovini uccisi dal misterioso gas. 

La zona nella quale le pecore 
sono state sterminate ba un oa 
me sinistro: « SkuU Volley » 
(la valle del teschio) ed è una 
landa semidesertica che dista 
una ottantina di chilometri dalla 


gato che potesse esserci qual¬ 
siasi correlazione fra la morte 
delle pecore e t suoi espen 
menti, ma giove^ U senatore 
Frank Moss aveva chiesto al. 
l’esercito una inchiesta esau 
nenie sugli espenmenti in que 
stione dopo rin<piegabile strage 
di ovini. « Sospettiamo che 
usino qualche prodotto chimico 
sconosciuto e che tale prodotto 
abbia causato la morte degli 
animali ». aveva detto fl sena¬ 
tore. «Se è cosi dobbiamo sa¬ 
perne di più. Fra l'altro dob¬ 
biamo avere assicurazioai che 
non vi è pericolo per gli esseri 
umani e che non si procurino 
altre vìttime fra gli anìmalL 


Si tratta di un danno inzenta 
Gb allevatori sono disperati ». 

L’e.sernto aveva iniziato zh 
esperimenti il 13 marzo. os5:a 
il ^orno prima che gli ovini 
cominciassero a morire. Le au- 
tontà dello Stato hanno ordi¬ 
nato la chiusura della Valle 
del Teschio oonostante che Te- 
sprato abbia cessato gb espe- 
nmentt D'ora innanzi potranno 
entrarvi soltanto coloro che de 
vono condurre una indagine sul 
l'episodio. 

« D comando militare mi ha 
dato assicurazione che non sa 
ranno effettuati -altri espen- 
menti con sostanze tossiche fino 
a che Finterà faccenda non 
sarà stata chiarita ». ha detto 
il governatore ai giornaluti in 
una conferenza stampa. 


vece «ottime » le sue rcla 
zionl con Rockefeller. Circa 
1 suoi progetti, Johnson è sta 
to vago: annuncerà « a tem¬ 
po debito * se concorrere o 
meno per la rielezione. 

Johnson avra nuovamente 
di fronte il senatore MeCar- 
thy nelle elezioni primarie del 
Wisconsin, in programma per 
il 2 aprile. La campagna è 
in pieno svolgimento e quella 
del presidente punta sull'ac¬ 
cusa. rivolta al rivale, di 
« aiutare Hanoi » con la n 
chiesta di una cessazione del 
bombardamenti sulla RDV. 
Gli uomini di Johnson, memo¬ 
ri dello sracco subito nel 
New Hampshire, sono molto 
attivi. Tra gli altri, è sul po¬ 
sto il ministro dell’agricoltu¬ 
ra. Orville Freenian. che ieri 
è stato però sonoramente fi 
schiato a Madi.son dagli stu 
denti deirUniversità statale 

Dal canto suo, il leader del 
la maggioranza al Senato. Mi 
ke .Mansfield, ha proposto 
oggi un progetto di legge mi¬ 
rante a portare da 21 a 18 
anni l'età per il volo. Se la 
proposta sarà approvata, re- 
lettorato americano salirà da 
112 milioni e mezzo a oltre 
123 milioni di individui, 

Cecoslovacchia 

rigonti si'id.icali del qiinrfipre 
di Prnha \'ovp ohe raporo-onta 
circa 6,5 000 lavoratori In un 
primo tempo i sindacalisti del 
quartiere avevano avolo uno 
scambio di oiiinioni con i diri¬ 
genti Klima c Diibnicka od era 
no cosi venuti a sapere che Po 
lacek era stato eletto con i vec 
chi metodi dell’acclamazione e 
che era stato Fiimco candidalo 
proposto. 1 rappresentanti di 
Pralia Nove avevano espresso la 
loro opposizione all'elezione por 
che per il suo passato di fon 
zinnario statale non ncono 
scovano a Polacek l'cspenen/a 
necessaria 

Dolio avere protestato perche 
la delegazione del quartiere non 
era stata ricevuta, come aveva 
richiesto, dal Consiglio, il qua 
le non era stalo nemmeno in 
formato della protesta, i sinda¬ 
calisti di Praha Nove si sono 
rumiti assieme ai comitati azicn 
dati della zona e hanno appro¬ 
valo una ri.snhizione in cui si 
chiede una nuova elezione per 
il presidente dei sindacati a vo 
tazione segreta, n almeno che 
sia mantenuta (ler Polai ek la 
forma della vieepresidenz.i fi 
no al congresso r|,ita t'esi.'.ten/a 
di opposi/mm alla sua elezione 
La n'oluzione chiede ancora 
che entro il prossimo mcsc ven 
ga indetta una conferenza sin 
dacale nazionale jier discutere 
il programma (razione mentre 
un congresso nazionale dovrei) 
be essere organizzato per stabi 
lire con esattezza il contenuto 
dell’attività del movimento e 
per approvare un nuovo sta 
luto .sulla base delle opinioni 
espresse dalla base nel cor'o 
della conferenza e del congre.sso 

L’attivo sindacale di Prnha 
Nove ha deciso di non versare 
al Consiglio centrale dei sinda¬ 
cali il .50 per cento dei contri 
buti fino a quando le proposte 
non saranno accettate II Con 
siglio centrale è stato anche 
informato che se le proposte 
non verranno prese in considera 
zionc. tutte lo aziende della za 
na entreranno in sciopero di 
protesta 

Durante i tre g orni di se- 
sione del Consiglio, si è con 
statato che i sindacalisti, nella 
loro stragrande maggioranza, 
appoggiano le decisioni del Co 
mitato centrale comunista di 
gennaio ma criticano i tentenna 
menti e le lungaggini con cui 
il Consiglio SI è messo al la 
voro per realizzare la nuova 
linea politica 

A conclusione del dibattito, 
che ò stato quanto mai aperto, 
vivace e critico, la presidenza 
ha annunciato che quattro se 
grctan — Karlovska. Krcck. 
Hamernik c HIavicka — aveva¬ 
no presentato le dimissioni 
Quelle di HIavicka sono state 
respinte. le altre tre accettate 
E’ stata approvata poi una ri¬ 
soluzione nella quale 'i propo 
ne di convocare quanto prima 
una conferenza sindacale nazia 
naie. In questa conferenza do 
vrebbe essere definita una se 
rie di questioni ancora aperte, 
come ad e=empio la nuova fun¬ 
zione e la posizione dei sinda¬ 
cati. Ed è logico che in quella 
conferenza! dovrebbe venire nsi- 
sta anche la posizione dei di¬ 
rigenti — oltre a Polacek. sono 
stati eletti il vicepresidente fan 
Duzi e il segretario Michal 
Kimlik — perchè in quc=to mr» 
mento piò che trai l’organizza¬ 
zione sindacale ha bisogno di 
avere alla sua te«ta degli uà 
m m che godano la fiducia dei 
la\oratori 

Il primo s<» 2 retano de! PC c# 
coslo-,arco. Dubrek. n-.eire con 
il premier I>enarl e il sog'otario 
de! PC slovacco B-’.ek. ha par 
teeip.ito a D'esda ad una ri i 
mone dei dirigenti della Cera 
s'.ovacchia. Bulgaria Unghe'.a. 
Germania democrati Cés Polonia. 
L'R.SS Erano presenti Jivkov. 
Radar. Ulbricht e Stoph. Gomu! 
ka e Cvrankievricz. Breznev » 
Kossighin. fìon.o stati discus*! 
problemi internazionali e vi è 
stato uno scambio di opinioni e 
informazioni sulla situazione nei 
paesi socialisti e in particolare 
in Cecoslovacchia. 

t E' stata espressa la convin¬ 
zione — dice un comunicato — 
che la classe operaia e tutti I 
lavoratoci della Repubblica ce¬ 
coslovacca. sotto la dieczione del 
PC. a'.s-cure'anno rultenore sri- 
Ijnpo deiredificar.onc .socialisti 
(iol paese ». 


Cairo: chiesta 
la pena di morte 
per l'ex capo dei 
servizi segreti 

IL (XAIRO. 23. 

Al processo contro i 53 ex dt- 
nger.ti e^ziani accusati di aver 
complottato ctvilro il Presidente 
N’asser nell’agosto dello scorso 
anno, il procuratore generale 
41y N’oureddin ha chiesto La 
pena di morte per Fex-capo dei 
servizi segreti. Salah Nasr. che 
egli ha accusato di una lunga 
sene di crimini, tra cui «dissi¬ 
pazione di denaro pabbUco, ates¬ 
so di autorità, arresto U tega te 
e torture di ciUadialak 
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li programma della ma¬ 
nifestazione: alle ore 10 
Il corteo da piazza delia 
funicolare - Alle 10,30 
comizio con Bonifazi in 
piazza della Repubblica 

Nostro servizio 

ORVIETO, 23 

Perchè centinaia di con¬ 
tadini, di giovani, con a 
fianco Kli operai, si radu¬ 
nano ad Orvieto? Perchè 
questa manifestazione del 
Pf:i ner la riforma agni¬ 
na? Perchè siamo un par¬ 
tito diverso dagli altri. Og¬ 
gi ad Orvieto c’è questa 
granrle manifestazione per 
la riforma agraria e a 
Terni, il .sette aprile, ci .sa¬ 
rà una manifestazione per 
modifi(;an* la condizione 
operaia. Oggi ad Orvieto, 
i contadini, nel corteo per 
le vie di questa antica cit- 
t.'i, testimonieranno il 
dramma che essi vivono 
nelle nostre campagne Do¬ 
mani a Terni, gli operai 
presenteranno un « libro 
bianco » sulla condizione 
operaia. 

Ecco che al chias.so, alle 
chiacchiere, alle prome.sse 
a tutta questa messin¬ 
scena del partiti di gover¬ 
no, alla quale siamo sin 
troppo abituati in periodo 
elettorale, i comunisti ri¬ 
spondono con la lotta. Per 
noi. la campagna elettora¬ 
le è un momento di ten¬ 
sione o di lotta. Ed i pro¬ 
blemi degli onerai e dei 
contadini che .sono al cen¬ 
tro della nostra lotta, li 
troveremo anche al centro 
di queste due manifesta¬ 
zioni. Il terzo grosso te¬ 
ma, quello della pace, sa¬ 
rà presente in ambedue 
le manifestazioni: ne par¬ 
leranno i giovani ad Or¬ 
vieto, per questa giornata 
che la FOCI dedica al Viet 
Nam. Non facciamo come 
il sen. Tiheri che qui ad 
Orvieto ha aperto la cam¬ 
pagna elettorale nel suo 
collegio vacillante, annun¬ 
ciando che saranno dati 
dai fondi Feoga oltre 700 
milioni di lire ad alcune 
aziende agrarie per i vi¬ 
gneti specializzati di Or¬ 
vieto. 

Forse il sen. Tiberl cre¬ 
deva di acqui.stare la fidu¬ 
cia dei contadini i quali 
sanno però che quei mi¬ 
lioni, come i miliardi dei 
piani verde, non andran¬ 
no ai mezzadri o ai col¬ 
tivatori diretti, ma alle 
aziende capitali.stiche, ai 
agrandi agrari. E sanno i 
contadini di Ovrieto che 
questi soldi dello Stato, 
servono non già a cambia¬ 
re la situazione nelle no¬ 
stro campagne, a far rima¬ 
nere i contadini sulla ter¬ 
ra, ma a cacciarli: qui ad 
Orvieto, a Canale.'proprio 
dove sono sorti con i quat¬ 
trini dello Stato i vigne¬ 
ti specializzati, da quello 
di Muzi-Bottai agli altri i 
mezzadri sono stati caccia¬ 
ti, e da ogni mille etta¬ 
ri questi agrari traggono 
un profitto annuo di un 
miliardo di lire; mentre ai 
braccianti danno 1380 lire 
al giorno, non offrono lo¬ 
ro neppure un lavoro si¬ 
curo mandandoli in pen¬ 
sione con 13 200 lire al 
mese. 

Non facciamo nemmeno 
come fa il sottosegretario 
Malfatti il quale ha aper¬ 
to la sua campagna eletto¬ 
rale a Todi, offrendo agli 
artigiani la carta della pic¬ 
cola impresa manifatturie¬ 
ra: « Provate cd avrete suc- 
ce.sso » ha detto il bravo 
sottosegretario. Non fac¬ 
ciamo come Pietro I>ongo 
Fuomo di Pietro Nenni, 
che ha promesso fanti po- 
.sii lavoro, in compagnia 
del direttore della Temi 
Osti, che fanno piensiare ad 
uno sviluppo della Acciaie¬ 
ria, tale da farla diventa¬ 
re una nuova Fiat. Non 
facciamo come Micheli che 
non essendo più sottose¬ 
gretario spara le mezze 
cartucce, le promesse di 
seconda categoria e con 
qalche accento critico al 
Governo vuole riassorbire 
11 voto di coloro che espri¬ 
meranno sfiducia al cen¬ 
tro sinistra. Tra questi so¬ 
no i contadini. 

1 contadini presentano 
anzitutto il bilancio di 
questa quarta legislatura 
della politica del governo; 
il 40® 0 dei mezzadri che non 
rispondono aH’appelIo, il 
30% di contadini in meno 
nella nostra regione. E le 
leggi di centro sinistra 
hanno avuto questa effica¬ 
cia in Umbria: 39 mila li¬ 
re per il piano verde in 
media c i patti agrari che 
hanno trascinato proprio 
qui ad Orvieto in tribunale 
trenta mezzadri di Corba- 
ra, condannati perchè si 
batterono contro I padro¬ 
ni, per avere il 58®.# sul 
lordo. 

Alberto Provintinì 


Così si vive nelle campagne 



Nelle campagne umbre si vive cosi: povere casupole, guadagni miseri, spesso non si ha nè i'acqua nè la luce elettrica. Intanto 
i grossi agrari intascano miliardi di profitti con la graiiosa co mpiicità del governo di centrosinistra. Per modificare questa si- 
tuaiione si battono i contadini umbri; per questo verranno oggi alla manlfeslazoine indetta dal PCI a Orvieto 


Per la circoscrizione Perugia-Terni-Rieti 


I candidati del PCI alla Camera e 
la lista PCI-PSIUP per il Senato 



Il compagno Ingrao 


Sono state presentate le liste 
del PCI per la circoscrizione 
Perugia-Terni-Rieti e la lista 
unitaria di sinistra PCI-PSIUP 
per i collegi senatoriali del- 
l'Umbria. Capolista è il com¬ 
pagno on. Pietro tngrao, della 
Direzione del PCI. 

La lista è stata discussa 
ed approvata dopo una vasta 
consultazione di base, in tutte 
le sezioni del Partito, dai Co¬ 
mitati federali, regionale e ra¬ 
tificata dal CC. del PCI. 

Lista che il P C.l. presenta 
per la Camera dei Deputati. 

1} onorevole Pietro Ingrao, 
membro della Direzione 
del PCI e presidente del 
Gruppo parlamentare; 

2) onorevole Luigi Anderlini, 
esponente del Movimento 
Socialista Autonomo e con¬ 
sigliere comunale di Terni; 

3) Giuseppe Bei Clementi, in¬ 
segnante Gubbio; 

4) onorevole Alfio Caponi - 
operaio senatore uscente 
Perugia; 

5) onorevole Franco Coccia 
avvocalo deputato uscente 
Rieti; 

é) Bernardino Giocondi com¬ 
merciante cons. provinciale 
Rieti; 

7) onorevole Alberto Guidi 
avvocato deputato uscente 
cons. provinciale Terni; 

I) Giovanni Lazzaroni, profes¬ 
sore cons. comunale Fo¬ 
ligno; 

9) onorevole Lodovico Ma¬ 
schietta deputato uscente 
assessore Bastia Perugia; 

Con l'Unità 
in Jugoslovìo 

.WCONA. 2.T 

Su iniziativa delia nostra 
redazione anconrtana. i let¬ 
tori di Unità-Marche \inci- 
tori di un apposito concorso 
potranno fruire di .soggiorno 
gratuito in Jugoslavia. , 

Giovedì 28 pubblicheremo 
il tagliando con le modalità 
per la partecipazione al 
concorso. 


10) Marceilo Materazzo dirigen- 

gente Alleanza contadini 
Orvieto sindaco di Ficulle; 

11) Alfio Paccara operaio 
membro commissione in¬ 
terna Acciaierie Terni; 

12) Gianni Toscano medico 
Spoleto. 

Candidati presentati dal PCI- 
PSIUP per il Senato della Re¬ 
pubblica: 

Collegio Perugia I, on. Lo¬ 
dovico Maschiella, deputato 
uscente; 

Collegio Perugia II, on. Da¬ 
rio Valori, vice segretario na¬ 
zionale PSIUP; 

Collegio Città di Castello, 
on. Silvio Antonini, operaio, 
deputato uscente; 

Collegio Foligno-Spoleto, ono¬ 
revole Alfio Caponi, deputato 
uscente; 

Collegio Orvieto, on. Luigi 
Anderlini, deputato uscente; 

Collegio Temi, Raffaele Ros¬ 
si, professore, assessore comu¬ 
ne Terni. 

Il capolista del PCI alla Ca¬ 
mera dei Depuati è ancora 
una volta i'on. Pietro Ingrao, 
uno dei massimi dirigenti na¬ 
zionali del Partilo e presidente 
del Gruppo Parlamentare, che 
nelle passate legislature ha 
contribuito a dare ai problemi 
deirUmbria la necessaria di¬ 
mensione nazionale e a porli 
all'attenzione del Parlamento e 
del Governo La presenza del- 
l'on. Anderlini, già deputato 
socialista umbro, nella lista 
del PCI e l'accordo per il 
Senato tra PCI e PSIUP, sot¬ 
tolinea la caratteristica fon¬ 
damentale di questa prova 
elettorale: l'impegno, comune 
a diversi partiti e gruppi della 
sinistra, per costruire, con una 
nuova unità, una vera alter¬ 
nativa democratica e sociali¬ 
sta all'attuale potere delle for¬ 
ze conservatrici, espresso dal 
centro-sinistra. 

Sono inoltre presenti parla¬ 
mentari, dirigenti politici, am¬ 
ministratori comunali e pro¬ 
vinciali che rappresentano 
le città, le zone e la categorie 
sociali fondamentali della cir¬ 
coscrizione, e che alfresi sono 
testimonianza del grande impe¬ 
gno del PCI nella lotta per il 
pregresso economico sociale e 
culturale della Regione. 


MARNI 

DC-PSU-PRI e ioscisti 
votano contro il bilancio 


X.ARNI. 23. 

DC. PSU e FRI hanno fatto 
quadrato col MSI contro Tarn 
minìstrazionc popolare unita¬ 
ria di sinistra del comune di 
Narni. A tarda notte, infatti. 
SI è arrivati al voto sul bi¬ 
lancio. che ha dato questi ri¬ 
sultati; 15 voti favorevoli (PCI. 
PSU e M.AS) e 15 voti con¬ 
trari (quello del nii=oino e 
quelli della DC. del PRl e del 
PSU). 

Si tratta di un grave atto 
politico che provoca già imnn'- 
diati riflessi negativi per gli 
amministratori di Narni m 
quanto — come ha sottolinea¬ 
to il sindaco compagno .Alleno 
Stella — blocca i mutui per 
finanziare ojjerc per 500 mi¬ 
lioni di lire: mezzo milianlo 
per opere a favore delle fra¬ 
zioni e della città di Narni — 
fogne, acqut'dotto. scuola ele¬ 
mentare, pi.scina, campo spor¬ 
tivo. asfaltatura di alcune stra¬ 
de — già approvate dalla Pre¬ 
fettura. dal Genio civile e per 


le quali occorreva un voto che 
perfezionasse tale atto. .Ma. 
pur di perseguire questo scia¬ 
gurato obicttivo politico di por¬ 
tare cioè il commissario pre¬ 
fettizio al comune di Narni. 
come la DC e il centro sinistra 
hanno già fatto per Monteca- 
strilli e Spoleto, non ci si è 
fatto .scru|>oli di colpire gli in 
tercs.si degli amministrati. 

Ieri sera si è proceduto al 
rinnovo di tre consiglieri su 4 
del PRI. e cioè di quei consi¬ 
glieri costretti dal PRI alle 
dimissioni perché votarono a.s- 
sieme alla maggioranza di .si¬ 
nistra il bilancio dello scor.so 
anno. Il PRI ha costretto alle 
dimissioni questi consiglieri e 
il ha .sostituiti con uomini che. 
pur non conoscendo neanche il 
Bilancio, pur avendo messo 
piede in Consiglio soltanto ieri 
sera, si sono uniformati alla 
volontà della DC risfwndcntc 
air< obiettivo di impedire che 
la Giunta e il Consiglio funzio 
nas.sero. 


. Castel]uccì:che bel respiro! 

L'on. Alberltno Castellucci aprendo la campagna elei- 
I tarale per la UC a Jesi ha affermato thè alla legislatura 
I teste scaduta va il mento di aier approioto « leggi di grande 
, respiro v. E fra queste ha citato la legge sulle pensioni che. 

I come è noto, ha suscitato un ondata di proteste m tutta la 
* nazione, l comunisti che hanno 'otato contro la legge sono 
I stali degniti da Castellucci dei < hoicotlatori ». 

I Una cosa giusta, pero, l'esponente de l ha detta: si tratta 
di una legge « oi grange respiro*. Forse se nc vcnlironno 
I gli effetti fra gualche decennio E si meraviglia che i vecchi 
I pensionali l'ahhiano osteggiala? 

I Strazzi, ovvero, rinsoddisfatto 


Aprendo la cainjxigna elet¬ 
torale per d PSU Artemio 
strozzi a Costelplanio in n- 
ferimento alla hatlaglia de 
gli studenti per il rinnoia- 
mento deU'unirersità italia¬ 
na ha parlato di < stati di 
insoddisfazione che spesso 
in questi giorni sono s}ociati 
in nolente agitazioni ». 


.^ono !r stesse identiche pa 
role usate da Humor in un 
re.-ente conreipio .-evoltosi a 
Bo’ihrna. I casi >ono due: o 
e ie la UC ora imi'one pro¬ 
prie « veline » agli alleati di 
centro sinistra o che questi 
ranno volontariamente ad 
ahhercrarst olla fonte demo- 
cristiana, l risultati, comun¬ 
que, non cambiano. 


I De Cocci: corsa allo stanziamento 

I .Altro telearamma elettoralistico dell'on. De Cocci. Il 
sottosegretario ai l.L PP. ha reso noto che lo Stalo ha 

I stanziato un contributo di 100 milioni per il completamento 
dell'ospedale ernie di Jesi Si dice che il telegramma abbia 
mandato in bestia i socialLsti che accusano De Cocci di 

I arer sottratto un annuncio di loro pertinenza: infatti, i 
promessi 100 milioni rientrano nel quadro dei provvedimenti 
della legge Mariotli (socialista) 

I l socialisti hanno minaccialo di fargliela pagare cara ai 
democristiani: da ora in poi annunceranno .••lanziamenU 
, di competenza dei ministri democn.'liani... 


schermi e ribalte 


ANCONA 

AIIMMBILV 

I tre ntturt del signor Duval 
StPKRClNEM.% CXIPri 

L'ora della fniia 
GULOOM 
Escalation 
àlARCIIlETTI 
Dalle Ardenne aH'inferno 
METROPULITAN 

II marito è mio, e l'ammazzo 
qnando mi pare 

ASTRA 

II tesoro della montagna ros¬ 
ta - Gioco di spie 


ENEL 

Da nomo a uomo 
FI.A.MMCTTA 
Sinfonia di guerra 
IT.ALi.% 

I due vigili 

JESI 

ASTRA 

La valle delle bambole 
DIANA 

Facce per l'Inferno 
01.Y.MPIA 
Le grandi vacanze 

pin.n EA.MA 

L'ora della farla 




OLIO Oi OLIVA 

It. 0,900, vetro gratis 


ocxp 


L 


650 


CAFFÈ’"PRESTIGIO,, 

1 astuccio da gr. 96 netto 


250 



DADIb^“ASTRO„ 

3 Astucci da 2 cubetti 



L. 


140 


FAGIOLI SPAGNA "sold’ol-o 

1 barattolo da gr. 500 


n 




L. 




MARSALOVO 

Bottiglia da It. 0,750 


oocp 



l. 


330 




SAPONE 

3 pezzi = 1 kg. 





L. 


150 



PACCO 


ài 



CASA PULITA 




.O 

D 





r ^ 






Cera Coop gr. 500. 
Splendicoop, 

Panno spugna Danke, 
Razzosmach cc. 200 


L. 


450 


o 
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i CCAlil 


IN TUBI I NEGOZI 


ooqp 


I di...... BOLOGNA MODENA REGGIO E. 

I PARMA FERRARA RAVENNA 
I FORLÌ’ PESARO MANTOVA 
I ROVIGO MACERATA ANCONA 
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Gli obiettivi elettorali della sinistra marchigiana 


. '•■*; 


BATTERE LA DC PER FAR SALTARE IL CENTROSINIST^^^ 


Più voti 

più seggi! 


BAITEHE LA DC: 
con tfiieala /«iio/ci d*or- 
tlincy con questo ohietli- 
vo di fondo il PCA e In 
opjwsizione di sinistra 
condurranno la hatta- 
fSlia elettorale. Hattere la 
lìC come condizione />ri« 
maria per far saltare il 
centrosinistra. E* un u- 


hiettivo che nelle Mar¬ 
che acquista un rilievo 
ed un significato parti¬ 
colari, Innanzitutto per 
i rapporti di forza esi¬ 
stenti nella regione. La 
opposizione di sinistra 
dispone di un terzo di 
tutti i voti e la sua for¬ 
za elettorale, in conti¬ 


nua ascesa, e cresciuta 
di quasi 5 punti dal J958 
al 1964. Nello stesso pe¬ 
riodo la DC, con un calo 
ininterrotto, è diminuita 
di circa 6 punti e il cen¬ 
trosinistra, nel suo in¬ 
sieme, è sceso di quasi 9 
punti. Nel contempo i 


partiti a sinistra della 
DC hanno largamente 
superalo la maggioranza 
e sono giunti al 53,4% 
affermando in concreto 
la possihilità di un'al¬ 
ternativa al potere della 
DC gestito mediante il 
centrosinistra. E* ' oggi 


possibile e necessario un 
nuovo balzo in avanti 
del PCI e dell'opposizio¬ 
ne di sinistra c un ulte¬ 
riore calo della DC. Ciò 
da un lato ridurrà l'esi¬ 
gua maggioranza di cui 
ancora usufruisce il cen- 
trttsinistra nelle Marche, 


fino ad annullarla, a- 
prendo nuove prospetti¬ 
ve unitarie tra le sini¬ 
stre e una niun'a vivace 
dialettica tra le forze po¬ 
litiche; dall'altro lato 
permetterà allo schiera¬ 
mento di sinistra ( PCI, 
PSIL'P, ■ socialisti auto¬ 


nomi, aderenti all'nppel- 
lo di Porri), che si pre- 
senta con candidati uni¬ 
ci e simitolo comune 
nelle elezioni per il Se- 
nalit, di totalizzare più 
voli della DC e quindi di 
straitparle un seggio se¬ 
natoriale. 


PRESENTIAMO .'qui a 
fianco i candidati mar¬ 
chigiani del PCI alla Ca¬ 
mera dei deputati ed i 
candidati dello schiera¬ 
mento di sinistra (PCI- 
PSIUP-Socialisti Autono¬ 
mi, aderenti aH’appello di 
Parri) nei sette collegi se¬ 
natoriali della regione. 

Prima di ogni altro com¬ 
mento ancora una volta 
si impone un confronto di 
stile e di costume poli¬ 
tico. Le cronache marchi¬ 
giane sono state colme in 
queste ultime settimane 
di scontri intestini fra 
esponenti di altri partiti: 
è stata una specie di guer¬ 
ra fra uomini che hanno 
dimostrato di tenere più 
alla poltrona di parlamen¬ 
tari che alle idee ed alle 
convinzioni politiche che 
li dovrebbero unire. Gli 
stessi cronisti hanno dovu¬ 
to ammettere che solo il 
PCI è alieno da tali inedi- 
fìcanti ed avvilenti spetta¬ 
coli: a mo’ di spiegazione 
sono stati costretti a ri¬ 
spolverare i soliti luoghi 
comuni sugli « ordini dal¬ 
l'alto », la « dittatura in¬ 
terna» e via dicendo, spie¬ 
gazioni a cui nemmeno es¬ 
si credono. 

1) fatto è che la DC cd 
altri partiti basano la 
.scelta dei candidali sulla 
cònsistenza delle clientele 
che questi capeggiano, a 
seconda dei voti che pos¬ 
sono portare cd anche del 
mezzi finanziari c delle 
strutture ed organizzazio¬ 
ni pubbliche e private di 
cui possono disporre. Di 
qui la lotta fra i vari clan 
per imporsi gii uni su gli 
altri. 

Al contrario nel PCI la 
scelta — e questo ha ri¬ 
chiesto una fitta consulta¬ 
zione di base, un dibattito 
serrato, confronti ed indi¬ 
cazioni varie — avviene 
essenzialmente su basi po¬ 
litiche. Un criterio che 
permette snellezza c ra¬ 
pidità nelle decisioni. Che 
permette di garantire alla 
lista una larga rappresen¬ 
tatività. La si scorra: vi 
figurano operai e contadi¬ 
ni. professionisti, dirigenti 
polìtici, intellettuali. E gli 
operai ed i contadini non 
vengono candidati per da¬ 
re uno spolverino «prole¬ 
tario » alla lista. Bensì per 
essere eletti fra Camera 
e Senato come eletti sono 
stati in questo o quel ra¬ 
mo del Parlamento nelle 
passate consultazioni. 

Si noti un’altra caratte¬ 
ristica di fondo della li¬ 
sta del PCI: ci si avve¬ 
drà del notevole rinnova¬ 
mento intervenuto nella 
sua composizione. Alcuni 
parlamentari non vengo¬ 
no ripresentati: non per¬ 
chè abbiano demeritato. 
Tuttaltro. Saranno chia¬ 
mati ad assumere posti dì 
rilievo nella direzione po¬ 
lìtica del partito. Il fatto è 
che per i comunisti l’at¬ 
tività parlamentare — 
lungi daU’esscre conside¬ 
rata una conquista perso¬ 
nale — è un’esoerienza 
di attività politica, sia 
pur importante, al pari di 
altre svolte in sedi di¬ 
verse. 

Anche nella struttura¬ 
zione della lista sono in¬ 
tervenute modifiche: si 
avverte l’espressione e 
rapporto di forze nuove. 
Da sottolineare, infine, un 
primato della li.sta del 
PCI nei confronti delle al- 


Pafua a cara £ 
i WALTER MONTANARI 


tre: quello dell’età media 
più bassa. La lista rispec¬ 
chia, in sintesi, la fisiono¬ 
mia di un partito in dialet¬ 
tico rapporto con gli stra¬ 
li popolari, che si rinno¬ 
va continuamente, che 
non ha nelle sue file nota- 
hili insostituibili. 

T>ER QUANTO riguarda 
^ i candidati al Senato 
essi, per i noti accordi in¬ 
tervenuti fra le forze di 
opposizione di sinistra, 
sono Tesprcssione di un 
vasto schieramento che va 
(lai comunisti ai compagni 
del PSIUP, dai socialisti 
autonomi a tutti coloro 
che hanno aderito all’ap- 
pello di Parri. A favore di 
queirappcllo e di quello 
schieramento delle sini¬ 
stre si sono avute impor¬ 
tanti e significative di¬ 
chiarazioni di nersonalilà 
del mondo della cultura, 
della politica, del lavoro. 
Il « cartello » della opposi¬ 
zione di sinistra non è e 
non vuole essere semplice- 
mente un'alleanza eletto¬ 
rale: è il primo strumen¬ 
to concreto, la base di 
partenza operativa di 
uno schieramento unita¬ 
rio aperto a tutte le for¬ 
ze progressive che pur 
mantenendo la loro auto¬ 
nomia. vogliono concorre¬ 
re con le altre al rinnova¬ 
mento della nostra so¬ 
cietà. 

lA.AVANTI al «cartello». 
^ delle sinistre non ci 
sono soltanto le pur im¬ 
portanti prospettive di 
successo politico, d’al¬ 
tronde già avviate, ma 
anche di immediate e con¬ 
crete conquiste. Anzitutto, 
ffuelia di superare in vo¬ 
ti la DC e pertanto di 
strapparle un seggio se¬ 
natoriale. Sul piano nu¬ 
merico si tratta di toglie¬ 
re alla DC 18 mila voti 
operando uno spostamen¬ 
to dì suffragi non superio¬ 
re a quello ottenuto dai 
comunisti da soli nelle 
precedenti due consulta¬ 
zioni politiche. Si tratta, 
dunque, di un obiettivo 
possibile e che sta di fron¬ 
te a tutti i cittadini, a tut¬ 
ti i democratici marchi¬ 
giani. i quali ben po.ssono 
risoondcrc positivamente 
airaltcrnativa: permette¬ 
re la elezione di un quar¬ 
to senatore della sinistra 
operaia e progressiva al 
nosto della permanenza in 
Senato di uno dei vec¬ 
chi tromboni della D.C. 
marchigiana. 


ECCO LE LISTE DEI CANDIDATI DEL PCI E DEL PCI - PSIUP 



Camera dei deputati 


1) Barca Luciano 

Giornalista; deputato uscente 
eletto nella circoscrizione mar¬ 
chigiana; vice presidente del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta; membro del Comitato cen¬ 
trale del PCI; esperto in pro¬ 
blemi economici. 


4) Bruni Emidio 

Impiegato; membro del Comi¬ 
tato regionale marchigiano del 
PCI e della segreteria della 
Federazione comunista di Pe¬ 
saro; responsabile della com¬ 
missione operaia del PCI del¬ 
la provincia di Pesaro; con¬ 
sigliere provinciale a Pesaro. 


7) De Minicis Remo 1 10) Giannini Secondo 


Coltivatore diretto; sindaco di 
Faleroiie ; membro del Comi¬ 
tato Federale del PCI di Fer¬ 
mo e del Comitato Direttivo 
della sezione di Falerone. 


Coltivatore diretto; segretario 
provinciale deH'Alleanza Con¬ 
tadini di Pesaro; consigliere 
comunale di Pesaro; membro 
del Comitato federalo della 
Federazione comunista pesa- 


13) Panico Giuseppe 

Insegnante; sindaco di Can- 
tiano; membro del Comitato 
federale della Federazione co¬ 
munista di Pesaro. 






2) Bastianelli Renato 5) Ciavattini Nello 


8) Forte dementino 11) Isotti Corrado 


Impiegato; deputato uscente 
eletto nella circoscrizione mar¬ 
chigiana ;vice segretario r-a- 
zionale della Confederazione 
Nazionale dello Artigianato; 
membro del Comitato Centra¬ 
le del PCI e della segreteria 
del Comitato regionale mar¬ 
chigiano del PCI. 


Operalo; membro del Comi¬ 
tato Direttivo della Federazio¬ 
ne del PCI di Macerata e re¬ 
sponsabile del Comitato Zona 
di Civitanova Marche; consi¬ 
gliere comunale di Civitanova 
Marche è stato nominato vi¬ 
ce sindaco della città. 




Impiegato; consegretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Asco¬ 
li Piceno; membro del Comi¬ 
tato Federale della Federazio¬ 
ne ascolana del PCI; consi¬ 
gliere comunale di San Bene¬ 
detto del Tronto ove fa parte 
dei Comitato Zona del PCI. 


Laureato in giurisprudenza; 
esercita la professione di av¬ 
vocato a Fano ove risiede; vi¬ 
ce sindaco di Fano; membro 
del Comitato federale della 
Federazione comunista di Pe- 


14) M. Augusta Pecchia 

Ljiurcata in I.ettere e Filo.so- 
fia; insegnante presso l'Isti- 
tulo Magistrale di Fano; mem¬ 
bro della Commissione Scuo¬ 
la del PCI della provincia di 
Pesaro. 





3) Benedetti Gianfilippo 6) De Laurentiis Luciano 9) Galeazzi Adrìo 


Laureato in giurisprudenza; 
avvocato; esercita la sua pro¬ 
fessione a Fermo ove risiede; 
membro del Comitato Federa¬ 
le del PCI di Fermo; consi¬ 
gliere comunale di Fermo, 


Impiegato; segretario della Fe¬ 
derazione del PCI di Ascoli 
Piceno; membro del Comita¬ 
to regionale marchigiano del 
PCI; membro del Consiglio di 
amministrazione del Consor¬ 
zio del Nucleo industriale di 
AscoU Piceno. 


Operaio; segretario della (Com¬ 
missione Interna del cantiere 
navale di Ancona; membro 
del Comitato regionale mar¬ 
chigiano del PCI e del Co¬ 
mitato federale delia Federa¬ 
zione comunista anconetana. 


12) Mancineili Guglielmo 

Operaio; sindaco di (Chiara- 
valle ;membro del Comitato 
federale della Federazione co¬ 
munista di Ancona. 


15) Piermarioli Aldesina 

Impiegata; membro del Co¬ 
mitato regionale marchigiano 
del PCI e del (Comitato di¬ 
rettivo della Federazione co¬ 
munista di Ancona; responsa¬ 
bile della Commissione fem¬ 
minile del PCI della provin¬ 
cia di Ancona; consigliere co¬ 
munale di Senigallia. 


E' necessario un nuovo rapporto con il PCI 



IL DISEGNO MODERATO HA IL FIATO CORTO 


La DC e il centro sini¬ 
stra si presentano alfe ele¬ 
zioni con un bilancio to¬ 
talmente negativo: speran¬ 
ze. velleità, propositi che 
hanno accompagnato la for¬ 
mazione della coalizione go¬ 
vernativa sono in frantumi. 
Il contrasto tra l'acutezza 
dei problemi marchigiani e 
l'inconsistenza dei pros'vedi- 
mentì è drammatico in tut¬ 
ti i settori. Mentre l'occu¬ 
pazione industriale in ó an- 
. ni è cresciuta di appena 15 
mila addetti, l'esodo agrico¬ 
lo lu raggiunto nello stesso 
periodo le 37 mila unità. 
L'obiettivo primarìo dell'oc¬ 
cupazione di tutte le forze 
di lavoro — che è stato po¬ 
sto al centro del piano re¬ 
gionale di sviluppo — s'è 
ulteriormente allontanato. 
Neil'agricoltura. in mancan¬ 
za di effettivi interventi ri¬ 
formatori e in conseguenza 
dei fallimento deile leggi a- 
grarie gos^emative. la crisi 
s’è accentuata ulteriormente 
con l’abbandono di vaste zo¬ 
ne coltivate del territorio, 
la drastica riduzione del pa¬ 


trimonio zootecnico.' l'accre- 
scimento dei dislacco (ra le 
arce e le imprese più s\i- 
luppatc e le restanti in fa¬ 
se di accentuata degrada¬ 
zione. l'invecchiamento e lo 
infemminimento delia ma¬ 
nodopera. Nei contemoo. me¬ 
diante l'impiego ma5:.«:ccio 
del denaro pubblico, è an¬ 
dato avanti un processo di 
trasformazione fondiaria e 
aziendale col pa.ssaggio dal¬ 
la conduzKme nvezzadrik a 
qudia a salariati dei fondi 
più fertili. 

Nel settore industriale la 
parte più consistente dell'in- 
ùustiia marchigiana conti¬ 
nua ad essere fondata sul 
sottosalario e sul ba.sso im¬ 
piego di capitale: continua 
cioè ad avere le caratte¬ 
ristiche e la stnittura di 
un’industria minore, com¬ 
plementare e sus.sidiaria del¬ 
l'espansione monopolistica e 
perciò incapace di produrre 
vasti effetti moltiplicatori 
dello sviluppo industriale e 
deirecnnomia nel suo insie¬ 
me. Né la sotuzione di altri 
acuti problemi della zegio- 


oe — quali la scuoia, i tra¬ 
sporti. t senizi cisili e ras¬ 
setto delle città — ha fatto 
alcun serio pa.s.M> avanti. 

L’ISSEM aveva posto le 
premesse per giungere alle 
formulazione dì im piano 
regionale di .sviluppo rispon¬ 
dente nei ixioi obicttivi alle 
esigenze marchigiane. Il 
blocco imp^o dalla DC. e 
.subito da^i altri partiti del 
centro sinistra. aH'cIabora- 
zione conclusiva del piano è 
dovmto al fatto die quegli 
obiettivi si scontrano con gli 
orientamenti poIi'Ud ed eco- 
nomid uffidali a livello na¬ 
zionale e locale. 

n disegno moderato e con¬ 
servatore della DC e delle 
forze alleate ha tuttavia il 
fiato corto giacché la politica 
di centro sinistra non .*i 
scontra soltanto con i pro¬ 
blemi reali della regione e 
con le lotte popolari Essa 
deve fare i conti con la 
forza e l'inizi'ativa del PCI 
e dciropposiiione di sinistra 
che le riducono drasticamen¬ 
te i margini di manovra. La 
DC non rinunda, é vero. 


ad assorbire le forze di de¬ 
stra ed a riprendersi alcune 
frange perdute nel 1963 a 
favore diel PLI. Ma per rea¬ 
lizzare questo, senza subire 
una corrispondente — o 
maggiore — flessione a si¬ 
nistra (già nel 1963 migliaia 
dì e]e(tori passarono dalla 
DC al rci). ha bisogno di 
una forte copertura che non 
gli è garantita dalle deboli 
correnti di sinistra nel suo 
seno (sindacalisti, basisti, 
eccetera). 

Di qui fl compito princi¬ 
pale che oggi la DC attri¬ 
buisce agli alleati del PSU 
e del PRI. incoraggiata dal 
fatto che numerosi dirigenti 
di questi partiti non sono 
alieni dall’acrordarle la co¬ 
pertura richiesta in cambio 
di concessioni nel sottogo¬ 
verno. L'operazione, tutta¬ 
via. non è fadle. 

n fallimento della formu¬ 
la c la concorrenza elet¬ 
torale accentuano I contra¬ 
sti tra 1 partiti della coali¬ 
zione. E*. quindL da preve- 
' dere un'accesa c o ncorrenia 
ckttoralisUca tra le forza 


del centro sinistra, con la 
contemporanea riaffermazio¬ 
ne della fom’ula senza met¬ 
terne in discus.sione la .so¬ 
stanza politica. Ma ciò che 
serve ed è urgemte per le 
Marche non è il rilancio, 
ma la rottura del centro si¬ 
nistra. Per raggiungere que¬ 
sto risultato occorre batte¬ 
re la DC che costituisce 
l’asse dello schieramento 
antipopolare ed antiregiona- 
Ic (Scorre non dare tregua 
alla DC senza lasciarsi di¬ 
strarre dai diversiri. da co¬ 
loro che son sempre pronti 
a pararle i colf». .Anche i 
militanti di sinistra del mo¬ 
vimento cattolico che vogluv 
no realizzare le loro aspi¬ 
razioni debbono oggi bat¬ 
tersi per la sconfitta della 
DC e del centro sinistra: 
questa è la cond'zione fonda¬ 
mentale per affermare un 
nuovo rapporto con la sint- 
.stra operaia e col PCI, sen¬ 
za del quale non è possi¬ 
bile affrontare concretamen¬ 
te i problemi del rinnova¬ 
mento democratico dell’eco¬ 
nomia e della società 


16) Tombolini Renzo 

Impiegato; membro del Co- 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione del PCI di Macerata; 
consigliere provinciale di Ma¬ 
cerata; fa parte della segre¬ 
teria del Comitato Zona del 
PCI di Tolentino. 



17) Valori Domenico 

Laureato in giurisprudenza; 
svolge la professione di av¬ 
vocato a Macerata; membro 
del Comitato Direttivo della 
Federazione del PCI di Mace¬ 
rata; fa parte del Consiglio 
di Amministrazione deUTS- 
SEM; capogruppo PCI al Con- 
aiglio comunale di Macerata. 


CI-PSIUB 


Senato 


àii 


Baiocchi Serafino 

Collegio di Ascoll Piceno 
Impiegato; segretario oella 
Federazione del PSIUP di A- 
scoll Piceno; membro del c m- 
sigilo di amministrazione del- 
l’ISSEM. , - 


Magrini Umberto 

Collegio di Macerale 
luiureato; preside del Liceo 
ginnasio di Recanati; membro 
del direttivo della Fedira.',;o- 
ne niaccratc.se del PSIUP; rr n- 
sigliere provinciale di Mace¬ 
rata. 



Cavatassi Ferdinando Manenti Attilio 


Collegio di Ancona 
Segretario della Federazione 
del PCI di Ancona; membro 
della Commissione Centrale 
di Controllo del PCI e del 
Comitato regionale marchigia¬ 
no del PCI; capo gruppo PCI 
al Consiglio comunale di An¬ 
cona fino al crollo del cen¬ 
tro sinistra e rinstaurazione 
della gestione commissariale. 


Collegio di Urb'no 
Origine operaia; deputato u- 
scenfe; membro del Comha- 
to Direttivo della Federazicne 
del PCI di Pesaro e presi¬ 
dente della Commissione Fede¬ 
rale di Controllo; consigliere 
comunale di Urbino. 



Tomasucci Evio 


Collegio di Pesaro-Fano 
Orìgine operaia; senatore u- 
scente; membro del (imitato 
Direttivo della Federazioo» 
del PCI di Pesaro; ooozlidl^ 
re comunale di Pmuo. 
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